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Editoriale 


POLEMICA SUUTCOmMIM II Psi sban4ieta i conti della presidenza 
-. Il I r socialista. Immediata replica di palazzo Chigi 


l'fegozEdD Eurtpi 
fia ^ ottìmìsti 
e^soettid 


Il ministro, delia Manna mercantile Prandmi (nella loto) è 
deciso-, niente HMleimeTftf i miei decreti non saranitt» e^^ 
spesi La lolla sul fronte del porto si maspnsce Dopo lo 
sciopero di len che ha bloccato lutti i porti, la Fili CgÙ pi» 
clama per oggi e domani altre di blocco nazionale E le 
Compagnie stanno anche valutando la possibilità di una 
marcia su Roma con tanto di gni e camion; Intanto II mini* 
Siro ha convocato iisindacati per martedì aFaqinA 1$ 


Vertice dell’Aia 
«Un’agenzia 
dell’Onu 
per l’ambiente» 


•Il dinilo alla «!■ t all* bue 
di lutto. Gatanliilo e un d» 
vere assoluto per gli mti.,' Il 
contestato vertice dell'Alt 
sull'ambiente si è chiuso M 
con; l'appiovaiione di una 
•dichiarazione» solenne: 
chiede, tra l'aliro la cieailo- 
nedtun'agenziadeU'Onuperlottaiecontrotlriscaldaiiieii- 
lo dell'atmosfera E' scomparsa però I idea di un iialenie di 
•anzionnnfemazionali coiitm i paesi inquinatori. 


S I può essere: ottimisti o si. può .'essere sceltici 
dopo l'apertura dei nuovi negoziali sulla ndu- 
: ' zioner'delfe tloize: convenzionali : in' Eunpa 
(Cle). Mai come oggi II clima politico intema- 
zinnale t appano tanto iavorevole a una svolia 
aoatanziale dei rapporti Ira le due mera del 
Vecchio Conlinenle. e mal come oggi I Ursi t appana tan¬ 
to diiposta a ridurre le proprie lorie mililart È questo cit- 
ipa che permeile di essere otlimisn se t vero che la crea¬ 
zione di un grande eisenafe miluaie In Europa t siala il 
piodotlo pia che la causa, della nvalilt Ira i due blocchi 
it nuova dafeiulone dovrebbe portare con se anche la li- 
duzKJiw degli apparali militari In discussione a Vienna e 
In tondo il destino politico rfell Europa II destino del carri 
armali sovietici - dice il pensino oiumisia - ò un suo cu 
lollano naiuntfe. 

E d altea parte vero come soitolineano gli iceiiicl che 
le propoaie Iniziali della Nato e del Pano di Varsavia non 
sono gpsi vjjqfne e qpii iirpnno tanto tadltiun)fe compali- 
bill Tuut woo d'aciiaido che l'òhiethvo delle, trattative di 
Vienna e di eliminare, ettieveno nduzlnnl aslmmeinche 
la dispirlie delle,talpe, per dablllie un equilibno e livelli 
piu bassi e soprsiluuo per eholiie le capaciU di lanciare 
attecchì di aorpresa Me conllnuano ad esisteie dneigenze 
hotemli sul dall di partenza sul zlsfeml da nduiie ulta 
bppgiiunlU o meM'di includeie nelle riduzioni anche i 
iioidail e non solo la armi, e cosi Ha Come posizione di 
apertura la propoila negoziale dell Esl eppaie più corag 
'glqiSai^dapp avétts annundilo riduzioni unilaterali, nel di- 
«^inb|« icpria, lpt«a,|u meitWo a yienn* un piano in 
ttq. faii.elia.l!ttB|fM Ita relM Igglt aiimmeirici mollo rtle- 
iVai!lLMl'MÌM9snlraU;:Mlla.ldiga dal Può di Varsavia 
)«iD''aw^ pdeai^iTMM^ .iMjmpettlcha» rillake 
■:anHI^:gltaiMa|i9mMÌgt#iaiillMUv0K9fe.loii^ 

tnMWijnjiwdliirwgiw 

'*%!.’SI93SrA^SSS% 

fMnQ|tàrM,iii Naim sia paieM'leildualqiìiicalnpfesilve; 

riùì84SlfelrWaMMrtchetfiegfelilz|s^.cjoe.lpcul^^ 
^ dOddanMRgW si un qvalllalIvD e che; 


La situazione economica ; richiedeva :un «segnale 
di fiducia» dal governo: ma :ieri’ dàlie stanze del 
Palazzo è arrivala l'ennesima .ihìffà,: Bettino Cràxi 
non ha digenlo la «parola -di troppo detta da De 
Mita sulle responsabilità dei passati governi per il 
deficil. «I miei conti ha dichiarato agitando le ci¬ 
fre - erano migliori: dei tuoi». Replica stizzita da 
Palazzo Chigi: «I debiti che hai fatto ci strozzano». 


Si# spot in ty 
Lllalia cede 
alle nome Cee 


Grandi sfide 
in Serie A 


Due panne su tutte nelle 
quarta giornata di littmio 
della Sene A Sono Romo- 
Inter e Milan-Juvenhis. DI rm 
eventuale paaio lalao delle 
capolista poliebbeiDappiiv 
.littaie:Napali<eiSampv(lliP 
pegnale con Caaena ed 
Alcoli). Nella aecondac'an falcino della'iIidaidicaiMllit. 
Da quota domenica nelle pagine'dello apon un* asrl* di 
mfeiviife limiate di Folco Foilntari a personaggi dallo 
sport ComlnciamoconCulUI. NeuzpAaMi 


AUniTO LSIM NAOM TAMNTIMi 

I Hi ROMA. La Direzione del toglilo: sono alate te potili -<1 
iPsi,. riunita:len manina, ufli- icheespansniedibilanciorle-.'' 
icialmenle non ha detto nulla gli anni,g0.a.laimi »e)edilkie>. 
aul Itagli, che II governo si un debito;dl SSOmRa mituvdl 
.appiegteiebbe -;a: ..deddere.-.; .che :mi].:zta'::aaffocando.' la: 
iMa Crau.ha invecedlfhlso un guerra delle cihe lntanlo a| : i 
documento pieno di dire aul SHiuppa anche al piesefrte 1 
passato: servono a dlmostea-' -.|tea t vari minisM *Uè:pieM;i{ 
re che i conti pubblici tea l'SS con la rtitanoHa., De Mlche- 

e 186, quando a palazzo Ghi- lisi smorza gliiiallaimismr di ;i 
gl siedeva lui, erano assai mU :-;Amalo e cerna di impedire i' 1 
.glion dt quelli,-che: .tanto. ;:Cirino Pomicino dtgestire ad :’i 
preaccupano -Oe Mila.; Que- ; uso e consumo democrtsua- i 
st'uliimo ha reagito con una no II rinnova dei contraili 
nota ulllclosa pur nbadendo pubblici Ieri un vertice tea De'' 
che nelle dichiarazioni dei Mita q Amalo ha eiaminalo i^ 
giorni acoial non volevi certo piovvedlm'liAli di cui ai parla 
ciiddire i suoi predecesaori, ' da tempo' decidi sul <ondo- 
ha ripettito l'accusa pionun- no Impiobiliaie» e Udrei lanL, 
date Italia Spegna e dal Pi»- tari > ' , > 


ANTONIOZOUO 

■iROMA U. 27 febbraio la su giorni: l'Ilalia accetterò la 
posizione assunta rial ministro proposta di una'sola intemp 
La Peigola^nel, consiglio Cee zione pubblicitaria agni45 mk 
aveva.sbaloidito I nostti par^ nuli. La decisione è stata pie- 
'ner euiopel: l'Italia proponeva ,sa ieri mattina, dopo un veiu- 
chetlilmintvpofenaio esie- ce Ira Andieotti, La Pergola e 
re InienotU ogni 20 minuU, Mamml. Resta la pilafesc* ma 
conno la proposta di dlraHIva infondata riserva che la norma 
. Cee che prevede una sola in- vale per i programmi trasmessi 
femìzlqne e dopo 45 minuti olue fronlreia enoncondizio- 
Alteettanto aveva fatto it mini- na. quindi,,le legislazioni na- 
I stia Mimmi al Consiglio d'Eu- zinnali. In lealiò, la direttiva 
I lopa. Domani, a Bruxelles, si Cee mira ad aimonizzaie fe le- 
bUene.una riunione decisiva e gislazioni dei paesimembn a 
malia si. presenterò con unò costituirò un ntenmenio obbli- 
I poslzloite completamente IO- gaio peschi, come l'Italia; una 
I ^veaclats rispetto a quella del legge se la deve ancor* itale;: 
27 febl)nlO;'liutta delle prole; Canno la direttiva Cee si è ic*s 
L su e depe Iniziative - in primo ;gllaio,'con violenia;' Il grappo 
hrogo del Pei - avutesi in que- Berlusconi. 


domani con Tlftiltà 


STUPEFACENTE! ÈOmiAoMmiMH 
H vcnrtnde diAWtra Spinelli. 


Ub appunto fatto fìlbare d^i addetti stampa del vicesegretario 
chiama in causa un ct^np d| Formica. II ihinistro replicò «Non ho^gini» 


'"'W ' ‘Cta. ma l'Unt.ha Kiò iltiadllO'a Vienna'die 

^£^’-v:IWI%'a*4iegMtall U> ten* Hw «recessiva, po¬ 
lis I attpgglaiitania itali E«, è abbMMiteplalMhlle che la 
■decWoite ( iiih«li.4qnite« avrò, se verrò 

-attuata, della flgòieusMopLncìattw sul cllitui poliilco di 
.ytettna. Cdna{dé^ api^te dijfeieiw. sambia (aqlle pie- 
.vetfen(,chP ILneg^iq npnsafò jad.ta edrenonsatabie- 
;.ve,^e:bta',dilllella:Me«aikie ae''wta:«io(;essoi se prevanò 
quaiio dlma^lllcg ca«| tawievofe 0 1 esistenza di di 

chehamnig!?nteica«politicipievafenU quin¬ 
di,'dMòPbgiWKhé GOhUMilta. se voglidnò ragghmgcrti, a 

f imulara più qhlaiamenfe le basi di un poaiibife accordo 
il coinpttQ'déi banl'amopalidclte due alteanie, che per 
la pnm* valla ledom lutti inclusa la FVancla al tavolo di 
Alijevia'JtassI .aiu^anp davvmo di taiciaisl ddlnttiva- 
1 ^^ alMspalfe lagit^ilò della guerra fredda, dowanno 
L<ttltaia,,a'noD solo 'sedere, dty^i è .qupl tavolo. Per I 
itaasl dólr^li^a <iilaptalò,s| hatta-dl Iradutie in lealiò 
una tmporòazlijhe negoziala che navede una dra«ica n- 
iSliUttUlazialteltall'apparalO militari delfatto di Vanavla, 
’CpO' te SWP implicallonl poliliche Iter I pacai dell Europa 
im idenlale vi Iralla anillulto di spingere l'Alleanza atlanli 
ca a Iqnnulaie poaunni negoziali piO aperte e piO conno 
tenli E mollo prababite che ciò creerò Ilei conliaiU interni 
allo ichicrameMò occideiiute Secondo oli settici e 1 pcs- 
,:airò|sll;'queilo:ilato renderò,ancora plù’dlfflcill;i,negoziati, 
che lannna anche negociali Oneri Oueri e non zolo Esl- 
Overi Ma non* detto, per ciaeie con gli oltimWi, che sla 
per tana cosi: anzi, può aaaeic il contrario se I paesi euio- 
;peicaicheranitD*itlvamante.dilavDriie*un accordo; 


Attorno a Jalalabad c'è stata la battaglia più $an> 
guinosa degli ultiini 10 anni. Il generale afghano 
Abdut. Haq Ullumi, segretario ide[ consiglio supre¬ 
mo di Difesa, ha dichiarato; «tn conseguenza degli 
attacchi dei muiahedin, mai perdite cosi pesanti, in- 
uomini e cose, SI era venficata», Secondo il coman¬ 
do' militare afghano ' sarebberoi'bìrirp 2000 dei. 
l<t;000 nbelli'che hanno sfenato l'attacco alla città.. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

. / : aiuuii IO €ÌNidÌA~ 

^ MOSCA, r U governo afgha* governo «• non poireing rima* MROMA. U dima si è surri- riera della Sarà* e del «Matti- 

'nq-ha nuovairiente denuricia-.-': iwre indifferenti, e non pcMie- scaWatojiNetla dweetoné'del no*. 1 gioinali ripoitano un 

|pf!|i<p *AlniienQ39pO |Mkj^iv 1 ^ .;l^:ier^:sf:éf|Mriateìalungo^ articolo del «Kenia Times* 

,’Wnno,» che unaddtedue ptó quelb.chervier^-ormaichia- (quotidiano/governativo' di 

lane è sotlopoila ad una Infr mato.iil; «MarteHigale^.’Cràxl Nairobi) dedicato -al; caso 

qiiivocablle aggressione* ha espresso la sua solide e- Martelli chtisl conclude con 
fiiy ?nf rniftS^S S ^ chiama in causa il Paki* là al vicesegreiano^ ma laca- queste parole: «Molti politici 

Nmitejllah^^ltoaXuM «hin glfllsaeIArabiaSatidi- sa sociaJisia. nella'vicenda, italiani fiequeniano Malindi 
é aìrUr»; c<Hné gariiniTdefllI ^^- ^^^^Alseg^ vtrasuda unbaraz^edove posseggono le loio ca- 
accrMdidl Qnevra -Larispdsla / ^3lc<I^II^ti per:le «più u^: occhio e.cioce.'Coine'direb- se di vacanxa*. Ma nella (o- 

sovièllca non è tardata: 4)i genti ed-:effenlve misure per be. Cfaxfon pq* di confusiO' tocopia finita ai due giornali 

fronte alla continuainlerteren-.' . pone line all'intervento In Al- ^T''!l'nupw ^llò*„drtrt>te c’è anchev.>up'asgiunla ,;,a 


«^llcr continuo** Tra accuse e smentitei tra dichia- grosso investimento de) cug)> una secca dichlaraslona al* ma turistica DI cht^ Mia? 

ragioni di «complotti», rteiia storia de) presunto fér- nodiPonnica. *. ringniso della diredoM del $ perchè mai quasttampiil^ 

mo di MarteltUn Kenlarper gli spinelti spuntano epH Che vuol d re questo ap* Pit «Un cugino* Quate cugi rtwlgerabbeio centro Cwh 
sodi cbe^hani^/rana Ql mè$saMi"in interni Chi k» ^a scrino* co* no. vomì propno appurare d» Maiteiii* Pare di captiti 

al Psi, in un appunto prrwenieme da Nairobi e pub- T ISil,*!?"'? ^ ,dlcW » tratta. Queria - ha In wltwtìiapta»Kèi« 

blicàlo rlà diip'riótóali WiiàHa in rifr-riropnin alla u. <**« ««rtnòlnoltanlo’Noti Si (tatto-è una riona«rampa- inteieaa a grappi cita al 

m nlennienlp ^:VI- sa ieri luBeio aampa itel lata. muoverebheio eontto il vk» 

,C6nPfe,anche dagli di un fantomatico cugi- ha Hiiinulio I unponania a queaio punto però ò te- Kgieiano Martelli, non li do¬ 

no di FotiDica Che leriiha smentite: «Non ho cugini», ifell'apboiJia Ma è impelata gifUmoilaaapettochedenlia vrabbe andare poi mollqi 
> , ' ■<' una sbana rioria Poco tem- il Par spili un’aria non oro- lontano dall'ltaltae nuppuie 

. loiaedaVMdclCom-Qu*l- 
che giomule. tentando di an¬ 
dare in aoccoiao di MiilelV, 
Ipotizza perfino una «laria 
di rnefla» Vale a dire la 
moniatui* coiMM R vkaaa. 
gielario aociellata laicMia 
opera di Co» Noriia cha ha 
paura della battaglia intea- 
preu da quel partito canno 
la draga. Ipotesi Irancamen- 
le imprababile la campagna 
sacialnoa può far paura al 
poveri tosiicadqiendenU, ma 
- a oixhu e croce - non 
sembrai ùirpeniietiie nrollo i 
grandi liaflicanU. 


EHsin accusa: 

iniiiacciaiio 
di morte» 


•masse*: seive invece > una delle nuove forme di emargi- mio giudizio è stota utile e 
nazione; Questa sensibilità sor cessaria- Nim' crèdo-:dM 
ciale.del' mondo cattolico è. ^b^rthwdiàieru piànto.' 
già oggi un teneno naturale di. 
confronto e« in- molti- casi di siiluppp^uIteHcNd. 
còUabprazionecon la sinistra. • ■ - • s « 

Ma noli jCredo che abbia mol- 
to respiro ripòlesì di una con- 
quista eleitqrale-di qu^tì set-, 
tori dèi mondo irattolico per^ 

>'altenialiyaf>-.'Sìamd ancora 
nella ìògicà.:della <«$chegge». 
che non rivive il problema di 
londo déllalfqualitàii della de¬ 
mocrazia. 

Occorre un Impegno comu¬ 
ne per pnaTriforrne della pqti- 
lica. vNel riostro sistema pòliti-, 
co.rimpoiaibile far valere esi¬ 
genze di solidarietà di lungo 
periddo.' Occóne passare ad 
uh sisterha'Ih^citisla possibile 
fare. appello'a; grandi valóri 
ideali, ad ihtéra^l generali e 
raccoglierà • consènso su 
-proposte di maggiore respiro. 

Non si tratta di aprire un prò- 

.- ce^ al passalo-, il sistema 

nuovi problemi posti dalia politico'italiano: quale è oggi, 

«società del due tenti*: i catto- - noti è nato a caso e ha dato t 
suol friiiti. La-solidarietà na¬ 
zionale voluta da Aldo Moro è 
stato l'ultimo frutto di questo 
sistema: quella esperienza a 


la riforma elettorale. 

Gl) schieramenti futun non 
pmsono essere prefigurati og¬ 
gi;, ma credo che, fatalmente, 
un sistema di alternanza vedrà 
una d)siocazK>ne più articola¬ 
ta e più mobile dell elettorato 
anche cattolico, hopnoin un 
sistema di alternanza le realtà 
associative non partitiche pos¬ 
sono svolgere un ruolo decisi¬ 
vo. Penso. che I elettorato cat¬ 
tolico, assai sensibile m molle 
sue componenti ad esigenze 
etiche nella politica, potrebbe 
contribuire domani ad una al¬ 
ternativa che sappia interpre¬ 
tare appunto queste esigenze. 
Qui « pongono problemi ass^ 
delicat): se, ad esempio, la di¬ 
fesa della lé^ suiraboito - 
quale è c^gi e cosi tome è ap¬ 
plicata - dovesse diventare un 
elemento caratléri^nte dello 
schiéraiTientó di sinistra è diffi¬ 
cile immaginare unò. sposta- 
mento signiiièativo déli'eieltò* 
rato caltolicp. Mi auguro che 
su questo térténo li partilo co¬ 
munista : sappia. ^ ^ 
unasensibilità e un'auenzlone 
al. rhondo cattòlico che negli 
ùltimi anni si è uri poco ap¬ 
pannata. 


ni politiche aperte in que- 

M i. politKa onentata sui valon 

e sulla polemica tra il Pc J^no alla base della 

^origresSQ : comunista, ; sul nostra costituzione, 
londo^cattolico, sulle prò* La sinistra italiana deve fare 
deiralteinanza alia guida i conti con questa nuova real¬ 
te che d ha dato. . tà. Questo è il motivo del suo 

' ' ‘ travaglio culturale e politico. 

Oggi il rischio per la sinistra e 
-nra t nm ' è ' ’ per lo stesso partito comuni- 

•wFPPLA sta è quello di cedere alla.cul- 

a ' t -ir ò.Lr »• , turadeliindividualismoe del- 

KA J H l’edonismo. Guai se il partilo 

comunìsla Scambiasse il suo 
bf miiiSSS»» avvicinamento - che io consi- 

un falto positivo - alla SI- 

dagli emargUiati. In una socie- Slista''’demKratìqa'cori 

di rappresentanza e d» équiii- cultura^ne.nsulterebbe 

brio degli interessi, non pud wpowrita tutta la ri^mocra- 
chc funzionare nel senso del- aia ùaliana. 
là tutela di chi sta meglio. La li mondocattolico. se anco- 
democrazia è nata come forza ra é possibile usare questa 
del numero contro il privilegio - espressione, è sensibile ài 
dei pochi. Oggi rischia di gio- ' «ì j-ì»- 

care nel senso opposto: come . 

garanzia di coloro che hanno Ilei danno un grande cóntri- 
qualcosa da difendere contro buto. ad esempio, con-il vo- 
chi non ha nulla ed è mino- lontariato. nelle sue ihnume- 
rarua» Nonseive l'appello alle revoti forme, al superamento 


politico di altemenia.'.ria.'^ a 
mio-giudizio, un grandé^àigni- 
ficato morate. Occoiveyipbil)- 
lare'l opinione pubblica, poco 
sensibile ai temi'istituzioqali. e 
spiegare, appunto: Il valore-di 
questa proposta. IL passàggio 
ad un sistema politKo. ne) 
quale schieramehti pqtilici'di- 
versi possano presentarsi ccm 
proposte di governo e nel 
quale j elettorato sia posto; da 
una mòdlficazìone:derv«ste- 
ma elettorale, in condizioné 
di scegliere una maggioranza 
di governo è ormai la condi¬ 
zione di una riforma della'po¬ 
litica italiana. 

Naturaimènte il partito co¬ 
munista, stando oggi all'oppo¬ 
sizione vede il problema dai 
punto di vista delia costruzio¬ 
ne di una alternativa: è suo di¬ 
ritto. Ma é bene sottolineare 
che non può esserci alternati¬ 
va se non'ci sono'le condizio¬ 
ni Istituzionali, di cultura e di 


OALNOSTROCORRfSPONDENTE^^^^^^^^^^^^^^ 

MOSCA. «Non parlerei di godano: «Non avere paure, 
latientati. ma posso dire che Boris Nikollaevic». M comln* 
c.è una pressione psicologica eia la riunione al chiuso, nel 
contro di ; me*. Clamorosa- cinema del quartiere. EHsIn ri- 
mente BonsElisin annuncia in sponde e precisa:' «Gpme 
un comizio che ri è cercato n- chiamare il falto che ito ufH- 
petutamente di intimidirio. cialedel Kgb-chéàlqugNfica 
Tre. «strani* incidenti auiomo- con tessera - mi wwtincia 
bilislici nell'ultimo anna Uffi- che sarò radioBlttrt^tni una 
citati del Kgb Che gli annuncia- seitimana? O un aitiq che mi 
:no un «oniagio radioatUvo» annuncìa.iinvece, itoe già s» 
prossimo venturo. Minacce no radioattivo? E come rietini- 
esplicite o implicite. Da chi re le tre volle che la mìa XSai- 
vengono? - chiede la folla •» ka" è stala Investita? IncUenti 
«non dal Politbuio». Ma allora stradali? Infrazioni? DMamò 
chi minaccia il caitoldato Elt- che non c'è una mbwcctii 
sin? «11 comitato di partito ri! reale, ma una pressione che ri 
Mosca p, per meglio dire. Irip- esercita attraverso minacce*, 
parato idftoiogico, esercita L'accusa è gravissima e ha tal* 
una pressione legata alla tararia, a sua volta,rii una di- 
campagna e|ettoralè>. Alcune fesa preventiva, 
migliaia di persone in piazza □O.OL 















flihJtà 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci ne) 1924 


Il mamfesto di De Benedetti . 


ANTONIO BAtSOUNO 


I ) lungo arlkolodrCarlo De Bene* 
delti, pubblicato su oi) Soie 24 
ore», menta di essere ripreso e d)> 
scusso. In questo scritto di indub* 
: bio interesse i temi.affrontati so- 

no molli e di grande portata. Si 
spaiia dalla necessita di nuove, relazioni in- 
dustriaU^alia dcflnkione di regole da-parte 


l'idcaMipo doli imprenditore schumpeteria- 
no. dell imprenditore innovatore. Ma nel ca¬ 
pitalismo reale è sempre difficile disccmere 
tra profitto e rendita, tra profitto e finanza 
Oggii poi. questo intreccio 6 anzi ancora 
piu folte del passato. La finanziarizzazione d 
ormahun aspetto essenziale del moderno ca¬ 
pitalismo, e sempre pio spesso i possessori 


della colletilvità' Dalla rivendicazione prgo- dell economia’di carta e i padroni dell eco- 
c^apAatisrno intettigcnte al ruoto nomia reale non sono diversi ma sono gli 
(tello-3talO C idella: Classc. politica. L articolo, stessi- Cosi come molto piu stretto di quanto 


^inaoptrna, ^ una sorta di •manifesto» dal ta¬ 
glio parecchio ambizioso. Fm troppo, consi- 


appaia a De Denedelli è il rapporto tra im¬ 
prese e Stato, tra il capitale e uno Stato che 


derando il rilievo e ia compUcssild dei temi, i non può essere ndotto alla sola classe politi* 


dqbcaU problemi di interpretazione e di teo- ca. U crisi dello Stato, che in Italia è anche 
da deUa )k)ClciA e dello stato che vengono piu fortcche alirove, non prescinde dalla so- 
«ollevailfe che ò dlfl)cile.s|nngcre nella di- cieta e dal meroatò Lo stesso debito pubbli- 
thendone di un intervento, nei limiti di un ar- ; ^ co è funzionale ed è in buona parte dovuto 
l^lo. |Bj|unque evklcme che sono da preve- all’attuale tipo e meccanismo di accumuta- 
deie opportune sedi ed occasioni per porta- zìone. Alla logica clietrtelare e al modello de- 
m ayand una Impegnativa e necessaria di- mocrisilano di Stato sociale, af singolaie ca- 

Kusslòm. E infatti tempo di riprendere, sulla pitolo, molto * italiano, del finanziamento 

baie di analisi meno.jegate alla contingenza pubblico di tutto un sistema di potere biso- 

e agl) liHetess) immediati della \4ia economi- gna sempre aggiungere, per quanto concer- 


zmne. Alla lògica clientelare e al modello de¬ 
mocristiano di Stalo sociale, af singolare ca¬ 
pitolo, molto* italiano, del finanziamento 
pubblico di tutto un sistema di potere biso¬ 
gna sempre aggiungere, per quanto concer¬ 


ca e politica, un conftohio piu di fondo sui ne te falle del bilancio, i consistenti trasfen- 
Ciratlgri é sulle tendènze de) capitalismo ita- menti alte imprese, i pnvilegi fiscali accordati 
Uanodd intemaziqt^. Per tntanio. e giusto al capitale finanidano, le spese per la disoc* >* 
- aoHoUnpaie che Carlo De Qencdetii offre un cupazione, e via di seguilo, 
confribuìo cd un tentno al confronto chtara- 

vfntnie.diversi rispetto a tante banalità e. a rendiamo anche un solo aspetto. 

VDHefjFliinte volgarità scritte c pronunciate .-. J:.!, Secondo i calcoli effettuati dal 
da allrlcapitalistiualjani e da uomini politici - -Censis i irasfenmenti pubblici 

e di g^MMpa Può allora essere utile Incomm- JL : . hanno consentilo alte imprese di 

chM • dbcirteie au alcUni nodi. De Denedelti nsparmiarc circa il 40% sul costo 

dgrlvecbe-iipiolillonorièehondevcessere dei beni capitali di nuova acqui- 

■■ut Il .1.11. ‘ ■ ' . 


.itflIiìrwruillòmclMipri^ùngraw 
-- M*lljl|n>fcn<lllanclwnonjlilemtcnnuncl*.- 
K al IVO tuolQ. A quella pesante locuie el 
. mwlodiiiivctnanieiuonounappaiiione. 
lo eloiio del upuellinio inlelliBenle e veto 
' e I ainpw cHuIone come esenip|a<oncfelo. v 
delKcenieiiccaRloOlnetU Inlioe.poicM i 
f'f >11 Gtp&cnie dwam-ua U dnnwameptp del^i. 
•Wenta knpiendilonale e lanancaie delle s 


, WIluiieni.cheKena lo iviluppo dlun caplu. Oa BaóadM 

. iianioìanp-, «me pone mIwwmo rai8en.!iX^«l|ii[nefiKid.:3lamo In un'oi^ qitklMi» 
i eefll daiè rlspoeie à,dont^rtdéiKI UM .«erso snteanidlWniMpo-eibtIniae «erimnig. 


eiperlenaa dello donne e dceli uomini) il di 
icono sul luluro del cepiiainmo e del mon¬ 


da patte .del. lavofalon. In lealll nel campoiv 
della contrattazione iiamo in una laie di 


do, è luNe slidc dèi lullo medile che sono dr sperimentazione. Il quadra e mollo vario:, la 
(rame a luiil noi (Il ruolo e la liberazione del . Pial. l Olivetli. alni accordi di natura avanzala 


levao, lambwnie li soggeliinia femminile 
Il dramtna sociale di-lnlcn conilnenii) è da 
osseiVme che la passa Immaeme del capila- 
IISIP!) aduale Indicala da Oe Benedelli è ab- 
(MilMH leiierarìà, Sl'piospella, In sostanza,. 


come tn fibbiicHe bolognesi e veneziane. £ . 
praprlo questa spenmentazione, però,.che 
tende ancora pio stnngenle la necessita di 
un moderno e nuovo sistema di relazioni in- 
dusUlali. 
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—_Intervista ClaÉs Offe 

«CM come ha fetbo il '68 occorre oggi 
sottoporre a radicale reviaone i concetti 


mai HhMHito il firtp, 4'^leltivo pnmarto deh /stzlone.in queste condizioni contrapporre al ’ 
rimMjf^kChe é Mtycce^qbollo dt produrre va uoi dello Staio l'etfìcienza del privalo, come 


^che è Mtvcqe^qboilo dt produrre va guai dello Stato l'efficienza del privalo, come 
bdfH ClRivizi a caUCscpiniretitivl. creando .; TannoìPe penedetti e, molto più di lui, altri 
mid^%hpzza*. Aggiuóje che *11 capitali- ; esponenti della Conflndusina, 6 troppo sem- 
^gaogno dt baaanl su regole precise ‘ ^pliee/U verità è chequelle giuste domande. 
ejMHI : che vengeno:poi^; «verso quali otrienlvi, ver- 

M loì tejiH ina dìpitf R spiào di chi non hamo-. io quale società *8t muove UtaliaV chiama- 
ddlfialtenderai tfxkrelp^sedellacolteW-,.no irtx q Stato, sindacati e 

vRà i^'dei ciriadmii Om aver poi criticato fi ;?imprertdliori; forze reali e nuovi soggetti col- 
fallo bl|h •sotto l'étjchei^dql capitalismo si :? lettivi); Pensiamo all'Eunpa. al fisco, a co- 
con g'pfpflhoqdelle efre sono/t >ine1rinnavare erriformare profondamente lo 
ino'aendllB:panfiilNme«, De Dene«:ii^Sta|%;|pgiale« SoQp scadenze che ùrgonO e 
Mlè alltfSiBlòf dke che.•nell'alt ;? 4 rche>i»al^ a risposte tra di toro: - 

puetilviféfdUfmle'eàpItoire il.fri-^^É cosa davvero di modemò: 

^ M|!B|pafÌ 0 i£ jliebuil del P9!t9Tif^^i• qi'i!Ì4ÌQ^ su tutto questo dalla r 

mielonecIrei^ungravèoiUKo- !?;Gonfltmtrtat^ riesce il mondo d^llà j 
feiidiloieei^ii^pj|itendennurieia«>^Tgrii^'^i|nprend(torla a uscire da veòéhi-; 
Vuoto», A qtieita'pesanteiaceusa alt acìremi e fuolt e da una troppo comoda còri- 
fovemaip iègiipm*Uftappàsakma*/^ytmppQaiiÌon«^ulUiaiaai^ del rappòfio 00^ 
^del capiiillsmo Mllgente e.ivem; f pubblto^ ; 

jcHKlone. j^omebsemploeonefere. .r Sul-wneno delle relazioni lndustrlaB,'’-)R^\ 
te accordo Pllvetlliinfuret pokhé à già mosso e qualcm ; 

htedivira^tra II rintwyatnentp deh^p^leiRMvoA gia.vemUQ daU’bueitw dm.dMmdtiì. 
impraffditoriale:e4^inncare^de)te b'^mplp dgirMcoidbOiI» 


■I MILANO. .'Sulla scommes¬ 
sa di questo nnnovamenlo 
delia sinistra in Europa gioco 
la mia-ricerca - spiega Claut 
OffeUna profonda nfonda- 
zione culturale della sinistra 
europea, di CUI già si avverto¬ 
no segni importanti, le assicu¬ 
rerebbe un altro secolo di 
azione stonco-politica centra¬ 
le no) nostro continente molto 
più decisivi di quella di que¬ 
sto secolo ai fini delia costru* 
tnne di una società socialista. 
La previsione di Dahrendorf, 
di una sinistra «socialista* or¬ 
mai fuori gioco m Europa, n* 
ceverebbe in questo caso - 
ma sarebbe poi^un gran male? 

- una clamorosa smentita* 

Ctaps Offe - che intervisto 
sui temi della suà ricerca e 
della sinistra In Europa - à a 
Milano con ahn studiosi Hatia- 
ni e tedeschi per un dibattito 
su «Coq'à rimasld del '€8*. Per 
Offe, tf movimenio del '68 ha 
messo radicalmente in dubbio 
le forme deila poìtiiea, delia 
cultura c del oapcre. assieme 
alle idee stesse della sinistra 
iraduionale. giudicate inade¬ 
guale per dai vita a una socie¬ 
tà socialista. Ma il dubbio ra¬ 
dicale non è staio accompa¬ 
gnato da una adeguala elabo¬ 
razione teorica attemaliva il 
neoconservaionsmo ha cosi 
avuto via ^ombra, Ma i pro¬ 
blemi sollevati da quella criti¬ 
ca radicale sono ancora 8. 
Poiché le fcwme allenanti della 
manipolazione c del degrado 
della natura e della vita uma¬ 
na nelle città sono semmB 
arreor più minacciose 

Chiedo a ClausOHe: Lajoa 
ricerca di questi anni ne tiene 
conto? 

•Si • mi risponde - È una 
ricerca che verte sul fonda¬ 
menti soclologico-normativi 
della polgica>sociale. prestan¬ 
do portlcolaR attenzione al 
mereato del lavoro e al qua¬ 
dro cofiddeashio delle atUvità 
umane nel prossimo futuro. 
Ad essa eonglungo una ricer- ' 
ca sui kmdamenU della teoria 
poUttea, dove affronto U prò- 
wema di quale foniM di de* 
rrtocrazla sia oggi desiderabl* 
te*. 

PnàdMfmAeoMdlpIh, 

«MklpinMie *qMlclM 


jds^.denK^ - 


cologla, della disoccupazione 
e deH ema^inazìone sociale, 
sul ruolo deH’Europa verso il 
Terzo Mondo. 

Ibdl Dahitndoit ha detlo B 
recente: Habeimaa e Offe 
oono Hmastl testfoMnl mi* 





' *** «nenlte Mp?J ■^tivo deil'aKmS>TOte£" 

'V intendimento sono ^indi lesi itet dellnewi un Quadro di reteflofil )ndi|*i^ 
^ dimostrare t'ésbtenza di Un algo ' oiriali a due livelli, quelto di gruppo, e quello 
volto pel'capitalismo ìlallanò, di rterritoriate» che è in sostanza un.uvello de« 
uno stile e di up modo di guarda* > centrato agli iiablUmenti. Si realiisa qoil uno 
re alip «viluppo dell Italia e delle CQndizione*tMSe per lo ^hippo d) una vere 
moohiirejeerelemcapimioticltebendUterenti epRtmUMione articolata, delibeilteRreiMr 
- da qtteHi'di Cesare RòiftlilUdì altri seiiori del assento nell'impostazione Fiat A modo de* 

* ..-i.ìJ..d&Uàa. l..au.KUÌ.a^>aSA.ala. ei a,...».. #41 ««Ui — «a« 2 a.M l>l>.fa_nMlM.A «IMinnlhM 


®.. 


thè I Interiecbibrò 4 sliniDlanie e al- zlone che negb uNici. e al vedono Hrlqqilji^i 
te'!lntelllMte,^ll -aprano aublto -ilonl-|nterolnldtoi|anuaazlonedel:IMéMV 
tenogolivi Aoomipcureprapmdal modtlilA delle pnataanni, conleqMI pnlet.^ 

' .«ipliAllinta Iniclllitnle e vera Un« pnma atonali. ^ apra coni la ina ad Mne«oai|Mi|t> 

S > qi|cal|a(it muaidn il carailcic aaaai poca none preventiva di nuove (oame dt eiganla. 
itbq'dite«(l«itQ).«P!jca!ne)lte detenni- azione del Iwom. 
e W'II ceptlaMìo «launie nella vlalone. Per il Mtutn, llilletinienla«edue McW d) 

toedelll Ce In liilUkiina lelleratura an- .aalario-vwlabllei. quello imacra. legalo al- 
,(ltedlwnialre>) Con uria operulonecanea l'aitdamenia uleridale. e quello .mlLiD., aa- 
f di ddeqlqiia. il cnpealiaiiiQ e coinpleianwn- rame neU'eeeoido Rat, legato alla praatazto. 
>j-ledeflacilicaioedl'e{^zzelo Evlsloconw.. ne lavorativa.Su qiiesia pane aalarialedeh 
l'indlquutibilc coimpaiKlenza alla natun:: ': |'aocoida -,la valiilazione deve eaaen lana 
.-ideile epac e deg|j.||pii)ln|-Tale queatione, ;. con pia equilibrio e con qualche riaèiva. la 
. parò, t Kill'altm che pacillca e'rlaolM, aukMnluziane imvaia * diveiu dalla .gndllca dl - 
plano della ptaaal e iu| piano della ieona. > !bilanclo«idella Fiat ma permangono quealio- ' 
PIO ette legittimi poaaqrioeaaeie. aono I dulh i. ni délicara- ll nleilinenlodi una pane vaiiabP 
III ad qttèata conceaUnte linallstlca della alo. .,■> le del.aalanoi non aolo ad aapetu di paodulli. • 
da e dei capliallapid Ma anche laaciando'i nta rna:dl leuceeaao di meicalo* maerlace, 
ipedo (e conaegnanrio-'alla concraia e:reaic :! > parametri se lanari laigamenra inconliaM 


Nel 

cràilà.'llbd^*)ai«**dl'^!!iP 

maaai 

; cIpaS . , .. 
una del citladiil «eilcom _ 

' al aono. Ma I dlMidlni aonosip 
gallo di conrinue manipola, 
aloni e condizionamenu al 
conttailo di qriaolo prcaup- 
pongono le Iqoiie uUtttailail. 
che e conoanwrilriiche.della 
democrazia. S noblema allo- 
la a. come I d|dadlni diventa¬ 
no eia che tqno. Il mandsmo 
dice: WaogiM'laiier conto del 
lapponi di produalone alienali 
In CUI vivono- |<a non c'a aolo 
quealo. I ciHadInl diventano 
cid che aono Anche a cauaa 
delle istittiziotri poh Urh e i Cosa - 
forma un buonqinadinò.«oia 
ne estende te capacità politi¬ 
che e l'Interesae alta cosa pub¬ 
blica? Tra gH^ogri. prendo in 
esame tre aspetti importanti; 
a) t'mlomaàtme, U tipo e 1 
rnodi in cui vfene doto, g Niv 
guiggiD che la veicola, tutti 
ctementi che possono altana» 
re II cittadino daga pogiica, o 
couivolgerio; b) ta tfosfioren- 
za la pubblietesazione che 
rende vlùblte a tutti li potere. 0 
- se non c'è lo occulto: c) 
Vistituzione lAlEblica in quan¬ 
to caratterizzata - o no - co¬ 
me satvaguanlk^ dei futuro e 
della razionalito a lungo fermi¬ 
ne, capace di ■ rappresentare 
con forza gli inleressl vitali dei 
nostrì figlì, .delta nostre prossi¬ 
me generazioni; 
MlabagUogOlislalsbale* 
dcacafSpii Verdi) oembra 


niWi«]’COine ossiftCPiDd 

(dn&.poUlicAi3eApMfri#90ttoponb>^ 

sione i suoi teadizionaiLConcettirbase: rgconomfe 

industrìalteU, che ne hanno fin qui orientato'l’agire 

poHticoiii Cbs) dice in un'intervista aU'Gnità Claus 

Offe, docente deirUniversità di Bielefeld, uno dei 

maggiori studiosi di scienze politico^sociàii.^ 


mmoiAv^^t 


aggi ito ilpicaar Quii me 
ottoveMeehannoplhaseol- 
totmtofeoteeVtìsMoaln- 
Iota a udrc dal guado dsBa 
atei? 

^llAritiasitrM segnali •> uMnU te 
recenti elezioni anuninisliative 
a ,Berlino - mostrano la sini¬ 
stra mnetttssuna ripreso. Si dà- 
per scontato che. pevdurwdo 
tei tendenza, avrà; la netta 
maggioranza alte' prossime 
elezioni. L'idea che |dù ha 
consenso tra la genie è quel' •' 
scaturita dall'incontro dèi so- 
cialdefiKiciàUci cor verdi:: l'^ 
ctea di lun'economia regimala 
che assume tra i suoi omettivi, 
pnmania civitaKzzazione del- 
i'ombtenfe itatwote e del tes¬ 
suto sodate delle città, I so» 
cialdemocratici sorto dheniati 
molto meno:produttivisii;.i ver¬ 
di più; realisti. Altri punti di ih 
lievo del piogramma détta si¬ 
nistra sono te lUKnie ktee, che 
sollecitano ;g pieno ccMtcorso 
dette dortne’anche perfnodili*, 
care aspetti di fondod^ no¬ 


stra civiltà, e la riflessione sulle 
condizioni di vl,la e il posto 
che devono avere *^1 dtUdlfU 
stranieri nel nostro paese, or¬ 
mai arrivati allObdellapopo* 
lazlone, a quasi sei miliooL 
So queott nodi piwauto* 
tfd<Mo II va forse stoMleo» 


ra. omecata agli anni Ses- 
; ( . lantOgi una cultura che non 
/ tocMeulladiatelricaioda* 
;■ te diogfl. CoiN gU itepoB- 
de? 

Dahrendorf dice: la sinistra 
«socialista* è fuori gioco in Eu¬ 
ropa. I socialisti che hanno 
successo: Craxi. Felipe Gonza- 
taz e altn; hanno liquidato il 
; socialismo, .-praticano politi¬ 
che non diverse da quella del¬ 
la Utalcher. Ha ragione: se la 
sinistre soclalisla resta prigio¬ 
niera delle sue tradizionali 
idee produttivisie. industnali- 
ite, lo sbocco 6 questo. La mia 
ricerca scommette però sulla 
capacità di rinnovamento pro¬ 
fondo della sinistra. La capaci¬ 
tà dlcantterìzzarsl come «Ini- 
stn postindusttiale». riveden¬ 
doli concetti-base che hanno 
fin qui sorretto la sua tradizio- 
pale politica. Penso ai concetti 
di «progresso», di «espansione 
economico-industriale» come 
metà assoluta di civiltà, al 
concetto di •cittadinanza» in 
quanto ancorato, in particola¬ 
re, a quello di ■lavoratore», e 
cosi via. 

teche aeaw predfo qHcm 
crHMettt*baae mno te atei, 
come e CM quali ottri toiil* 
liiIrUr 

Se la sinistre ti pone, cerne 
prioritari, gli obtettrvi della ere- 
Rita economica e del pieno 
impiego, , qualunque stralcia 
prati^ruitefà in due greose 
difficoltà: U crescente decado 
detrambiente natunte e di 
quelto sodate delle cttià. e il 
correlativo degrado del Terzo 
. Mondo, da cui pure si traggo¬ 
no riiorw per lo sviluppo eco* 
nomico dMrtl’Emopa. Uno Bicq> 
a) dejgrado piiò venire solo po¬ 
nendo come pnontan gli 
obiettivi della qualità della vita 
natunte e di crèelfa ch'ite. Ciò 
nchiede, olire a una regola¬ 
mentazione deircconomia in 
questo senso e verso queste 
priorità, anche una nuova po- 
ihlea sodate del lavoro. Che io 

r.ttireddiloiinininwdi bosei osaif: 
vCureto»i tutti; c) un»nuova^ 
concezione del «lavoro utile», 
non coinddento offatto col la¬ 
voro remunerato da un sala¬ 
rio. ma estesa a tutte quelle at¬ 
tività che fpà oggi si tanno, per 
esempio, come tvlontariato. 
come lavoro artigianale e agri¬ 
colo, fatto per aè e gli amici, 
come lavoro politico, artistico. 
Intellettuale, che spesso non 
ha equivatento nei baisi o nul¬ 
li proventi coned è retribùiia 
A parte te laitettl umenlta» 
ite e aliruirtfc h e, quali lo- 
gteol di cMBà, che tultt d 


c4 diboiaiteM tea te tene 
rifili dntelia te Eiru^T 

Anche la sinistra risente in 
parte del latto che l’Europa 
non è ancora una grande no¬ 
ve comuiie.su -Cui^iutti si sen¬ 
tono imboicati, ma una con* 
^riè di piocpii battelli spesso 
in rissa tra loro. UnardisUnzio- 
ne va poi fatta tra le fone poli¬ 
tiche della sinistra con preva¬ 
lenti responsabilità.’.di gover¬ 
no, che praticano sostanzial¬ 
mente politiche .òanseivàtrlcL 
alla Thatcher.'e le fòli» della 
sinistra pievalentemenlè dislo¬ 
cale airopppsizione- Tra que¬ 
ste sono itiaiùrate di più la 
sensibilità e . J'élaborazkme 
programmatka sui teini déli'e- 

■iBQfiO 
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ve te pstoittà iiaolirta alte 
lotto contro JlemoiflDaite 
ue^alliusegaioMrfivtecal- 
lo di queOa che Dutevoderf 
cUama lo inttnrlamv ddto 
lOdelàr 

Drogo, violenza, sollludine. 
estraneità passano ormai den* 
Irò tutti gli strati sodati, com¬ 
presi quelli più abbienti, ne 
segnano le oondizione di Vito, 
cosi come io fa anche il degra¬ 
do ambientale delle città. La 
sottoclasse» è il polo emble¬ 
matico di questo generale de¬ 
grado della vita civile Elevare 
la sottoclasse a una vite civile 
è U problema di tondo della 
democrazia; ma esso implica, 
al tempo stesso, che tutti i cit¬ 
tadini si elevino a una vila cìvi» 
le. siano capaci di solidarietà, 
dì riguadagnare la dignità è il 
rispetto di sé e degli altri 
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InteTveritpi 

Quattro abbondanze 
e una scalfita (ambiente) 
non fenno sviluppo 

■“ OIOVAM aATTISTAZOIHOU ^ 

JK. Il’lnizio degli anni 80 ho avuto la ventura (o 
: . sventura?) di pubblicare un libro controcor- : ; 

iente((a/ormfcae<ircKa/o:parlavadlacar- 
X; S ’ sHà. nel moraenlo dell decollo deirondata 
ymmmtm leaganiana; della ripresa economica in tulio : 

' l’Occidenle; Grave errore, nella socieltt in CUI 
viviamoi sbagliare la.scetta dei vocaboli; per¬ 
ché questa sostanzialmente fu la mia colpa,. 
punita con una accoglienza distraila al volur > 
me in queslione. Ricordo oggi quesl'episo- 
dio peiché una accidentale rileltura delle 
pam essenziali di «La formica e la cicala, mi 
ha convinto che il suo filo conduttore con* 
sena una sua altualité 
Osservavo allpra che le modalllà dello svi- 
' luppo verìHcatosi dal dopogueira (Irai cui, ' 
.non secondano, rallaigamento dell’alea dei - 
globo e degli strati sociali coinvolli) erano i: 
stale tese possibili dalla comprensenn di 
cinque «abbondanze.: di capitali; di lDiza«la« - 
vDio;:di risone materiali e ambientali, di tec¬ 
nologie slruttabiU in campo civile. 

Effetto principale di quello sviluppo era 
siala però la iraslotmazione negli anni 70 di 
tali abbondanze, in ncarsiUi., La quasi pie¬ 
na occupazione, o comunque le più elevate 
retribuzioni e la maggiore rigidità della for¬ 
za-lavoro, conseguenze appunto di quello 
sviluppo, provocarono ad esempio una scar- ! 
silà lislca, o per lo- meno economica, di of- 
lena di lavoro. Considerazioni analoghe val¬ 
gono sia perii rincara delle mateiie piime a 
cavallolrallneanni60einizioanni70,cul-.. 
minato nella prima crisi petrolllera, sia per la 
crisi ambientaleormai evidente (anche se > 
rimossa) in quegli stessi anni. Per un certo 
periodo si venlicp anche una certa siasi neh:' 
le innovazionitecnologlche.(tlplcanelladl- 
namica sul lungo termine di questi ploceS'^ 
si),mentmledeeisionidilutliipaesialavo-: 
re di alti lassi di interesse tendevano econo- :ri 
mìcamente scalpa la risorsa capitali»; j 
A mk, avviso, la; novità più sostanziale al 
di là del riballamemo delle cInque Mibbon- 
danze, in cinque ccaisllà>, conalslevB nel ? 
latto che, senza guldaie In modo divem lo ; 
lvlluppo, appariva impossibile unritomo al¬ 
la situazione del primi decenni del dopo- 
mira, lnaltiileimlnl,:una:rifKwahi;abbon- 
danza per una o più delle cinque tirane non 
avrebbe nascinalo con sé le riihanenll: anzi, 
per queste ultime l'eNelto pfù’ pra|)abllt :sa«: 
lebbe staia una accelerazione dèlia icaìsiUL; :} 
con U: conseguenza ultima dl bloecan! le % 
proapetthe di sviluppo a lungo termine-Api i 
parivi eliRsI iranranlala l'ipotesi di uri allari ' 


, ,bippoaHeance.(lel,ipon|totMizlonalmei^,, 
' ^t^sclusft I „ , «j-i-li 

^■^ivetrambe-ta ebbelusiittlll-lisiino. trovato pup- ^ 
• ’gJ ' I Uiale veriiica. Sulla seconda, credo non oc- > 
: j coirà spende» parola alcuna di Iraniè all'ei i 

videnza del fatti; Per la pnma, le mie pravi- 
raw», sioni di allòia flnciemenlDdicoslo; e quindi ; 

della acaisttà economica, delle materie pri- : : 
me) al sono dimosirate eiraleu le cose rano~: 
andate esattamente In senso opposto. In pai ì 
rallelo nel mondo industrializzalo é diminuii r, 
la la scanltà della lOiza: lavoro:-In alcuni L< 
paesi ne é aumentata la flessibllttà (anche - 
attreveiw dure sconfitte sindacali), in altri é 
cresciuta la disoccupazione, in altri ancoia '.-: 
si sono veriFicale entrambe le cose; ma il ri- > 
, sultato tbiale é stalo una maggiore abboni ' 
, danza dclla risona loiza-lavoro (In senso li- : 

, sieo,pefl’BGCiesciulonunieiodidi5accupai,- 
tt; in senso economico, per il minore costo ; 
. . lelaUvo della manodopera; in'enimmbi i': 
sensi). 

Le maggiori risone finanziarie rese dispo¬ 
nibili dai costi ridotti del lavoro (conseguili 
anche attraverso riduzioni della quota di 
reddilo per proiezione sociale) ; e delle ma¬ 
terie prime hanno consenlito gli elevali tassi 

di investimenlo, realizzati negli anni 80, cau-. 

sa ed effetto ad un tempo deila contempora¬ 
nea maturazione commeiciale della nuova 
ondala di innovazioni tecnologiche. Quattro 
abbond-mze, insomma, che hanno però ac-< 
centuaio-ln modo drammatico la scarsità 
della quinta risorsa, l'ambiente. E questa - 
scarsità; proprio come sosteneva nel mio IP ì 
bio, sta ponendo oggi dei limili al prosegui¬ 
mento di ben quattro nsoise abbondanti. 

Risliutturare ecologieamenle l'economia 
significa appunto .inventare» uno sviluppq 
che consenta; nel Nord coihe hSà:Sud; di di- 
spoirein modo appropriatosK tùtté ecirique 
• lerisoiK. ■ 
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Sondaggio 

«Elezioni 
con alleanze 
dichiarate» 


H ROMA. Chiarezza sulle al¬ 
leanze prima del voto, uno 
ibarramcnto elettorale attorno 
al S per cento, riduzione del 
numeio dei parlamentari eie 
■ione diretta del presidente 
della Repubblica f dei sinda¬ 
co SaKbbero queste secon 
do una ncerca compiuta dal 
I liUtuto di studi politici eco- 
nomlcre sociali (Ispcs) le n 
fanne islituzionali ed elettorali 
ritenute pnorltade da un’am¬ 
pia maggioranza di italidoi 
Dal sondarlo compiuto su 
un campione di nulle eletlon 
emerge che la maggioranza 
degli intervistati si dichiarano 
contran all’introduzione di 
meccanismi elettorali diver i 
da quello proporzionale, 
mentre per quanto riguarda le 
iiiiiuzioni to^amentali dello 
Sléto solo-una minoranza 
chiede «radicali e profondi 
muumenti*. 

Tra le indicazioni più nette 
dei sondaggio (cui ha colia- 
boralo anche li Movimento 
^ per ia fifomia elettorale), il ri¬ 
chiamo ai panai «a dichiarare 
brlma dei voto con chi voglio¬ 
no formare una maggioran 
ia« ,con questa esigenza con 
cordano infatii I ft4 7 per cun 
lo degli intcnnsiati con punte 
pili alle fra te donne (88 S per 
cento) e gli ultrosessaniacm- 
quenni (00 9 per cento) Ma 
come fare in concreto^ Sulla 
questione mancano specifi¬ 
che dprnm^e nel sondaggio, 

In altra parte della ricerca 
emer^febbe comunque un 
gradimento limitato per 11 pre¬ 
mio di maggionnza, contro il 
quale si pronum lann il S2 2 
per renio dt gli intenastali 

Sulla <lausoli di sbarra 
niontn* I ani ntnnu Ilio d*gli 
Inu rvistaii ^ abh istanza nrtio 
solo II 17 per cento si dichia¬ 
rano contran il b7 8 per cento 
tniiira nel 5 per cento la quo¬ 
ta minima di consensi neces 
sarta al partiti pe( entrare in 
Partamenio mentre il 13 6 per 
cento abbassa la' soglia al 9 
per cento dei v^oii (quest ulti 
ma i|iotes| di ^sTt^mrnln n 
stilili più gradila alle donne e 
ai eiu^dihi del Centro Sud) 
Cenasi simik! h percentuali di 
inUrvrtau fiivoriNoli ad una 
riduzione del numero del pqr- 
|af#ntart li 79 3 per cento lo 
rjtiena infatti ecccs.sivo men 
ire II 7.7 vaùfto iconlroconen- 
K» 'dlchlarandold''^l:idirutùra 
Ihiufiictunto (per II 16 
remo sa bene coslcom è) 

ppr dManjo riguarda il 11 ca 
^ pllold^deìio elezioni dirtrtloi 
1-88,9 peri^ceplu le sollecitano 
por 11 sindaco. mcQire la p^r ' 
> cenibale cala al .79,2 pei^ten^ - 
(o per il pre idento (R'Ila «e 
pubblica Tra te «figure di ga- 
j’gnzla" degli inu^rcssi coileiiivi : 
ù al primo posto l'informavlo* 
ne Indipendente (23 per ccn- 
^ 0 ), seguila a distanza da as- | 
nmlazionl (17) paniti (InS) 
e sliKlHati (HH) Infine la 
qiKsiioim più luopriamenic | 
Ih1iIuzk>iiiI( lì III iggioranza 
'(M per cento) ichledc.adio j 
mkune rilorme urgenti*, men- | 
In* un.i mniDranza aht>a&i«ìn j 
za elevala (il 36.6 per cento) ] 
solicciia radicali e profondi 
cambiamonli ' 


POLITICA INTERNA 


Polemica sul deficit statale Una nota dalla Direzione del Psi 

11 segretario soialiÉitiband^ Sileni sui alla spesa 

le Gi&e degli anni ’83-’86 da ^e e dimenticanze sul passato: 

per ritorcere le accuse a De Mita disoccupati e sconto del petrolio 






t «j 


con me 


ta. politca-economica del goyemo contlnua a;pio> 
durre prevalentemente polemiche, ia Dilezione deh: 
I^l non ha detto nulla di esplicito SUI provvedimenti 
Udenti invocati da De Mita per.iatginaie la frana;dél 
deficit,. ma Crpxi: hà^voluto^jir^isaie:. puntigliosa¬ 
mente che iconti. pubblici dei:'<suoi,:gowmi erano 
miglion di quelli dell’altualè piesidepie del Gonsi- 
glio. In serata-stizzita re}>lica'di p{iIazzo'’£higi. . 


• • 


■i ROMA Che hanno da di- 
reii'segretano del Psj Craxii il 
vicepreskienle -del ■ Consiglio : 
del .mlnlstn DeiMichelia, e 1) 
ministro del Tesoro Amato sul 
dramma dcllaJlnanza pubbli¬ 
ca che riempie le pnme pagi¬ 
ne dei giornali? £ della politi¬ 
ca del rigore; dei .tagli tanto 
sbandierati dal presidente del 
Consiglio De Mita come dram¬ 
matica urgenza per il pacsc^ 
Apparentartwntei nulla; .ilari' 
imatima dopo,la Direzione del 
Psi ncssuno ji è sbilancialo in 
giudizi e opmioni su quello 
che SI deve fare per i conti 
dello Slìto, a quanto pare en¬ 
tro Pasqua. Bettino Craxi si è 


limitato a dire: «Aspettiamo le- , 
proposte concrete del .govpr-: 
no e su queste ei pronunceTe* '. 
ino» 

}Ma ilsegretariodelRsièap- 
parso'molto più preoccupalo 
-di polemizzare direttamente 
con De Mita. Il presidente del 
Consiglio lancia «sfideo; «ulti- 
. matum», «intimidazioni e 
guani altro*^ «Noi - precisa 
ironkamente > Grù^l vr, i non : cl 
sentiamo aRatto destinatartidi 
lutti questi buoni propositi* 

- Noi, insiste, siamo leali : con il 
governo, quindi le rmnaece di 
crui di De Mita non tono un 
problema nostro, ( socialisti 
' sono «iplenamenie^disprmiUII’’ 


a, sostenere un!azlone di effi¬ 
cace risanamento della finan- 
zZ'pubblica». Anche se non si 
sbilanciano .'troppo In propo¬ 
ste. Ma ciò che Grazi non ha 
digenlo e la «parola di trpppo* 
che è stala pronunciala sui 
«gcMemi. prendenti*. Edèsta- 
lO::propno:De'Mita nei, giorni 
scorsi a rtvarfaie sulle spalle 
dhebi M gSmnato primardi 
' lui la respopsabllità dl aver ac¬ 
cumulato im.d(hcil putaUico 
sempre‘plù^ifflelle da gestire. 

: Craxi non ci sta:r:ai .suoi fi- 
corda - nella .:,vrelazlóhe che 
quando governava lui si è «be¬ 
ne operalo anche nei icampo . 
del deficit pubblico determi¬ 


nando una netta' Inversione rii 
tendenza*, mentre negli ultimi : 
due anni d sùfM>-9ltate..«lncer- 
tezza e : instabilità poKtea che i 
hanno pes^i^.fi^ativartiehierj 
non p«'. iibslrb^ keqrprtsabgi^^; 
tè*: e fa'riistnbuiie,alla.sbuiipa', 
cinque Cartelline 4ltte di daRi i 
economi». ' Con UH' appunto i 
di suo, ftugrio! ; «A -. propoaffo « 
dei governi precedenti»; Segue 
una. puntigliosa elencazione ' 
deliexCifte chb,<dali'83 ^l’86 
hanno disialo la storia del. 
conti pubblici italiam. .... 

-- vVedtamole in sintesi S( trat¬ 
ta del Yobbeogno comptesiuo ^ 
dello Stato, aumentato meno 
che negli anni incedenti r83. 
e del /àbbtiog^ ai netto detta 
spesa per mieressi, 'diminuito 
di circa S.00Ù miliardi (da 
4I:1SS* a-36.377 miliardi; dal 
6,S ai 4 in peicenluale sull’au¬ 
mento detv prodotto intemòi' 
tordo). Grazisi vama-ipoiiiifff 
aver maiMeiurto: '«aosiàbziai- 
mente immutata» la pressione 
Yf/òuftifjo compJesuiMicréKiu- 
la negll:anpi.pfecedentl:^jcir‘'. 
ca S punu «coh una forte con- 
centrazione dei pesante magr/ 
gior prelievo sui redditi da 


voro dipendènte» e di aver 
■bloccalo» la crescita, tumul¬ 
tuosa» delle spese .totali della 
pubblica amministrazione, 
cosi come le spese af^effo d^. 
git uìtemsty ^ . 

. Secondo l’ex presidente del 
Consiglio ne) «rÌk^ anplci Ju 
anche una mis4pnB..ge8tione 
dei debito.' con .unatiiduzione 
dell’Incidenza dei bioii'«a bre¬ 
ve» (i Bot-che tolgono II son-i 
no ail’aituaie responsabile: del 
Tesoro Amato) rispetto a 
quelli' di più lungo penodp. 
•In sostanza > ecco le polemi-, 
che conclusioni' di -Ocazi : > 
questi- dall'/dimostrano che 
nell ultimoanno ilprocessodi 
miglioramento dei conti pub¬ 
blici 'non e proseguito icon 
Tmìensitànecessaria, realizza* 
ta nel -penodoicompreso tra il 
1983 e il 1987*. Per non parla¬ 
re-poi dell’Inflazione, ■dulelB 
m fiindo» del iMDirtemona cra- 
ziano;ndoila in quegbannldl 
«bendlecipuntohlentre oggi 
nprende a salire in modo 
preoccupante.' 

Insomma un bel ceffone al 
governo De Mita; ma non ha 
colpito anche il vreepresiden- 




le dei CopsiglK) De Michel» e. 
il ministro del Tesoro Amato? 
Sono I mbten: dei pentaparti¬ 
to. La replica di De Mitai non 
s) è fatta alteMere.: Ma è diHi- 
citeresisiere allatentazione di 
integrare; la notidna' di Grazi » 
con qualche altra; cifra: pio* 
pno in qu^i anni,:ollie aide- 
bHo pubblicO'COfflpIessivo ri¬ 
cordato nella Dptardiien sera 
di Palazzo Chigi, anche ilf/iso- : 
vanzo de) bilancio (altra cosà ^ 
dal 43ù6ispgno)'e.)B ^lesa per ; 
interessi (il vero cancro della 
iinanza , pubbiicaV regolar* ; 
mente aumentato, ^aumenta*: : 
to anche un altro indice:'la dii 
soccupazione, dai.9 al J2 per 
cento.' Mentre in quello stesso ' 
penodo la vera- forza di Dazi 
fu la caduta a precipizio del 
prezzo del petrolio. Un’ocda* 
sione arrecata, come le dilfi* 
cpità attuali'confermano pun¬ 
tualmente. 

Paradossalmente ; le accuse 
che De Mita e Grazi si séam- 
biano - dando finalmente 
quel iisegnalet di fiducia che 
aspettavano ropaimbtpn- e. 
-mercati .-^sembrano ugual¬ 
mente fondale. 


Cambiare nome 
alla De? Motti 
sì alla sortita 
di Forlanf 


Race a gesuiti eciellini, ad aclisti ed andreotiiani... Almeno 
sull'idea di dare unnuovo nome al partilo, Arnaldo Forian) 
(nella loto) sembra riuscitonella dillicile impresa di mette¬ 
re d accordo esponenti dello Scudocrocialo e del monde 
cattolico distanti e molto spesso m polemica tra, loro. U di¬ 
rettore del Centro di studi sociali di Patermo.^padre Bartolo : 
meo Som condivide l’ipoteri appena affacciata di cambia* . 
lenontoaUaDcpeRhéMlpiendeapptoitoiisignificailoori- 
ginsdto dell'intuizione di don Sturzo; la De non è il partito 
dei cattolici, ma sdo un partito di cattolici». Le aumenta¬ 
zioni sonodiveTse, ma la coiKlusione e la stessa anche per 
I) presidenie del Movimento popolare, Giancarlo Cesana: ^ 
cnsiianesimo - ha spiegato - non è una definizione.mi^ 
strettamente legato ai contenuti, per cui quella di forlaiM : 
non è affatto una brutta idea». A favore* anche I esponento: 
andreottiano Vittorio Sbardella, secondo il quale il muta- 
' mento di nome «comporterebbe un costante sforzo di eoe- 
; renza con i'immutataiisiriraztone,' fuon da c^nialibi nomi* 
nalBtico». Goai,. il presidente nazionale delie Adi. Giovanni 
Bianchi «Di un ntomo ad una diznne sturziana di "Partito 
popolare" parlava, spesso Giuseppe' Lazzati, attento sia alla ' 
salvaguardia deir»pirazione sia aVsuperamento di possibili 
equivoci».' 

■TornlMiHiflNitc !»»">»• 

al Partito «.i'SSrpS'JS 

<llfllHll a t t i». UraKUworitUtpitowUi" 

aSTriSl dlTortrtl. «Il norns nÙMa 

)4UCe.C«NaM popDlan ~ aHemn-tM'. 

una*grande suggeitiqneiw}» 
la storia idei^eettolieesffiio 


4lfoii.C^zs 


oggi non t'|)UqMllodgl^lln^l«dl■lodDpogl)•^ > 
ta qtuiidq DSogmvy «icM md nome dm un legno al di.' 
m>M;ii,peno:ahlmlaniOiiivAjquatopunlo,nil;pm!iliMo>>: 
1 inoiitemo di libidln 11 nilura talcà:^lla Do.. InioriidM.' 
’C(mlttde'Cabtaa,';<qmiaoioooMaìnoM'tunMnallii>1iellaK: 
De, non ccttomea queW w fa penitnòGome me.. 


Rliintti ' <fit'Agileottura,V'^:,b|9tecnqlQi^;.-':^^ 

m RmivaIIm regionalismo, diritti delle 

r mzKxaMe etniche, riaw* 

i Virai chimici, vnti^ieaie clvHe.^«.‘ 

_ 0 miliiaie: aono f bml^pHnoh 

CUIOPCl - pa|l del documento cqtwi*. ^ 

ne,def verdi ajiiopaljji* 
Kiiiiiiom da M a.nwielt- 
leA ki uha riunione d^ 

iiU'ecotagM.dl M pae^, M cui la Meiaaiigie dcMaM. 
vaia ttawief n.aodpmenn'fonllm‘anche:una iDidil^ 
aione.convme delveidi. hvim de1l%ela;|an|te||rrimem 
del Darianienlo eunpeo; cM'coInralte - coipe.fWÉMI' 
une,iWa delle Tedeiaiionli delle Hate vetdl - ancM i ' 

meaUì^p^eiittacoiriunltari. „ ^’ 

PcieFgci SI tetra II pniMlnio *91 àprile' 

oigaolzzano !l5SSr.u"f"WJ 

S»"* “«SS 




Palazzo Chigi prepara due deaeri su condono immobiliare e ticket sanitari 

E De Mita r^lìca: «M hai lasciato 
un deìnto (i 950milà miliaiiili» 


. dite De;Mita - eoa -QSOaiila’miUaFdicd^dBbitosrlin^ 
che 8 ^'SI a^iunge/'hiUo dò nhìh'idci^’ssQònalfé 
polemica' nei cooTronti di alcuno dei predecesso¬ 
li» dbirattuale presidente del .Consiglio,., ; v - 


Hà TARANTINI 


^ifll ROMAvrLa brevissima no-‘ 
ta. quindicl'righc. |n^.(u(|o.<à 
fatta di. parole pesate col bi¬ 
lancino e amva tardi, alla fine 
di una giornata m cui il presi¬ 
dente del.GOnsiglio -ha avuto : 
.var% (M:casionl.diivagliare !< 
messaggi che gli gmngdno 
dall'alleato socialista; «Si repu¬ 
tino cbatu. - (a scrven. Do 
Mita i nella -nota -attribuita ; agli ' 
‘‘ambienti' 'della ' presidenza. 
del. GonsIglta^-'ie cifre fonu-.ì 
le» da Dettino Grazi. Ma subito 
■SI i>ssc‘i\a < he (all dati vanno 
tetti m : base ad una- corretta 
interpretazione economica». ■ 


quella fatta’, propria "dal re¬ 
centissimo ' Studio . dell’Ocse 
sull'lla)ia«.i«(n baserà tale in- ; 
-derpretazione puntualizza ; 

palazzo Chigi le. politiche 

espansive dt'bilanclo messe in; 
atto negli anni do sono all on- 
aine deirodtetno accumulo di 
debito pubblico». «L'attuate 
v. gciverno prosegue ta nota -* 
ha- infatti - ei^itato circa 
SSQmila miliardi di deblto«: e. 

; tuttavia, De Mita assicura di . 
non awicela con-Grazi. Anzi, 
si conclude la 'nota, «le frasi - 
pronunciate dal presidente 
del Consiglio in Spagna e, m 


Portogallo: non Intendevano 
minimamente suonare ;pq|e- 
mica nel confronti di akuril 
dei suol;pr^esessorlìma sIJh’: 
mitavano soìlanio a oNutaki'^' 
re questo fatjo* * ' 

•Succedono r cose/strane*, 
aveva dettOrlen mattina'jQiarb 
ni Oe;MK:hel», uscendb'dalla.- 
nunione-'della Direzlonè so*. 
cialista. apropoMto del rilievo ’ 
dato'da qualche quotidiano a 
polemiche fra H vreepre s iden- 
te'del Consiglio-e'il mmlstro 
del Tesoio}.iuit.:,(o. suo com¬ 
pagno di partito. .■Noi, invece 


- aveva tagliato corto > siarno 
come due frateflk.ila quel 
che si è saputo (e'cSme a’al- 

versa ce Thanno, su co« > 
mè;riipqnileie«Ua urgenzaiff^ 
De Mita sui tagli alla spesa, £ 
m twnftordlscUsro^<ffito:^^ 
nd^Consiglto^wdirtriitotto 
l'atlfo ieiv^ancfte nella Dire- 
ztoftosooialliiafdi teri’matttoa. 
SubHp'/dopo,vAmato'si. à,.in- 
contratocon De Mila, a;pmaz- 
zo Chigi: un' lacco a faccia di. 
quasi due Ofe;^dai quote sopo 
: uscki'luttt edue piunoslo.«Bb- 
bottonali*. '' Sulle > pdemiche 
con;De^ichelUvAmato.é sta¬ 
lo ancora: ptù'laconico:v «De 
Michelis, to'sapete com'ù.'<sè 
capace ' di innammarsi per 
qualsiasi cosa.:.». 

' : Una piccola gueira.di cifre, 
perù, ha veramente ,perc(»so 
la riunione.dell*ah|otfdmo;ed'- 
è conimuatov nette Direzione: 
sociaKsla-lOiannl Oe?M|dlMte ■ 
nttefie allannìstielìa:'':le cihev 
fomite dallait^ioneria ■gene'! 
raledellfaifitato al'mmisiio;del 


Tesoro, e che‘Amato:ha'.lllu- 
strato a) Consiglio di gabinetto 
di venerdì. Cifre che intendeva 

cassa che presenterà ai Paria* 

Ragnnena nasconde le posili* 
ve-pievisioni di pwgqior getti- 
io, derivanti anche' dallama¬ 
novra suU’lva. che giàr a gen¬ 
naio, hanno avu^ un riscontro 
concreto (maggiori entrate: 
19,5%);: ne) 'ra^sl - teme una 
drammatizzazione «o tagli o 
’ dlmlsslQnl» che darebbe alte 
cnsi-'poliiica una accelerala 
nongiadifa: .r ; ^ 

il ministro del' Tesoro, da 
parte sua; ha qualche pensie- ‘ 
iDdi|Mù.vish;1cbntinui insuc- 
cessi;>delÌé‘titt^fdei:6ot. e su 
questa prèeoceupazione con- 
te.;iDe: Mita per averto come. 

. più vicfno ’alleato. Tanto che 
. «eri. dopo rinconiro a due. da 
palazzo Chigi è rimbalzalo un 
messalo oitim»bco: si sono 
Intesi, è stato detto, su tutta te 
manovra, il governo,: pereto,. 
alla vigli» di Itesqua presenteri 


rà «una.manotirftjcKdMkn, 
anche ge Hna di Due foU-de., 

gnl^ddagK, 


SI teff* U pnMinio j9l aprii* 
a JtDnmuna manMwst!*’ - 
naeHtnale uri. lami 0 * 11 *. 


nlnaia dal ftL d'Imaaati 

sui glorani Ei^l n » SiniKMrS 

gli abMM anno ipi,^ «1 
un eomgjt^à 
OKum. diane iHidw-|^ 
talloni - si legge lit>l'*lliD: 7 ,i| (m hudSMeM* un* d»!: 

: manda di :aenw;delMMnsa(pieienm;*:4eldeMlnl:hMri»i 
den’ellenneiionei:<fcgmmml!«ftwdtiridnellwn*:lilMSÌilW 
di un* nuova culniwdallagMllilariaie/'aSe'haaGlanu whp 
w^delpericolo collediva mppnaenlalD'dag’altenilonedtl. ' 
. requIIIMo amblentalei.'«ÌeMmvUaae adittni .qttantIMll.. 
.vana della Julia * delle nlptl«iii.|iip*qe‘ae1l*«liÌM^^ 


Eppu!e.:dank colpane di 
<pact..dl.dUMa iiedinian*, 
De MichelUttoii^ip leplica. 
ré; ^:am’4n‘l|en£;m;ai po-j 
na, nonoalanlaSlK'-diflIcoltài'c 
della ’J|lnaiBaj’'iiubbllcA un j 
probleniK 
docha4abà_„ 
la condlsidnli'dlidiMaaianan- , 
ttllare;>pairiiìMl»mign^Suio 
Kxilataa:* - 

pubbUcaK 
lonnalìjaA 
nienza>lGaii<iul 
gabinettS^i 
tro iGond -' 

Micnelia | 

Diiaiioàa ... 

suo da| :(Teim nei anno un. 
messagglg^ìcalilrintdn por¬ 
tale aDaMUa.' 


une,aei;ip.d, temi prioritari di Impegno e maMII)u|on«(ikè.Ì 
.tigiwlljleinlpnna degH eppamU fonnetivi, un* igri* p|MÌK< ' 
nijaleempoideUiaGcwliil^^ejlloimedellt.'lM, luWN.: 
eia coopmaaloiw,limtte'*d ogni fenna'dldlinndentwi' 

nSOCilHsUl 

SBT 

fflinisM |mI EriraiT óc'*! 7 !^j!S!l '4 

•''peniool4pnenM:'ilgiu||eM|im'j>' 

.■BiPviàiBMpipM 'IniiMntoplavleMAIin'il-.,. 

sindaco di Tonno Giomio Caidenl*S!aM'hà7|pamnàna 
sua otta un convegno oallt:ilni^'Neul.lhnm'4.>lMMtt!'; 
va e oggi concKt^nta:posst^.Slelci 1 laD dallemBÌiitei, 


sindaco di Tonno 


lasniee-;. 
Ilo di, 
dwi-r 

.‘De-'i 

alla- 
iS'g'mlni- 


slasiona, pièsìedula da'Nario pi^ildemé dalla'M' io. 

: .rio:,uiUipt^mU:ufficialmaMa'àncm.l cuMIdaUidéUaaihh?. 
: sM aacialiampmlapioasinweWlomeumpeainallé'jcìiri^ 


i;acritionp:dellTlalia:iKi(d'<ioeidehmh.'|ono:|mdOÌd^ eU'' i 
.iDpeariamenianuicenie,eU:da|^wflllppo:|!lenih^ ' 


Vertice a palazzo Chigi dopo Tiniziariva del Pei 


Non d oiqxmà aUe n^le Cee 


Come chiesto dal Pei, da altri ambienti politici, da¬ 
gli autori, l'Italia non si opporrà più alla direttiva 
: Gee che consente unà sola interruzione pubblicita¬ 
ria ogni 45 minuti per i film m tv. La svolta ieri mat¬ 
tina, al termine di un vertice Ira Andreotti, La Pergo¬ 
la e Mammt. Domani la nunione decisiva, nella: Ga¬ 
pìtale belga: Il gruppo Fininvest si scaglia contro la 
Comunità eutopea e, in particolare, la Francia. 


ANTONIO lOLLO 


, ■■ ROMA II documento sul 
quale discuteranno domani a 
Bruxelles ! ministri dei 12 pae^ 
5) della Cee parla chiaro: in 
gcneralc;:te pubblicit&;devc ri¬ 
spettare rintegnia delle opere; 
pér quel ;che riguarda lungo-! 
metraggi cinematografici e 
film per la tv 6 permessa una 
intcrmztone dopo 45 minuti; 
una seconda se la durala base 
di 90 minuti èsuperata di aitri 
20 minuti. Se il ministro U 
Pergola si ripresenlasse con la 
posizione del 27 scorso (spot 
ogni 20 minuti) difficilmente 
gli altri 11 paesi concedereb- 
bero'Un nuovo nnvio e la nor¬ 
ma potrebbe passare a mag- 
eìoranza; sbloccando anche 
la convenzione che mercoledi 
sarà nuovamente esaminata 
dal Consiglio d’Europa e che 
affronta il capitolo pubblicità 
in termini analoghi. 


' Non sarà cosi, perché le 
pressioni esercitate - da ulti¬ 
me la conferenza stampa te¬ 
nuta venerdì dal Pci, le prote¬ 
ste degli auton, interrogazioni 
parlamentari - hanno costret- 
to il governo a cambiare opi¬ 
nione; Sollecitato da De Mila 
ieri mattina si è svolto a Palaz- 
zo-Ghigi un: vertice a Ire, con 
: Andrcotti, U-Pergola e Mam- 
ml. In un paio d'ore è matura¬ 
ta la decisione - suggerita, si 
dice, dallo stesso De Mita - di 
cambiare liriea, come ha poi 
spiegato Mamml. In sostanza, 
ha detto Mamml, la difesa ita¬ 
liana degliJspot ogni 20 minuti 
era legala àll'ìpoteél.che la di¬ 
rettiva Cee riguardasse anc/ie 
le legislazioni nazionali; «mi 
pare evidente - afferma Mam¬ 
ml - che non si può, in sede 
comunitaria regolare teleBiel, 
la 0 TeleFrosinone»; poiché la 


dineiliva riguarda le trasmis¬ 
sioni . televistve sovranazkmall 
o irradiate all'estero. «SI varerà 
la (torma-più restnlhva. cioè 
rintenuzKKie pubblicitaria 
ogni4SminuliMnentFeperll- 
talia deciderà li nostro Parla¬ 
mento «nei tempi e nei modi 
opportuni». 

Questa ' inopinata scoperta 
della differenza tra tv naziona¬ 
le e tv trans-frontaliera pare 
un modesto tentativo per sal¬ 
vare la faccia a fronte dì un at¬ 
to inevitabile: l'abbandono 
delta posizione sostenuta sino 
alPaitrò ieri; una posizione 
:.ché:ci ha Isolalo, che rischia 
di accr^itarct per Inaffidabiii 
e di' terierci perciò ai margini 
di altre importanti imprese eu¬ 
ropee (ad esempio, i progetti 
f^r la tv ad atta definizionè), 
che ha fallo scrivere al giorna¬ 
le della Confindusiria: l'Italia 
ha difeso gli interessi dì una 
parte privata, quelli di Berlu¬ 
sconi. Perché di Berlusconi si 
tratta, infatti, non di TeleBielia 
o TeleFrosinone. D'altra parte, 
il titolo del documénto che si 
esamina a Bruxelles é/in^Mir, 
vogo: «Proposta di diré.itiva/oèr’ 
Consìglio relativa al coordina¬ 
mento di determinate disposi¬ 
zioni legislative, regòlamentàri 
ed amministrative degli Stati 
membri concernenti l'eserci¬ 


zio delle attività radiolv». Si 
tratta, dunque, di una direttiva : 
alla quale le legislazioni na- :: 
ztonali dovranno adeguarau 
come accade in altri setton. Oi 
più: te norme comunitarie 
prevedono deroghe nazionali, 
ma per tegotei più reslnltive. 
non più permissive, rispetto 
alla direttiva (;omunilaria. 

Ben lo sa li gruppo Berlu¬ 
sconi dal quale - par bocca di- 
Fedele Contelonien, numero :2 : 
delia Rninvesl ^ viene -un du* 
rissimo aitacco'atla'Gee ei'm 
particolare, alla Francia,, il cui 
governo socialiste 'è quello 
che con più coerente rigore.si 
batte contro gli spot nei film. 
Per CphfatphieH, stabiiire una 
interruzione ogni 45 minuti si¬ 
gnifica porre in atto «un dise¬ 
gno di restaurazione del mo¬ 
nopolio pubblico» voluto da 
quei paesi dove la tv commer¬ 
ciale non c'è ancora o dove, 
come, in FrarKia, la si vuole 
strozzare. L'isòlamento delD- 
taiia? Per la Fmmvest si tratta 
di una posizione di avanguar¬ 
dia. Confalonien confida che 
{il .Pci si renda'«tonto che la 
^battaglia intrapresa contro gli 
spot «non è popolare» ed evo¬ 
ca, cóme di consueto, scenari 
catastrofici, sulla scorta di 
quanto avviene in Francia, do¬ 
ve La Cinq perde 150 miliardi 



' Il segretario si dice sicuro di essere rieletto. 

(^ax^ia al 1^ «O offi^ftete 
perché nòli d damo soHrmiessà» 


Cariglia rìpresenta la sua candidatura alla segrete¬ 
rìa: «Sono sicuro di farcela^ dice. La«minoranza 
deciderà solo oggi se darà battaglia o.no. Nicolaz- 
zi ò il più deciso ad andare allo scontro, ma Vizzi- 
ni, suo compagno di cordata, frena. In caso di ac¬ 
cordo per lui è già pronta una vieesegreterìa unica. 
Applausi ai radicali. Pannella e Cariglia attaccano 
it Corriere della Sera: usa «un metodo fascista». 

^ ‘ DAL NOSTRO INVIATO 

RAPFAIU CAPITANI 


all'anno e rischia la chiusura 
(ma in Francia c’è la concor¬ 
renza) . Per il gruppo Fmìnvest 
anche la norma che tende a 
salvaguardare . rautonomia 
culturale déit’Europa, fissando 
una quota di fterion di produ¬ 
zione comunitaria pari al 60% 
del totale, non va bene. Con- 
falonierUha fatto un riferimen¬ 
to polemico anche a Raitre, i 
cui successi sarebbero dovuti 
al fatto che non è più «una re¬ 
te culturale». E già. la preferi¬ 
vano quando stava airi% del¬ 
l'ascolto. 


HRIMINI. Per' il vertice de) 
Psdi tutto SI deciderà oggi, ul¬ 
timo giorno del congresso. 
Nessuno però si aspetta colpi 
di scena anche se len l'accor¬ 
do era in alto mare. Le previ¬ 
sioni dicono che. intesa o no. 
Cangila nuscirà comunque, a 
larceia. Anzi, mi e sicuro. Ad 
un giornalista che gli chiedeva 
chi sarà il nuovo segretario ha 
risposto: «Penso che toccherà 
a me, non ho alcun dubbio». 
In effetti la corrente di mino¬ 
ranza («Iniziativa socialista»), 
guidala dall’ex ministro Carlo 
Vizzini e dall'ex segretario 
Fianco Nìcolàzzi, ieri ha riuni¬ 
to nuovamente il: suo stato 
maggiore, ma non ha deciro 
dì scendere in campo con Un 
candidato. Per ora ha solo ini¬ 
ziato a raccogliere le firme 
»jlla propria mozione politi- 


Nel caso in cui te due cor¬ 
renti, quella di maggioranza e 
di! minoranza, riescano a rag¬ 
giungere un accordo l'ipòtesi 
è che a Carlo Vizzini vada la 
vìcesegreteria ùnica. Sé l’e¬ 
sponente socialdemocratico 
palermitano sembra preferire 
questa ipotesi, anziché imbar¬ 
carsi in una corsa per la se¬ 
greteria dalia quale potrebbe 
uscire sconfitto, il suo compa¬ 
gno di cordate Fiianco Nico- 
lazzi ; continuav a diffondere 
bollettini di guerra, dicendosi 
sicutp dì potere cont^ sulla 
maggioranza del cùngressò. 
Un’affermazione azzardata, 
alla quale non sembra; créde¬ 
re nemirieno lo stesso Vizzini 
il quale ha ripetutamente latto 
sa^re che non se la sente di 
guidare il partito con solo il 
. 51% dei voti: 

Nicolazzì parlerà oggi. Sa di 


rischiare a <]U(tsto congresso 
la sua definitiva uscita dal ver¬ 
tice del partito dove, iwno- 
stante lo scandalo delle carte- 
n d'oro, occupa arKora un 
posto m direzione. Invili alte 
moralizzazione sono venuti 
da diverse parti, compreso :)o 
stesso Vizzini. Eppure':.Nico* 
lazzi sembra voler tenere duro 
e dare battaglia. Ha già amici* 
palo ai giornalisti i) suo disac- 
cordo con la relazione di Can- > 
glia: «Ha; rovesciato ta linea 
dell'ultimo congresso, quello 
che Tha npeuato, bella nco- 
no5cenza^ dice. Come si'sa, 
Nicolazzi è stato il grande 
etettore di Cangila ed oggi ne 
è diventato il peggior nemico. 

È fautore dì una politica di 
apertura verro il e giudica 
laposiziorie diiCàriglialtoppó 
sl^tenciata suite ;sponda ami- 
socialista. 

Protagonisti de) congrèsso 
teli sono steli i radicali I^rii.e > 
Pannella. ir primo, dòpo aver ’ 
spiegato te ragioni che io han¬ 
no portato ad iscriverai ai Psdi; 
ri è lanciato :né|la pótern.ica 
con Grazi: «/^iamo di fiòitte 
il segretario del Psì che òpm 
come Ohinodi'Taccpd comé 
uno dei due diarchi, anziché 
propórsi come leadet' di Itiita 
l!area socialiria e rifònnisià». 
Marco Pahnelta, che per due 


g’iomi è stato presente al qon- 
giesso, ha mandato una'tette-; 
ra nella quale taccia di lasci-; 
smo il Comere della Sera» le ■ 
CUI cronache avrebbero stra¬ 
volto ilsignifcato del congres¬ 
so: «Giornalismo turpe, da kit-^ 
ter dixoite e di cortile, gioma* I 
Itsmo tascisla, vite e plduistai».( 
Anche Cangila SI lamenta con e 
il «Comere» accusandolo di 
aver fatto del fòlcloiei della 
maldicenza e non un aeivun 
■onesto e pultto». «Questo 
congresso fton volevano fa^ 
celo fare e siamo qui: ci de¬ 
scrivono con la pancia e con I 
baffi; cercando di ridìcolizzaK 
d, d\ metterei atte berlina. Io 
che ho fatto la Resistenza dico 
che questo è fasciste». 

Non sono mancate' te rea¬ 
zioni a Grazi che Ieri alte riu¬ 
nione della direzione del Fri 
aveva liquidato il Ridi come 
«partilo allo sbando». ««Non ac¬ 
cettiamo l'arroganza di Craxi 
che, a nostro avviso, non rap¬ 
presa )a maggkmnza de) 
socialisti del suo partito che 
•^li iton consulta nqppuie», 
gli ria replicato heti; «É un'af¬ 
fermazione gratuite e Inutite; 
$e uno non entra nolia casa ' 
dell'altro è condannalo alla 
pèrtliztene: nòn mi sembra un 
giudizio tolteranté», ha detto 
Càrtglte. 


runità 

Domeriìca 
] 2 marzo 1989 



















Politica Interna 


npd^ 

vaaoongresà) 


A sei potili dall’appuntamento del Palaeur 
riflettori accesi sulle scelte (àe faranno ì Relegati comunisti 
Un’intervista di Occiietto a «Re^s^a sindacale»: 
la De di Forlani, la nostra poliiaca verso i Psi, le riforme 


Dal «governo ombra» alle imove v^e 


A pochi giomi -dairavvio del congresso comunista stra su scala eurapeai 


pio, che il «governo ombra» 


(Pàtaeur di Roma, dal 18 al 22 marzo prossimi) si " 'nionnisnio folte., mgie. jari^tofo da ^luiie 
deiineano alcune tra le più importanti novità che il «Suf a ""(ISS dUiiStelS^oJiano, e s!S; 
«nuovo corso» produrrà sul piano organizzativo, gioml dai congresra viene ^ nome di q(iest*ultlfliovengoM 
«3orprese» anche nel rapporti del Pei con gli altri spiegalo da Occheito in termi- ffcrrtnafe le tesi più dive^. 
partili? La politica di apertura ai socialisti, dice Oc- -Cosa può e^re 

!rki.»tA i» .ai,rt rirlrr.»-. rintt-. “^3 vcfa politica nformatnce Mmpiiccmenie perche 

ChetiOi continuerà. Mentre la svolta moderata della io abbìamodimosiratò con le niente pud essere ancora deli- 


€!5£(JMÓ « PEMIt/AMl 

eWtRANO I POROTei. 


Oc rt)uaiche problema dovrebbe porlo al Psi:.,». 


IM IIOMA.'i Q plutfosto ampi^ visto che i 

va il (nuovo cono, del hi? A ; muovo corsoi a^git entralo a 
'meno di une seliimana dall'i- far parte In larga mlaiita dell’i' 
nido dal congresso comuni- nidallva polltKe oemuiiMt. 
star Cieioe VaKentlone eNoniO: GII spunti di maggiore attuali 
alle piccola e grandi «volte. Ui u possono nlrovoie ir 


nostre prò recenti iniziative 

suttafgiustizla riscale, sul dlilni . Notizie cene, di noit^secon- 
deflraalori, sulla dròga. Hil- darlo interesse, rlgitatdmp in- 
la riduzione della leva obbll- »ei de- 

gatorla, sul Masuglonia e co- ■ S«VO)i» il M hz apertri 
si via>. Segue lànmempio'.dn lepioprtezMisearaQlttmstM. 

A m-.,jiai a.,.- rui: cani conaresiA leder^tf» 


MOR'MCGI 
GORbici 
AVES9&R0 
ALMeMO 
1 CtìUiiEOAH! 


piuttosto ampli visto che il a ni*: ogni congresso federale 

muovo corso. *;gi*entralo;a'- ha cìeNo un'^ numero di 

far patte In larga misura dell’i- . non bcritti hi peiceniuale ai 

ntziailva politi cemunMa. !?L"® voli raccohi dalTpaittlo nella 

CU spunll di maggiore attua i- propri. provliKÌ.ri delMaU 

li oeiia egli e poi con la LISI e la iiTiotale saranno 270. 


ti si poszono ninwaie in r,Tr-X?;' 

un'lnieivisia ilei segietano rfol nSl 


zioni Eccole icompanil 


la Oc di Fòilanl70cchetto pie-' 




lo Mtuio U loimula metie che, nel)*obiettivo dei- 


’ del centraWiino democratico, l'ahemaUva. qùeUa comunista (come H poetasangume- 

il Comitato centrale sarà ri- sar&un'oppoiiaione «certo co- ,P^5!” tl) e rappresentanti di signifi- 

glrutiurato, la Commissione struttiva, ma risoluta: non l'op- 5* *® *®**"^i ca!hreespefteniesodall,com- 

contiale di controllo diventerà i'^posIzlonedi’^'Sua Maestà"*. E Uecieti w gowmo*. il «nw prese le eomuninità per il re- 

uh :ortanlimo pia snello ed^ aggiungevtUsmUan^ mwp mt^, inipmnta. non, cuperodeitoisloodipendemL 
aMOmlglierà e un comitato di. ■ del congresso democristiano "• bisogno al atleann, i- ; . 

garantU. gli «esterni* avranno qualche problema dcMebbe ^ anche e»re uno , , 

- s motto spatio: nella vita del «s porto ai m in ordine soprai- sUumemo per costruirle. 

.’ . T. r £ in questo scenario che II- 



;:motto 8 pat| 0 : nella vita del > porlo ai ni. tn ordine soprai- 
r partito, IL «g^ : .tutto alte sue prospettive stra- 

^ avrà un molo di punta nel- tegiche. Non si può a lungo 


avrà un molò di punta nel- tegiche Non si può a lungo 
i^ iopposlzione comenistB e po« ;;> pensare di convincere la gente 


Narmimi e RiÉM su «Rinascita» 
Quando a Mosca «italiano» 
era diventato sinonimo 
di dissidente, o peggio.. 


I Hi ROMA. «Non è un segreto porti intemazionali del Pei) a 
I per nessuno che in passato la proposito dell'analisi pubbli- 


condanna del Pei per le sue 
etatxtfazioni teoriche e con¬ 


caia da) RbmmunjsiL ' 

Lo stesso RubM a sua voba, 


ceziorù ideologiche i revisioniv irr un articolo che uscirà wiif 
«AKtVc. t In particolaTe prn le pre.suV ptosùmo numero di 
sue critiche nel^onfronti della A/ioscito. scriva che «Il presti- 
realtà sovieticrii del socialismo gio e il credito di cui’godè ti 


reste del periodo della stagna¬ 
zione. o per il semplice ac- 


nostro partito nel mondo e lo 
Europa, l’ampia aitieolaiiooa ; 


cenno circa r InscIndiWlità del jyQj npp^, sono il ftuttc» 

concetti di democrazia e s^ uno storr», travagUato c 

cial^o, erano non solo di n^n facile, per dare nuove vi- 
moda ma vmlvano avmzafo p,og„m,„l, ,«**1 

prospmite Sia tome rtlom».. 


I al marxbmo-leninismo». Lo 
I scrive in un articolo per II 


trlci e di progresso». RubW ag¬ 
giunge che si tratta di rme 


prossimo numero di 

VlArliinir MmiignAU alS AiiàrtM *Ì0**<* *nOn SenZa llSUllali, CO 


Vladimir Naumov. già autore 
di un articolo sul /Tommvnttf 


lo riconosce GoibaclQv par 


W UH OHffAMU «Ui niMmriHHUtl _-ZA- 

lull'onglnatità dell'eipeneiici 
del Pel. «D’altra parte - ag- 


giunge Naumov r bastava che 
qualcuno si permetleise di 
dubitare del carattere irre¬ 
prensibile e della perfezione 
della società del socialismo 
reale, perché immediatamen¬ 
te gli venisse aliibbiata reti- 


sterna in Uiw t nel peeil del- 
i'Est, ce lo riconosce la 8pd la- 
desct leiativantenfte ai piobl^ 
mi aperti neirEuropa occMan- 
tale. Solo Martelli - prosegue 
responentecomuniiU^aem- 
bn non accorgcni di quanti 


cheita di italiano, come dire processi nuovi e continua a ri* 
di dissidente o persino peg- petere ehenon c'è. un pioble» 


glo«, Naumov fa queste osse^ ma della sinistre europea, ina' 
vazioni per dichiarani d'ac- il . problema . delia poaiMle 
cordo con quanto aveva afle^ evoluztone del Iti rispado a( 
mato in un’inteivisia Antonio socialisti e ai soelaMemocmH- 
Rubbt (responsabile del rap- cleuropeU, \ 


tegiche. Non SI può a lungo > dea del «governo ómbra», già 
pensare di convincere la gente I lanciata da Occhetio. dovreb- 
che la' ricomoosizlone a sini- be tradursi In una struttura di 


Irebbe- cprpprendere anche - che la'ricomposizione a sini- : be tradursi In una slnttura di 
partamentari; di ìaltri^gruppl stra passa attraverso l'asse del punta^iriniziativa politica 
pQlllIel; In modo da preTigura-v PsI con la Dc- di''fbriani«. E > del obiettivo strategicoè 
ró^uri Verii e'proprtobòliiera- rai^m col fti. alh^ quello df rendere visibile e 

t ieniqali^atfvo, Di questo al' e’é granché da rivedete: «Ciò praticabile l'allemativa alla at- 
IsCulerà 'al congresso comur ^ chelia Infastidito dice Oc- luale maggioranza di goiverrM. 
fìlstai nulla,'ovviamente, è già chetto - nem è la nostra chiù- «Ministri ombra* dovrebbero 
decliQ aura ma, al contrario, la nostra essere deputati e senatori del 

i:» U :CàCCto àllè àntiCip^loni politica di apsrtun veno ilM^ B:|, ma non solo, con compe- 
non :rhpàÒlil£ ià. fbwiphe ' Noi periamo'continueremo, tenze specifiche - parlamen- 
Chè àchnte Occheito DfOQun» nel rispetto pienodeHirMià tan e no-nei vari campi di In- 
’tmàdwandmiMael^UL^. d lervento. Dalle agenzie di 


Ntoii^iiòn iono Itati va^ quella degli altri, nplla iirada v 
Ipoii^&lleooiemafa» dell'unità e dàta ikDfitpoil- 
Mtota piffwl^U. MMtflnl clone tra tutte le (orae di slni- 


'B:l, ma non solo, con compii i 
lenze specifiche - parlamen- i 
tane no--nei vari campi di In- I 
lervento. Dalle agenzie di i 
stampa vengono avanzate va- i 
ne Ipotesi sulle soluzioni erga- i 
niizative: si scrive, ad esem- i 


DUE APPUNTAMENTI PER CONOSCERE 
E PAR VALERE I PROPRI DHHTTL 


serve. 


HKMA U curioailà InlM. 
hi>'ìiI^'’'Olnklaiw aoclalMa 
HanlSa .,lerl ihaiiina era ,uila 
tiér l'Uaiih. M governo c pèt 
gir.SplMlll.,ÌI Maitclll, àia 4 
pndgjà'<|ppplarneitte (kluM. 

principale dejjp 
diKUMlona iciiihra ctacic 
vzMoquéltp del rapporirpoUtU’ 
CI. aopattutto a ilnlaira Beni- 
po Crzgl'UKeiKlo dallh iwmio- 
no ha dallo un'unica Iraro 
(SHaiflo laihrpn^'per propa¬ 
lare un buon congrozM del 
hi. TVal altro-conia II evin¬ 
ce da una zlMeii della ralAila- ; 
m del^imuirio aòclalliia db ^ 
Mrihuiia iiila.-«laiiipa -. anche 
ceicando coMatti col m roet 
evitale una zov-apposizione 
delcongieui. Mailpasuggio 
crociale delle parole di Craxi 
t rizervato al PCI SI ribadisco¬ 
no le ragioni di; fondo, ben al 
di la della .frase, di Occheito 
incnininala e sinrpliia dal ze- 
netaito del Pel. del gesto che 
ha portalo al rinvio dell'Incon¬ 
tro coi panili BoclallsU europei 
a Bnizellcs .Noi - ha detto 
Grazi - non slamo utili idioti. 
La nostra decisione è stata 
dettala da ragioni di dignità e 
di chiarella Ne sono seguile 
polemiche che solo con una 
. ^grandissima prudenza'e una 
grandissima moderazione 
pnislamo'i^^dcfuiire scompo- 
zie.. 

C!4 stata dunque una scelta 


ura di jm conienzioio 
polemico che ora viene uiillz- 


nlsit unghfttsw.. U dldgenla 
soeltUsia la poi un: tecenno 
allapassiblUUdLuna maggio- 


d'inlemazianale socialista, 
ipuvcha al tratti di un processo 
"Che sI sviluppi su basi di chia- 


Asor Rosa: nuovo corso 
ma va preso sul serio». 


■i ROMA. «Il nuovo corso di 
Occheito ha svegliato il PcL 
che oggi secondo me è un 
partito che ce la può fare, 
hiò, se decide di prendere 
questo nuovo corso molto, 
ma mollo sul serio...». Cosi Al¬ 
berto Asor Rosa espone, in 
un'iniervlsia a jEjpoco, il suo 
punto di vista alla vigilia del 
XVIll congresso nazionale del 
Pei, soffermandosi in partico¬ 
lare sul motivi del suo «nawi- 
clnamento alla politica attiva», 
dopo un periodo di relativo 
distacco. 

Un giudizio nettamente po¬ 
sitivo viene espresso in parti¬ 
colare proprio sulla segreiena 
Occheito. «SI, sono amico di 
Occheito -• dice Asor Rosa - 
ci vediamo e ci sentiamo, ma 


lui é completamente autono¬ 
mo, per cantà. Occheito è per 
me l'uomo giusto ai posto giu¬ 
sto, un uomo organicamenie 
moderno, con una cultura di¬ 
versa, da quella del vecchio 
gruppo dirigente». A una do¬ 
manda suirantagonismo nei 
confronti dei socialisti, Asor 
Rosa replica che «all'antagoni¬ 
smo pare che ci pensi Craxi, 
in ogni caso, che lo si voglia 
oppure no», Del resto, prose¬ 
gue, «é nelle stesse cose che si 
prepan Vawento di un perio¬ 
do in CUI Pci e PsI dovranno 
confrontarsi ed anche scon¬ 
trarsi, e di questa esigenza pe¬ 
lò ancora non si prende ab¬ 
bastanza alto*. Da qui l’auspi- 
cio che «questo congresso io 
faccia senza esitazione». Sulle 
voci che la vogliono futuro di- 


>s.‘ .fi»., ,-tvs 
• • • 


iL.yENEi»:i 


Ir? he 


r'-'ii'àV ' 






^tnAó da Osmi per riutibraiq n - ranza aUemativa aHt Oc (se 
f Sèconda détte suè éònvenien- quest'uhima si mostrasse In- 
ze tattiche 11 rapporto col Rei. capace di tenere il paese «al 
Le lèazioni del comunisti (i passo con l'Europa*) ma sen- 
gludizi di Dcchelto^^^^d^ za 11 Pci. Ci potrebbe aiKhe 
rottura craxianàl ’U <rl^ioiia essere «un'evoluzione dei rap- 
di Petruccioli ai «diktat* di poni Pcl-Psi per realizzare un 
^friàrielll?) sono «ecomposie». sinistrarcentro alla francese* 
rmàiCraxl.sl atteggia a vittima ma é un'ipotesi «meno matu- 
spaziente che, non chiude la ra«. .DI dh«fso avviso Claudio 
porta al dialogo: «Resta ferma Signorile, che giudica posltiva- 
^ dtee II legreiaito socteUstor-' -m il fano che I rapporti a 
la «'nostra posiziona di fondo sinistra siano tomati aila ao- 
ehe pon è affatto contraria adV staiua politica, oltre le «fumo- 
:una eyoluzlone 'de) rapporti sità* del dlicoral sulla rcau 
tra ) comunisti lialian) e l’U- comare*. Ne paria oggi in un 
mone dei socialisti, europei e concettoso aaiuio su Marx e 


VAP 


Lenin che pubblica l’Auonfif. 

La Direttone del hi si è oc- : 
cupata anche dei socialdemo- 


rezza e non in modo ambiguo craiici. AirUnione democrati- 
e coniusQ che può solo prò» : ca socialista, nata dalla scis? 
curare daniU>. . ^ tione del fidi, viene proposto 

< Su questi, punti dev'esseici «un rapporto federativo*. Ai 
state una dtecusilonq non uni- , seguaci di Cariglia invece Cn- 
vota: Gianni-De Mrcheli^^^ In xl riserva parole trancianti: il 
un'inteivtetB anttelpata lerii In- Psdì è ormai una forza che 
siste col:Pci nell’alteggiamen- «sarà esaltala» solo, m funzior 
lo dell'resaminalore esigente*, ne aniisocialista. quando 
i^Psr hti la «politica spettacolo; «compirà delle cattive azioni 
di Achille Occheito» non ba- contro di noi». E la De? L'unl- 
sta, «occorre una vera rottura co a parlarne è stato Signorile: 
col passalo». Rispunta la que- «Quale maggioranza ha dav- 
sUone del «nome»; e De MI- vero vinto il congresso? Stia- 
chelis sì spinge a delmlre li Pei mo a vedere, anche se noi lo 
«più indietro del partito comu- sappiamo già...«. 
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rettore di fiinasaia, Asor Rosa 
risponde infine: «Non mi di* i 
spiacerebbe, anche se perora 
non se ne parla*. 

Sui temi del nuovo corso 
del Pel interviene infine anco- ; 
ra Napoleone Colaianm. con 
un articolo su Pùnorama, che 
nbadisce te aspre cnliche al i 
gruppo dingente. Tra l'altro i 
Colaianni, che ha annunciato 
di non rinnovare la tessera, i 
KHve: «Nessuno mi ha mai i 
censurato e nessuno mi ha i 
mal perseguitato dentro II Pei, i 
ma il fatto è che parlare non 
serve a niente se c'è una sorta 
dt opacità di reazione. La li¬ 
bertà di parola diventa un fio¬ 
re aH’occhiello, Il partito si al¬ 
linea sempre su quel che di¬ 
cono I gruppi al vertice». 


Ricordatevi di (comprare: ,«gni; «veneri l’Unità. 

C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
caso per caso i diritti n^ati: : ' 

Per porre quesiti, chiedere dsnsigli, esporre,proble¬ 
mi scrivete alla redazione di Roma, o telatbnàte il 
martedì (dalle 15 alle 19)al numero 06/40490319. 
InoKre Italia Radio t^lmartedl alle ore 10 trasmet¬ 
terà "Filo diretto déT^lvagente’’; telefonate ai nu¬ 
meri 06/6791412 e 06/6796539. 




Nel numero di (Sabato 18 nterzd paHéremd^^ 
I diritti sul posto dì lavoro- Gli obblighi del lavora, 
tore -Costruttori e commercianti- Le azioni che si 
possono intraprendere. ricorso^al'Pretore, espq- 

sto al Pretore, l'omissione è reato, il sindapàte 

parte civile • Le màlàttie proféssionàli -1 lavori ih 

ffi lto - Negli uffici e nei servizi, i rischi dei 
hterminalj - Industrie a rischio, quattro dové¬ 
ri dell'imprenditore - Lavoro a domicilio. 


L'UNITÀ E IL SALVAGENTE SEMPRE PIÙ DALLA PARTE DELLA SENIl. 

nioità 


l’Unità 

Domenica 
12 marzo 1989 
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Politica INTERNA — — — - ■ 

Il dibattito si accende sulla Comp^nia: per Bozzo (Lega coop) 
«Quando operai, padroni ed artigiani marciano assieme 
è in crisi il nostro rapporto coi ceti medi ». fl «vicecoi^le » 
ribatte: «Cè unps^ntrp didasse». IDeciso il vpto segreto 




A Genova ^udizi contrastanti 

-■ ’i '■ ■ S .r . V-- ■; : .• - -h - !. 

11 congresso dei comunisti genovesi St è acceso sui FYandmi («Non à tollerabiic Giulio Mangim. è corso al mi- guili della mattinata, anche 


Ugo Vstere 


«CMsoontinùità» 

La prava del nuovo 
^ppo dii^té 


temi del porto. Questioni tecniche ed. economiche, 
ma anche riflessione politica. Bozzo; presidente del¬ 
la Lega Coop, awette:;'(Stiamo perdendo i contatti 
con la città». Il viceconsole della Compagnia portua¬ 
le Mangini replica: «È in atto uno scontro di classe»: 

; L'intervento di Bertinotti. Il congresso voterà a scruti¬ 
nio segreto sui nuovi organismi dirigenti. 

DALLA NOSTWAiREDAZIONÉ .a ! . t ; ì. ' 

PMLOtUnTI 


che SI voglia togliere il mono- crofono per nbadire l'opimo- Fausto Bertinotti, segretario 


«La sfida 

istituzioni svuotate 
e poteri filiali» 

Lavoro, salvezza degli apparati produttivi a comin* 
ciare dal porto (è stato votato un documento che 
ne chiede il rìlancio, giudica irresponsabile la posi¬ 
zione dì Prandìni e ne^soll^ita le dimissioni), un 
partito che sappiairìnnovarsi^nelia politicai nel mb- 
todi e anche nei rapporti interni: sono i temi del ric¬ 
co confronto al congresso del Pei napoletano, che 
oggi si chiude con un discorso dì Aldo Tortorella.. 

DAI NOSTRO INVIATO 

KUQINtO MANCA 


polio alia Compagnia per dar- ne dei «camaili». confederale Cgil. «È rnia opi- : 

io ad un armatore privalo, Gri- «Non è vero che il Rei non mone - ha detio- il sindacalK , 

maldi*) ma anche quello del- abbia fatto proposte specih- sta -;. che rattawo alla Cpm- 

la Compagnia che non dimo- che > ha detto > anzi la sezio- pagma portuale sia essenzial-. 

stra di voler affrontare, come ne comunista dei portuali ha mente Tattaccp a)la sua espe- 

invece è doveroso, ilconfion- approvato un documento spe- nenia onginaje, al syo aut^ 

to col meicato trasformandosi cilico sulla riforma del porto governo del lavoro e questo 
in impresa, d portuali - ha » La manifestazione di-giovedì pll^d dohhiafnp re»tn 
detto 'debbono.drare-fuori ili scorso.in città? Un fatto da lo.^Cla,i>oil\,slgnlfica qhe non 
coraggio necessario.per pilo* giudicare senza enfasi né mi-. f‘fattore ^ben^yenga 
tare la nave fuon delle.acque nimizzazione. Se c'erano dei P[®P9*** velie. Cpopei^v^. 

protette nel monopolio e al- comunisti m quel corteo han- *®.* '''*9 


protette nel monopolio c al- 


■ GENOVA. «Non era mai ac- su .una questione cosi centrale frontare il mare aperto del no sbaglialo. Forse non siamo 
caduto che nella nost/a città ed anche un intervento di mercato*. stali capaci come, portuali e 


ancìK* se a mio parere deve 
scendere incampojacompa- 


stati cesaci come portuali e 

comunisti di.Tar canne meolio autonoma ed autorevole prò-, 


marciassero assieme operare Ubaldo Benvenuti responsabi- Il presidente della Lega ha comunisti di far capire meglio f~ÌT_ 

E adroni, industriali e artigiani, le del porto per la federazione concluso jl proprxi mieivento che lo sconiro oggi m atto nel °h w ì-rthriti^rinirfii^i * 

,:un fallo che dovrebbe in- comunista. Ma a tirare il sasso con un appello al congresso porto, non è uno. scontro su • jir 

durci a nfletlere perché segno nello stagno é stato ieri matti- affinché il Pei prenda posizio- problemi economici ma è uno 17^2* 

«he II noaro raraarto na Bozzo. . ne su questa cniclale vicenda scontro di classe.. Fòrti ap- "1? i, SS 

ceti medi .produttivi e .non so*- ll nreelvlania /IaUs l Aita o/i anrw/Mia.ta nmfWMia /ìoUa nlatisi anrho rwr lui » ® > . 9^®;. ® 


cetinvedi produttivi e rton so¬ 
lo con loroè in cnsi< ben len¬ 


ii presidente della .Lega ha ed appoggi la fMOpo^a della plausi anche per lui. 


I?i5 • j questione porto Lega (che vuole trasformare La situazione è ripresa ir 

tano da quello che negli anni jue pumi di vista: quello la Culmv in impresa coopera- mano da Mazzaiello. segreta' 
Spssanta et aveva consentito h.ii. 


Consiglio. Non SI può trattane . 


' le atiivrtà nello scalo gen^. Mentre si spegneva iMorte che ricorda come H Pti abbia SàcomiSpartè:.: 

...'. .‘.t .- , - '^ 1. _ Hot nftoe. «nnlaiicn /-ho aiMw »fA/.rkm. ■annvovyftlisa il niftnn /Ifall» •»__ . . 


La srtuazione à lipiesa in ^n una parte, come quella 
ano da Maz^to. segreta- espressa dal minislró, che pie- 


no uscente della Mmzione. ,ig„ra «io |■annienlamenlo 


■i ROMA .lo difendo la '•di- rare per un radicamenlo ao- 

scontlnuità' del nuovo Pci. date più forte Solo cosi (e di- I k,"“ Sfiit. £ 


: ma credo che una ‘'dlscontir - versamcnte«.da'.quanto awe-. 


Silvano Bozzo, presidente del¬ 
la Lega delle Cooperative, ha 


nmià” la SI debba chiederenulo In questi anni) si può « 
anche ai m nspelto ad nn'l- .alterare: if muiatnenlo.per “SJIrtfdd fci 


se; e quello politico, dei nfles- applauso che aveva accom- «apprezzalo* il piano delle n congresso concluderà {' 
SI che una scelta diquesto ge- pagnato I aspro mtcìvento di Coop sul porto e dai presiden- rìnteivento di 

nere é destinata ad avere sul Bozzo, si è alzalo uno dei de- te della commissione politica Gioraio Napolitano i delégati 

ruolo ed 4Uuturo di una forza legati, Andrea Dosio, per chie* del congresso, Silvio Petran, il hanno deciso che si voterà a 

politica. come:'U'pel; che ha dere, con mozione d’oidine, quale propone, con l’unanime scnitinio segreto La commis- 


sto il punto in discussione. 
•Non lutto CIÒ che A contem 


Iute precedéntrCera tezza.potitica nel partito e nel consultandosi'sul da farsi si portare aH'approvazione delle lese- Ma la proposta di volò 


■‘i i jji^i/ikla'iiiia^liVri^i n^lil'ireil® ®CauiB:piw:eaeilU. Vptera UC» K"***'*’® A.vi»ui*aii«ua*'sui un iai»! »I puiimc mi appiw 

nrMn^S>ri hai^ Mrla^ I® relazione del segreta- sindacato ' su. un tema coà sono fatti avanti alcuni dele- assise comuniste 


palese illustrata da Mino Ron¬ 
zati al congresso é stata sepol- 


'Sionata del nuòvo cprso.^qelte ‘ seppur con.quakhe pitritua* 
tante iniziative di questi rnesi ^llzzazione, .l'impostazione di; 
qhe hanno dato torma alle fondo presa da) dibattito, 
enunciazioni del documenio L'impressione è insomma 
fongréssualé, Se \k chiave di quella di un partito che sa 
Velironi è sopruiiutto politica presentan) unito alle slide che ’ 
Msrlo Tronti propone-una ri* "lo^attendQno -Anche perché 
flessione culturale che-Ii^ta c’è''la coseiensa. in questo 
ad abbandonare «que^ldea nuovo gruppo r dirigente del 
neutrale della complessità* bisogno di moltiplicare e con* ^ ^ 

S sr riconquistate un «punto'di l aòHdare riniclàtlva quotidiana 
Ila,, condiltuaiC!', cna 'nònV e.^iniieme, di lanciare parole' 
esotcizzl il nuòvo, ma^sappia' .d'ordine «mobilitanti*. Per 
CPglJérfie le contraddizioni e i questo prima lto.ttlnl e poi 
‘ PunUdi crisi.' -toccl hanno insistito «j«Ro- 


viceconsole della Compagnia, m uno d^ti interventi più se- ta da una v^anga di no. 


A mnHnmn. Hiri* F wnmunn ftmri hannr* narlain «®“ *® relazione 061 Segreta- suwataiu SU. un wnia cQsi sono iBui avan» an-uni oeie- assise Luniunisw palese Illustrata oa Mino N 

orile al conoi^*dScómunf l?flo*Vélere e MaifoGuàttruS' M*® ®“**®**® ^®“^ coinvolgente-l'intera città, ha gali portuali ed ufK> di foro, il Sulla vicenda porto ntoma, zitti al congresso é stata se| 

Si wmm teuSraapp a? nSadTc^JiSra. I >*''»• cnticato te Mire del mraare vieeeonsote della Compagnia, m uno degli mreiventi piò se- ta da una valanga di no 

fsionata.delmuòyocprsoisqeite i:seppur.(.coa;^^^^ -v ' 

ST/ei""»!.^: —— A Torino caso Rat alla ribalta. Interventi di Tranfaglia e Violante 

qnunciazlQnl del dgcumenlo, LHmpresslone; é Insomma' . .: ’ ■ / ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ 

fissss Trcntìn chiede 3l1<ì smishH 

flessione culturale che-invila cà'la eosctenea, In questo • em ^ 

ad abbandonate «luert Idea nuovo gnippordfiigenie del «• . • ... .1*e • 1 • «e e* 

kESìs di oostndre uria pòlìtica dei diritti 

enorcizzl II nuòvo nta’SàDDÌa.::;d'oidlne...:'.'«mobll{tanti.:.:;'Per. Y ..... 


neutrale della complessità, baoi 

S :r riconquislaiòun .punib'dl aoHo 
sta conlliiiuate. che non e mi 
aMtclzzl II nuòvo, ma'Sappla' .d'oid 
cogllertie le contraddizioni e i ques 

^Ra^menio'ipslàlecàùio-^. ma'i 

le cdòNinale che pereortorìo—data 
, molti Interventi e che segnano 
una. svolta rispetto al pa.,5ato: . ;..-Tr< 


.Claudio Petiuccioli concluderà og 


congresso dei comunisti torinesi che 
®ò*mòvlinovlinbiK^.^lidea^-jg^«Mj*.lanv so di^teggere gli organismi dirìKn 
le CdòNinale che peKd|rarìo-cina^ìf%e6e£^f1(eii«:*itsegreto. len è intervenuto come del 
molli Interventi e che segnano •«!!!• , , , . Trentini il sindacato deve passare da 

una svolta «spello al pajrelo . Tra I protagonisti di questo -onorlrho a riwnrlirnvtnni di Uhm 
E: Urta'svoiiaAehòtii giòifane: ’ congresso ! (e cetto:noii e un ni genencne a nvena|caztpni .01 iipei 
gruppo dirigente òqllà te'#a-‘ caso) cl sono )e .doni» e I oHnre a ciascuno una possibile rea 
Sioneistnwànaprepar45>.;lh-.:':glovanl,.che terthanno praso sé. . l ^ 

questi ahnl.-no|i'rinunciando la parola non soltanto per di 

,ll’aulocrllléai. lanche severa: ::i.aCulere: di dilterenza .sessuate v na'iLA'^ 

iqlWi,B(i;,eri««:déllà- pW''-:'M^^^ -- - / 

lata esberlenza, ma concfriii i!op,|ame eifia trappola che HIH aiOlMUO BnTI 

tranqosl soptalluhosgfto Ini-* cl Impedire di.parlare di 

ziatN, 1 pregeiti.Te battaglie ': '-'politica.-“generale-.V :o- di: m Torino. Con.ta-voce che.. iura,-.-della....i 
^ opposizione ctve hannb se- questione giovafiite E anche di quando in quando le si in- Spezia de la 
gnalo gli uUlml tre anpil'Mon " quésto é'sIgnIflcaEvo.'e segna enna per l'emozione. Silvana dice njggi si 
■atuplsce';dunqMeòheTdue:ln- :-:.durse;lU8cltà dl..dohneegiova- Multen. delegala, della-asr se- anche in ee 
jeiveml più .applauditi della hl'da urto .stato di minortlè. none, parla delle dillicoltà “Uagua per i 


j . lavori del la modernità e di guidarla ver- re la logica deirespropnazio- del.potercdisé., Ha pesatpe - 
hanno deci* so obietllvt di cambrementO: ne dell'istituzione, come si è pesa tuttora il^^grande sitaédo. 


.S.W.I 1 U. . 100.10 uopov.. Ul 5 ^ 

possibile realizzazione di cietà socialista con la. reaita 


Nel suo intervento, Trenlin I piSlmSenió delltrt' logiche 
è chiesto in che.modo la si- egualilansifche, di ^costruire 


... ....-,.. „ ... - . raltà SI è chiesto in che.modo la si- egualilansifche, di ^costruire 

sé. ,. t I, fr 'V deirnondolqculviviania.. nisira, il sindacato. II Ite! pos- ■ una nuova cullura-e una nn- 

» , ... ^ Al tranvweSniqnefu che- »no superare le dillicolia che ""»!*•¥>''!!“ «f'W, 

., CALLA NOSTBA ReOAZlONE^ "^^^^^^^. ha chiesto:, vogliajajr aiicqra discendono dalla caduta del h inatenabill. itidivldtoll, e dU 

' • '* . Viminale la piopifcsà.pi^ta miti, daU'oscurarsIdel ptcces- iWi generali come quello al 

PimaigiiyNIMTn del grandi mezzi di pioduzlo- si decisionali (non solo nelle lavoro, concepito però non- 

. . a j . « 1 rie?, d consigliere regionale imrmécÀ P rwiiA .stAtn ma an. comeunvaloreastiatioper* 

M TORINO. Con la'Vm che, : tura. : della. .«lenM». r Làura Chiezzi replica che li nodo dt che nel sindacato e iwl oaiti- ** 
dLquando in quando |e si In- Spezi^delavRat Cji oggi non èia forma'ma dmo- a daivàiieimarsi di uRin- ® dtversl tt smda» 

enna per 1 emozione. Silvana dice «Oggi « Ua^ di tradurre do di essere della piopneià. ® ' calo deve perciò riconciliarsi 

Mullen, delegala della 49* » anche Jn cojUailazione a chi controlla gli Induwzi, lo S, S^nde una^? con la cultura di una diversità 
zione, sparla delle difficoltà Attaglia pej rdmtb^w^ <tel produrre», l’uso dei che costruire la solidanelà 

della vita nei «ghetU*-de)!a pe- Fiat^ E.l^iaiio.Mare^ profitU, «tìuardare avanti*: « SiwSf’.i.2^ ® P®” opportunità 

Tileqa, dell’assedio della dro- gj^qWidclle Cdl:;«p 9 W^,ai^w aveva detto Vitiorto Foa--si- ^ diconsèguiieròbiemliD 

ga, i dei doveri verso sii »mmi- chiedere che. vangar» bqprdar- gnìfica darsi un orizzonte poli- Tremm ha parlato anche 

grati stranieri, dei diritti ma ti i reparti ghetto come le iico che tenga .conto dei imi* della drammatica'situazione 

anche del doveri di ogni citta- Upa». tamenti profondi avvenuti nel* che « è creala nel porli m se- 


ziàtlvé, I progetti,'le battaglie "politica rgeneralèM o di ■■ topino Con la voce che torà, della ttienza. Uura 

^ opposizione che hannb se* _ questione gtovatrile e anche di quando in quando le si In- Spezia de la mt Carrozza 

rinato fili ult|ml tre àripil'Non quésto Oi8nificairvo,''e segna enna per Temozione, Silvana dice «Oggl^si tratta di tradurre 


che nel sindacato e nel parti' 
lì)', e dalValIermarsi di un tm 


dintu a lavori diver 


Sukggto rem^re p ù da m^Ù ' «'» *« P*"* itamc.lia.M 
J ™i“ con la cultura di unadmnilà 


laMÌ-vladel Ì?^ 0 lanl.^ 6 ^'Fat* pafiato'i^i^ dinOrildovcie della splWarie- .PcJche.dlyente.'uri'alfraco- fàsocietà*. 


lidanetà tra diversi* significa 


« ca^econda, sociale e politica,’ al. passato, iper esempio aD'e- della sezranc di Miralion ncoiv sorprendendosi, chissà per- sui nominalismi e sulle Mone, concentrazione, il moiio|»lo pg selvaggia deglTscali anche 

del processo di modernizza- spenetrza della solidarietà na- da che l'attacco conservatore* ché, che la relazione di Ardito passale*, come é aweiuito in sapen sono andati piu ra- con colptdi forza. In questo 
1 zidne O^ilallstica. È questa- zionate. Dopo .l ultimo con* parti datla FIat nell 80: «Nell a-. abbia definito la-Flattungran- questa fase nuova dei rapporti pidamenle wlla stessa con* modo si trasforma un proble* 


de patrimonio di nsorse urna* 
ne, tecniche, econamtche») 


tra ft:i e .ftL- ad una aperta centrazione dei-poteri. E ma di autonforma m un pio- 

compettziQne ;su terni di grtm- alla sinistra si pone il proble* btema di ordine pubbtiro Se 


.vdlverso'V'- dtee' ^>>' rima8lL-di letto,4eitera;morta. fido,: la menh^^ non è propno uno scheletro e de nlievo-po|»lare: il fisco^ i - rtìa se partecipare ai poien protestiamo contrO'^ .questi 

tostare prDfondamerr' v. fer questo, coirclude Asor Ro* sce la professionalità; La lotta di sicuro non é chluso neU'ar* dindi dei lavoratori, la ifduzio* esistenti, alla - polilica*spetta* comportamenti, iK>n cadremo 

.te i ràpjporil di forza della'so* sa. la disconimuità vp collocar di -classe, che esiste ancora, madio al congresso dei comu* ne del serviz»-di leva;'la vio* colo che relega i cittadini a però nella trappola del muro 

eictà»- whd fatio eco, nel po; >' tV neil'eteztone di Occte^^ non . investe, solo ; i iaioraton ; nisti tonnesi. E perché mai do- tenzasessuate. ancheia sfidu- . spedaton e iifosi, o lavorare conno muro perché la nforma 

mòrlgglo. 'rocci^ te' esperienze segretario e va assurda come perché é; loda scontro il domi* vrebbe esserlo? «Nuovo corso* eia a Donai Cadin «che é un invece per un cambiamento la vogliamo noi per primi* Se 

‘ Oompteto; dico; sono sì impor- una. «procedura jnieltetiuale* nio xhev deve coinvolgere il non é «omologazione all'esi* ministro pericoloso per la sav delle regole del gioco, per la De Mita non:ci riceve; si assu* 

I ora'dobbiamo'lavo* |rerm mondo del sapere, della-cui* -stente*, ma capacità di leggere luleidegli itabam». £ contrasta* nappropriaziòne dei sapen e me una grossa lespmuabilità. 


conipiuto, dice, sono sì Impor- una «procedi 
tanti, ma ora dobbiamo lavo- permanente 


■ NAPOLI, in tempo di qua¬ 
resima CiriacoDe Mila, a Bo« 
legna, parla di «peccato» della 
Dc^ Esattamente di «grande 
peccato* connesso ad una ge- 
stione de) potere che ha tradi¬ 
to! insegnamento $tuiziano..È 
un pentimento sincero? Se 
mai lo fosse, il luogo della pe- 
nitenza'non potrebbe che es¬ 
sere Napoli, città oltraggiata, 
denibata delle sue nsorse mi* 
glion, inchiodala alla croce 
.del degrado; Tutti i peccali, 
grandi e piccola delIa Dc e del 
suo quaranteniìale predomi¬ 
nio stanno scnttr qui; nello 
stesso volto fisico’ di .questa 
capitate meridionale devasta¬ 
ta da quello che viene indica¬ 
to come un inesausto «partito 
del cemento* e in bilico tra 
modernità e sottosviluppo; Bo* 
vcrtà progettuale, uso indebito 
del danaro pubblico, ineffi¬ 
cienza, spreco delle ricchez¬ 
ze. arroganza del potere, col- 
lusionecon i centri detl’illega- 
liià e delì'anti-Slato: c'é mate-; 
na per una grande confessio¬ 
ne; volendo; Ma é assai dub- 
b» che VI abbia interesse una 
De che alle istUuz»m piefen- 
ace i clan e cho agli ammae¬ 
stramenti di Slufzo (o magari 
anche ' dell'attuale vescovo. 
Giordanb) ha sostituito le ben 
più stonanti regole di Cava,.' 
dr Scotti, di Cinno Pomicmo, ; 
dello'slesso De Mita, 

Sr leva chianssimar laide*' 
nuncia di queste lealtà drgn* 
malica nelle parole di dfKine: 
e decine di delegali,* a(-19 
Congresso del Pci di NapolK - 
Ha ^tto Giaztella Pagaho;':iin': 
uno del più efficaci intèfUenti: -: 
«Dai reparti dell’Alfa-Flql 'di 
Pomigliano fino : ai Qualtteri^v 
-spagnoli SI estende; ormai Ufi ' 
reticolo di poien illeg^ ehà 
-soffoca la società napoletaita;'. 
toglie spazio alle Ìsti(uziohL-ri-<. 
duce la democrazia a vuoiq^ 
slRtelAcio. È difttclle lavami 

va*. 

‘'^^rtte'^iredie'sLéflì^ 
ormai pi punto limite; oìiMl. 
quale iton basterannq^pMk^^ 
enoimi rtsmse di invmmM 
la proverbiale capM|tti^^:k 
adattamento della 
do. in una.reallà chet^sqha 
bisogitodi tutto, decide (ttjnf- 
gliaia di giovani e ragfuarach- 
no senza lavoro; quSfi^'^tov 
essi gregne la fidiié(|ìieHe 
istituziom; quando 
diventa «rcntica deH'cf^HéMe^ 
sul terreno deU autor^tamzlii^ 
ne» eifq macchina 
ca. finisce per sppa^^non. 
come una teipbile 
ma come una sia pur^wéi»:’' 
te vte d’uscite, allora 
può rngere di non udiré fat 
tarme. E in queste Ghttgéjwri**; 
no tette - ha spiegato .flaIHa 
PerrelH insieme con Gobcméb, 
0 Ambrosio c alto dctegalL|ri& 
giovani - proposte comé’Oqet* ‘ 
la della F^i (precisatetoHiì^"' 
mozione che oggi sarà messa 
ai voti) per un «salario muri 
mo garvitito* a quargi{'’a!leff^i 
dono per anni un e 

non certo per propna .jqpon* 
sabiliià Quasi un decennio di 
peni,'.partito ed una pioggia di 
pubblico - denaro i nonri'ìemw 


bastati infatti a sgomberare il 
paesaggio napoletano né dai 
disasto delterremoto nè daHe 
schiere del disoccupati. « Ijw» 
ro si, ma quale?», ha doman¬ 
dalo Ada Becchi CotUdà. pii* 
lamentare e delegata leile^ 
na>: «Un lavoro piodiitlhio o 
un qualunque lavoro derivan¬ 
te da speculazione e apetpefo 
de) danaio pubblico? Anche 
qui si misura la nostra, la vo¬ 
stra capacità di governo*. Ma 
perché mai . ha risposto 
qualcun altro * dovrebbe 
spenare proprio ai più pena^ 
lizzati di farsi carico delle Ina¬ 
dempienze di chi pretende di 
governare cosi? 

Quello che viene al palline- 
^ ha spiegato lo storico Fkan* 
cesco Barbagallo - è il nodo: 
vistosisMmo della «espansione 
improduttiva», variante noen- / 
te di una antica suboidinado* 
ne meridionale ad Indiriiri-': 
non casuali di politica econo¬ 
mica che hanno avuto teorici, 
programmatori, esecutori ten» 
to al Nord quanto al ^Sud: su¬ 
bordinazione che la poliUea 
diquestiannihapuniuMnen- 
te ribadito. Come a dire che 
se la Oe ha i/iuoi peccittg gH 
alleati delia De, anche I pio 
grintosi, non , ne sono àftetto 
immuni. 

Qui, sul tomnp délTàiiidlii 
politica, il dibattito Cdln|rei* 
suale ha fatto leghtrtHO vteKK< 
tà e anche dUteremftjfBenido: 
Impegno, capogruppo fn 
mune, in un^pmureto àlte^ 

vento ha ébnsnento'Lquanipi: 
meno un eccesso di imiioii- 
tà politica ladM^Iflà uni¬ 
taria del Pei napoletaQO ireHfe 
fase auccesfiva alienenijMod 
.nell'iniziativa«enti^ te càinte»: 
ra nel pnmo caso - ha detto 
- abbiamo rtiehteio.j|l non 
^yertere chNntanto il 

con il dai)aro'0aiìe^n^Miu* 

tempestivamente la■‘<KliìoCà• 
limdii^gcMmll.'j» 

ÒP IntKcclo indilo In cndi* 

re opposiilont dcim WÈit. 
•Ioni «AnrefòiéilnlAo'PllHI» 
w^iiannodan I UN doNwtali. 
ttmn|ié*Mlo*KMe.; . '' 

UinbeNo Mlnopoll, nwmbra 
dello «gi«e(la uneo!|i, h* 
Okrtlcòlannenie iii,|A|liì>ii,lll 
neceuiU di reillliiOe al MÓliò 
ao>>leiBnò.ww'(orie HenMlà 
piogreminuiu, capen di 
doggiegaie ouelle.pur onpliei > 
lime lucedlfieietàprewiii.'' 
va, di iiiielleilual|ià,jBòolMrej, 
che giù in peiMO'liinnD leM 
il clw I comaiwf MhiMreo. 

IO NI di eé le guidajm^l^, 

Ma e adeguato II M liin 
letano nella wittoiMAniiiel, 
greppi dmgenil, nla'euhun 
polilica, a nolgeIpTpi coditi* 
lo oggi più dimcilp òhe U pM* 
salo? Dubbi laene, cwiche 
anche «nere HPO 'tepuìd'da 
non pochi delegell la aiidi'mà 
sopiahuRo nelle coipmitdoitl. 
Che hanno Ipupnlp (bpePH. 
manie ma iPclie.ncigpi*. 
mente. - 


Affiorano polemiche, scelto il voto segreto 

Palenno cingerà Dada Valeht 
tra i dd^tì non ìsoittì 



m PALERMO È Stato ì inler- 
V vento più applaudito del con¬ 
gresso Poche parole, sempli¬ 
ci. ma cariche d'umanità Co¬ 
si Dacia Vatonl - la poliziotta 
di colore vittima alcuni mesi 
fa ;di uniepisQdiO:di razzismo. 

ha coììquistalo.'la platea del 
lù congresso provinciale del 
Pel. Racconia;dell’aggresslone 
subita in una stazione di servi¬ 
zio - sull’auloslrada; Palermo* 
Catania, ricordagli fratellino 
UCCISO a Udine da due suoi 
rcoetanei perché aveva la pelle 
di un aitro colore. E dice che 
«il futuro della: giunta di Pater- 
mo non può essere deciso a 
Roma». . Raccoglie un lungo 
applauso; -e: il' congresso, prò-, 
pone che insieme al vicesin* 
daco Aido Rtezo sia delegata 
«eslernaNidel PCI palermitano 
al congresso nazionale del 
partito. 

U «nuovo corso» e.U Pel pa* 
lermltano:. un partito più vici¬ 
no al blso^gni della gente, un 


partito che ha saputo coaugu* 
lare forze del cambiamento, 
come ha ricordato il segreta* 
no cittadino Franco Padrut nel 
suo intervento di ieri mattina. 
Ha detto Padrut: <11 congresso 
deve .dirci se la* politica di 
questo’gruppo dingente èigiu* 
sta se dobbiamo proseguirla 
c in che modo. Resto convinto 
del fatto che, senza un avan¬ 
zamento del quadro politico, 
gli sforzi fin qui compiuti sia¬ 
no desttnatt a concludersi, 
Non sono 1 tempi della politi¬ 
ca ad impedire che al Comu¬ 
ne di Palenno si vada avanti, 
ma sono i tempi della De nar 
zionale e il gioco dei veti reci¬ 
proci che democristiani c so¬ 
cialisti conllnuano: a condurre 
a Roma. Sono questi tempi e 
questi veti che dobbiamo 
spezzare. rivolgendoci alla 
gente: non per un calcolo 
egoistico del Pci ma per il rin¬ 
novamento di Palermo*. E al 
congresso ami'a il telegram¬ 
ma del gesuita Ennio Pintacu* 


da: «Per Palermo - senve - è 
questo un momento di spe¬ 
ranze, di realizzazioni rag¬ 
giunte, di progresso della so¬ 
cietà civile, ma anche di scon¬ 
tro e lotta contro chi intende 
spezzare la nostra primavera. 
Tale momento induce tutti noi 
ad una accurata analisi dei 
contenuti idonei al progresso 
-dellaicittà e ad una rivitalizza*. 
zione dei valori etici». 

Ma li dibattito guarda anche 
dentro il partito. C è un con¬ 
fronto aperto. Cosi, la platea 
dei. detegau non lesina ap¬ 
plausi a Simona Mafai, consi- 
glierecomunale, tra rfirmatari 
del documento-con cui la se¬ 
zione «Pompeo Colaiannl» 
chiede il ricambio del gruppo 
dingente, critica la formazione 
delle cosiddette società miste; 
invita i vertici del-partilo ad. 
avere un atteggiamento più 
intransigente nei confronti del 
Psi; «Sulla necessità che il par¬ 
tito debba entrare m giunta -- 
dice ta Mafai •> siamo tutti 


d'accordo.’. Maédobbiamo sta-: 
bilire con quali tempi, con 
quali priorità e per fare cosa. 
Di tutto questo si é parlato po¬ 
co anche nella relazione in¬ 
troduttiva. . Siamo pronti a di¬ 
scutere, volare e decidere sui 
lemi proposti con il nostro do¬ 
cumento anche a costo di re¬ 
stare in minoranza, in questo 
modo il partilo acquisterà 
chiarezza ed Incisività». 

■Non saremo noi a dare un 
alibi a Forianl e ai socialisti», 
dichiara intento il segretario 
regionale Luigi Colajanni in 
una intervista all!«0ra>, «quello 
che conta é che il Pci è stato 
ed è parte integrante delle- 
spenenza innovativa di Paler¬ 
mo». 

Oggi SI procederà all elezio¬ 
ne (con voto segreto) dei 
membri dei nuovo Comitato 
federale. C è chi propone il 
voto segreto arrche per le suc¬ 
cessive nomine del direttivo e 
della segreteria. 

CF.V. 


«il- 



La smullaneilà della noslra scelta è motivala soprattutto dalle gros¬ 
se novità presenti nel documento pre-congressuale che ci fanno 
sentire il partito più vicino alle nostre aspettative di donne. Determi- 

rUnltà ^ 

Domenica 
12 marzo 1989 


nenie è stato per npi .il passaggio in cui il concetto della differenza 
sessuale viene assunto come uno dei capìsaldi del nuovo epr^ e 
del nuovo modo di essere del partito. Paola Greco * FlorisiQMrla. 














IN ITALIA 


« 


Ieri a Milano 5mila donne II professor Dambrosio venerdì 

sono tornate a sfilare in corteo si presenterà spontaneamente 

per difendere un diritto al giudice. I medici «confidenti» 

che sembrava acquisito: la «194» al Consiglio di disciplina? 

D(wiat Cattili riconuiatta il fr^te» 


E le str^e son tornate davanti alla MangkgEilli 


Ièri a Milano uA lungo corteo è tornato lA piazza 
pet’ èfer;i)ore un dlntto che sembrava ormai acquisi¬ 
to laleg^o 194 IIPci «Dobbiqmo ringraziare Donat 
CattiA) Con le sue imprese ha ricompattato le donne 
pronte a riprendere la lotta se sono in gioco i loro 
dirigi» Il prol Pambroslo della Manglhgatli. ohe ha 
ricevuto una comunicazione giudiziaria, venerdì si 
presenterà spontaneamente^al magistrato 


■IftlLANo II coneó si è 
mcéió con qualche estlazio 
n«, quasi tnliraWllo Faceva 
uno strano citello riiomare in 
Dlams dopo diecianni pei ri 
dire chè sembtàvano or 
mai un dWtio acquisito per 
difendere Mna tesse dello $ta 
lo sirfcln da un teleiendUro 
popolare olite che dal parla 
mento Eppure, come dice 
Daniela Qèneltl responsabile 
lemminlle dei Bei milanese 
•le Imprese di Donai Gamn 
hanno avUlO soprallullo que- 
lèd liìullalo hanno ricompai 
lalb il fidnle delle donne che 
SODO prdnie a rlpmndeie là 
Iona quaridu sono tn Sio^o ^ 
kjiodlrliii E la prova Che «he 
tip aliailenzio non eh la tasse- 
Snààlbne <t II-dubbio sulja le-. 
BlIUmllà dcjraborio- 
TImIdààiiadunque ma solo 
all iniiio» Anehé per il ilnwe 
di non essai» ianl%llne e fio. 
munque meno dei sMIa stu¬ 
denti che sqk) tre alpini poma 
avevano riempitola strade di 
MHeno I primi st^an. uriàii 
dagli ahoparianii non awvai|o 
ancora 11 Almo di quelli Im¬ 
provvisati, col copvwigter da 
qpitep!. ta gante ene ero In 
li|aHà>latl non era la alesia 


ne che ha perso dImesUChez 
za con i mfgalonl ma che ha 
dimostrato dfsaper riprendere 
in ipanq i vecqhl arnesi quan 
doédecpsSario 

Erano operate commesse, 
come Daniela, pina EIpna 
dell Udì di Cemuscq deluse t 
amateg8iale,da questo strano 
llash bach 

•Ci stanno mangiando lutto 
-, dicono - Non avremmo 
mai pensato di dover tornare 
In piazza per quesla legge* 

Erano commeicianh esCr- 
cehll raggiunte da) lam-lam 
dei màss media e attivale al- 
I appuntamento quasi per ca. 
sò -ancora increduleddl fatto 
che davvero cr riSartlo qhe 
davvero dememo tira» lumi di 
nuovo una grinta che solo un 
mese fa sembrava dimentica 
ta 

Ma arrivato a San Babita il 
corteo era già arelllo e davanti 
alla MangUgalll le tammlniste 
di un tempo luq hanno Kit- 
sllio il vwchlo slogan mema 
le le streghe sdn lomatm » 
riecheggisla |n tutta Ma pom. 
rpenda 

In prima fila dietro ago Stri. 



«Abwtì a Fiesole? 
Nm ho intenogato 
nessuna doma» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


r.iv T.r.i MM \ \ ;■ 


Un momento dono manlfesiatlooo a MUano 


segretario del Pel « Daniela 
Ferra .segretaria cittadino dèi 
Psi ledonnedelPn tesocUÌ)» 
democratiche |e liberali e 


miopie 


ne era rapp^nùtOv.Si Mno 
sedute sugli scalini delta Man 
glagalU mentre dalla strada 
partivano gu akMajiv nati nel 
lungo petcóno che ha agra* 
versato le vie dei centro Sono 
sle^an che è rn^lio imparare 
a memofta perché donneino 
ripeterli spesso in questi mesi 
Il prossimo appuntamento è a 
Roma per là manitéstaalone 
nazionale de) tS aprile 
l. ayatollah di CI naturai 
mente insieme a Donat Cattm 
era il benaglio preferito «Por* 
migonì se proprio lo vuoi il vì< 


sto per 1 Iran te lo facciamo 
noi») Ma anche Cionat Capin 
dovrà prandere alto di essere 
un cittadino mdesiderato Da 
ieri 4 partila ta raccolta di un 
milione di firme per chiedere 
lesuediimasionl 
Dainhi<o>io e Brambad, ( 
due medici che dovranrio pre¬ 
sentarsi dal maS^sirato dopo 
I eipQsto fatto <UI presidente 
della Mangiagalli. si sono pre¬ 
si applausi e solidarietà 
«Dambmio e Brambati non 
sonp assassini, più consulton 
e menp casini» E all indirizzo 
degli.. ptMetton «fTezzemold 
tumài, aborU clandeitim 
queàti è la n^eltg^ medici 
ciellini» Ma si è anche molta 
una preghiera al buon Dio 
«Oesù bambino aiutaci tu Di 


questa gente non ne posata 
mopiù» 

Sui caso Mangiagalli si é 
pronunciato ien I assessore 
Movmciale del Psi Tiziana Gi 
belli la quiUe sostiene che il 
prestdeiue della clinica CravC' 
ri avrebbe dichiarato d falso in 
consiglio comunale quando 
dichiiuO che non erano stati 
mal nvelall I nmm delle don» 
ne che avevano abortita In* 
tanto si aspetta che i due 
obletton Aietti e Ftigeno 1 
«ontidenli» deli «Awelnre» ap» 
paiano davanti al Consiglio d) 
disciplina che deve essere 
convocato dalla Prefettura ed 
èpresiedutt da un magistrato 
Nei loro confronti che conti* 
nuano a lavorare tn corsia è 
infatti ipotizzabile la vioiazio* 
ne dei »’'r»elo d ufficio 


■1 flISNZE ^ono indignato 
Non ho mai pensato né mi ha 
mai sfiorato I idea di inteno* 
gare donne che hanno avuto 
aborti terapeutici a Fiesole* È 
lo sfogo mentito di Gabnete 
Chelazzi aostituio procuratore 
e titolare dell inchiesta sull a> 
botto terapeutico gemellale a) 
Sant’Antonino di Fiesole de* 
nunciato dal leader del Movi 
mento per la vita Cario Casi¬ 
ni Dopo le accuse, gli interro* 
gaton il sucoéskKO furto di 90 
schede dall arhbuUtorio eco- 
grafico anche le voci di pie- 
sunu colloqui della magistra¬ 
tura con le donne che hanno 
abortito a Fiesole, dall 80 ad 
oggi ohre il novantesimo gn^ 
nodi gravidanza Chelani.Te- 
F^ica «Non é assolutamente 
vero Escludo di ascoltare le 
donne Vorrei sapere chi ha 
interesse a diffoódlre queste 
notizie» A foiZà di gridare al 
lupo oltre ad alimentare un 
clima di paura p 4* Inamida* 
zione tra le donne chg si rivol¬ 
gono all ospedale e traH medi¬ 
ci si finisce per favorire chi ha 
mieiesse a lomentaie il caso» 
Fiesole 

^ ovvio - continua il magi¬ 
strato - che non potevo tra¬ 
scurare una visione compara¬ 


ta dell episodio denunciato, 
leggendo anche altri casi pre¬ 
cedenti specifici Per questo 
ho chiesto ai carabinieri di 
identificare e documentare 
questi cast atuaverso t docu¬ 
menti facenti presso i ospe¬ 
dale Ma niente di più» Tanto 
è vero che i carabinien hanno 
avuto \ ordine di visionare tot* 
ta la documentazkme cartelle 
cliniche comprese ma non di 
sequesirarla. ■Cè un segreto 
isputtono - aggiunge Chelazzi 
- e più di ogni altra volta ho 
voluto osseivarb perché die¬ 
tro questo caso ci tono vicen* 
de umanodolorose» 

Il resto sono ipotesi detlu- 
zloni opinioni E allarmismo 
Il pnnwio dei reparto di oste- 
trteia e ^necologia de) San- 
t Antonino Armando Cutrera, 
^a vivamente che I inchie¬ 
sta arrivi a conclusione e che 
I ospedale tomi a vivere nella 
normalità Intanto i nsultatf 
deli indagine amminisóattva 
dell Usi 10/G (ctmrpelente 
per Fiesole) soho già airlvab 
sul tavolo del sostituti piocu 
raton GaMeie Chiazzi e Pao¬ 
lo Canessa. AI palazzo di giu* 
stizia 8i<dà per scontata la 
conclusone dell inchiesta nel¬ 
la prossima setumana 



Concluso a Venezia il primo incontro tra donne dell’Est e dell’Ovest 
Si è discusso di pace, disarmo, pari opportunità 

Come SI dice masclimsmo m slavo?» 


È sUito 11 primo mcopttp trà te dorinQ^di sinistra 
déll’Est e deirovesU Iter giorpì» a Venezia, 
hanpo discusso assteine rappr^ntanti di partiti, 
assdciaaion). organuini van. li convegno, promos¬ 
so dal ^ 1 , SI è Gonciuso con la decisane di costi¬ 
tuire un «gruppo pemlahentexti lavoro* .per svilup¬ 
pare un conlronto nriiasto per anni aormacchioso. 
Al cen^. pace, dismo, pari opportunità 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ MIOfiMIAIITORI 

ii VENEZIA Un alito mlip ghenta Sukma de) Comiiato 
(Si fa per dito) che crolla còl centrale del ftus «il nostro 
progredito net paesi sociaiuii, Parlamento i composto al 
delie riforme economiche n S0% 4a donne ma siamo for- 
spuhta la questione iemmiril temente limate nei processi 
le Donne socialiste Jibeto e decisionali», denuncia Zofka 
definltivafnenie emancipate? Kiemen Kiek presidente della 
Figurtamoci. «Ciatiamo accor* coitieienea Iugoslava per 1 at 
gendo che la questione tem- tNà selciaie delle donne £ 
minile presenta molti proble- Magda Kdsa Kdwacs, della se 
mi irdsolti anche in econo- gretena centrale dei sindacati 
miao dice I accademica Mv- ungheresi «Da noi la riforma 


economica sta prpducendo 
gravi (Moblemi occupazionali 
soprattutto per le donne. Il 
mercato del lavoro le ha ob¬ 
bligate in ruoli poa> professio¬ 
nali essere costrette anche a 
badare alla casa ai manto, ai 
figli rende dlKictle )a nqualih- 
cazione» Tutto ii mondo A 
paese^ Non proprio ma la 
questione femminile appare 
trasvemaie a parecdii sistemi 
E i unghermie conclude come 
le compagne italiane •Occo^ 
re costruire una società dove 
differenza sessuale e solldarfe* 
tè siano veri vaiom 
Un primo incontro piuttosto 
utile, quello organizzato d-xl 
a Venezia due giorni 
si sono confrontate «donne 
deli Est e dell Ovest» (e di alto 
paesi fuori dai bto^i hanno 
puntualizzato le iugoslave) 
Negli ultimi mesi tn Italia ce 
rano ^ti alto convegni sinuli 


ma Hmìlatt alle zinlsbe deli O- 
vest». Ora cé lespaAsione so¬ 
no venute anche -ionetiche e 
ungheresi Iugoslave e tede¬ 
sca dell Est Dopo anni di 
scar^ rapporti teéiprOci era 
difficile pretendèie ptù di un 
pnmocontronto Eia riunione 
di Venezia si è conclusa infatti 
con la decisione di costituire 
un «gruppo di lavorai perma¬ 
nente». che tornerà a riunirsi 
periodicamente a Venezia 
Cé già uha «tracia» di argo- 
menti da ap(>rD(qqdire un do¬ 
cumento che elenca sei punti 
d impegno comune per un 
modello di sviluppo compati 
bile con la natura, per li dintto 
ai lavoro periltilcoèoscimen- 
to del valore sociale del «lavo¬ 
ro di cura» contro la violenza 
sessuale per afhontare i pm* 
biemi posti dalle tecnologie n- 
produttive per fa demoaaz» 
come fondamento della rap¬ 


presentanza politica 
ta «traccia» ieri non è stala 
posta ai voti Oiscutiamone 
più a tondo» hanno chiesto le 
•donne. deU Est» Ma non per 
reticenza. Imo avrebbero vo¬ 
luto insenre anche alto temi 
ad esempio più peso per le 
demne nel processi decisionali 
(le lugoilavè), tona per il di 
sanno (tedesche del) Est), 
impegno per cwivertite I mdu 
stoa bellica <Uns) Una deci 
sione comune é venuta dalle 
rappresentanti del Partito co* 
muniste spagnolo, dei sinda¬ 
cati e de) consig)» per )a pa 
ce ungherese oe)l assOc)azk>> 
ne per la pace italiana si bai 
(eranno nei nspettm paesi as¬ 
sieme ai moviroenii pacifisti 
^ ottenere i) non schiera¬ 
mento degli F16 sfrattati da 
Tofieion a DOtone mcambio 
di un coniestuaie ntiro di cm 
rispondenti aerei sovietici di 
stanza in Ungbena» 


Staffa rischia il trasferimento d’ufficio 

Nd ^ fl magi^to 
che «dotò» Moiìdni 


I maniad delle onorevoli 


OALJjQSTRO corrispondente 

SILVANO OORUm 


m TRf^E A quasi un aq 
no dall arresto negli Stati 
Uniti di Sandro Moncmi co 
minciano a cadere le prime 
teste dei personaggi «eccel 
tenti» eh® ®®n le loro lettere 
avevano limitato la tondan 
na deli ex presidente del 
I Aiilomobil club nepno 
sciuto colpevole di «spedi 
zione di materiale osceno 
(n cui vengono ritratti mino 
ri coinvolti in attività seàsua 
li» Il primo a pagare è li 
dottor Roberto Staffa sosti¬ 
tuto procuratore della Re 
pubblica di Trieste a carico 
de! quale é in corso una 
procedure dì traslenmenio 
d ufficio per aver sottoscnt 
40 una lettera diretta ali au 
torità giudiziaria americana 
con apprezzamenti sulla fi 


gdta del) imprenditore ed 
intese «ad influenzare il giu¬ 
dizio sulla valutazione della 
personaiità dello stesso da 
parte del giudice.statuniten* 
se nella determinazione 
delta penaf U procedura a 
carico dello Staffa è stata 
avviata ancora il 21 feb 
braio scorso e la cosa sa¬ 
rebbe passata sotto silenzio 
se li sottosegretario DAc 
quisto non ) avesse citata 
nella risposta ad una mter 
rogazione su) caso Moncmi 
presentata aicum mesi ad 
dietro da un gruppo di de¬ 
putati del Pci 11 sottosegre 
tono ha specificato che nel 
confronti del magistrato 
non si è ritenuto di formula¬ 
re una richiesta di procedi¬ 
mento disciplinare ~ come 


sollecitato a fine settembre 
dalla locale sezione di Ma¬ 
gistratura democratica -in 
quanto il procuratore gene¬ 
rale presso la Coite di Cas¬ 
sazione con nota dei 3 no 
vembre 1988 ha comunica¬ 
to di aver «già esercitato 1 a 
zione disciplinare per i me 
desimi fatti» 

II dottor Roberto Staffa 
giovane ed emergente ma 
gistrato aveva apposto la 
sua firma m calce ad un «af 
fidavit» prò Moncmi appro¬ 
vato dal direttivo de) Tennis 
Club Triestino )uogo di abi¬ 
tuale ritrovo dei notabili lo 
cali che non hanno pensa 
to due volte prima di erigere 
un muro di solidarietà attor 
no all Imprenditore anche 
dopo che quest] era stato n 
conosciuto colpevole negli 
Stati Uniti 


■1 ROMA E alla «ordinana* 
violenza come reagiscono le 
partamenten’ A ceffoni la 
verde Laura Cima importuna¬ 
ta in ascensore a parolacce 
I altra verde Anna Mana Pro¬ 
cacci assalita in metrb con la 
corsa la comunista Mana 
Blenda Taddei accerchiata 
da quattro ceffi che la voleva 
no caricate m macchina con 
ia polizia la democnstiara 
Silvia Costa insidiata da un 
ostinalo corteggiatore Ironia 
e sangue freddo ha invece di 
mostrato Isa Ferraguti del Pci 
che svegliata in cuccetta da 
un passeggero complelamen 
le nudo ha risolto la situazio 
ne dicendogli «Lo sa che lei è 
più bello vestito'^» £ che dire 
della verde Mana Teresa Gros 
so che da adolescente nella 
perbenista Tonno girava con 
uno spillone in tasca da inflia 
re nei glutei del primo maitn 
tenzionato'^ 

Secondo il sondaggio del 
settimanale frc. le 45 paria 
menlari (su un totale di )(^) 
il 71% dichiara di aver subito 


Ebbene s) Vtoienze, molestie e oscenità non vengo¬ 
no nsparmtate neppure alle signore del Parlamento 
Onorai e senatnci. come tutte le altre donne, so¬ 
no costrette ^ difendersi da «avances» e da aggres¬ 
sioni in treno, m hfam, al telefono Esibizionisti pal- 
peggiatori dalla «mano morta» mterlocuton ansi¬ 
manti sono gli squallidi protagonisti delle 45 «con¬ 
fessioni» raccolte in un sondaggio di «Epoca» 


ANNA MORilLI 


motestte o violenze il 15% è 
stata «ricattata» sessualmente 
sul luogo di lavoro 111% è 
stata Vioieritata o ha subito atti 
di libidine a meno di 14 anni 
il 38% di avere assistito a epi 
sodi di violenza il60%dirtee 
vere teleionale oscene Pe» 
quanto nguarda ia vita all in 
temo del Pariamento gii ono 
revoii maschi non sembrano 
andare al di là di un più o me 
no insistente corteggiamento 
Fra le più drammatiche si 
ewamente la testimonianza di 
Laura Conti del Pci che ha 
raccontato di aver subito vio 
lenze sessuali in una situazio¬ 
ne molto particolare quando 


era prigioniera nelle caicen 
fasciste «Per molto tempo so¬ 
no stata insegnante alle eie 
mentan - ricorda Mana Tere¬ 
sa Grosso (Verde) - e in un 
attimo di abbandono due 
bambine mi confidarono che 
li padre aveva abusato di loro 
e la madre faceva finta di 
niente lo stessa intorno ai 
dieci anni vivevo in campa 
gna vicino a Pmeroto Ogni 
giorno un operaio di mio pa 
dre mi aspettava sempre die¬ 
tro gli alberi nu aggrediva mi 
abbracciava mi baciava mi 
metteva le mani dappertutto e 
io reagivo con molta aggressi 
vita (0 riempivo di calci e pu 


gm» Quanto ai ncatti sessuali 
in cambio di yn posto o di un 
avanzamento di camera, se¬ 
condo 4e confidenze raccolte 
da Silvia Costa sono mollo 
frequenti e pressanti nel mon 
do dello spettacolo mentre la 
socialista Elena Mannucci co 
nosce almeno «mille donne 
che non possono fare camera 
se non sottostanno a certe n 
chieste» Le persecuzioni per 
telefono con il loro carico di 
sconcezze e oscenità sono 
poi pratica diffusa su tutto i) 
temtorio nazionale mentre la 
«mano morta» o «1 uomo con 
i impermeabile» si incontrano 
più facilmente nelle grandi cit 
tà Non mancano le onorevoli 
disinvolte e disinibite come ie 
radicali Emma Bonino («Ahi 
mè no Nessuna violenza e 
nemmeno semplici molestie 
é stata ta grande frustrazione 
della mia vita'») e Itona Staller 
che candidamente recita 
«Non sono mai stata violentata 
perché il mio modo di espor 
mi la mia disponibilità sman 
tella la rabbia aggressiva dei 
1 uomo» 


6\ 


rUnttà 

Domenica 
12 marzo 1989 


Direzione Pei 

Commissione cultura, scuola, ricerca 

BENI CULTURALI 

QUALE RIFORMA 

¥ 

Fksentazione della proposta del Pei 
per l'istituzione 

di un'Amministrazione autonoma 
dei Beni culturali e ambientali, « 

^ per il superamento 

dell'attuale miidstero, 
per la revisione delle norme di tutela 

Giuseppe Chiaranle 

Roma, martedì 14 marzo * ore 1S.45 

' * 

Direzione-Pci, via Botteghe Oscure 4 



LAMCM AtlanrisMufilolpaNiiattANrvtoenargattclcMCc^ 
MdIàtodanariMreail 

OmQENTC DEL tERVIZIO GAS. ACOUA E CALORI 
die • dàMto ripario dal Oirottora Qanarala, diriga Ip gfittona • 
rampHamanto dagU imptam), dalla rati di aroeteiona • dalla attMtà 
MWiaaaa, nai qut*e dagli hnpognatM progalti di avikippo dàlia 
«miti 0 dal'oatnnatoM dai aarviti pubbtiei arogatt dall Azianda 
SfrMNMR 

— IpoaaaaaedILauroaiAingagnanapdaleartirtcatediaMlitaiilO' 
na aà aaardde dalla protMajena, 

^ «na apprefonAta èonepeann dalia taanolPgla t daàa normarivt- 
raMm: 

aàa prowiata • dtevMent di acten petebHig àM diatobtnie» 
na di gaa natwala. agH impianti tarmiei a è ceganorulonat al 
rtapamlo anargatiao 

-T una appMendita oonpaaanta dada normativi p dalla prpepéiit 
par gl appiM d pprea puàMcha. nonehé dalla preblamitiGMdi 
gaÉponadalaadandadlpiAàllGiaarvto 
t molta Indiaiianaahilaunàeiparlant» di prowitearipna idi mod- 
vtana éà paraanala ♦ ma affettiva eapacitè di ricarcatéppro- 
muevarprmtayidQfiaaenlpahreànz)eni attendali 
I canddaU dMora auir «amptein 130 and a non auparato 143 
andlatevaMi^ Mnar aM à già dWeanta di aziandaapaoiate dagli 
and IpcaN alte data dquaatpawteo» a davano avare avelto man* 
atad te anatogM aaivW d aatenda o am). pubMei o privati par 
atmanaàiiiélaanteaMaiteadtdrigamaopar Umana 3 and con 
I maaalma Nvaia aantrattuate dratttvo mimadatamanta mteriorp 
da dfigawpa. con rUdl m ani o ala conara t a aituiatena d provante^» 
la. OH mtaraaiad aana IwMtad a mvRra riehteata dpirtaateaìtena 
plà taliatena* dteganda un dmaiÀiite otPtkNlum, anoà p nan 
4lVP4a ora ItAQ^^teprtla ljN[3TNiA.WCM. Vte 
,^3tewte,.3U^4MÙ0 Motoria. ^ J^ 


npA ateiMid drepiPBÌtoad dm Ruavitte * iMiaaiao da) ram^ 
rWàapirpar I ammlaaianp ala aateiiona. 
icandldBd ammaaa) vammnep ra aate t tenatl pttravarip ami IntarvL 
m indMduate a. aa ritanvd idond. varranno valutatlaon vn aue- 
pataiva adteg d a taarteo-arptiaD 

A Md 4 oanddad aarà aemunpiM «tata riapoata aadeurande fp 


Utartar) tetermiiteni ePdanno eiaart riehlaatp ài Dlrigtota dpi 
Nrpenite dàTAM C M * M 103») 30730» 

M cdana 3 mano 133» 


Villa ZITA - Loano 

Pensione 300 metri dal mare 
giardino solarium 
agevolazione famiglie numerose 
e prima estate 
telefono (019)669332 


rateara > tkftd Manvwoad Td 
084t/37066Utblt eOQ4ia-V)* 
dno Riva • agni confort * cucina 
• canone pacqyaia ite 
domi pareton* tomptete 
113000 àglord 1BOOO0 414) 
fA3GUA AL MARe - RIVAIEL» 
U • Hotel Roby - ^ 
0341/33413 Iprte 23739) - tm* 
Manta fiiealdato trariimantoapa* 
Rate, teani eoneontnilcli • aneha 
ado pametttmanto. IntorpoUcMci 
II») 

PASQUA AL MARI - RIMIW-RI- 
vanuno - Albprga tuUpa » 1M. 
0341/S73758 • vl^ mare • ri* 
aedtoto. Oren prenn paap Md p.» 
^^Pterion. oomdjte 

toMtotM M MARE - RIMMMte* 
vanurra - Hotet^rptegp ^Td 
0841/973383 C^ttamantemM 
re modarno • confortavela Tte 
giorni panalons comalata 
110000.6piomi 140000 TiO) 

r IL ns ICE RISPONDE T 


liete 


PAtQUA AL MARE - RELLARIA 
NatdOlnayra Vicino mare mo¬ 
dano ogd comfort cucina caaa- 
Hnpa. Ofterte a pa e lala; 3 glcird 
panatono eemdata eompraao pran 
n pwpuala L 90000 Sconto 
bambint • pranotatavill Tal 
0341/44333 131 

PASQUA AL MARE - CATTOLI¬ 
CA • Albatpa RtMotanta Ttttfa 
TW 0S41/937793963491 -vici¬ 
no mare • tranquPto • ftmMara • 
ogni confort • ambianM riacafdato, 
Ite giorni pantiant eoniplata 
tlOOOOg (9) 

PASQUA Al MARt • RIMIW . 
Hotel David Vìa Praga 68 • taL 
0841/380323 Tte giomi panolo- 
no complata 11S 000 con prard 
apadall • a 250 motrl mare • tutto 
eamara aarvlii balconi aaeanaore 
b» aala tv parehagglo coporto 
eveina curata dalla propriatpte Oa 
maggio arti Qiuono 29 000 dal 
12 al 90 glu^ 28 000 • oattam 
bra 27 000 aconti al bambini A 
tuttiladiantolala dirariono augura 
Suona Paaqua. (11) 

PASQUA AL MARE - RIMINI 
Hetd Du gdali • Talofane 
0541/380988 iréatana auMun- 
gomara-modarno complataman 
ta rlaealdato Pranzo paaquala 9 
giorni ponaleno comica 
160000 3 giorrri 110 000 (4) 

; PASQUA AL MARE - RIMIM - 
Hotel Montroal VialaRadnaEta- 
baiai tal 0341/381171 vici 
daaimo mare • rlMddata Pranzo 
: naaauata 9 giorni panaienacomplt- 
ta 130 000 (9) 

PASQUA AL MARE- RIMINI-Ma- 
raba P o - Hotd Rapallo Td 
I 0341/972331-animare eamara 
fiaoaldata apacialid paaea. Tra 
giorni panaiona complata 
130 000 412) 

i PA8QUAALMARE-RIMIN1-M)- 


Ai caletatoro 0 M 
di Nateli 

Acquisti in Farmacia 

«nnBmsMiHMCi 

é un prodotto favoloso 
contro il sudore t 11 
cattivo odora dai ptedi 
Par diminaro sia il callo 
tu) dito fìha il durerà 
sotto lo pianto dd {Mdo 
ai faccia dare il famoso 

UUfflHSMIMin 

. t un nfodotto-MiMwnrt» . 
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IN Italia 


Nuovo giallo nella vicenda 
In un appunto diffusòn 
dal Psi chiamato in 
il ministro Fonnica 

Nel caso « 
è l’ora dd 


Tutto U Psi scombussolato: dal giallo'del; Martelli- 
marijuana in Kenia. Proprio in una copia del «Ke- 
nia Times» dilfusa dal Psi: apparef uncappunto su 
un grosso investimento in Kenia def cugino del 
ministro Formica.;Pn messaggio oscuro? p.na gal? 
le? Formica sibentbce di iaverè xugini l^' ÌPfonnà 
/ di! aver chiesto •accertamenti: sul Kome dove e 
perché è nata la strampalata<yoce»;% . 



Si parla di un suo cugino 
che feafferia Nairobi 
ma è un caso di omonimia 
Craxi: «Mascalzoni all’opera» 



Oliidio Martelli 


Beco l’intafvista 
rìlasdata 


Ecco li testo deirinjiètvJst^ sul caso Martelli rilasciata 
dlira'mlj^iàtole de| Kenia a Roma, bamel DC 
Don Naniira al giornalista dell agenzia radiofonica 
Amg, Guido Celli. I^'agèn^ia trasmette i suoi servizi 
ad alcune radio~Si tratta della trascnzione di quanto 
ha mandato m onda venerdì alle 12 Italia Radio. 

g ie qdesta trascrizione rende alquanto strana la 
lalp smentita dell'ambasciatore 


■i ROMA. ^ Alla conferenza 
r stampa di venerdì al Cnri Mar*.. 
telllvha In- mano, la fotocopia 
del «Kcnia Times» che rlpcùta » 
la notizia del fermo di un par* 
iamentam italiano, trovato 
con due rotoli di manjuana al- 
l'acropoilo di Malindi. 11 vice* 
segretario socialista, la^ mostra 
menirc denuncia la campa¬ 
gna diffamatoria contro di lui, 
ribadendo che mai e poi. mai 
6 Stato arrestato per una storia 
simile. Al termine deli’incon-. 
iTO ii capoufficio stampa del 
Psi consegna ar giornalisti la. 
'lèttera dell’ambasciatbre ke¬ 
niota a Roma che fa marcia 
indietro ^isj>elto all inlervist^ 
pubblicata da iRepubblica» c 
trasmessa dall agenzia , radio¬ 
fonica Area. Nella fotocopia 
che ha In mano MaitclU c fS 
l'articolo : del «Kenia Times 
che conclude: «Molti politici 
Italiani frequentano Malindl 
dove possiedono le: loro case 
di vacanza». Ma;non c’è solo , 
questo; a mano. In" italiano, 
cé una nota che dice; ■Ag*:' 
giungere a quel personaggi .r: 
anche generali della finanza.,, 
d ò in atto un grosso investi* 


mento'delicugino di Formica». 
La* notizia:arriva-solo a due 
quotidiani; '1I‘ ^Corriere» e il. 
•Mallino». .'Ghif scrive ha' avuto 
dahP^ sola la'tettera deU'am* 
basciatore. .«Sara stalo un pro¬ 
blema dii lem|M^^ ci risponde 
il capo uffiCiO' stampa sociali* 
staGcnise -i Vi ho.dato pnma 
la tetterai mentre facevano le 
fotocopie I del j^nla Timps». 
Ci hannpvDiesso un po^ di 
tempo a farteù Quando erano 
pronte le «abbiamo messe sul 
tavolo. Ma; sono nmaste tutte 
li: forse eravate già-andati via. 
O forse: non c'era un grande 
interesse a prendersi la copia 
di un giornale scritto in. ingle¬ 
se». Ma di chi era quetl'ag-. 
giunta? «lo non lo so-- rispon¬ 
de-Genise.-.Sarè stala del ti¬ 
zio che qa.mandato la copia 
del giomate a Resietli (é il se- 
gretario^iMj^ll. ndr). È lui 
che ha chiesto Informazioni e 
Usuo interlpculore gli avri ag* 
f giunfo anche quella notizia. 
Forse racdoltqlra gliltallanl In 
Kenia: Comunque tutu 1 con¬ 
tatti e tutte te informazioni ce 
I ha Restelli» .. ’ 

ImpegnMWihao U lido Ve* 


•lelll. Dalle 10 del mattino fi? 
no alle 14,40 è impegnato in 
una riunione nel suo uHicio in 
via dei Corso e •non prende 
telefonate»; spiega .genttlmeti* 
le : la^ s^rélaria qheTiabtdataio i 
«tormentato».- AQe:ÌSiniiova'te 
léfonata .e la s^reiaria d: in¬ 
forma che Sergio Restelli èw* 
dato via.' Fatandosi..dietro. H 
mistero su chi gli ha inviato la 
nota sul cugino di Formica e 
soprattutto per qualecmoiivo.; 
Ri»la peiòi assurdò.che. Vutii* 
CIO stampa' del Psi distribuisca 
Il documento senza cancellare, 
la noia «Intormativa». . È-'stata. 
una gaffe? O .quella.:infonna- 
zione, • che sembrerebbe - ad 
uso mtemo,' non doveva^ resta¬ 
te riaeivasa? Qualcuno magari 
voleva ipotizzale che nel com» 
plotto ordito ai danni del po¬ 
vero Martelli, che continua a 
npeteie di essere rinito negli 
uffici della polizia sdo per di¬ 
fendere una turista italiana; 
maltrattata da.un villano poli¬ 
ziotto kentetaiiKMi c'è si^ i> 
settimanale «l'Enuesso» e< Il 
quotidiano dfepuhblica»»? •- . 

Il mmistro. Formica amva in 
via del Corso per la nuiUtMie 
della Direzione visibilinente 
contrariato e liquida I gMunali* 
sti: iGhe cugino? Non so di co* ' 
sa si tratti, ora inl.intormerò».:S 
nel pnmo pomeriggio aniva.hi 
sua dichiaiaztone. «Mm Mflre 
non aveva fratelli e quuidl non 
ho potuto avere ci^nl con il 
mio stesso .cognome. -Indtie. 
come è noto, non sono di fa¬ 
miglia reate e -non ho pottito 
. rilasciare li collare deU'/ùmun? 
ziata che fa diventare cugini 
gli aqiUcl-spiega il ministro.- 


Informo che ho richiesto alle 
auiontè diplomatiche di ac¬ 
certare come, dove, e perchè 
è nata la strampalata voce.. 
FDi.ia facililA con cui lajstanl* 
pa.divulghinotizièisenza con¬ 
trollo.' ormai non è'ipiU una . 
notizia». Il ministn» lòm igno¬ 
ra che la strampèlata voce è 
stata divulgata 'r. dairufficio 
stampa del suo partito. 

Intanto si apprende che il 
cugino» sarebbe un certo Lui¬ 
gi Formica, residente a Cam- 
pagnano Romano, un paese 
alle porte di Roma, è un si¬ 
gnoresche non ha parentele 
col ministro, ha affari in Kenia, 
secondo qualcuno anche po¬ 
co fortunali. Il misterioso per-. 
sonaggio si saiebbe qualifica¬ 
to, sembra addirittura al con¬ 
sole italiano in Kenia, pnma 
come fratello, e poi come cu¬ 
gino del ministro socialista. 
Ma i suoi affari non dovrebbe¬ 
ro essere andati molto bene: e 
in breve avrebbe accumulalo 
solo una quantità di debili. La 
gemè di uipp^gnano lo co^ 
nosco come titolare di lun'im- 
prcsa di pulizie con appalli al¬ 
l'estero e a Roma con alcuni 
uffici pubblici.' Ogni .tanto 
spunta m paese e’poi riparte 
per lungo tempo. Ma sembra 
che non sianp solo gli affari a 
. trattenerio tentano: m paese si 
.parla di debili accumulati e di 
persone che te cercano recla¬ 
mando la restituzione di sva¬ 
riati milioni. Di cerio si sa an¬ 
che che con la sua attiviti ha 
dato lavoro a molti italiani al- 
lestero 

Ma non è l'unico misterioso 
personaggio « irreperibile - in 


questa, vicenda . Anche della 
turista difesa da Martelli non si 
sa nulla. Nonostante il clamo¬ 
re, della vicenda, perché Nn- 
grata»;nontsi1a: viva per con¬ 
fermare, lai verdone de) leader 
socialista? t^on mi risulta che 
sia stata . rintracciala - spiega 
ancora' ilcapoufricto stampa 
socialista -. Forse non avrà in* 
teresse a pubblicizzale il suo 
nome». FTa la comitiva di ami¬ 
ci m vacanza con vicesegreta- 
no socialista spunta anche, il 
nome del giornalista tv, con¬ 
duttore di Mixer, Gianni Mino- 
li: «Certo che ero in Kenia; ma 
con mia moglie e mia figliai - 
spiega Mmoli al termine della 
registrazione del suo faccia a 
faccia coi Rutustfo Prandmi 
Non sono partito con Martelli, 
non era nello stesso albergo e 
non cero quella mattina ah 

I aeroporto. Ero solamente n 
in vacanza come Claudio. No. 
durante il mio soggiorno non 
ho mai sentito parlare di que¬ 
sta sloria dei termo. L'ho tetta 
come tutu sulla stampa. Sono 
sbalordito di aver trovato il 
mio nome sui giornali*. . 

. Finisce cosi la nuova confu¬ 
sa: giomalade) giallo Martelli* 
manjuana, dove qualcuno ci 
ha voluto tirate denlio.anche 
li nome del ministro Formica. 

II comunicato della.'direzteoe 

del Psi dedica alla «questione 
te ulume tre righe: Craxi con¬ 
ferma la solidanetA al perse¬ 
guitato Martelli. Alla stampa il 
segietano socia&ata nlascia 
una nuova'dichiarazione bol¬ 
lando la. vx:enda> come una 
•mascalzonata (atta da ma-:, 
scalzom». . 


Lettera a De Mita 
dei familiari 
delle vittime 
di Ustica 


I famigliari delle vittime della tragedia di Ustica hanno chie- 
sto, con una lettera, un incontro urgente con il presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mita. Ecco il testo delta lettera in¬ 
viata a palazzo Chigi e firmata dalia presidente della asso¬ 
ciazione signora Dana Bonfietti; «Ci nvolgiamo a leu'S^nor 
presidente; per chiedere di voler accordare una udienza 
nel più breve tempo possibile ad una delegazione dei fami-.i 
gltari della associazione da me rappresentata. La notizia , 
delia proroga da lei accoraaMi dl uiterion due mesi;.. aUa 
commissione governativa e leioichiarazioni rese alia itam* 
pa da) presidente della stessa, dottor Pratis, ci hanno deci¬ 
samente allarmato: Di fronte alla molteplicit& dei segnali 
negativi - continua la lettera - la nostra fiducia e le nostre 
speranze sono decisamente diminuite. Ma dato che abbfe- r 
mo sempre creduto che questa venta non fosse dovuta solo ri 
a noi, com'^ parenti delle vittime; ma a tutti i cittadini italta*iT 
ni. alla collettivilà iiitera, perche troppi diritti sono stati col* 
pestati, troppe norme sono stale lese m questa vicenda, 
non possiamo accettare supinamente 1 tentativi di insabbia- ?. 
mento, di depislaggio, di incuna, che molti organi de), no- • 
stro Stato contmuanoa perpetrare». 


Donna straziata 
sulle rotaie 
del metrò 
milanese 


Una casalinga di anni è 
stata trovala miMta iteri -sera 
• sullerotatedella metropoli- 
lana mitanese;rcol'co^; 
straziato dal irenovfienchè:li ! 


' il " ' • ‘ ■ ' ' straziato dal treno. Benché li 

iinilUICSC Matto sia accaduto doparle 

. 20 nellaitazione Duomoi\|li« 

^ solilo molto rftequeniata, 

■■■■■. ■ V ■■ ■ nessuno sembraeueiiiac¬ 

corto che la donna, Paola Alba Soiteni, stava cadendo 
SI era gettata votentarbimente - sui binari. La ;roceaprie- 
ciante scoperta é awenuta solo più tardi, quando; il ;peno- 
nate di stazione ha .nolaio qualcosa che: appariva come « 
uno straccio ira te rotate. Si trattava di brandelli :delvqslitt . 
della poveretia; .8Ccanto ai quali sono stale trovate finche 
partidel corpo martonato.L’identitadelcadavereèlfalari* 
conosciuta solo grazie al ritrovamento della borsetiaiton i 
documenti. ' *' 


La vicenda delie bamMne 
filippina, Serena Cnitrodòt» ; 
tata a Racconlgi, e che PO» 
trebbe essere strappata alla r 
sua famiglia dopo-c^iiun" 
anno di convivenzari^ cauaa> : 
di iiregolarua nelle pratiche ^ 
di adozione, è stata portato 
a conoscenza de) piellden* 
Cossiga, che è rimasipnolo- 


Cossiga scrive 
a Vassalli 
per la bimba 
di RacconigI 


rosamente colpito sul piano umanodagli aspetti draipmatl» : 
ci della vicenaa^'^e che haespresso il desidei1q^dHitteiveid«^- 
re per manifestare: la^a;partecipazione. Lo^pubb)leaÀ4dir>. 

Notte»; H quotidiano milanese che ha nvQlto un aMwUoiatto 
massima cancadeltoStolto Seconcte quanto scrive «U Npb .: 
.■(e»,%it pie8identoideila Repubblica avrebbe qulndi^tolehma-: :’ 
to alministro dl;Grazia.e|{iustizia,rQiuliano vasnIU; pream: ! 
nunciandogii ruwto di una lettera. 


• 1.J*U Hre mentert «I -éS.lin ’B-lltio 

■ dal merClle? ' babUmenleiiMàlÌMm- ' 
» le TneRdto. niwigo me. 

cioaileiiafnlpmaMUoilf 
:. le centrali del Ielle pÀ )'» 

deniementocdel pwao iembn eMeiel concluan a derma 
ijei caniumalotl li^ elando elmena alle jiiele di>TMU.' 
zione delle Fedenilone Heliena delle centrali del lana 
rRamcIal) euendo II Ciu otiei)ta|o a coprile con le 95 In 
di Bumenio coneeape .nlunio icosti delle praduiiotNr (TO'' 
Ine II Ulto) enonomìl delle agende di tranoriMilam 09 
«te) e del liicridhoii («we) le^ceptrali dq) JaMi)i9qM^ 


ifnw^^daltapillllMiT 

.. lhqd»mMal jnlo 

■ jjlallano. che occupa un pò- a 
i^Alfjdllo'Jiiipoiianie.'.il cui 
nome non é stato lomilo 
non mi é staio iivelato é sta 

10 tmvato all aeropuitn enn 
alcuni lololl di mir.iinn.t 

. .; 9 «:ondo la Icgs- «lei Konla 
ognuno, non uuiiQin chi sia 
e da dove Vfnuprrsinp t 
mnlipn dii Kenia lulli sono 
soggetti al rlv|iiun dilla leg 

Sf 't' 4 

Allora che coti è «tocea- 
pa7 

Ebeiudo che la iirrsona di 
nazionalifa litilltiim di cui 
Mlamo parlando sla stata 
maltrattata dalla polizia dol 
Kenh Nonèvoro iHrchéttii 

11 Kenia c ('italla c'è una buo- - 
na cooprrAz> ii\e Siamo 
mbho etnici Non è 'stato 
maltrattbtd La droga, lama- 
rljpana, ù stola Irovjiii in suo 
postossQ cd è staio iiih>rma» 
lo che secondo la legge do¬ 
veva rendere canto alisi ikiIi 
ala di come Taveva ottenuta 
perchè in Kenia la droga è il- 
légalc. Dunque non è stato 
maltrattato 


' Ma «et totoxwmeKeU no¬ 
ne deha peipona che è 
, 'Mara Identlftcala. E poi To* 
*(deAllflcataf.iCte Maiali 
:l'Men11flcìltoifé^‘'paM« i 

S,mk7 " ' 

Ìq'dì^àìone lerf 
,h.o chiamato Nairobi per cer- 
Cs*ire di sapere quale fosse il 
’nomc della pertopa In qup- 
stiohe, ma mi è stato detto 
che non mi poteva essere ri- 
Svelato. Ho detto loro che 
; avevo cercato di sapere qual- 
' Cosa da Malindi, Mombasa, 
'dallapolizla, dal dlpartimem r 
(0 di Investigazione criminale 
;e:df quplio.per riqimlgrazlp-- 
nepervenheare. Da essi noi) 
e venuto alcun nome Mi 
hanno confermato c^e si 
«trattava di un deputato italia¬ 
no. Questo significa che 11 
nostro, governo non ha pia- 
.! cere a fomite il suo nome; . 

Sul glornatt al è partalo del 
V -vlccsegretaito del partito 
: aodàltata Claudio Mortel-ili 

U.a. 

Beh non so. Dr certo è. uno 
dei<*cinque : massimi ; espo- 
; nenti del Partito :socialista, 
guidato dall ex - primo: minl- 
: ! sito Qeltino Craxi, «Se voi ave- 
teaitre informazioni dateme: 
le. Questo è quanto il mio 
governo mi ha nfento.. 


Diecimila persone, in ^ran parte studenti^manifestano per «nuoyi^orì» 
I discorsi del vescovo mons. Baroni e del ^dacoRantuzzi ' 

■V:‘.c. é-fìraifir''««IO iw? 


no di non produm più U lattalo^ ' 

-T .ri J \ 


Reg^o ^ iria^ 


« «« - « 'V't!! 

A Reggio Emilia ci sono stati 4 morti per oveidose nisia Giulio Faniuzzi, al pre¬ 
nei pnmi mesi di quest'anno, nel.vlSS^ ' furono 8. sldenie della lancia; 11 ao. 
Non sono le cifre drammatiche dqljédtpetiopoli. ma é**»**: 

sono.allarmanU per questa cittàr 1eri»circa 10.000 


persone, in gran parte studenti,: sono scese in piazza 
contro la 'dr 9 ha« con rappresentanti 'della politica, 
i deile istituzioni e col vescovo, che ^f>%^rìma volta 
partecipava ad una manifestazione kfdaicai. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE.! ' 

OTiuoii«eiim.^{7 


H REGGIO EMILIA. 1 sindaci, 
tutti I sindaci della provincia 
di Reggio Emilia, con la fa¬ 
scia tricolore, e i vigili con i. 
gonfaloni;: stentano a schiC'- 
: rarsi nella piazza municipa¬ 
le, Iravolliida migliàia e mi¬ 
gliaia di studenti e cittadmi 
che hanno adento alia ma¬ 
nifestazione «ridate vita alla 
speranza», indetta dal coor¬ 
dinamento provinciale con* 
tro le tossicodipendenze. Al¬ 


le 10:30 la piazza è’già stra* 
piena: it pifawedttoré agli 
studi, che R^JCjtt'iesta sua.de¬ 
cisione èt.isiavo mopinaU- 
! mente - e,, ' pubblicamente 
coniestatqjda},gruppo consi¬ 
liare deild'^rihe’Sospeso le 
iezioni'per'cor^ntire al gio¬ 
vani delle medie supenon di 
scenderei.'piazza contro la 
droga: assieme al vescovo 
mons. Gilberto rBaroni, al 
smdaco’.dr'Reggto, il comu¬ 


nista Giulio Fantuzzi,: al pre¬ 
sidente della Provincia; il 90 - 
cialista Ascanto Beitanh^àa- 
sterne al rappresentante .del 
volontanato. delle «MiNjqftè 
di recupero dei tossici 
pendenti, a comitab, a p^« 
iannentari/a e^ronenti .delle 
forze polìtiche e del sinda¬ 
cati 

Un solo ;Rash'» del hmgo 
corteo che'ha 'bloccalo il 
centro, lo sinscione «telficta- 
te» della manifestazione pra 
sorretto da Lons Oe Pietri, 
consigliere' comunale pei. 
presidenle del Comitato cit¬ 
tadino antedioghe e daUV 
spenore . Giuseppe. ftocac 
eia, della Squa^«:jfiobile. 
presidènte del Siutp. Al Pala¬ 
sport parto dapprima Adria¬ 
no Montanari;, segano 
INovInctole Cisl. s^uito da 
RobertoPierfedeiici; segreta¬ 
rio aggiunto della CgU. poi 


dal presidente BeitanL È poi 
la.volto'deLvqscovo: «li dro¬ 
gato ha posto il proprio pia¬ 
cere al vertice del SUOI vaio-!' 
ru Pér ottenerio ha bisogno 
di denaro, e non gli,importa 
il modo in cui se teqmxura. 
Tutto .è lecitot'^nient'altro -è . 

' imputante. Ci^aono uomini 
ai quali la droga non piace, 

! piacciono altre cose: il potè- 
' re. vincere una sfìda; avere 
denaro, comodità;..' Potreb¬ 
be darsi che anche noi met¬ 
tiamo queste cose al vertice 
dei valori Qual è altera il 
contrano del consumismo? 
Il mettere al pnmo posto 
l’uomo, quindi l'amore, per¬ 
chè l'uomo pelto solitudine 
muore», . 

Conclude il .sindaco Fan- 
tozzi: «Potremo dare il mi¬ 
glici contributo a 1!2 battaglia 
contro la droga e la sua cul¬ 


tura di morte realizzando la 
massima unità di intenti per 
proporre air Cittadmi espe¬ 
rienze di vita e solidarietà at¬ 
traverso^ il dialogo, il con¬ 
fronto e:to tolleranza;: lievito 
vero di ogni iniziativa che ri 
proporrà. Se al vasto popolo «i 
dei volontari, che aiutano 
con dedizione impagabile il 
cammino di chi vuole uscire 
dal tunnel delia droga deve 
andare il nostro: più sentito 
grazie, dobbiamo poi lutti 
farci carico di dare un segui¬ 
to al loro lavoro. Pensiamo 
ai tanti giovani ancora im¬ 
muni dal pencolo droga: a 
questi noi dobbiamo offrire 
opportunità che li manten'* 
gano estranei alnschk».; 

Migliaia di giovani apptou- 
dono. '. Hanno laaltato». un 
po’ dt scuola, ma stavolta; 
con la presenza, sono stati 
loro a dare una lezione. 


Jillrtgliillò'^ 


iludanla.delle aowlè ir 
giocando, I alto ptowrii 
: .cn,Mlon,,gu^,^tC 
; .posteriore dellteie^itei 
. le tue condizioni.iDnpi'H 
l'ospedale «San MMtindbi 


-'.Colpo tiMhe IO in tota iif* 

•feiwgj i„uo. coipnaiiW:' 

«'durante l'ora drricreaMiàn.' » 
^ AÌtolo.TajU, Orto^,]^. 

>lpitooonunTighe|loM|laadn« . 


Il ragaàao Ha Mno rienat ,0 
Piane gtfv). tyaapottalò al- 
4 tónd madidi t» Nani» dh 


:&^i0l'iinmediat9tt^iÀ^iOltt^liiail(ii^A«agl^ 

'' 5^ann{é.M^^d)teck|. 

MlalunSeT^'.-; .. |Ìfd.Vp!!M!w^!ìy^ 

wprafc«MMe>.i'/ 

.‘Mi: T ‘ . ...' RugiuSuanntdlfN^iMv! 

. lhS“ta'*ic‘SOT8ì?Sl I 

Bendiidda MbuMb - (weiid^MAK^ilara 

rohgui. a tokra ^a|inm Mlrittoko e AMonteJwpM>4lra^l 
riconoKhito rimputiiQ eolMVQla di reati dTlindinl e in^ 
ratto a fini diia)KUne..1lppn>ncó miniSteTO’GaetmnMF'^ 
gitene avevatehIertotoOQndanna del doeeiiieeeuariiQ'ihif 


Berchidda (SaisartKti > 
'rolSiu. a latore^a|a»M 
ifconoKhito rtenputÉiQ 
ratto a fini di1teiainé.1l 
-gitene avevatehtortQtoGi 


'gitene avevatehIesiQ toooridanna dei doeento eeuatiiQ'ah- s 
^ni e sei mesidi leduakme^^ ai^ah dlfeiMiniteeoiàil-^ 
gl Satto e Ftoitea BetRàtoteLC^ Avevano 
fuzioire de) terocItoftta.'^hanfwannunctoroàippeltelvM^ 
lasentensa» ^ ' -ri 


Graffi e buchi su uno dei capolavori del romanico italiano^ 

La polvere del duomo di Modena 
usata per tarlare l’eririiia . ; > 


Per iscrìverti al Pei. 

r”.”” 


Puoi rivolgerti alta Sezione del tuo quartiere o alla Sezione dèi tuo posto di lavoro. Oppure puoi contattare direttamente la Dire¬ 
zione del Pei, Commissione Organizzazione; via d^ìe Botteghe Oscure 4;00166 Roma, inviando questo tagliando. A pretto, 


il duomo di Modena si buca. Sul fianco di una 
delle più beile cattedrali del romanico italiano si 
scorgono raschiature profonde, veri e propri bu- 
chi:^dal«duomo la'polvere antica della pietra pas¬ 
sa direttamente in vena, nelle vene,dei tossicodi¬ 
pendenti che la usano per tagliare l'eroina. A sco¬ 
prirlo sono stati 1 funzionari della Sovrintendenza 
che hanno colto sui fatto alcuni ragazzi. 

, _ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CARLO PIDimCO TBOPOnO 


■i MODENA. Grigio perla¬ 
ceo, bello nel colore antico 
che gli ha restituito cinque an¬ 
ni fa un sapiente restauro. Ma 
in queLgrigtodel duomo, che 
sfuma ne) rosa e nel bianco, 
Vicino alla^ Porta dei Principi e 
ella Porta: della Pescherìa, si 
aprono graffi,.. raschiature, 
qualche volta vistosi buchi. ( 
SoiitMgnoti vandali? Messaggi 
amorosi aitldati. alla pietra? 
Astone atmosferica? No, 
non e questo che sta trasfor¬ 


mando la cattedrale di Mode-, 
na, splendido lavoro dei Cam- 
pionesi e dì Wiligelmo, in, un 
groviera. Ad asportare giorno 
dopo giorno la secolare pol¬ 
vere calcarea dal fianco de¬ 
stro della chiesa sono i tanti 
tossicomani che qui, a . un 
passo dal duomo, in. piazza 
Grande, hanno il ibio punto 
di nuovo più frequentato. 

A scoprirlo sonò slalValcunl 
funzionari delia Sovrintenden- 
za che pochi giorni fa hanno 


scorto un ragazzo intento a 
graffiare te pietra, immediata 
la chiamala ai carabinieri e al¬ 
trettanto immediata l’inquie¬ 
tante conclusione: la polvere 
gialiina che in tanti arraffano 
serve a tagliare l'eroina, ad al- 
leggenre ia quantità di «loba* 
da iniettarsi in vena per evita¬ 
re. che sia troppo «buona», 
troppo «pura», il iduomo'di¬ 
venta cosi mlnleTagenerosa di 
materia prima e iVsogno me¬ 
dievale della grandezza e dei- 
rimmortalità incarnata da 
queste mura 'possenti popola 
ailré allucinazioni, altre visio¬ 
ni. 

Poco lontano dal proliro, 
un buco giunge fino alla testa 
di una chiavarda rinforzo; 
basta un rapido sopralluogò 
sul posto con un preoccupalo 
dipendente della, ^vrinten? 
danza e il fattàccio parla da 
sé. Più o meno lievi, più'o tné- 
liò distanziati tra loro, i solchi, 
sono lì, sotto gli occhi di tutti. 
La prima patina, sovrapposta¬ 


si all energica npulilura ope¬ 
rata- al tempo :4elic -Bianche 
cattedrali» cinque anni fa. è. 
stata asportata fino a un me¬ 
tro d altezza. Alcune pietre, 
quelle grigie, sono intatte, for¬ 
se perché meno o per niente 
«buone». Sotto le cure di stru¬ 
menti acuminati, cadono inve¬ 
ce rmassiicalcarei. più tenen. 

; «No. di fatti recenti non ho 
avuto sentore>-Ma/in passato 
si era piu volte ipotizzato.che i 
graffi fossero prodotti da qual¬ 
che tossicodipendente. don 
Rino, il parroco del duomo 
non nega e non conferma -• 
Tutti sanno che intorno alla 
cattedrale: c è: un'gran movi¬ 
mento,' soprattutto la notte: è 
lina zona dove non passa 
molta gentq^ È«vero, il Comu¬ 
ne hacercatqdLilluminarladi 
più, si era- anche pensato a 
càncetli interrati, da alzare la 
notte,, poi npn sono sembrati 
opportuni. Ma uh po' di vigi¬ 
lanza in più non guastereb¬ 
be». ■ ' ' •' 
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ÌRelijgione Retinone 

L’Alta corte «Seguiamo 
bloccata resempio^s* 

dalle Poste musulmatio» 


Le ncnieste oei pm 
al processo per la tragedia 
nella zona di Vàldisotto 
dove una taa spazzò tutto 


Sapevano quello 
che stava per accadere ma 
nessuno bloccò i manovali 
che andavano al lavoro 


■i FIRENZE. Sarebbe colpa I 
delle Poste se la srnlcnza del* 
la Corte costituzionale sull'Ora 
di religione non ha potuto es^ ^ 
aure pronunciata puma, in* 
proposito infatti era stato 
avanzato ricorso alla Corte dal 
pretore di riienze a Roma. La 
vicenda - che ha deirmcredi* 
bile • è venuta alla luce a FI* 
lenze, il 30 marzo ’B7. L'incar* 
lamento giudiziario ha pero 
Implicato un anno e mezzo 
per anivare da Firenze, dopo 
d recente fNonunclamemo 
sulla non obbllgatonetà della 
frequenza dell'ora alternativa; 
U colpa alle Poste la danno i 
funzkmari della cancellerìa 
della Pieuira fiorentina. 

La stona inaia proprio il 30 
mano 87, quando il giudee 
Ferdinando Sergio consigliere 
dirigente della Pretura, dopo 
aver esaminato un esposto di 
alcuni genitori, ritiene appun* 
lo di investire del caso le Cor* 
le costituzionale. Il fasceolo 
.i finlicei a quanto pare, alla 
< cancelleria penale. Uincarta*. 

: mento viene pero registrato 
alla cancelleria del palazzo 
detta Consulta un anno e 
mezzo dopo, cioè soltanto il 
30 settembre 1988, come atte* 
stato dal direttore Doro Mine!* 
U. «È colpa ^ sostengono alla 
cancellena - delle Poste che 
non hanno inviato la ricevuta 
di ritorno della raccomandata 
IndinzzaU al presidente del 
Consiglio da) nostro utilcio 
Per CUI ebbiamo dovuto npe* 
Irre l'operazione diverse volte 
hnchè non siamo entrati m 
possesso anche di questa nce* 
vuta* È da nievare che senza 
questo Intoppo probabilinen* 
le la Corte costituzionale 
avrebbe potuto pronunciarsi 
bm prima e la sentenza 
avrebbe potuto essere (one 
operative fin dairinlilo del* 
Vanito icolasileo '|i7/’88. 


■1 ROMA. Beati I musulmani i 
che sanno ben difendere la I 
loro fede! Il riferimento ovvia* i 
mente 6 alla condanna amor* i 
te dello scrittore indiano auto* : 
re de «1 versi satanici» fatta da i 
Khomelni: e a nmpiangere i i 
metodi dei paesi arabi è un 
uomo di fede. Non un parrò*, 
co qualunque ma addirittura il 
cardinaleSilvio Oddi, anziano 
capofila dei tradizionalisti io* 
mani. In una curiosa intemsta 
I a «Paese Sera» il cardinale, 
con molla disinvoltura, si fa 
beffe del Concordato e poi ci* 

I ta come esempio da imitare 
I proprio Tmiegralismo islami* 
co 

Guardi cosa ianno I musul* 
mani e come ; reagiscono con* 
tro chi dlsprezza la loro fede*. \ 
musssulmani si difendono 
meglio*. Sono le: parole piP* 
nunciate dal cardiitale, a pio* 
posilo della scarsa fermezza 
con la quale i cattolici avreb> 
bero reagito a proposlto della 
recente decisione ideila Coite 
costituzionale. «Erameglio il 
vecchio Concordalo * si lascia 
sfuggire il porporato -. Sono 
molto dispiaciuto che si uatti 
la religiono come una matena 
libera e che si sjé arrivati a 
chiedere se ia si vuole o no; a 
metterla a) voti*: Lb .frecce del 
: cardinale hanno colpito an* 
che in Acasa>:mM:in'ieivÌsU 
ad €ppca* Silvio Ofjld) attacca 
senza mezzi termlRi : l’attuale 
direttore dellliOsyetvatore r>* 
mano*,^Mario Agnjsir.*Se 8 ve*' 
ro che Mario Agnnal 8 un po’ 
compromesso con^Glriaeo De 
Mila; beh, certamerne locam* 
mineranno. L'anno scorso ho : 
sentito correre vóce che 
Agnes doveva, andate via, 
Questo potrebbe eiMire il mo* 
mentobuono». - * ** 


«Impresario e sindaco colpevoli 
della morie di qud serie operai» 


Requisitoria del pubblico initiisteroi> ierì;: al plroces. 
so di Sondrio pei la morie dei sette opeiai sepoltì, 
il 28 luglio '87, dalla frana del Pizzo Coppetto. Le 
richieste: quattro anni di reclusione per ì'Impren- 
ditore Oliviero Confortola; tre anni e otto mesi per 
il sindaco di Valdisotto, Ottavio Scaramellini. Pene 
varianti fra i tre anni e sei mesi e i' tre anni e un 
mese per gli altri imputali. Domani la sentenza.^ 


ANOIiO MCCINITTO 

■i SONDRIO. Per II rappie. no venule le nchlesle di con. 
sentante della pubblica accu. danna. Quatlni anni di leclu. 
sa Maffei non ;ci sono dubbi, sione per Oliviero Conloitola 
In base agli ani istrutton e alle (che ha un precedente specu 
risultanze del dibattimento, il. fico per inondazione colpo, 
sindaco di Valdisotto Ottano sa): tre anni e pilo mesi per il 
Scaramellini e i cinque..im* . sindaco socialista di Valdisot.;; 
prenditon edili di formio Pie ,o; otiavio Sciiramellini; Ire 
VKip e,Oiuseppe Contortola,. a„„i e.aei mesi per Alfredo 
Wfredp ed Emilip. ^ionio.li e.i. Antonloll;. tre’annt.e .quatiiti. 
Fernando Cantoni, devorm ee mesi, per Fernando Cantoni e 
Kie c^derati resporu^iU ^ ^ ^ 0 ,„. 

«PW CP"'"*'''» «< Emilio 
Antonloll. Non spio..Il pubbli. 
comUilsIerohal^heSiiesio 

pagnoni, Lorenzino UIZCC^ l'nnnrti.J. ri» I.n new^n 

Hi, Guido Facen, Lorenzo 

Parraviclnl, Norberto De Mon. f' 

ti, Giuseppe Lumina e. Àno Pittilo vpcaraiwllinl per la 
Meraui, i sette operai, rimasti £ un Qttava..^^na. 

sepolti, la mattina del 28 lu. Bnino PkKaajone., Ai^ egU 
i gHo 1987, sono la (raHa del <nwKuna, neUa zona;<U San- 
I ^zzo Coppello: mentre s) sta* t Antonio, della frana che ad 
vano recando al lavora nella Acquilone causbi altri venu 
I zona, in precedeiaa evacua* morti. 



n dramma ad Aversa 
In manicomio a 4 anni 
cacciata a quaranta 
Vuole tomaiia a «casa» 

Margherita Capasse 36 dei suoi quarantanni li ha 
passati in un ospedale psichiatrico. È stata la sua fa* 
miglia a farla nnchiudere nel manicomio di Averu 
quando aveva solo quattro anni per via di un grame 
handicap alfe gambe. Due mesi fa Maighenta è sta¬ 
ta dimessa. Da tre giorni, è in «sit-in» permanenle: 
vuolis tornare in questo ospedale psiqiialiico che 
oggi rappresenta runico mondo che conosce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO MINIA 


GHiqtputaa dd processo pw la frana diiVat Poto 


la. di Sani'AntoniOAMongno* 
ine. B al termine di una requi* 


. .Tbiti sapevano « ha soste* 
nulo in soiianza 11 pubblico 


sitoria pacata e puntuale, so* mlnlsteio - deU'lmmlnente 


pericolo che inoMnbeva sulla 
zona, ma no sindaco n 8 Im* 
prendton hanno latto quanto 
dovevano per tulelMe i'utte* 
gntà fisica dei lavoratori. GiS 
domenica 261 tgmessi in on* 
da dalla Rai (unlmiera udien* 
za 8 stata dedicala alla visione 
dei relativi filmati) parlavano 
deU'immlnenza della caduta 
di una frana di grosse dimen* 
stoni nella zona di Sant'Amo* 
nio Mongnone e davano noti* 
zia dell’awenuta evacuazione 
di mten paesk La stessa Anas 
- per conto detta quale te tre 


imprese erano impegnate nel 
npnsiino della statale dello 
Siehao semldiSbutta iJairallu* 
Mone dt dieci |k>mb prima - 
aveva tassativamente proibito, 
sempre la sera del 2 ^ la pio* 
secuzìone dei lavori nell'alea 
considerata a nschio. Eppure 
li sindaco ha emesso ordinan* 
ze contraddiitone. Ha ammes¬ 
so li pencolo dichiarando la 
zona «off limits» e poi - sem* 
pre secondo l'accusa - ha n* 
lasciato permessi perché quel¬ 
le stesse ordinanze che aveva 
l'obbligo di (ai repéttaie ve» 


nlsseio dlszttese. 

Anche l'autodifesa degli Im¬ 
prenditori, per il Pm, non reg¬ 
ge alla prava dei fatti. Aveva¬ 
no conoscenza del rischio 
(non avevano (orse chiesto 
del permessi speciali per .su¬ 
perare 1 posti di blocco istituiti 
ai limiti della zona evacuala?) 
ed avevano un mtemsse eco¬ 
nomico a che I lavori oonb* 
nuassero. 

Venerdì avevano preso la 
parola i legali di parte cMle. 
La sentenza 8 attesa per la te* 
ratadldomanL 


Giovani inferitati sul nastro censurato 
__ 


I Per la Jolly Rosso Regione Veneto sotto accusa 


P|r nd tace è andrazzista» 

..t.’-.,-,--...'■T.,'-. I. .r H-v.v'.l.ii!, ■ •■.'.'''JÌ-IV.SjW..' '.'■«v"*’?'».-'.• < • .... ^ 

Dopo'«gs(lt».8tatoieerigaFatd'dMtafRaH*i||fidM)Ìldi'< evidenza temi'scottsnff'come^ts" ' CraxI, del frati 


Videom^stc. L’emttteMd musicale ^ tri 
onda da domani seguito da^breyi intenist^ ^ 
personaggi politici e della culturi^ e dqlpareii,dei 
giovani-mviiail all’antep^ma. Divertiti e per nulla 
scandalluzatl. ' 


!■ MiLA'vo Prr uni volli I in 

iM.mMaghta) «QOfranp w 
un pKCQfo tetevlaoie ndia lede 
mitenetc di Videomuiie sono gb 
sguardi aitentl di una decina di 
giovani, reclutati cqn qualche 
annuncio ria schenno e «iter 

Rj'Wì 

sértttq uh vnaocome questo* Vi, 
offende in quafeh* nvodd’ Do¬ 
mando «Tane, a pnma vuta. e 
ancora più tirano per chi ha vi* 
Ilo il video, denunciato dall'ai* 
soCMslone cailolica Famiglia 
Domani senza una precisa co¬ 
gnizione di causa sull'onda di 
nvelaiKNii tmprociie de'la stam¬ 
pa amencana. li cofflumcaio di 
Videomusic, del resto, 8 conciso 
e Immadiaia «Il contenuto dei 


video, di condanna al razzismo 
edl toda pr i diritti civili; rientra 
nelle scelte che gté contraddi¬ 
stinguono la nuova «rada chèla 
musica e igtevani dettono per* 
conerc* In ima 1 pareri dei re* 
gazzi, non solo prM di ogni rea¬ 
zione': scandalizzata, ma anzi 
be»~diipQsU nel conliontt di 
quei Cinque minuti di pellicola 
sui quali la Wea punte moltissi¬ 
mo per la promozione deldisco 
della iaignora Ciccone e per il 
quale, si sono anche studiale 
nuove sinergie pubblkitane)(un 
conirattormlllaidano con la Pe¬ 
pli Cola)» 

: Insomma; niente di offensivo 
e - ancor meno di censurabile. 
•Semmai » dee Alessindra, siu* 
denfessa diciannovenne - il vi¬ 
deo ha-ilmerito di meUeie in 


evidenza temi'scottanff'come^ta"' 
violenza stilla donna eìl prab)e».'r ^ 
ma del razzdrriM iAir o pfta''? 
si apre Infetti con una stentate 
violenza m una vragam. Alla.: 
scena assiste Madonna, che si ri¬ 
fugia In una chiesa dove la sta« 
tua di un .santo (di colore) vai - 
trasforma in uomo, soccorre- la 
ragazza aggredita e Mene arre* : 
stato In vece del colpevolk tm *. 
tanto Madonna, In chiesa, canta 
e balla, SI taglia con un coltello .' 
e mostra alla telecamera le strnit > 
mate, il tutto senza che il testo 
della canzone aggiunga elemen^ .;^ 
li di comprensloM. Mia Tute del V 
giro di .Interviste, che Videomu* r 
: sic manderà in onda a fram¬ 
menti Insieme al wteo. i pareri n 
sono unanimi: nessuno li sente 
offeso, nessuno capisce l'uscita 
censona della Rai (dove flotte {• 
Rock ha mandato in onda la ;, 
canzone aenza imm^ini). v • 
Nella programmazione setti¬ 
manale di Videomusic, comun¬ 
que.' troveranno posto : anche 
personaggi che abitualmente 
non seguono troppo te evoluzio¬ 
ni della musica giovanile. Rober¬ 
to Mongini, pre^nte del comi'^ 

■ tato milanese de. non è appatso. 
nemmeno lui. particolannente 
scandalizzato. Gli altri interventi 
saranno di Valdo Spini. Bobo 


Cnxl, del france.^^|ÉJ( 
Baldual e del MciolM;iGii&i|[fe 
pe Mumul ie cui iaap 
verranno mandate llfionda. »}:> 
me eefos 8 er 0 :piocol|(‘rideo|ii) 
Video, ogni giorno della settima*, 
na per otto volte. L'aigomeqlo 
che comunque sembra appas* 
stonare maggiormente gli osiav 
vatori 8.se I venti oeMòn abbia* : 
notayonto o dutuibiui la mu* 
sicefe campagna promozionate'. 
inventata per pcNteie ancora. 
una volta Madonna ai vertici del¬ 
le cisissifiche. (^Jalcuno.nola, ^. 
esempioiche le teleristeni an^ 
ncana non hanno aralo erila^ V 
ni nella programmazione di £A8 ' 
o pfqycr e che ntalla 8. per om -v 
Vuta paese m cui il>sia verift? i 
calo un Intoppo de) gensie .’ 
Quanto al contenuto blasfetav 
del video, c'8 poco da diro;, le > 
pellicole musicali ambientate m 
luoghi sacn sono numerosisri* 
me, e alcune davveromemora* 
bill (come queluj del duettom 
JomesBrown e JohnBelushi ne/ 
Bfties firiMfras); Saranno state te 
stimmate dt Madonna'! pravo* 
care l’alzata di scudi? Foise si, 
ma quel che risulte evidente 8 
che chi ha dato il Via alla denun¬ 
cia non aveva visto il video. Sa¬ 
rebbe bastata forse una rapida 
occhiate pereriteie Vautr^ol. 


n sole impiacaSri*;.- 
contro meiaUo. 
n ^^pallots» e co¬ 
li di plastica; Ec- 
igono conservati, 
da cunuu^due giorni. I.i04 
fusti solventi mfiam* 

tnab|&q&Rroivati, si fa per di¬ 
re,'noA^Idndizioni ideali per 
provoc 8 re|un Incendio.O: una. 
rorinoiiajilésplosione'. all'mte^ 
no cufiihi^rto iperattivo ma. 
sopréfritaxa poche centinaia 
di melil^^h^polos) quariien: 

.1 Ectcztarhe lo Stato coniuga 
8 ‘vei|tO;^altire I rifiuti*: sen¬ 
ta idèei^^iani precisi per lo 
«occaggló^'in spregio alle più 
^irtaeil norme di sicurez- 
ta. iqr^Mtatla note legge per 
cui'chl^^Ka,- 8 e Ij tiene*/'Spe- 
rendo mpa provvidenza. L'ul¬ 
timo colp^di teatro il ministra 
Ruffok) )q^ compiuto chie¬ 
dendo a(;andaco della 5pe^ 
di far cartearé ì fusti a rischiò 
per rìcovetarli 'in un’area-oct 
porto. Dopo quasi due mesi di 
promesse e rinvìi, era naturale 
che la città scendesse sul pie- 
dediguerra. 

len mattina hanno sc'iope- 
rato gli studenti d^i istitiiti 


i: . i'.n 

i superiori. iu 4 ndiCMÌ 9 >ie,dette. 
FgcL e sempre la-Fgci he in-' 
detto per maitedl pomeriggio 
una mamfésteziQne sulla pas¬ 
seggiata a mare «per ottenere 
che la Jolly Rosso abbandoni 
le acque del porto'spezzino*. 
Sindacati confederalfi.> circo» 
scrizioni, enti e. associazioni 
ambientaliste «ihanROtr latto 
fioccare proteste-e lelegram* 
mi. ' 

La pazienza è scajvala an¬ 
che ai vertici degli eiUi locali 
A nulla sono valseife enne»* 
me assicurazioni-dell’assesso* 
re aU’ambiente della Regione 
Veneto (incaricate dello 
smaltimento del riliuA detta 
Jolly Rosso) e de) capo di ga¬ 
binetto dell'on. : Ruffolo, se¬ 
condo CUI «sarebbe prossima 
l'indicazione del sito di smalti¬ 
mento*, di una fattoria abban¬ 
donate nei pressi di Venezia. 
Ieri -mattina il presidente dei-. 
l'ammimstrazione provinciale 
Franceroo Baudone ha iiKan- 
calo 1 legali dt «endere una 
denuncia «per non aver adem¬ 
piuto agli obblighi* a carico 
del commissario «ad atte» in¬ 
caricalo dello stnallimenlo, 
cioè il presidente della Regio¬ 
ne Veneto CarloBernlnl. 


.'.^tiiBaudone varcherà:!domani: 

1 tt,poiijBn 8 >dettaRrocuip appi»; 

%'Ì08Rfe del pteMenie 
della Re^ne Veneto - di¬ 
chiara - ql: espone a griM 
schi. MLmeravlglia che il mini¬ 
stra, Ruffolo-non lo abbia de¬ 
stituito dalVincaiKo, e spero 
che a questo punto cL pensino 
(giudici». 

Dei novemila fusto imbaicatir 
sulla. Jolly Rosso, ben mille*.: 
cento sono cancati sul ponte. 
Sono proprio questi a rappre¬ 
sentare il mauior pencolo. 
Contengono : infatU sostanze 
diassoDollentU, comelatrieli- 
na e ildorofoimio. l’otene e il 
benzolo, che cioè aravano ad; 
ebollizione sottoicento gradi 
tantrigredl. L’esposizione a)' 
sole ha già fatto gonfiare una 
ventina di histo, e ppovoca re- 
vaporazione ifi nimponemi. 
tossicL 

^ra qualsiasi scimllla puO 
provocare una tragedia - af¬ 
ferma preoccupato il respon¬ 
sabile de)- settore ambiento 
della Provincia don.’ nergk>^ 
gio SommoMgo Senza con¬ 
tare che dentro 1 bidoni po¬ 
trebbero sviluppar» reazioni a 
noi 

sconosciutet con la formazio* 
ne di elemenii estremamente 
nocivi». 


n dissalatore dì Linosa 

Costato otto miliardi 
non va in funzione 
per soli sei milioni 


Ciechi, handicappati, giovani down in g^ à^S^uiio 
È in corso il primo campionato italiano di sd riséiwato a loro 

Lo slalom gigante per i dìsabìlì 


i LINOSA. È costato ottomi- 
miioni il grande dissalatore 
jnosa e può produtre em-. 
sconto tonnellate di acqua 
abile al giorno. E la solu* 
ne delinitiva del più grande 
blema che da sempre af- 
ge gii-abitanti detta pìccota 
a. Tutto a posto dunque? 
nte affatto! quando il so- 
> ,pareva realizzato, qualco- 
non he funzionato:queIia 
diva al cistemone che do- 
bbe accogliere l'acqua dis- 
Ita per poterla quindi im- 
ttere nella rete idrica, il cì- 
tione non è ancora termi- 
0 ed il rifacimento della re- 
idrica è soltanto agli inizi, 
conseguenza dopo venti 
mi di prave e di acqua po¬ 
lle scaricata a mare, il dis- 
itore nuovo 8 staio chiuso 
Il operai addetti al suo fun- 
namento licenziati. La cosa 
1 sembra preoccupare più 
tanto la giunta comunale 
ì attualmente governa ié 
le Pelagle; e le giiisté'rimo» 
inze delle impresé costrut¬ 


trici non hanno travato rispo¬ 
sta. 

L'ingcgncr Donnini diretto¬ 
re della Technipcirol, azienda 
incaricala (del funzionamento 
del dissalatore, ha fatto pre¬ 
sente ai cittadini che, con le 
dovute autorizzazioni e cin¬ 
que o sei tnillbni di.spesa, ci si 
potrebbe prowfeòriaménte al¬ 
lacciare al vecc)|ìo cistemone 
esistente e funzionante e cosi 
distribuire l'acqua dissalata 
prodotta. Ma qUé^l^ eventuali¬ 
tà non $i realizza e anzi sem¬ 
bra disturtiaré qualcuno. Tra 
le varie ipotesi che circolano 
al riguardò, ùria, forse la più 
incredibile, sembra, ora assai 
verosimile: la .nave militare 
«Piave» che da anni porta gra* 
tuitamentè .l'aéqtia a Linosa, il 
giorno fri cUi il dissalatore fun¬ 
zionasse, potrebbe essere di¬ 
rottata su altre isole minori si¬ 
ciliane attualmente rìfomite 
da imprese private che vendo¬ 
no,’ acqua con vantaggiosi 
contratti, 


I Un cieco che partecipa ad-una gara di slalom gt» 
gante? Un handicappato che si impegna nel gran 
I fondo? Un giovane down che compete m discesa 
I libera? La pratica sportiva ha raggiunto fra i disa- 
I bill livelli impensabili. A Belluno è iniziato il pri¬ 
mo campionato italiano di sci riservato a loro. In 
corsa, nelle tre specialità, più di 100 atleti. Molti 
hanno già partecipato alle «paraolimpiadi». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHHil SARTORI 


■iBEaUNO. «Cosa c'è di 
Straordinario? La pratica spor¬ 
tiva arriva come normale tra¬ 
guardo della riabilitazione». 
Vietato stupirsi, insomma, è la 
preriiessa delVaw. Stefano Fe¬ 
rale, impegnato ed entusiasta 
organizzatore del primo cam- 
ploriaio di sci per disàbill, iti 
còrso sulle nevi del Nevegai, 
sopra Belluno. Sono in gara 
più di 100 atleti - 13 le donne 
- selezionali fra le migliala di 
tesserai] a Fisha (Federazione 
sport handicappati), Fics (Fe¬ 


derazione ciechi sportivi). 
Special òlympics (cerebrole- 
si). Non vedenti e paraplegici, 
amputati e deboli mentali, tut¬ 
ti impegnati in competizioni 
di siaióm'gigante, dtasa li¬ 
bera. sci noraicQ su lughezze 
fino a 20 km.e staffetta. Come 
fanno? .1 non Vedenti seguono 
un partner affiatato, che se¬ 
gnala ostacoli o cambi di dire¬ 
zione; guide non sempre facili 
da trovare. Paolo Lorenzini. di 
Bolzano, l’anno acorso ha \in* 
to ad esemplo i 30 km di fon¬ 


do delle «paraoUmpiadU di 
Innsbruck in Ih 23\ la sua 
maggiore difficoltà è ormai 
scovare un accpmp^natore 
in grado.di règ^re il ritmo, 
deve ncorrere ad atl^i profes¬ 
sionisti. I paraplegici si avval¬ 
gono invece di ^geri scafi dì 
resina, uite .so^a di piccoli 
bob sotto i quali.ci sono gli 
sci, chè spingono o guidano 
con le racchette. Gli amputali 
usano un solo sci. ma da que¬ 
st'anno quelli del gruppo Life 
Pass di Bologna, primi al 
mondo, hanno inventato pro¬ 
tesi che consèntono tulli i mo¬ 
vimenti. Cì sono, in gara, an¬ 
che alcurii ragazzi down, 
compreso i’atlela più giovane, 
Emiliano Tinti, tredicenne di 
Roma: «Ha messo gli sci per la 
prima volte il 12 . gennaio - 
racconta la iriadre 7 ed ha già 
vinto le seiéziòni nàziona)i 
della sua caté^ria, adesso 
andrà al mondiale di Reno, 
nel Nevada». 

La pratica .^niva, fra gli 
handicappati, sta mettendo 


radici iinpensabilù:: bi' alcune 
specialità, come.’il vtirò con 
l'aico o al plattéKò, cl sono 
paraplegici transìiatì a gruppi 
sportivi «normali». ) ciechi af¬ 
frontano anche il ciclismo (in 
tandem, cori uri vèdenle) ed 
U calcio, usando palloni sono¬ 
ri. richiami vocali e così via. 
Nello stesso sci.vspiega a Bel¬ 
luno Vallenaiore nazionale dì 
non vedenti e dlsablli Peter 
Seebacher (anche qiiì la 
squadra azzurra è;pievaìerite- 
mente altoatesina), «siamo 
ormai a livelli professionali, 
per competere all’eslero un 
nostro atleta deve Allenarsi 
quanto Tomba, il Coni deve 
rendersene conio», Gare, 
olimpiadi, mondiali (Il prossi¬ 
mo è nel 1990;lri_ Frància) àl- 
l'éstèro sono la nònna da de*, 
cenni; I paesi più avimzàii so¬ 
no quelli detl'arcò alpino più, 
per il fondo, Scandinavia e 
Russia. 

La diversità di un handicap¬ 
pato non deve trasformarsi in 


I ■§ CASERTA È una Stona di 

I Ignoranu, di pregiudizi, e mi- 

1 ser». È te stona di Margherite 

I Capasso. 40 anni, portatrice di 
un handicap alle gambe e 
che, a quattro anni, è stata nr 
chiusa neil’ospedale psichia¬ 
trico S Maria Maddalena di 
Aversa Da quel gìomo Mar* 
ghenu, onginaria di Fhgnano, 
un paese della provincia di 
Caserta a sei chilofneW da 
questo complesso ospedalie¬ 
ro, non ha conoaciuto nessu- 
n altra casa che quella dei 
/TM/tf. Almenoiinoaduernesi: 
fa, quando ia Usi 20, quella 
che gestisce Vospedale psi¬ 
chiatrico di Averta, si è resa ’ 
conto che avara come ospito ' 
una crttodinoche oftparteiwo 
ad unteltra Usi, te numero 19, 
che te capo ad un altro comu¬ 
ne e.che'preMdio psichialnco 
non ha. 

La burociatia, e Ione non 
solo quella, hanno tatto incile 
dal manicomio te donna.- In 
poche parole era te Usi 19. 
quella confinanto:che di que* 
sta «paziente» si doveva occu¬ 
pare.. MarghenteCapasso, pe¬ 
rò; non’ ha trovato -assisteiua. ^ 
la Usi 19 non ha presidio psi- 
chialnco; e forse Margherite ' 
non ha neppure una vera e 
propria matettia se non quella 
alle gambe e te sorte di aver : 
vissuto sempre in mBnicomio .1 
li suo mondo 8 seme^e co* 
minciato e finito m queil’ospe* 
date psichiatrica da tre ‘ 
gtomi, dopo due mesi di peri¬ 
pezie, la donna ha cominciato 
a dormire all'adiaccio davanti 
ai cancelli deirospedaie. S. 
Mana Maddalena: ha cercato 
m questo modo di ImptMTe il 
suo diritto a steiein quella che : 
per lei è: la sua unica casa. 

• ( ili’ V'.JJiv» 

Sòmfiuito " 

commissario 

Deepsea 

B BARI. B in vìgorejda ieri. 
('ordinanze de) :ministK> per 
la ITotezione' civile; Latten*^ 
zio. che nomina il vleepred- 
dente detta RegÌoné< FÙglÌB; 
awi Ftonco Borgia; commise 
sario straordinario «ad acte» 
per. la verifica deindoneità 
dei porto di Taranto all’at- ' 
tracco della nave «Deepsea 
Cairìei» proveniente dalla 
Nigtola e con un carico di ri¬ 
fiuti tossici e nodvì t in rela¬ 
zione alle esigenze di tutela 
della saluto pubblica le de^ - 
l’ambrmite; Borgia domà pie- ' 
dispone una relazione sulla 
tato degli accertamenti che’ 
compirà una; comm'isskme 
tecnico-scientifica iconposta 
da esperti che sono stati già 
nominati. 


Qualcuno, dopo averte vMa 
soffnre il freddo, ha chtemato i 
gromatt, ha raoQontiio qiRite 
stona di emaiginaiione e di 
burocrazia, di ignoranza e di 
solitudine. Cori 8 siate eeoper^ 
la la storia di Margherite, che 
quando è entrata a quattro an¬ 
ni in manicomio non fte ewe 
malata di mente; ogN dopo 
iientasei anni traaeoni in una 
riiuttura per malaiL certame^ ' 
te ha bisogno di aiuto e aiii« 
stanza e non 8 in grado di vi* 
veredasola. 

Ora per glustilicaie le notti 
aH’addlaccio. te reclusione di 
treniasei annlln monfcomja ti 
.fatto che 8 stata dimessa al¬ 
l'improvviso per strane ragteni 
buiocratichei ri chtemano a . 
discolpa la legge Baiaglte, te < 
nforma sanitaria, «d altre teg- 
gi.nonescluriprobtemlfìnan* 
zian. 

; L'UtI 19 affèrma che non db 
spone di prendi di igteno 
mentale : dora accudire ^Ua^ 
gherita Capasso, la Usi 20 dal:; 
canto suo controbbatto che i 
non può^assisteie fri manleio 
continuativa una paziente di 
un'altra Usi. Tutti hanno ngÌo>^ ^ 
ne; ma nessuno risponde alte 
domanda più semplice: è giu¬ 
sto che sia accaduto tutto qtw* 

sto? Ed ancora: chi è iialo che 
ha accetiaioiin un manipoinlo 
una bambina di quattto aiuti, 
ritenendola pazza? 

B forse rispondendo a que¬ 
ste due domande'che ri po> 
Irebbe trovate una riipoate ab 
la storia di àlaigherite, una 
storia fatta di pragludiri, di 
Ignoranza e, al glomi noriri, 
anche di buregrazia. E intento 
Margherite dorme davanti ai 
cancelli verdi delte/ene riri 
mere. La tua unica'caia. 


Il prouegùimento del aeinta^' 
rio gei senaierli eofflunlltt M 
Reeeiamanto dal Sanato 8 tte* 
sale per martedì 14 alla ere •, 
20 

t siMttei wmunteti aeite Ito 
nuti ad essere preifn)l Mnia . 
ecseziene a partire delle ee* 
dute di martedì 14 e eMuenti. 
ti Comitato direttivo deldepo» 
tati comunisUiè.eenvoeateper , 
lunedi 13 mano alle ore 18 . 

I deputati cemunisU tono te* 
nutiadesiare presenti lanii 
eeeesfone. alle pidute pomo»^ ;. 
ridiane di mvtedl 14: : 

i depuiatf eomunistt lono to* 
nuli ad esaare;preetnll EEM«""i 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alte 
aedute di mereoledi 18 mano ' / 
sin dai mattino. 

La direziona dal Pel 8 oonve» ;’^ 
caia lunacHiS maree 1818 een : 
inizio allo ore 9,30. ^ 

Setteaprtzlone* I I' dompaenl 
dalla Sezione jL- ienoo Agri* 
mon rAusidot (porto Merghe- 
ra), - In occasiona dal Con*' 
grasse disazionosoiiescrive» 
no par VUnltàL. 330.009. 
To ss iramomo. t dall reletivl : 

. al ritawamanto. d(^ lunedi 13 
maree dabbeno porvanire = 

: travarao t. comitati ragionati.. 
alla commissiona nazionale < 
di organizzazione entro e non i 
oltre la mattina di marootodi 
15 marzo. 


L A R ADIO DEL PCI 

Programmi 

NellilBr) ogni ore 

doHoSeUe 13 


disuguaglianta neanche nello 
sport, spiegano gli atleti. Có¬ 
me il bresciano : AJessandro 
Maiagnini: «Normalmerité ria¬ 
mo costretti amovimenli lenti, 
a vìvere fra gli ostacoli. Sciare 
serve a muoversi, a sfogare 
energie. Non potete imm^i- 
nare te sensazioni di uh cieco> 
anche solo assentire il vento in 
faccia. Serrà pure a sentirsi 
come gli altri. Perchè un han¬ 
dicappato che lavora nortnai- 
mente deve ritrovarsi ema^i* 
nato la doménica? Pèrché non 
andare a sciare con .ali ami¬ 
ci?», Lo ripete Renzo Dei Col¬ 
ie, presidente dell’associazio¬ 
ne sportiva invalidi di Belluno, 
ex olimpionico da 27 anni co« 
stretto ut carrozzina: «Cè la 
meravigliosa sensazióne di 
andare liberamente, senza 
ruote, fra boschi e ruscelli, in 
méssò/ad una natura di solito. 
inaccessibile. E pòi. se riesco 
a fare sport anch ió, se mi pia¬ 
ce. perché nòn passare aiì'a- 
gonismo; corh'è normale per 
chiunque altro?». 
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Il mmem MwMeti/Z U"d^nutodesaiveletor^ 

M.M jjgijg le^j-e inviate alla famiglia 

Ai^che un prete di s^santoni è stato sottoposto a sevizie di ogni tipo 
Con questi metodi al carcere di Wizzi Irpino si ottenevano le confessioni 


Il tioanilwt gwwnn itilo fltiMeil 

Autisti per i ma^strati 

A Roma scelti a caso 
e giorno 1^ giorno 
Immediatè le protesté 


Tenore nelle celle, impiccati^ strani , suicidi, una 
squadretta di picchiatori-secondini, con'licenza di 
tortura, Anche a Salerno sMndaga, per uno «stral- 
cio> sui maltrattqntentik degni 'di un dossier di 
«Amnesly intematiOnaU, nei bracci violenli della 
•Caienna» di Bellizzi. A legnate avrebbeio,«aiuta¬ 
to», un'inchiesta del procuratore Gagliardi, amico 
della direttrice Bevilacqua: 


.vmeiHmwAWu ■iimeofiiwio 


ROMA ce nervosisitie ira i 
maglilraii della Procura della 
: Repubblica :dl, Roipa. jNervosi-, 

: amo e,preoccupanope, .j| mo-: :. 
l|Vo7 Dall’auro feri lutti 151 so- 
siiluli pmruratnn possono di- 
siione - durante i loia «posta- 
menu - solianlo di aulisti acci 
Il a riso in una iosa di aRenti 
di polirli c carabinicn dispo¬ 
nibili B'omo per gntno Con 
lanll saluti' al «aro aulMa IImo, 
a cUI alcuni II erano abliu'aU 
Lo ha diipoiia con upa eneo- 
laibidllfusa glovidl. Il prdpura, 

' low deUa'Repubbllca In per¬ 
sonal lldoOiudiceandiva Pio- 
venienio da Bologna, ha as¬ 
sunto la canea nel luglio icon 
Wifguandn ha,loqimlla, min¬ 
go Boschi, dlvenulo 
pieilderilblfll una‘|aiipnadBl- 
ia'suprema (^ila.dl cauaalo- 
Ha,' Una deoslom diaiio la 
quale olqaiebhe glalaifa,jle- 
nuiKla di qualche atnno ma 
ch»^abl^i>h^^^feMn),’;^, |t 5 )a 
aslvnMi'Mn Ph.' tiem^laiTW- 
le al larnine d| una lecratc 
:?‘’asseinblea con l sosliluii Dii- 
tanle quéllg, riunione, noh 

ESSES 

male a diapoMnailelSìwBi- 
itraii romani tosse giunto il 
momento dUm^ttcre uniinii- 

IWU , ' ‘'n'* ' 


, Ma qudl pM^liraniq, si, 
,molili^ nègiiAinblenii giudi- 
ilari,.è. iiato dispoalo-MPra 
Valuiam bene la.sl|MMltitif-d 
con un briciolo di aulonian- 
amo E solo una bega Irà-q^- 
fisirail abituali ad,Uh alno Irgl- 
Minvhlo^ E ,11'mera ^Ivvndlqa- 
sionu di uno aiaiui-svmbol. la, 
scorta appunio. ormai Inudfei 
le fl)|il io d siala. In questi pe-' 
riadq In cui gli «anni dbplqm- 
bqi appaioivo un lontano n- 
cordo? •Pacill palemlcnei, il- 
ballono i duelli inleressati I 
sotiltuli procuralnri della He 
pubblica che stanno allilandn 
III,iggiurnienie k-anni (ler noi 
iLiure qui Ilo eh*, rikniiono 
un toro dlriliQ sono propnp i 
pio esposti, colora che si oc¬ 
cupano delle inchieste più 
calde, e pericolose nonool'o 
su cinquanlaquallni i più pn>- 
bablli bersagli della crtminali 
Il qrganizstiia c del tenori 
imo quelliclicdalimpohan 
no nnunciatn ad avere una si- 


- 'ta.normale: ad.uscire da soli, - 
.''Avere la,garanzia drunauti- 
, ala risso è cosi, importante-per. 
...;.unn-rnaglslralO':.«[n'prlinay(l-' 
nea*? Non d sullldlentei Palilo 
blindala accompagnala da al- 
, in veliuiedl scortat'iUna peN 
apna che {lon conosce .la vita i 
che laccumo può Ione Irain, 
tendere quella nostra esigen 
sa - dice uno di toro, che pie- 
tenace manteneiel'enonimato 
■i ma iR>n e cosi. Fino all'altra 
agiamo i^dvama coniare su 
i una penona lldalai che cano• 

. -iceva lenostte abHidlinl..sa, 
peva .quali strade pmndere, 

I. eoimgceva laiiana Iniomq alle 
, nqidNoa^lialonl, alla quale 
-, non avevamo hteogno di spie¬ 
gare ogni «òlla coaa late, dove 
:: „accai|an:}quando iccenderei 
laéiibna, E ora che non avete 
più I aubsla Ite)? 4lamo me- 
rJto jiranquillli ayolglanio II no¬ 
stro .lavora col) più tensione 
fì' So abbKmo'ayulO'dlnUo .alla, 
.scorta signlifca'che cJ sono 
...Slalerliolle migacica. Enon.da 
paite dellulllmo balordo Si 
. iralta di slabllneise quelle mi 
■: pacco sono Iq(tóte7 IjO M 
$iano Ma azzeMw kìsituitlo^ 
ties mettere sullo stesso'piano 
chi/^ occupa settori a ri* 
achk) e cjhl svol^ istruttorie 
menp> 9 ^^« fi aembfa 
s :a 2 safdaio. vCè chi tha glA par 
^ . .gaio con la vita'certe joitova* 
lujA^iònu.r. 

>: <c:.‘|jpiro 8 slmÌ passi? Il procura* 

; : tOre, <l(,u^iceandrea > riceverà 
pmsto urta lettera di protesta : 
'sollpscrilta'* da tutti i sostinoti 
.interessati. -Se. ia .risposta non 
i.sar4ade|uaia:;Un altro apppi* 

' io aarè Inviato ai pQoCuratore 
. genpraleelqrseanchealCon* 
o figlio superiore della magistra* 
tura, $1 attendono viluppi U 
i: vhpcura; delia ^ Repu^tea - di 
J^ma non èconiunqueniwa 
^ a c«»i <1 n®* 

gennaio 1984 due magistrati, 
al quali venne tolta la scotta 
malgrado' avessero ricevuto 
minale( dì ambienti maliosi 
■V «presentarono qn esppsfo xol 
: quale; sollevarono fl^pfoblema 
dell a|tr«.buzione degli angeli 
yr duslodt* armati nella capitele! 
Lninchnsia fu avviata ma 
dopo essere stata avocata dal* 

( allora procuratore genqràte 
'FVanz Sesti, tini, a quanto^pa* 
le. nel nulla « ' 


m AVELLINO I due ,^el'- 
lenli^vSOK'accusa,: )a;direttdceò. 
del. carcere. Cloriqda Bevilacr 
qua, ed il . procuratore/ delta 
Repubblica Antonio Ca^iardl, 
respingono sdegnati. «Ariano - 
di calunnie, d'una ipanovra. 
della camorra Ma atin magi* 
strati, stanno anewa indagan* 
do. Anche sulla storiai delle 
torture advun prete dl.sèssan*; 
t'annli :Don Pietro Petiuzzo. 
cappellano del carcere di , ; ^ 
'A^llino,;arrestaio per camor* 
ra :il 19 ifebbraio 198S^ prò* 
sciolto in istruttoria nel giugno 
scorso, dall accusa piO ;grave. 
Intenogaio 11 2S novembre 
1988 dal giudice istruttore Mav 
rioj pezza, titolare dell'lnchie*. 
sta,ani carcere di Beitizai; rac> 
conia:'«Rimasi in. cella venti 
glomi; Me ne fecero cambiare r 
Den;;quaRrD>e;«per .du^ o -tre 
notU' iieU^ltmia cella da'tne ' 
occMpeta. non, funzionava il 


termosifone.' yenne« da' me il 
procuratore-Gagliardi «da-s(^ 
ed insistette perche IO eonfee« 
sassi di avef fatto una teielo* 
nata a Caruso (un educatore 
idei -Carcere-coinvolto: nella 
stessa iiKhlesta' di camorra, 
indr); losche tale telefonata 
non avevo fatto continuai a di* 
re ’la veiltà.-iPregaì i) procura* 
loie di' 

.termosifqne/che; dilètti. Opre* 
se a funzionare. Nel primo po« 
meriggio del. 3 marzo improv* 
visamente cominciò ad entra* 
re acqua nella mia cella da 
sotto la porta. Avevo l impras* 
sione che qualcuno la gettas* 
se con unaqc<^|o ed una ko- 
:pa, la cosa durò per qualche 
ora benché IO chiedessi aiuto 
ed implorami che mi aprisse* 
rp; Avevo la (onaca bagnata e 
dovetd 'rtmanefe cosi .Ano al 
mattino. Alle mie gnda di soc¬ 
corso qualcuno ali'esiemo ri* 


spendeva che non-si poteva 
apnre la porla , senz'ordine e- 
che avrebbero provveduto al 
termine delle partite, di cal* 

CIO*.'.' , -- 

9 dicembre 1988. altro m* 
(errogafoirio: «Qualche giorno , 
dopo rail^amentofui convo¬ 
cato dalla direttrice, nel ^suo: 
studio alla presèiìza del mare- 
sciatlo Ardua (capo degli 
agenti di custodia, coimpu^lOit 
di Glofinda Bevilacqua, iidr)>e 
: prima di accorpiatamii-la Be¬ 
vilacqua mi fece sottoscrivefe 
unadichiarazioiìe con'Ja quai 
le affermavo dl'non avere su- « 
bifò alcun mahraitamento. Mi 
mostrai scApièao. ma- nU :deei‘: 
si alla- flne >a sottoscrivere. >ìa 
dichiarazione ^ che mi- venne 
sottoposta ì già scritta ; a .mqc- 
chma. r iL’allora'. vescovo .:.'di 
Avellino (monsignorRasquale 
Venezia;' ndr) iiu .fece leggm 
una'-ietteia .manoacnita^a-.'lui 
indinzzata da .Luigi Monsco, 
fratello di Carmine (detenuto 
dell'Nco. ndr,), in cui veniva¬ 
no denunciati i mahratiamenti 
che Carmine aveva.sulMo.per. 
convincerlo adaocusarmi».. 

’ «Queste accuse fanno scal¬ 
pore: il procuratore G^iardi 
fu fento m un agguato di chia¬ 
ro stampocafTMMrlsta il 13 set¬ 
tembre 1982,! Ma <netle. mani 
dei ma^slrati di Salerno cl sof ai 
no altre acottantt dKfuataz^i 
e venHche U sezione dii|ci-, 


plinare del Csmha.già Intenor 
gatp il magistrato dopo l'im 
quietante comunicaztone giu¬ 
diziaria. Il 29 novembre 1988 
presso il carcere di San. GimiT 
gnaho,. Luigi Mpnsco, 37 anni, 
parla della vicenda di suo fra- 
leilò' Carmine, ' un camorrista 
cutoliano, accusatore, del pre¬ 
te sottoposto a sevizie psicolo* 
giche nella celta, ed anche lui 
detenuto a fìellizzi: iMenlre 
era ancora al vecchio com¬ 
plesso carcerano di Avellino; 
Carmine fu condotto giù nelle 
celle di isolamento al primo 
raggio e venne selvaggiamen-, 
le picchiato fino ad essere re¬ 
so iiTiconosabile.-Trasfento al 
nuovo comptesso-CBeilizzi'In- 
pino, ,ndr) hi.picchiato.npetu- 
te volte algiomo e fu perfino 
impiccato fino : a che non gli 
usciva, la lingua di fuori e poi 
tratto giù all ultimo momento. 
Conservo una lettera di mio 
fratello. Mi dissè che veniva 
picchiato dal brigadiere Car¬ 
damone e da altri agenti della 
scorta di Clorinda Bevilacqua. 
Indignato, indirizzai, una lette¬ 
ra al procuratore generale» 
dottor italo Barbieri. Dica i 
motivi per i quali mio fratello 
veniva pestato ricordo che ii 
traltaiva di convincerlo ad ac¬ 
cusare don-'Piebo Petnizzo. 
ovvero l'avvocato Fteda 
(Mancarlo Reda.'un profe^ 
sionista avellinese, poi pro¬ 


sciolto dall'accusa di associa¬ 
zione camomsta, ndr) di aver 
portato propno a mio fratello 
un messaggio da parte di Raf¬ 
faele Graziano (uomo di fidu¬ 
cia di 

Cutolo lBfifante, per oltre ven- 
l'anni sindaco di Quindici, 
ndr).-M io fratello mi disse di 
aver ceduto alle torture*. 

La lettera di:accuse di Car¬ 
mine Morisco esiste, Lo con¬ 
ferma l'ex vesco\4> di Avellino, 
monsignor Venezia: «Mei la 
portarono II 17 maggio 1985 
le sorelle di Mwfsco. :C*era : 
scritto del.maltraUamenfh. Ser, 
condo. questa «Inquìetanie ii« 
costruzione il procuratore del¬ 
la Repubblica Gagliardi avreb¬ 
be telefonalo personalmente: 
ad una delle srnelle deirimpu- 
talo, Viola Morisco, 28 : Bnnl: 
«Consegnami ' la lettera*, 
avrebbe Intimato alla;donna^il 
magistrato. «Nel pomeriggio 
mi recai m Procura, dove ven¬ 
ni ricevuta dal dottor (jagilar- ^ 
di. GII dissi che non ero riusci¬ 
ta a trovare la lettera e gli 
chiesi con molta decisione il 
motivo, dei tremendi pestaggi 
che venivano inflitti a mio fra¬ 
tello Carmine. Egli mi rispose 
che era tutto falso che mio 
fratello era un piagnone. Mi 
invitò a seguirio coni la sua 
macchina in catceie per len- 
denni conto delle sue condi- 


, • ... I primi intèrrogatori dopo le quàrahte tomunicazioni giudiziarie 

E stdle iràsscmìt^e «eróerii^ 
sc^rpian^ pol^ni^ k Botogmi 

Deve dlmtttteni chi'rk:opte:carfeKe 'pubblk:he^’e^ 
è sotto inchiesta come appartenente a lilxietA se¬ 
grete? Per li sindaco di Bolc^a Renio linbeni, la 
decisione spetta alla 'sensibiiita dei-diietti interes¬ 
sati,'«Sarebbe sbagliato anticiparela sentenza», dii- 
jce/commentahdoi'l’inchiesta sulla 'ms&soneria,>.;ln-,: 
lantq;1l>’giadice Mapeuso ha .intemnato come te- 
stltfioirie li Gran Mkegtio di diazza ÒellGesù ' ' 


de'Il Gran Mhegtrt) di rìiazzadél 

t . dalla nostra HEOAZIOWe 

< ONI MArtCUOd 


SBeoLOGNA II Comune ha, 
glà latto’ll SUO dovere votando 
un ofdine dei giorno che invi* 
'taichiunquei ricopra incarichi 
pubblicità; palesare eventuali 
appkrienze ad, astkiciazioni, 
siano esse bocclofiie.<iC)ub.io ; 
-iogge.:Ma su.un'inchiesta giu--: 
dteiana in corso sa^bbe sba- 
.glialo! saltare: a 'conclusioni.. 
Spiega Renzo Ipibeni com- 
menipqdo vgi) iuhimi sviluppi 
dell'Indagine sqlla massoneria 
coperta* bofognese- jLe qua*. 
iqnta.comurricazionJ giudizia* • 
rie ircapiiate ad ^altrctta^te 
pe^ne che contano, stanno; 
surriscaldando il climax politi¬ 
co. nel capoluogo' emiliano. 
Tra gli indiziati Cl. sono aqche 
li reUOie e i direttori sanitari di 
due impoitantii complessi 
ospedaiien. MariotZianeUi e 
Gabriele Manot. Ma per il sin* 
daìco di Bologna saVebbe sba¬ 
gliato saltare a conclusioni: 
«Sb^lia.chi ponsa.che il Co¬ 
mune, il sindaco. la giunta o il 


consiglio possano agire come, 
suplenti della'maglstraturai ed: 
emettere - ora : ufu : sentenza;. 
Spetta a| eifìgoli se raggiunb 
da comunicazioni ^udlzlane, 
valutare ae 4imenenl>Q chle- : 
dere di essere temporanea- 
mente sospesi*/V j..' - 

Injantoilfiriehfesia prosegue 
' e il sostituto; procpraiore Libe¬ 
ro Mqncuso; 9 ta-asco}f andò le* 

' pnme lesilmonianze. Ieri mat- 
tinaallelO é entratotiHd suo 
; ufficio * il : professor Giovanni 
c Gasbarfini, duettore-detla pri- : 

ma clinKa dipatoiogiam^h 
\;ca< dell'ospedale S. Ot^ola. 
rLinterrogatonoé durato oltfe 
I. due ore. e quando il medico e 
* uscito daljla 'stanza del magi* 
strato: qonha^ypluto. nlasciare 
dichiarazioni.’Ut durata della 
conversazione conferma però 
che il magistrato sta posando 
al-setaccK) l'aUiviUi delle logge 
«coperte* .nelle strutture 
tarie; dove sarebbero awenub 
tentativi . di; condizionare no- 



tyfp’ì' 

0)5 V, ; jh^Liy^J-* 
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mine, camere, concorsi' E 
ptobabiintenle'piopno'su casi 
del genere è .stato ascollato 
Gasbarrinl:: f- Domani,'> invece, 
sarà la volta deU'awocato dnir. 
seppe Collva. .eq>onenle de- 
mocrisUano che tempo fa ha 
chiamato in causa un magi¬ 
strato ncrilto. alla «Zambtmr 
De Rolandis*. l’ex ONisIgliere: 


dsK'Universitk 
diiBoiQgna - ‘ 
Fabio . 
Rovsrsi . 


iriruliore « di Bologna Angelo 
Velia, trasento per la sua con¬ 
dotta durante le indagini sulla 
^agealtastaalpne. 

len è stato, ascoltato come 
testimone ancheRenzo Cano¬ 
va. Gran Maestro della masso- 
nena di piazza del Gesù, quel¬ 
la in CUI sono attive le came¬ 
re tecnico professionali*, strut- 


tnóit’ 

'* 0 * A’-l - ‘ ' 

Ma,d)p teq» hà la «oper- 
tura*? IMiè quelle ^attività 
avvengono .JnAiegfeio? «// ser 
gmo fibn sp^!m«.'^dice Ca-„ 
nova. e so-(. 

vrantgran^onuneìklatore dal : 
7 maaoi’87. sono più 

:scheiMi]ajfierti>do^ kgSfi 
suHe^tocklÙ^asftlè^ Canova 
nega aìicheiTimiatM Ili fusto- ' 
ne iia«x,obbedÌ9p9e»inaasonl-; 
che dMene, | piUi><V non *8* 
greisiane' tta ’^ft/bn n- 

guanl^‘ki?0ostmObbeiAenr 
zo* Agl^«M':de(|a^eommissi»k 
ne P2 c’èiMiift-qiiimpale di 
seduta di una camera tecnico 
profiHikmatey.-«lh cui'gli.asso- 
ciati L iQatUfestanovAompiaci- 
mcnto.'per-f&’COQilna a presi-.: 
dente^tMla^società Italiana di 
diahetqlpgiqijidii'JgQlinatU*. B.. 
soiw>:sniipK.«niUu allafCo-.' 
’ muntone dl’:|ri4^\del ,Gesù», ; 
che «peni conseguimento .dei 
nosm tim» pmgsitino l'uQlia- 
zazione di 4[fralw>’Scopeiti* «('j 
di qualcunò. acego'ira dogge 
giustianee*. 


Invalidità «taciili» 

Manette ad Albenga 
per 2 medici della Usi 
ed un impiegato 


Il terrorismo alla Rat? I^sponde Romiti 


■lAlBEiNGA Due medici e 
un impiegalo della quarta Usi 
ligure arrostali, decine di per- ' 
qulsiztoni in uffici pubblici e 
privati;-«materiale documenta- - 
le sequestralo in ingente 
quantità è il bilancio di un 
DilU messa a segno in questi 
glomi dai I carabinieri di Al* 
benga nell ambito di una in¬ 
chiesta in corso da circa due 
me^l sul rilascio di certifica¬ 
zioni di invalidità da parie del¬ 
l’apposita commissione del¬ 
l'unità sanitana locale 
A finire in manctle sono 
Stati li professor Paolino San- . 
nazzari. primano all ospedale, 
di Albenga e presidente ap¬ 
punto della Commissione in? 
validità della Usi; il dottor Ri¬ 
naldo Ohlnl. componente deir 
lo stesso onanismo: e Ottavio 
Roverano. impiegato ammini¬ 
strativo dell Unità sanitaria; lo-' 
cale, che nella commissione 
svoige le funzioni , dlv segreta- 
po. Le accuse a loro canco si 
lifeririibbero : a ’ presunti falsi 
nel rilascio dei certificati per 


le pratKhe di invalidità, com¬ 
presa una pesante contesta¬ 
zione di associazione per de¬ 
linquere: ma'il condizionale è 
d obbligo perché'il magistrato 
che^onduce lìinchiesta» il so¬ 
stituto procuratore deila Re¬ 
pubblica Michele Russo, non 
ha voluto, fornire conferme 
nemmeno sull identità . degli 
arrestati 

Nei giorni scorsi, comun¬ 
que,:Sannazzan (che ^pian¬ 
tonaio in ospedale per le sue 
cattive condlziom di salute). 
Ghmi e Roverano erano stati 
interrogati dai carabmien in-, 
sicme a numerose alire, perso¬ 
ne, medici e impiegati delta 
Usi: gli inquirenti, inoltre, ave¬ 
vano perqi^isiio, la sede della 
Usi in via TnestC; compreso 
l'ufficio del presidente dell èn¬ 
te. geometra Vincenzo Da- 
monte; stando alle .indiscre¬ 
zioni a dare spunto alle inda¬ 
gini sarebbe stata; due mesi ta 
una lettera anònima è i casi di 
irregolarità sarebbero una 
mezza dpzzina. 


Botta e ,nsposta isul teirorismo alta/Fiat: fra Dino 
Sanlorenzo, autore assieme a Ezio 'dondolini, del 
libro Gli anm spietati, e Cesare Romiti. Le doman¬ 
de: Perché la Fiat non denunciò subito gli episodi 
di violenza terroristica? Perché per molti anni fece 
finta di niente? L;a risposta di Romiti é mofta am¬ 
pia ma tutt’altro che esaustiva. Quegli interrogativi 
inquietanti restano senza risposta.. 


ISIOPAOLUCCI 


■1 Perché la Fiat non de¬ 
nunciò subito gli atlrdiviolen- 
za lerronslica? Come mai per 
un arco di tempo abbastanza 
lungO'fece finta di mente? E 
ancora; questa omissione, sia 
pure transitoria, fu, soltanto 
^colposa? 

Gli interrogativi non sono di 
poco conto e toma a ripro¬ 
porli,- con documentt inediti. 
Dino Sanlorenzo.. presidente 
del consiglio regionale del 
Piemonte dal I970 a) 1980 nel 
libro appena scntto con la 
collaborazione diEzio Rondo- 
:liril ^ù'quèl terribili anni a To¬ 
rino. «Gli anni spietati» si iptl- 
iolk: iUibro, pubblicato dalla 
Edizióni Associare La doman¬ 


da inquietante se l'era posta, 
per primo. Giorgio Amendola, 
che. per I appunto, nel pieno 
di una rovente polemica se¬ 
guita al licenziamento del 61 
alla Fiat, aveva scntto; iperché 
gli Agnelli non hanno denun¬ 
ciato subito le pnme violenze, 
perché hanno lasciato corre¬ 
re. malgrado gli attentali, i feri¬ 
menti. gli assassini compiuti 
dai terroristi?*. 

Amendola non lasciò so* 
spesa la , domanda, non era 
nel suo carattere. La risposta, 
anzi, fu chiara e secca: «Per¬ 
ché si volevano ^ inasprire le 
contraddizioni nel rnovimehto 
operaio e, ancora una volta, 
ridimensionare è .isolare i co- 


munistr. .Tutta la«giande starn- 
pa ha civettato col lenorufno; 
lo ha nobilitalo.culturalmente, 
per colpire, il partito comuni¬ 
sta. prerentato come (orza 
moderatili pronta a partecipa- 
Fe.al govemo é fare il guardia¬ 
no dei padroni*' Per /miendo- 
la. dunque, l'omissione era 
dolosa. 

I La Fiat non reagì alle pur 
dunssime accusq. Soltanto pa¬ 
recchi anni dopo, Cesare Ro-. 
miti, nspoitdendo a Giampao¬ 
lo Pausa disse: «Le garantisco 
che te denunce le abbiamo 
presentate, ma abbiamo sbat¬ 
tuto la taccia contro la'pasc¬ 
ià della polizia e dell’AuKmtà, 
giudiziari*. La colpa, quindi, 
sarebbe stata tutta deila poli- 
zia. dei carabmien e delta ma¬ 
gistratura inquirentelNon con¬ 
vinto da questa test, palese¬ 
mente mfondaia. Dino: Sanlo¬ 
renzo scrive li 24 maggio a Ro¬ 
miti e nporta. nei libro, sia la 
sua lettere ché^lk risposta di 
Romiti pervenutagli il 15 luglio 
scorso. 

Sanlorenzo chiède; quan¬ 
do, come.équamescmo state 
le denunce e a chi sono state 


inoltrate? La nsposta dell am- 
ministraiore della Fìat è assai 
ampia, ma non esausbva. Ro¬ 
miti elenca motti falli e poi n- 
leva che «la maggior parte di 
. queste denunce é nvolla verso 
Ignoti essendo.-le violenze 
esercitale da persone prove¬ 
nienti da altn reparti o talora 
bendate, c i sabotaggi nottur¬ 
ni». Nella lettera. Romiti cor¬ 
regge li suo giudizio sull auto¬ 
rità giudiziana. affermando 
che «1 efficace e coraggioso in¬ 
tervento della magistratura é 
stato decisivo per leiiminazio- 
ne del fenomeno terronsiico*. 
Gì) episodi di violenza regisua- 
ti alla Fiat sono, a suo giudi¬ 
zio, nconducibili direttamente 
a) fenomeno . terroristico;. 
«Gran parte delle situazioni so. 
no dipese r senve Romiti - da 
forme impazzite ' di tolta > 
esasperata da parte di chi, 
avendo perso il senso deila.le- : 
gittimiià.: finiva.i talora; anche 
involontariamente, con l'asse- ' 
condare li terrorismo». 

Romiti, che sa di cammina¬ 
re su un terreno minato, circo¬ 
scrive le dénuTKe fra ii 1977 e 
ii 1979, mentre Sanlorenzo gli 


aveva chiesto non già di foK 
nirgli un camptone;- bensì ‘ la 
toiahtàdelledenunce. Giusta¬ 
mente l'autore del libro osser¬ 
va che gli episodi di violenza 
alta Fiat erano: miziati assai 
pnma e che U problema solle¬ 
valo da lAmendola «era pro¬ 
prio quando la« Rat aveva co¬ 
mincialo a intervenire m una 
situazione che aveva visto pn¬ 
ma la presenza promozionafé 
delie 6 r, esplicita sin dal 
1972*. Insoddisfatto della ri¬ 
sposta di Romitiv Sanlorenzo 
scrive aiKhe al questore di To¬ 
nno, ponendo al centro della 
lettera la questione degli in¬ 
cendi; che, npetutamente, ne¬ 
gli anni '78 e 79, devastarono 
mlcn reparti della Fiat. Lefire 
altre formazioni teironstiche 
hanno sempre negalo la pa¬ 
ternità per quegli incendi. La 
verità non è stata mai fatta su 
quegli attentali. Il questore n- 
sponde che non SI ottennero 
•né nell'immediatezza dei fab 
ti, né successivamente, multa¬ 
ti ùtili». Uh altro mistero torbi¬ 
do, dunqué» dai rlsvotU inquie¬ 
tànti. Mèrito del libro, averlo 
riproposto. 


zioni di salute. Era ricoveralo 
in infermeria*. 

«Mi vogliono tare aggravare 
l'anima*, spiegherà Armine 
ad un'altra? sorella» Assunta. : 
«Intendeva rifemsi^ come. egH i 
stesso mi disse - dichiaia la, 
donna al fatto che col' pe¬ 
staggi, preiendewio. che kr-j 
desse: dichiarazioni di accusa : 
non so nei CMifronti di chh. : 
Ancora Carmine Monsco. 41 
brigadiere Cardamone mi 
bligò a pulire il pavimento in¬ 
crostato di calce ed il vaio del 
cesso con le mani Dopo 
quattro orevdif questo lav^ ' 
venni nnchuiso in una oeNa e ; 
visitalo dal mMeseiallo DM 
Gaudio che si mostrò impie¬ 
tosito di quanto mi stava ac- 
cadendoi'Stdìiio dopo enliò il ? 
dottor (Gagliardi, che rimano 
solo con me mi esortò a dire 
tutto (in relazione alla vicen¬ 
da deirawocato Fkeda, ndr) 

' rtcmdandonrivche quello che ’ 
avevo subito.era niente ihgNri* 
lo: aiquello che miiavreblréro ! 
ancora potulo..(are. 'Alle.mie; 
proteste per 1 mallrattamentt IL: 
procuratore mi riipoee che» 
erano cose che in carceve po>? 
levano succedere e che se ^ 
avessi partalo non aaiebbe 
successo più. Alla fine; mi 
chiese: “Ma tu vuoi stare con 
noi 0 contro di' noi? Ad AwUt- 
no comandiamo noi ed lo tt 
posso anche far condannare jì 


all’ergastolo’'». h... 

In questo racconto, che ita 
di incredibile esce QmMì 
ed entra la direttrice:, iUCeiofr 
tò ad accontentare Q : procura* 
tore. Usò ^espressione! :?!«» 
mano lava raltra". SuMQ^dP* 
M eniiò nuovamenteB doMor 
GagliardL che mi in tanpaft. 
senza avvocata Gli qis^ Cha¬ 
se mi avesse fatto andar»^, 
da quel carcere qu^ IM» 
stessa gli avrei detto tutta quql 
che voleva. Non ncoid|]i.nep* 
pure quel che mi lece,'/.dee 
perché ero stordito (talta^pa^ 
cosse ricevute e mtj.Mi^ 
^sanguedal iiaso.iEcokl7int;4fr: 
tisi a confessare tutto: qftiMM 
mi ptochiavano contimungio; 
ad; incitarmi a dire; qùelìchéo 
volevano loro. ConltaiMi7ftn*> 
che di avere mandata uitaJlei* 
tera ai miei familiari. <Aitata»? : 
erano le 23,30 » mi pditaiono': 
nell’ufficio.(tolta direttrtiMMto 
ve .c'era il dottor, Oagitaral e 
mi fecero telelonare a cìm di 
mia sorella VIota.per cfifeder 
le di consegnare al pioeufatai^:v 
re la lettera da me Inviata.' Ita- 
po altri pestaggi scrissi a tata 
madre che mi volevo futanto 
re per<to.iottuR; QueltaftadM 
non vennevmai .ncapltati^eò«v 
me altre da me iMitf .pi # 
rettore generato deltaJtamMi 
Niccolò Amato, ni procurSlDro 
gepeiato Baibtari «d il 
sttoMaitinaBtalK 


lure i^ìidlniendonlv-nazlQnaU^ 
^che: |Mebbtad«oiiie:dbtett|ta : 
lo'^ wmiiiq^lBi'.ciRMèéi^ 

-noma'^ite cownoqstareWwiò 
coki: »SbiiO;eommistamjV io- 


Conferenza stampa a Milano 


e vaafya w av m ava 

«E stato commesso 
un delitto 4i giustana8àa 


•llMgATib. Dalla,aedg-delliij. 
Fi>qdagloiw„|.n via TMqeicon. 

.•cepaR come ogni praktt che 
ri liiRcHi, Mmàndo ycidlg)k>- 

ng,|«MMggblg,)flìng^^ 


«cE-n ne indlA'iEldltra e 
coh ocnlMM-lneppeltiihlleJn 
.hevnnclehi'aic» eaoime. «Ho > 
cephocaihe lùrttibe ttùlelln 
'dalle pdnw baule del']gludl- 
oe^MlelDieN' àllenna: 1 ll'pg di 
Roma doveva ' dlhmMe la 
magWialun dl-Mllawk e io 
no'barioU venil'mlnMi di ca¬ 
mbia, d) tonsl^'pél-còili- 
■nritem^a aue' apew H deUfto 
dl'.gluatanaria'.'Aliicchllo cm 
ri jKvocabolario-dl Un jwpvo 
(xeriogo naclodniiov (dia 
ilaaHmd ccnTbriilaMa rinteil 
d Gonceu di uociriaiie per il 
InUte della gluaUila), g ne» 
maitin pasH a-MpimaR l> 
pinfane pubblica ad oamo 
dala «baibaite nqididoiia 
Uumdniua della'luge ilalia- 
nai/e al Indigna. «Si dihbde 
Bushdte, ma hon Vodlglio- 
neh Dove ri deve appceaett 
.'l’dteiturav'all’attualHÙ: 'bnorn,' 
■ peni tuoi pbiagoni.dl:maniilo,i 
1 dnteia. avevi-piedllelto 
Galileo‘e'' 0 iC 9 diis.'Del leiio; a 
ben vedeie:>non ciiiono'oan- 
goni .posHbili: di mio.è. un 
praceao cuteiiateaenii pm. 
cedentt. Non mi adatto a maer 
te vitumaiE idancii la suarik 



Ci ffiHdù di afeuo, «Igmo 
per uh anneNa„EhnM4 «giR- 
po di Kontaie la péhaì un al¬ 
bo anno'O.'Po^ hwnO'W 
leonlù'ln andctpa, Uà catan 
e imiti dpndcdWI. Sid'^ 
ira anni e due nart EI'C!gn< 
danna, al aniva «lclira'^b!la 
n^jMaldliMoallaaaml- 
Hbatl^ae^ co ntej d'fpib- 

pottAbnoidlcha 
; , la raiaùi datt alddo a un a^ 
vido wclain,,conte tecaiiLfal 
tempi dite gcuiMo 140. 
khaed, per tanaiaL-4E* Ti- 
nani ara peutto. Vanldllana 
no., gb ri obietta dia Vtidl- 
gUoite ba aepperip Jn dhenw. 
Uca, l'umaqlia ri gMnaW n- 
pllcall legale, eriaUco «ribdlt 
'no:.,'.'- 

aPA 


Veiteaxà poligrafici 

Ansa, ancora biade out 
Faticose mediazioni 
per riaprire il confronto 


iH ROMA L'Ansa, la pnma ' 
agenzia di stampa italiana, 
continua a tacere: è muta da 
quando S giorni fa il direttore - 
Se^io Lepn: ha ntirato> la fir¬ 
ma, irovando l'immediaio 
consenso del vertice azienda¬ 
le. La decisione è stata rpoti- 
vaia con il comportamentò 
assunto dai poligrafici, i quali 
SI sarebbero ntiulau di: tra¬ 
smettere pezzi e ariicoli del 
giomali^L Da tre gionu si 
stanno esperendo tentativi per 
napnre un colloquio tra azieit» ' 
da e sindacati» in tal senso si 
stanno • adoperando le erga- ^ 
nizzaziom nazionali dei poti- 
grafici. SI spera che matunno ' 
le condizioni’ per una media¬ 
zione del ministro det'Lavoro, 
Formica; Ma come si è oiunli' 
a questa siluazione?:AirAnsà, ' 
la vertenza sulle nuove tecno- 
Ic^te va avanti da anni e spes- ' 
so ha conosciuto momenti 
aspri, Ma è vero che 1 poligra* 
iici si sono rifiutali di passare 
materiale prodotto dai gloma- v 
listi? L’aziènda dice di sL que¬ 


sto a^tto delta vicenda non 
ha mancato di alimmure’in 
quesb gx»ni polemiche tra 
gwmallsu e.poiigrafKiii quali 
fanno però sapere: noi non : 
siamo contro li piaiìo per le 
nuove tecnologie predisposto 
dall'azienda, ma lo applkhia» 
mo alta lettera: certe mansioni 
sono stale trasfente ai gìoma» 
listi? Ebbene, che cod sia, 
senza dero^ie E si aggiunge' 

1 azienda metta per tacritto le 
garanzie sui livelli occupaita* 
nali, per ora rimaste allo stalo 
verbale. «Questa vertenza-di¬ 
ce Piero De Chiara, responsa¬ 
bile Pci per l'editoria -» non 
può prescindere dalia natura 
cooperativa della società e dal 
suo ruolo essenziale per I tn- 
formazione... le nuove tecncv 
logie, con i necessan tompl di 
spenmeniazione. possono 
consentire all'Ansa di rientra- 
re nel mercato intomazkma- 
le.v. un Tìlancro per i quale I 
poligrafici Gostltuisoono una 
risorsa fondamentale...». 


l'Unità 

Domenica 
12 marzo 1989 






























Husak 
ricoverato 
in ospedale 


■ PRAGA. L'assenza del 
pmldenle della Repubblica 
cecutlovaoea, Gudav HusAh, 
dalla cerimonia iwliail al Oh 
Hello di nega per la lesta del¬ 
la donna, l'fi mano, aveva lai-. 
)o'nascete VOCI di una sua 
scomparsa, smentite poi da 
nollile uHIciali II premier 
Adamae, che aveva parlalo al 
suo posto, ne aveva gluslilca- 
lo l'asaenia con II ricovcio In 
ospedale per urna malattia 
bnpnwSsar Venerdì IO, pero, 
g iRudé primi, Inkmnavachc 
le lulorill avevano comunica¬ 
lo che le condizioni di ulule 
del presidenle nono soddisla- 
centli, a che poni eiaeie di¬ 
messo nel prossimi giorni Un 
quotidiano di Vienna ave.a 
htwee allennaio che «a in 
grami condisloni 
Voci sulla ptecarieiA dello 
stato di ulule di Huslk, che 
da poco ha compiuto 76 anni, 
clicolano da tempo tra gh os 
sarvalori politici a naga e fuo¬ 
ri della Cacoslovacchia. L'an- 
slano piesidente, che lino al 
dlcembra 1987 lu anche u- 
giauulo generale del pattilo, 
era stalo Tuponenle piO in ri¬ 
sia della qwllilca della nor- 
mallaulone* da lui avviala 
nell'aprile >Mtf Tra gli altri 
asponsiitl di tale politica Vasll 
Hiak non ha pM alcun ineari 
cm Jaksi ha sosiliuiio Husik 
alla testa del panlto e Alois In¬ 
dia è ancora ptnaldenle del 
Ibulamenla federale 


B presidente afghana si appella 
a Gorbaciov e Busbi^' 

Itffinché blocchino «i piani 
di una vasta aggressione^» . 


Kabul accusi Islamabad 
di avere mandato soldati 
a combattere a fianc» dei^^^^ 
nella battaglia dì Jalalabad 


Nsgib: «Fnn^ fl Prdòstan» 





Naiibufbfhiiinnwa Ip^accuse al Pakistan dì interven¬ 
to :aniMU;.«i danni,«dell'AI^anistaTL' In un appello 
urKnte a^Gorbaeiov 6 Bush chiede che, come pre¬ 
sidenti: dei; due paesi garanti degli accordi di-Cine- 
yra, intervengano per bloccate i «piani di una vasta 
: aggressiongs. Secondo Kabul, truppe pakislane sta¬ 
rebbero cp'inbattendo a fianco .daimujahedin nella 
battaglia che infuria intorno a Jalaiabad. 

DAL NOSTRO COWWSPONOlUrte 

'■ . «HiiiillUCHnU I ' K’ 

,_r,r'J« , ^ OT »! I 

■i MOSCA, ts gurnn civile 
ilghana minacci* di Irulor- 
mai» - peediiMs responsa- 
bilitA del Pakistan - in un 
conllitto nlmgrnaziooale. Il 
presidente afghano Nelibut- 
iah si e rivolto con un'appel¬ 
lo urgente: a Mikhail Goiba- 
ciov e a Geoige Bush,- in 
quanta di massimi garand 
degli accoRjidiQinevra; per 
InvitariI a lar blocceie I rpla- 
ni di una vasla-aggresslone> 
dell'esercito paklsiano con¬ 
ta «numeios punti difion- 
:tiera«afghanl.(i''r 

. Secondo la letieni - un'al¬ 
tra astata Inviata al ugiela-. 

Kiet 


;rio,generale:deU'Onui 


de'GueHar, .conila- richleata 
di inviate d'mgenza un con 
PO di osservuori neutrali- il 
Pakistan atwebbe 'concen¬ 
trando ihuppo alla Irontietab 
come passo prehminau per 
un'offensiva su larga scala e 
disiaccamentt milKan paki¬ 
stani, cammultall, isareùero 
giA impegnati nei combatti¬ 
menti con l'eaercMo regolare 
afghano eriomo a lelalabed, 
Veneidt 'elicailert ' pakistani 
avrebben: poitalo' liloml- 
menti e uomini lino a 20 
chIlomeM da Jalalabad, 
mentre Infuriava la contal- 
lensiva delle (oize di Kabul 
conta la guerdgUa. Durissi¬ 


mi combattimenti sono an¬ 
core In cono a sud e a ovest 
delta cittk e non lontano 
dall'aeiopoita Ma le loize 
delle guemglia avrebbeio 
subito gravi perdile (radio 
Kabul dice oltre 400 morti) 
e saiebbeio siate cosirette a 
ritirarei. 

A Kabul lonb govemalive 
manifestano èufona. La pri¬ 
ma granfe offensiva militare 
sarebbe stata sconiitla sul 
campo, dimostrando la mrn 
Datazione e reroismor delle 
loize govemeove.' 

Anche le fonti della oppo¬ 
sizione armata in sostanza 
non .hanno' negato questo 
sviluppo degli-eventi. Il -go- 
vemo piowisoilo- aveva 
piogrammato di tenete la 
sua pnma seduta in Afghani¬ 
stan addirittura':a Jalalabad. 
Invece è sialo coaneno. a far¬ 
la; del tuNO simbolicamente, 
nel campo militare di She- 
ival, a pochi chilomebf dal 
confine. Ottanta giornalisti 
stranieri erano glund in au¬ 
tobus da PeshziwaT sul luogo 
del convegnpr-dove hanno 
trovalo U prèidehtb Slbgha- 


tullah- Moladidl' e dieci dei 
sedici ministn Moladidi ha 
annunciato che la pioirima 
riunione si svolgeri «di nuo¬ 
to in; Afghanistan, ma da 
qualche altra parte». 

£ chiara che l'offensiva 
non ha dato I ilsullall spera¬ 
ti. Il capo del governo del- 
l'opposizione armala, Rasul 
Sayyaf, aveva dichiarato alla 
rigiliBfche Jalalabad era gii 
caduta, insieme aH'aerapor- 
10 , In mani ribelli. Ma Kabul 
ha smenHto; affennando, al 
contrano, che l'aeroporto di 
Jalalabad non i'mai neppu¬ 
re stato chiuso al: traffico ci¬ 
vile. : 

La jTass, .a sua volle, ha 
senno len che almeno 
15.000 aoldeti governativi 
staiebbeio difendendo .la 
citti, 1 sono una ■pesante 
pressione» dai ribelli; , i quali 
dispongono di armamenlo 
peunte e sono contbiua- 
mente rilbmiti; ria terrae via 
aria; dal lemtoifopaldalaiio. 
Variazione di KabuL peiA, 
a'Aebbe colpito a ripetizione 
le lehhvte degli aweisari. 


Intervista a uno dèi pruni dhquè parlainlentarì eletti 




«mento, soshené Mmbaiaòv 


f pifoii deputati dei jiuovp parlamento dell'Urss -il 
.fCepgieiM» rsono cinwb membri dell'associa- 
zlope degli Inventori, eletti leii nell'assemblea ge¬ 
nerale a Mosca. Si tratta dei pnnli tra i 750 posti 
esagitati alle oigaptzzaziqni gociali. Sino al 23 
hìepm Jll altri «plenum» elettorali, compreso quel- 
Id'qel (^u|, Boj,- domenica 26, il voto per ele^- 
imid|rettqntepte, gli aim 1.500 deputati 

; JìiSn.^iuK^rÒACifwarBftJiofmiariowtarffe'^^^ 

' mns «itìv ìMs-j .MMIOiiRpiiWsc'i '■. s-, ’ 

' ,j . «-iMiMt lai) te-ottmoui'J. vMp'iwijn); « ì 

f||ÌM(^àL.7(elnpgtcaaq dqlv - , AW tifdlcl In Runloia catti- 
Ui giaiid* ca«k:d*lla cullnm, ' panaavvTiie 1450 delegati dei 
snUÀrPipMuziiala, Jn un .rptenuni» degli Inventori che I 
qUMilitg drpcriferla, il corti- ~ lavori Hpieiidona dopo la 
' 'Sehin, un pkcqlcito pausa per lo scmtlnu (e II 
pr*nzo).:Erano: 0 omlqclati al¬ 
le undici con un breve dlscdb 
jib.dei .^si<lenie..deiia :coni- 
mlasione elellorafei.un dlsiln- 
lo-slgnore di nome Maumoy. 
la-sistemazione dall'urna nel 
:'p^:'deiìp|lcb.:e,':ia'dlsttibtt-: 

ìEfilla'llìlflSS'^B'Mi^ 'lìrtnastì'inlìnM.doiio^ta- 


pagno Senm un ptcroloio 
-rdìTcapelll ricci e biondi ab- :; 
?-b^:*::yi*zfa$'avvlclna te 
con Vbethio di hiibasta. di- ; 
“ Imitai' 


co’Glielo Indico vDleniirrl In 
verlli la cpmrniuiotis eleiio- 
rafe sta anewa contando le 


.... ....kiii «i.iA-sitìStì'ffhi'i-Mthitone trai 104 piè^^ 
!^*3ella^nM'i^^ tendenU prapoili dalla Otga- 
.nlz**zionldiW,Clnquen» 

KriìSr^WQliraiiyiltc — — 


a „_ _l,ecso-: 

lame uno dii primi cln- 
iputgll^l popolo» che 
hanno In lasca II < 010 - 
pusk» per II Cremlino SI chia¬ 
ma l-eonld Danllov, diielloie 
del dlpenlmeni'i lecnolagiiQ 
dellaiiende mrlelliiiglca rii 
Cerepoveia, nelle Russia del 
Noid due figli (uno operaio 
: l'alta mllliara), ire nipull e 
moglie pensionala aa cento 
nibli al mese». 

Andreotti 

«<111989 - 
saia ranno 
del disarmò» 


■i MOSCA: «Dobbiamo lavo¬ 
rare insieme per costruire un 
nuovo tipo di coesistenza* lo 
ha dichiarato in un inleivisla 
pubblicata ieri dalla •l^avda* 
il immolo desti Esteri Giulio 
Andreotll. «Il 19B9 - ha detto > 
è un anno pieno di attese Tra 
questo la riduzione del SO per 
cento degli armamenti strale- 
gidi nucleari (.».) ed uno 
scambio di veduto tra le su- 
peipotenze potrebbe provare 
che non il tratta di un obietii- 
vo hiori della reallà», L'idea di 
caaaìcomune europea 0 an¬ 
che liallana, anche se a n- 
guardo <'è ancora mollo da 
wmaro*. «Tutti noi > prose- 
:gue Aftdmotti attribuiamo 
grande Impoftanta alla dispov 
nIbilltl aontotiCB ad eliminate i 
propri arsenali chimicii Quello 
che può dispiacere Oche que¬ 
sta disponibilità non e stato 
manMestato prima»» Ad ogni 
modo sì tratta di una decisio¬ 
ne positiva che da ogni caso 
potrebbe più laidi divenire 
parto di una convenzione su 
un bando-generale» di questo 
tipo di armamenti» 


.««anamenta quantt i poiU nel 
«Congresso» previsti e asse¬ 
gnati dalia logge agli inventon. 
Il dsuliato finale i stato,>dunr 
que, ' sconlato., Tutti - eletti i 
candidaU: -oltre a' Danilov, 
l'impiegato dell'isututo dielet- 
ironica dall'Accademia delle 
scienze bietonissaf Viadimr 
Mbasov. il «membro com- 
spohdento* » vCteirAccademia 
delle scienze di Mosca, Via- 
dimr HevnMsev, l'operaio di 


Sverdlovsk (Urali) Leonid De? 
diukhm e quello d> Svetlo- 
vodsk (Ucraina) Bons Sueh* 
ko. 

Il neodepulato Oantlovà un 
«inventore emerito» dell'Urss 
e anche lui, come il buon Se- 
nin, si presta al gloep.,Non è 
ancora etotto, quando accetta 
^,di;partare,)ma aa«già di esser-,. 

te. z ,iv .f V 

e, aM;'tlqi,attMlo gtt-k't 

qu^'éhq^vinO'p^ 
verebbe al mte postoi mi han¬ 
no dato, un enorme credito. 
GII elettori si sono fidati e pen¬ 
sano che difenderò i loro Inte¬ 
ressi. Certo, mi attende un 
grande lavoro 

AcoaaanrtbalscaQsdccea- 
; aadcll'clcilMet ; 

. Mi occupo da <40 anni di in¬ 
venzioni e da 34 icmo mem¬ 
bro della «socieli». La stessa 
mia tosi di-laurea fml con un < 
brevetto; SI trattava di un ma¬ 
nipolatore di pneumatici,' ad 
azione rapida; per i laminatoi, 
lo mt batto per superara tutti 

S II ostacoli che . impediscono 
I mettere le invenzioni al ler- s 
vudo deU'economia nutonato 
eviono un deciso avversano 
del buroaalismo. Penso che 
siano questo alcune delle ra¬ 
gioni per cui sono stalo pre¬ 
scelto. 

Coa’èi per lei, la pe r es trei- ; 
ka? Un aogBo wpture l'Una 
delOueiiUaT 

Ma che sogno. È un vero, au¬ 
tentico programma... 

Cbe giudizio dà eoi suo ac- 


ESSSJT"^ 


£qn lètdardhe gededl una' 
grande aulodUL,, j. 

TuneqilT 

No,'pone agghiigiére. £ un 
uomo che li ala trekendo pct 
la gknUtlai per l-dlritt untàriL 
.. Un vera leader con cut la gnù : 

«*'***■ ' 

« 

De rtepeliaocell 

per ri«plR I nafod ed a|.j. 

Binare k code? 

Darei molle plp.agevolazlqiil 
alle Imprese CQO|mlM'iin*. . 
pegnate nel settanriel eoniu-,'' 
mi. E, poi.i'anPod^ iein,‘il:, 
bestiame , ' ^ 

Quali aaae febtkioita in¬ 
no pnkKeqrirUrB di et-. 
**» 

I pensionati àd-ókanla nibli al 
mese - - ,, 

- Cowal vive caa effMri* n- 
W 

Molto:male;<SI;pu6'iolo-rtian- 
giaie; e modesiiiiiente.vIfer. fi 
vestiario un: penriunalo.devn 
impiegare tanto-tempo -prima - 
di meiieredapiite I soldi. 

Ld t In . mMn che baino 
betta nel qiMkn cndria- 
. menti? Cane, per esempio, 
V, .fez capo diri naiWo di Mo¬ 
sca, BorisOriiiÌT 
£ vera; molle-con vanno 
cambiate. Ma ci vuole tempo, 
non si puO; dopo tanti anni, 
(ar tutto , in un colpo solo, io 


.non penso che Castagne deb¬ 
ba esseiridIsUvitB; Il fHnpo la¬ 
vora pczfaponrinlla 
, QuanleindafnT 
Guadagno bene 700-750 lubii 
:al OHM, u ;vaw:k:p*neMuab 



eioc^e,, 

guaidL : . ìv ->■ . 

Aot-irt Lnnkl Dfinllov da- 
.va chtrero sui pak». La saia « 
-4 di fitmó’riempila. In velili 
iiwn CO flìolia aixliaakiqe. 
«Chaeipplinai glk lutll-l'aiito? 
-Gliiittcnturis^tlcl'ascolla- 
no la leliuri del.veibabJe il 
dat»iiiM:del voti Oinllov ne 
jpiSk 411 ni 448 pterehé 
iniitaicUe gli votano conta, il 
Sjkm'ri 9\aÀlito Bolbisov, 
fiklairtin 9. quale 


! raggiunge 
quota 495. Ma anChe^ . ha 
keiHci contrari. Che ne pensa¬ 
te di: questi segreti opposlioii?. 
.^ktTfritk d aspettavamo di 
ee|gm,<%oarinp*i*ino : anche 
-JoiD CQD II noniD lavora di de¬ 
putali.. ...-f.":" 

I .Gli inventori tornano a casa. 
Ma n-lulta fUres sino ai 23 
Biarao- altn 675 candidau si 
conlendennho 1 750 posti a. 
segnali dalla legge alle oiga- 
razzazlorti aocfeli, (bus com¬ 
presa al quale saettano cento 
seggi..GU.*Iln jaM deputaU li 
eleggeranno dlretlameiile i cZ- 
Isdiai domenica 26. 


Appellò rialTUvss per Havel 

«liberate il drammatu^o» 
Gli intellettuali sovietici 
confluii govemd dì Piaga 


I « ,> 


DA);: NOSTRO CORRISPONDENTE 


I MOSCA 'ilsfittlll^nzlMÌji aM ps^ 
lieiica ri schtera-pcr la libo- ' :U 


sovietica si schteraiper la libo- ' La tentone del '<lub» lAo- 
lazione del diatniKitu'So c'e. scovfta- eia stata signilicaljva- 
coslovBcco Vadatijfavel; con-. menia riedicau alla discussio-; 
dannalo di Msimfunafe di: ne sul tema dallovsiaio dl di-- 
Fraga a 9 màt:dl .aiceie. Ieri- rittoKeìdella iUbima del codi-: 
mMlinal'aaaenUèàdelmtm» d. La rigun di Havel è bmi 
bri di .MoshtMkala.Tribuni.i.noraeMoKa.naidRaOJMal- 
(laTribuna di Mosca), il pii- letluali:piognsrislL:E-la noli, 
mo «Qub» Indipendente (Ita i zia delle sua condanne aveva- 
cql tondajBtLd ipi^ Sagi»- nadlaraeinozloneeiconcer- 

aclenziaU) ha. apìptwato: un zi trovaben piO avanU di Fta- 
■appello aito ; aiporilà polM' 
che» che «esprima pitoqcupa< 


zione per la .coiRtanna dilla- ' 
vai», e per quella di ahie per- 
aone; 

«jtaatoni del genn^ acono. 
Gli 'intelteituall 'arwiebd’ di¬ 
chiarano di rum voler entrare 
nel mento idegli aipettl con¬ 
creti delie accujR,; giudiziarie 
formulate cocrtrD:;Harei«, ma 
affermano di ^conoscere- be¬ 
ne, in baie aliiesperienza del 
proprio paisatos' quanto gravi 
siano le conaeguenze dei ten- 
taiivf'di licoirere a tiraiodi te- 
pressM netta soluzione di 
comptossi iHobiemi ddio svi¬ 
luppo 1001816 ^-*-/ 

La. formula è volutamente 
cauto,' ma del tutto espliciia 
nei suo significato politico. Ed 
■è la ^ma voltg die i'intolli- 
^nzi)a scnàztica esce dai 
•guscio» delia fotta per la ntbr- 
ma intoma e si affaccia nel di¬ 
battito intemazionale, e in 
particolate in quello - delica- 
Ussimo - della rifonna negli 


deihòcra- 
OggrinUnsltone- 
sto^ di un'^ intoltoituato, anche 
aecriheoà èunlàtto impuMà- 
bite; Eiiapettzto^noniROmpe 
nella «caM. delfoii scienziato» 
dove centinaia di peisone di- 
scutono liberamente de) futu-^ 
IO del proprio paese. A Buda¬ 
pest il segretono del partilo di¬ 
ce che è ! Hnltoi Tepoca^ della 
mostnioaa degenerazione che 
ha trasformatoancheU senso 
delle parole; dove ri{oima:ha 
significato revisfone e pol tre- 
dimenio (e la radio sovietica 
gli dedicava feri un am^ re¬ 
portage). A Varsavia Lech 
Watoré; discuto di pluralismo 
poIrtKO e rindacato con li go¬ 
verno. Quanto tempo occorre¬ 
rà a Praga per capire che 1 
tempi sono cambtoù? Ma in¬ 
tanto Egor Ugaciov toma dal¬ 
la sua visita a Fmga dicendo 
che la nforma agruia in Urss 
si dovrà farla «alto cecoslovac¬ 
ca». 

OC/.C 


" ' Definito «utile e positivof rincontro dì 4 giorni in Vaticano 

' Irrisolti i nodi riguardanti la demoexa^ nella Chiesa . . ; 

n Papa mediatoli fifa vescovi Usa e etnìa 


L'Incontro di quattro giorni Ira vescovi statuniten¬ 
si, il Papa e la: curia «è stato positivo e utile», ha 
detto Giovanni Paolo II. Esso però • ha rilevató il 
canJinale Bernardin nel trarre le conclusioni dei 
favori - «è sembrato come una sinfonìa talvolta 
sullo stile di Brahms e tal altra su quello di Bar- 
tòk». Due culture a. confronto senza che qualcuno 
abbia messo in discussione la fedeltà a Pietro. 


AICKTIMNTINI 


■RcrrrA pel vaticano. Fa- 
cendo una sintesi dei lavori 
deirincontro tra unaqualifica- 
:ta rappresentanza delltopisco- 
palo statunitense, il Papa e la 
curia * iniziato mercoledì e 
concluso Ieri II cardinale Jo¬ 
seph Bernardin li ha parago¬ 
nati «ad una sinfonia talvolta 
sullo stile di Brahms e talaltra 
su quello di BartOk». Con que¬ 
sta metafora il presligioso por¬ 
porato ha in evidenza 
te due posizioni emersè dal 
dibattito; quella curiale, classi¬ 
ca, che privilegia i principi ri¬ 


spetto all'esperienza; quella 
della Chiesa americana che 
tiene conto del contesto cultu- 
rate e sociale in cui òpera. Un 
contesto - come aveva detto il 
presidente delia Conferenza 
episcopale airinizio, monsi¬ 
gnor May - in cui «lo spirito di 
democrazia investe puiìp la 
Chiesa» tantoché «moiti ame- 
ncani considerano ii diritto di¬ 
vino dei vescovi antiquato co¬ 
me il diritto divino dei re». 

iCipvanni Paolo li, nel con¬ 
cludere l'incontro, ha cercato 
di mediare riaffermando, da 


unà parte. «l'esigenza ^impre¬ 
scindibile dei vescovi nel 
compito di trasmettere la ven- 
tà di Cristo» e. quindi, la foro 
fedeltà alia «tomba di Pietro» 
e, dairaltra, ha sottolineato 
■rutililà di questo tipo: di riu¬ 
nioni per chiame problèmi e 
situazioni». Va, anzi, (atto ri¬ 
marcare che'rincontro con i 
vescovi americani è il quinto, 
dopo quelh con gli olaridèsV, \ 
brasiltaniì I’ peruviani, gii 
ucraini. ^ tratta di una consul¬ 
tazione che permette al Papa 
di far superare te Incompren¬ 
sioni ed t contrasti che s|^^ 
si profilano tra episcopati e di¬ 
casteri della cuna romana. 

L'incontra appena conclu¬ 
sosi non ha risotto i'problemi 
ma II ha resi'più chiari alle 
parti ed‘11 Papa ora nori li pud 
Ignorare. Dal dibattito è èmèr- 
so che la Chiesa statunitense 
(oltre 400 vescovi, una rete di 
scuoto mèdie, superiori e uni¬ 
versità, centri di assistenza, ra¬ 
dio, tvi. giornali, banche) è 
forte, influente ed anche ricca. 


l--: 

Mà proprio pèfchò vìve, dei! 
contributi dei,4uoÌ fedeli non 
può non tener crmto degli 
orientàméntl culturali e sociali 
di questi .ultimi. D'altra parte 
docuiòantì' dìrompenil e di'ri¬ 
sonanza mondiale come quel¬ 
li contro la dottrina della de¬ 
terrenza atomica e sulla giusti¬ 
zia sociale, sono nati da una 
Vasta consultazione con la ba- 
èe. E con lo stereo criterio vie- 
né ora etoborato'll documen¬ 
to sulla tfonna nella società e 
nella Chiesa die ha provocato 
le riserve del càrdiriato Ratzin¬ 
ger è della curia romana. Cer¬ 
to; ttoh ^rte negato ciò che 
ha documentato il cardmale 
SHvesttìni e cioè che nei 1985 
sono State emesse negli Usa 
dai tribunali ecciòiastici 
37;538 sentenze circa la nulli¬ 
tà .del matrimoniò ^di cui 
36:180' àffeririàtive 'e solo 358 
negatl\«. Nello stesso anno 
sono state emanate in tutta la 
Chiesa nei montfo 48.453 sen¬ 
tenze di nullità di cui 45.632 
affermative e 2.821 negative. 


Ciò vuol dire che solo rtegli 
Usa esse sono state ,36mito. 
Ma si fa osserverò da {^e dei 
vescovi americani: che n^ìi 
Stati Uniti ii costume del di¬ 
vorzio in sede civile è mollo 
diffuso per cui diventa difficile 
essere severi in campo eccle¬ 
siastico verso coppie che vo- 
gliono rifarsi una.famiglia con 
la benedizione della Chiesa. È 
vero - riconóscono \ vescovi 
americani -r ette , rammento 
più frequente irivocalo per ot¬ 
tenere la dichiarazione di rml- 
lità è •l’incapacità psichiGa», 
ma è io stesso che vierie fatto 
valere in sede civile. «È molto 
forte - ha osservato ii cardina¬ 
le John Quinn - la concezio 
ne personalistica del matrimo¬ 
nio». La Chièsa dispone di 144 
consultori familiari in 177 dio¬ 
cesi attraverso cui si cerca di 
dissuadere le donne dall’uso 
dei contraccettM, ma motte di 
esse non accettano la severità 
della Santa Sede ili questo 
campo. È da questo contesto 
che i teologi fanno riflessioni 


non sempre accettate dalla 
cuna, ma esse .vanno viste - è 
stato osservato - come uno 
sforzo per «accordare- le verità 
evangeliche con le sfide del 
mondo contemporaneo». E le 
stesse considerazioni - ha 
detto il cardinale Hickey - val¬ 
gono per valorizzare di più le 
donne nella Chiesa anche per 
soppenre al calo delle voca¬ 
zioni maschili. 

Cto stata piena adesione al- 
raffermazione di principio del 
Papa p« il quale «il vescovo è 
maestro di fede». Ma i proble¬ 
mi so^pnp sul piano pratico 
quando ll'Papa dìcè che oc¬ 
corre «perseverare fino alla fi¬ 
ne anche òi fronte ali'tricom- 
prensione e ai rigètto»; Con il 
pr^matlsmp tipicp delia cul¬ 
tura americana i vescovi statu¬ 
nitensi, ìseiiza venir meno ai 
principT; si sforzano di armo¬ 
nizzarli con il modo di vite e 
ciò «non può avvenire senza 
compromessi», ha detto Ber¬ 
nardin. 



E3£9(»]ì in Urss 
Chihapama 
di B(»ìs EJtàa? 


Ci; piovano perfino con le Intimidazioni e con le mi¬ 
nacce a ostacolare il’elez'tone del candidato scomo¬ 
do Boris Eltsin; che vede invece crescere la sua po. 
polarità a Mosca. È stato lo slesso Eltsin. a denuncia¬ 
le .una pressione psicologica che: si esercita atira- 
verso minacce»; Da parie di chi? DiHicileidirto;:majà 
chiaro' che la candidatura di Eltsin e di Sakharov 
stanno diventando il principale test per il 26: mqno. 


, DAL N08TRO>CORRISPONbENTE :< 


Vencidl Zsikav Ks psiiMO 
in tv e non hs (sito pohmielle 
«lliells conta Eltsin MS lytli 
hsnno espilo chs di lui li ni 
tivs qusndo.ZsIkov hs taci)- 
ilio uMininl sitibirtloil ^ 
iiMio k ekslonl per hne- 
nintira Is pnpils pepalsd- 
U». Ed era wnehe» conta'Bt- 
■in la dura poknilcsdl Esikov 
eoiHneolaiD che sollevino k 
qusMkNii del •pkirtpsrtitlano» 
tal Una. unenta . ha detto il 
nimmra iino.dl Mpeu’-'ij»- 
blaiim btatno di cqnffiHdlra' 
Il sodala cm I* penMniki». 


■I MOSCA Boris Elliin SIS di- 
«enisndo, gtomo dopo gior- 
no; ,il tal pnneipsie delle 
■pranmeelesionl per U nuom: 
Cotiffeiia I tuoi eomlii inno 
i pia aHolliri. Se per coneen- 
ee percurioelUioperpoleinl- 
ce lo espretno 9 26 meno. M* 
i mosGovlU lana dill* aie par 
I*. Il suo unico svwenariD nel 
«Ksveitodl Moaes è 9 dbeugre 
della Isbbitos auiomobiliilka 
491», Bvghrinll Bnhav (I can- 
idldsUenno'IO e:i9nsilsH:|P : 
doni 1 di» daU ssiefflbka dal 
grandi ektiori del dMnno) 
Ma anche gli ope«al di nume-, 
rari reparti della '41l»'«liemra 
predalo EkriK'e Mo pnisto. 
nidi ogni gerien haniialinpe. 
dito chs Iota praprio Eltrin il 
caiKtIdsto di una delle labbri- 
chepiapraai^^ - 

Impedire ora Itotetfona dek 
itox^ membra zuppfenta del 
PoKtbura 1 ^pare on'impreia- 
molto ardua. Il che non si|ni> 
fica che non ci sl^Btta pievuv 
do, con tum i meziladliposK 
afone <3 è Melo riferito m U 
primo segretario di Mosca Lev- 
Zaikov (lo scrMamo con il 
beneficio d'inventario) avreb¬ 
be detto in una rittnione^di 
^uadn» che!«l'indicaiione del : 
partito* è di non votare Eltrin 
Il quale, però, èf.membio deU 
Comitato centrato e non è 
contro la plattafoima del par 
bto: È stata data davvero que« 
sta «indlcaifone»? Fùnzionerà? 
L'umore degli opera! delia 
•Zìi», che haprio sirapMto li 
manifesti con il ritratto di Bra- 
kov. sembra dire che non so- 
no sufficienti te jxessfonl del- 
Tapparato; Anzi possono di^ 
ventare cQnltoproducentt. Ma 
se 9 milkmi di elettori di Mo¬ 
sca eleveranno Eltsin, aliava 
l^evento sarà cosi enorme da 
. imporre conclusioni ^litiche 
inedite. 



if aneheU «tofonttmtoij 
Ittica oNtiro Itoà qapd^^ 
sca di un primo segretario di 
quaittore, :^-8er^l AtH’BRioVr. 

ve votare a parchi non lì dava 
tartara, ZaHtev ha afoso la do¬ 
manda Ma quando gli è Mpto 
chiesto di esprimcTSt su EMn 
e'ìu Ugaefov non il « tMto ih 
dkm» «Ehfiin ha detto (alla 
scuola del Komsomoi, ndr) 
che 11 mio stile di lavoro non 
gli va a gemo lo dico altret¬ 
tanto del suo. Non mi piace il 
^metodo di umiliare: i coltobo- ^ 
ratori, preferisco cercare di 
convfncerii» E iq Ligactov? 
«Pone ha maniere un po' bra¬ 
sche, ma è un combattente 
per la Ifoea del patitoli, 

L'altra trei cruciale sarà 
quello deirAccademia delle 
scienze. Un'assemhtn «di 
1347 eiettori (907 accademi¬ 
ci e Aio delegBti; degli istituti) ; 
dovrà etoggere 1 25' deputati : 
che. spettano alto; massima ' 
istituzione scienUfica del pae- . 
se. Mai nelì'elenco det candi¬ 
dati non ci: sono :Saldiarav. 
(proposto da' 55 btUutt); Sag- 
deev (proposto da 24jislitutl). 
Dmitrii UMiscfov (da 19); t^- 
vnjl Popov (da 16) ; , D Ci.C 


Ancora un morto a Gaza 

Ubano, israeliani feriti 
Arafett «Se si perde tempo 
c’è pericolo di guerra» 


■ GERUSALEMME. Sei solda¬ 
ti israeliani e miitzianì del cort 
siddeUo «esercito del sud Li¬ 
bano» sono nmasU feriti per lo 
scoppio di una mma nei pres¬ 
si della cittadina di Marja- 
youn, uno dei centri<hiave 
controilati dalla mìlizta-fan- 
tocclo. I militan si trovano a 
bordo di alcuni veicoli blinda¬ 
ti al cui passarlo è stala fatta 
esplodere la mina. L'attentato 
- rivendicato dagli «Hezbol- 
lah» (partito di dio) fifo-ira- 
mani - si inserisce In un clima 
di tenzione nel sud Ubano ac¬ 
centuato dal recenti tentativi 
paTesfihesì di jhfiltràzfohe' in 
israelè è dalie minacce dì più 
pesàntl rìtonfoni (to prute di 
Tei Aviv. Minacce che peraltro 
nem sì limitano al Ubano; nei 
giórni ( Scorsi alti esponenti 
deìì'eseicìto di TelAvìv hanno 
esplicitamente accennato alia 
póssibilità di un blitz preventi¬ 
vo contro i paesi arabi vicini 
(e dunque in primo liìogo la 
Siria) se Israele fosse «minac¬ 


ciato di attacco». Eien Yasser 
Arafat parlando a Daocas>nel 
Bangladesh, ha aocusato 
Israele di preparare «una nuo¬ 
va aggressione nel Ubano me- 
rfoionate» cd ha ammonito 
che se il governo %amir«con- 
tiuerà a bocciare to conferen¬ 
za intemazionale di pace, po¬ 
trà scoppiare in Medio Oriènte 
una terribile guerra». 

. Nei temtori palestinesi oc¬ 
cupati, intanto si continua a 
monre. Laltra sera un giovane 
di 24 anni è stelo ucciso dai 
militari a Rafah, e Ieri mattina 
sulla zona è stato imposto il 
coprifuoco dopo che centi¬ 
naia di persone hanno mani¬ 
festato Ut occasione <del fune¬ 
rale. Ieri inoltre te^sparatorie 
dei soldati hanno ferito otto 
pakuitiiiesi « Gaza città, quat¬ 
tro a-Hebron e otto a Nabfos, 
àncora chiusa alla stampa. A 
Ràmaltah un soldato ò'rima- 
sto ustionato U lancio di 
una bòtiiglià incendiaria con¬ 
tro una topp di pattuglia. 


10 


l’Unità 

Domenica 
12 marzo 1989 




















NEL 


Elezioni municipali 
per oltre 36mila comuni 
Chirac sicuro a Pari^ 
batta^ia per Marsiglia 


Governo e opposizione 
vanno in cerca di conferme 
Ma tutti prevedono 
scarsa affluenza alle urne 



iU Francia cerca sindaco 




* Francia toma alle urne oggi e domenica pios- 
a per uno degli appuntamenti tradizionaimen- 
, le più sentiti dall'elettorato: le municipali. Sono in 
ballo 36milB comuni, tra cui Parigi (nessun pio- 
npma per Cfiirac), Maniglia (dove il Ps sembra 
«Jestinaio a perdere il suo predominio storico}, 
Uone, Nantes e altre grandi citta. Ma il pericolo 
più temuto è l'astensionismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

' ' QIANNI liAMaD ; 

3 \ _ I . 

^'incognita più in* fi nalmente u 
qutounle è il npnwro delie di più ipiccau rilevanza, as« 
sleme alle presidenziali e alle, 
iwntt dlritto al'Vò-i . :legUladve. Sono in ballo 36ml^ 
lO.'«He cantonali dello acono la comuni; la panquiliitS della 
Qllobfa. afondareno il muro «marcia dei iene annn di 

B iuania per cento al re* Francois MiUerrand, il preni* 
m Milla Nuova Caledo* gm del governo di Michel Ro- 
ìieie dopo Ma le mu caid te speranze di rimonta 
‘Uteipaii coailiulacono tradlzio-'' della de|tra non tepenlita. 


Tutti buoni motivi perconfìda* 
re m una affluenza alte urne 
che rispecchi percentuali eu* 
ropee e non- americane. .An^. 
che perché l più penalizzati 
dalle astensiom ' -sarebbero i 
partiti di sinulra, e innanzitut* 

V to quel Fa stretto,tra.l'incudine 
^rigorista di palazzo Matignon^ 
erih maitello: delle rivendica* 
Zioni saianah degii uhiini me* 
SI che hanno interessato cate 
gorte xome )gh insegnanti , e: i 
pubblici funzionari storica* 
mente affiliate all area sociali* 
sta. Probabilmente le munici* 
i.paU-:8Ù segneranno inoltre la 
‘ Jine della tradizionale «Union 
' de lai gauche* che vede Ib e 
t Ftf i uniti contro i ncogoliisti 
Ai sotto. I campanili di Trancia. 

I qualsiasi cosa succeda a Pan* 
fgi. L'accordo siglato^in gen¬ 


naio tra Pietre Mauroy e Geor* 
ges: Marchais ha fatto acqire 
da tutte te paiti:: le:«pnmanè* 
saranno oltre .un cér^tinak) nei 
: grossi comuni e nulla gerani}*. 
Bce che al secondo tumo.AdD* 
meqica prossima, il sqcorùb ; 
amyato ifaccia affluire l. sucm 
: voti -sul primo. Le municip^tl , 
inoltre funzionano da s|iAa per 
k> stalo di saune del gove^. 

. nel'1983 la sinistra -perdette' ^ 
una quarantina ! di citta. ccm 
più di trentamila abitanti, e 
nel 1986 venne clamorosa* ; 
mente sconfitta atte elezioni^ 

: tegisiativei ;%iwoHa' dovrebbe 
andarle meglio, anche se il - 
metro di paragone sarà, inge* 

' nerosamente,iti successo pre- 
sldenziaiedi un annoia. < ' 

; A: Pangi Qiirac è destinato 
a 'regnare -^indistuibato per 


un'altra ' legislatura alm^ 
(da non scordare che in FtMh 
eia si é stedad a vHai'Ghaban' 
Oelmas è pnmo cUtadino di 
Bordeaux dal *4T, Delléne le 
fu di MltnlgHa dal *63 
DispoMdii«nii.afiiondlssp* 
ntefrts sttvemL Ita jiUMiiato te 
socjologia cilladliia',.q';j^;.lip^ 

magtee.e.somiglianià: riQ 0 »e 
leaganisia post4litenìiiC .-p 
quanto ^-conteità Pieve ile* 
xe.: il mmistio degli Intefldw 
Il partito sodaliste'ha laneiato 
nelTaiena dela capiiale."Neii^ 
suna ambizione di dKentaie 
sindace, ma seiiiUscftie.Si fii- 
barer a Chlrac: tre e quaihò 
municipalHA di^quaitiere Jdqb 
sarebbe giù sodUiifatiaX^ 
lento è queilordì stabiUte una 
testa di ponte aJ munietpio^di 
Parigi. un'opposizkmein j^aV 


Frencùis Mfflemntl 


do di disturbare senamenieilo: 
strapotere, neogoliisia,'di fvei* 

' tele le basi' del paternalismo 
che d il segreto del «buongo* 
ve^ ' di GhìraC. ■ AI: quale 
irdDfrteste. .inoltre, l'intento di 
viriér fare di Pangt una cinA: di 
mfflaidan; dove:, un: Riparte* 
mento costa orm^ sei milioni 
' di linai metro quadra; 

Mavil punto .piùj caldo è 
Marsiglia. Il,:, candidato più 
qnazzau» ; Robert Vigou* 
loux; sindaco te canea, espuU 
so dai m gennaio appunto 
per essersi ricandidato, oppo* 
nendosi'cost airuomo scelto 
dalla'direzkMtedei.paniio. Mir 
chel. Peaei. MavVigouroux ha 
l'appoggio idiscieto detrEli*: - 
seo, e i sondaggi'te danno per 
vincente. La posta marsigliese 
è anche oggetto^ del feroce 


appetito di Jean Paul ,Gaudio; 
capo: storico deli’Udf che ci* 
,vetia>con iliFtonte- di Le Pen. 
Si corre sui fìlo:anche a Lione;; 
dove; un^gtevanotto. neogolh- 
sta (Mchel Noifr, 45 anni) 
ientavd{;soffiare]laApohrDna di 
UkidaCo f alf qua^' ' ottantenne 
.FVanci8que.CoUomb;,:appog* 

: filato dai Raymond: Bure-che 
ranno icoisoihi Candidato al* 
\]ài presidenza (della' Repubbli¬ 
ca.: Le munipipaliiliones) sa¬ 
ranno dunque anche un (test 
wr verificare te< popolantà di 
Bure, che-non ha mai rfnun- 
ciatoalte sue unbiziont presi* 
denziali. Chi si attende motto 
dalle ,municipaH é ili Plcf: ha 
cavalcato lutte’te rivendicazio¬ 
ni degli ultimi nteal,’e voneb- 
be s^pre rinveisione ddia 
disasiresa: tendenza degù, ulti* 
mi quindici anni. ‘ - ( 



’ - ' ‘«5 , 


ì f J 

1) «rimpiazzo» di Bush per il Pentagono 

(%ene^ rs^uste-totto 
passerà sonza pmhloari 


lo chiamano «il signor. aggìusta-tuRo».vI>ick Gheney, ; o; si' agii qimsii.-o piimosio 
il, politico navigato che ;Bush ha. scelto' a rimpiazza* 1 W 

re li bocciato Tower alia Difesa, viene considerato ! JSL'aMmeBSSMuete 
un pragmatico paziente tessitore di compromessi.,A- spese.:L'esperieiiia e lètta 
pnma'vista quel che-a ivuole per li campo minato , necesseita 'Tjwer certanwnie 
dei bilanci del Pentagono Ma alto vedono nella iLifTS.iSlSwf'aftS™ 
coppia Cheney-Atw^, alla .Difesa un ritorno in ^ eiìSIe^uimv^u 
scena del complesso rnllitate-industrìale. cheii siiocoiieàe ieìwta ave- 

-.1 " . vaMnoalittdtucQndo::'"'"''''' 

- DAL nostro corrispondente ■' , , Mx altri non sono cosi wv 

I I ■ ■' .> ' ■■ - ' •- I"zhiRuvebitImIriiittUaiitttnte 

^ ^ , vf «NNWfP QIIVMMI , » scélte di Bush Ctìo OteMy 

nssi^ctsSsss: 

SSSSsi 

da Bush con» segtetertef: gtla - ll’numèro due nel greppo re* ; RlSKjSSfSJfliBSESffla ' 
Difésa U nuova nomlrte^ pubBlicarto 

«(ebbe pessere seniajmlile- U scella d> Chenev pitie. SuS^toSIdSSìiumo: 

?!ln,'?p»^sS S.rsS1*sS 

^ro come un gifiUo« ,Dic1c « atei ’petché il deputato *i !!2?®r!L!SÌ' 

Oteney, 48 anh) Oi^, wi Wyoming ha arfche mqatrato K^yTOiiil nfrh^Sy!! 
quaMQdiiec^ffc»WBM»\,‘ reaìlNnocpragmaticaHesri E??®®" HvteediChén^al 
os^n» rjcto.njJ&hlijia lite ^andb em ii caso Ha 5S?*?S2;iS *2E!ISS£j 
delta polliate 4 Washlr^ftett. sèmpre sostenulo la Caa 3*» dMskw ^ yron autica 
viene da tute rtiequio un gran - BtenM .tteB Irangate. >n»:nonv . ^L*^. W* 

ncucliow.'’,'poco KMlIpiS. il eolpiinello Natìi He sem- te ceppili»«anrote uria 

molto pragmatico, capace^dl. ore votel a favoreriegU aiuti 

muoversi mi tet>lrihte1de^; '^«!Cor\,ims. m3;al tempo stesso dusirial^, che ^ Eisenhovrer 
cnstelleria del'Congresiò sen*. rts^atemeqte espomova, i o* ■ aveva' denunciate . .coree - « 
za ridurre tutte inMoci,.Tan(o. .pink>ne che bisognava faria fi-' -re^ipr pencolo per il .nihirp 
che viene definito «it sì^p ruta E stalo paladino del del pm. un fantasma di cui 
aggiusta tutto», boom reaganiano^dellelispese. si. pariB. pocp.TmarnoniSi'ne» 

iy Cheney non hé mai hno il (Rii|iteri..reasull’Sdi ha le stes* sce a.dimostrueTmesteenza; > 
milltere in vita sua &opn Ka sq nserre che avevi espresao: Cheney, uomo- dei< Mid^ 


l DAL, nostro CORRIÉPONPEN 


piego 


cUìlAoglie M'QoWaiidante 
^^ellà «Vincerines» 

Mveva àà ricevuto minaixe 




) CORRISPONOENTÈ 


ÉÌ.NIW YORK «È tei ‘ ' ritentre U'suo pulì* 

ìSP'riell'l&tHinQ?** -ShAten reìno ^ andato distretto, pto** 
iVht^le del cdniArl* J^uuono fabbnimenie, e con¬ 
finte rie|Ì‘«UM VIncennes». il iinuano ad Itteirizzarel stilla 
che/aVeva-lo 
Anno àhbliilute riè! 


tessibllepisla della' :<vendetta> 
raniaria.? del :• léfTorìsmo iste- 
nico. Anche se gli.inquirenU 



:-'Sìwa} a 


.sri-Tfe V'«I 

-V ^ I 


*(; 4 l^ibintsco'*reedlQriente* 'ijioSonmanTS e^marine? opewno organlzza/ionicome 
rfeV jecporip II -fian DIegg ' !j|VoeS.nKro Ì 
«i.SrilQllli jleileleloiMle cori mi- .-ìoiSipSsd?ie™e Us°^^ Slurienl Spciety. che però nof 
-ll^cpledilllories«ebbelo«ta- .uk wecitli di soiveguaiua risulta abbisno srollo panica 
V lp,ail||e(iq,riue. s; bare siano siate prese anche tan torme di poesia dopc 


operano organizzazioni come 
il Persian Club e una Moslem 
Studem Society, che però non 


indagini sull attentato di nei campus locate dell Umvér* l'incidente della «Vlnccnncs< 


, te cui la signora Ro¬ 

gate le Té cavala per II rotto 


ité : ^lla ^aiifomia, : dove .ci - ^iterto non a mi attendevo 
ono alcuni studenti iraniani e che bisognasse essere preoc* 


è^at! i^r'fA fam)iita qui a c^f* .1 
sa gotica dégji* 

Stati Uniti* è stato il jmmo 
commenta del capitano Win 1 
' Rogete: C é un Giumente di .in- 1 
• CTMulita a Sannego.pacitlca. ;i 
cittadina :'nel'''€llmavDalneare. .i 
ideila California nicrldionale G l 
nel rcMo dei paese sul fallo 
;^che la manotettorista n^a-a ; 
,colpire così nel cuore degli 
Siati Uniti e rion solo negli ae* ; 1 
roportl.a)Vestéro a n^l.Libano 
dilaniato di|]ia gueira ctylte 

- Ma te straocfdi diccmbiq sul 
volo Pan'A^ IQI esploso sul 
dell di Lockeibie; le settimane 
in cui le'minacce a Saiman 
Rushdle hanno: tenuto' i trtdii 
-di testa dei telegiomal) e;defla 

- stampa, . hanno ' preparato :.ii. 
terreno per accettare i Inerodi'. 

. bite nel caso che-fosse confte’> 

. mata la matrice islamica. Ed é 
-diIlKllc prevede'Bv.:.(dove po*. 
.trebbe condurre un'ondata dv 
■ ; reazipne nell opzione pubbli-?: 
ca e un montare delle pressìo- 
ni che già vcngono eSercitate 
'suite'Casa Bianca (ad esem* 
pio -nel caso del Jumbo Pan 
■:'Am) per-rappresaglte' Imme¬ 
diate - ‘ 


iTowef, per II rimpIsBO scelto 


viene da tutti rttequto un 
ncucliore/'.'poco MapiRga 
molto pragmàtico, capace^dl. 
muoversi nei- teBlftereIdéfi; 
cnstalìeria del Congresiò sen¬ 
za ridurre tutto inràccLtanto. 
che.iriene. definito :.«ll. tignofp. 
a^tiusta tutto», 


militare in vita sua. &ntei Ka sq nsaye che avevi .eR>resao: Cheney, uomo- dei< Mid* 
•nemmeno un'esperfenzà fté*: Tewer... : . , . ; West, é-noio per to manteidl 

.c\licasuitemide{IaDiteiiLl4a "Oi tetta* questa ttessibiMà moossare sUvalivda; cow-tev 
come altn:che: Io hanno pcp- duunque vada? a dirigere il sorto 1 vestiti gasati con cui.« 
ceduto a capo del AtetagORB. lYrittagoito m questo momeri- .presm Con 

Ftenk Cériueci e Donald Ruf^ -: 10 :dovrè.:Avere:'bRo9noi ?per due figli.vdue infarti.,e un.‘by* 
sfeM'(céitenooJjreggteri:tRT mettere‘inriga''le^pre«ionlln*’ pass, coronarico la scorsa 
gretari;aite.DifeM<UséT/è'Sta- ierne:,«d >esleiné perché SI estate, ha dovuto chiedere il 
IO capO'd} gablnelio o^'^Ca- sotega questo anziché i que*. nulla osto-del suo cardiologo 


sfeM (cèrio non ì M 
gretonaila. Difesa'(te 
IO capo'd} gablnelip. 
I sa .Bianca'(con Ger: 


Pehtag^ m questo rnomen* .presenta alla,.Gamera. Con 
1 ; IO idovrè ravere bisogno; ?per due figli,*due infarti.,e un. by* 


Ford;. 4:31110. sistema dt-armamenti pnma di accettare ia nomina. 




n^Bqnti 17 tra capi di Stato e di governo (tra gli 
-altri'Mìtterrandi KohI, Gonza^z, te Hussein, il ke¬ 
niano Moi, l'ungherese Németh) e i rappresentan¬ 
ti di altri 7 paesi - per l'Italia il ministro Ruffolo - 
si t tenuto ieri all'Aia 11 contestato venice mondia¬ 
le: sull'ambiente. Ne è uscita una dichiarazione 
('ricca di indicazioni ma che rischia, perù, di resta- 
>-ie tiel cielo delle buone intenzioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

;; , ; PAOLO tOLOINI 

,-*(«ril;L'AIA-' DtciassGite tra capi co noli ozono, solo: 24 paesi; 
■' rii Sialo e rii gorenro su 24 m- scolli liot da lioie a tappresen- 
'‘Vllali. blcipilo la Francia (c e- lare i cinque continenti, susci. 
' rat» Il presidente Mitteirand e tóndo te P“' prev^ibili prole. 

II. primo minisho Rocard) e ste degli esclusi e lasciando in 
•'sslualesla-inelatoncamcnle '"bona un paio di agenzie 

OMtoi''*»;co^tre I feaTch: "a^a “- 

ii‘n"znrsi'“é r §"» cX^gK 

n ggraeSKe^* 

® soh districati solo al) ultimo 

•1 rial intervento per uno e la fib momento, con clamoroso 
V rqa sotenne della «dichiarazK^ *maccrène indietro tutta* una 
ne*. Il «vertice dimezzato* del ispiegazione*. fornita len mal* 
^ rAia é scivolalo tranquillo, le* una, sui criten della scelta dei 
.1 rii fra le onde di una tempesta 24 (volevamo un numero ii* 
,i>diplofnailca nella quale aveva mitato di paesi per favorire un 
fiT^hteto di far naufraglo.i Ig confronto più concreto, e nel* 
decisione di invitare a parlare io: stesso itempo 11 volevamo 
dei tenibili nschi che corre il rappresentativi di tutu i conti* 
,r pUneto tra effetto serra e bu* nenti) e Tassìcuràziohe che te 


•dichiarazione» non avrebbe-. 
contenuto impegni giunctici 
vincolanti, ma solo un «appel¬ 
lo».: 

-Tornata la- bonaccia diplo¬ 
matica, li. vertice, alla fine, 
qualcosa lo ha prodotto e non 
è detto che sia del tutto inuti¬ 
le. Le indicazioni contenute 
nella «dichiarazione dell Aja», 
che riassumiamo qui accanto, 
sono sicuramente apprezzabi¬ 
li e rappresentano comunque 
la testimonianza di quanto; 
mentre: il mondo cambiava in 
peggio-sotto il profilo della vi¬ 
vibilità, la coscienza del mon¬ 
do sia cambiata in meglio. Al¬ 
meno quella di chi lo governa. 
VISIO che Tallarme che. ora 
lanciano e t utenza e te radi¬ 
calità delle misure che pro¬ 
pongono fino all altro len era¬ 
no prerogative di gruppi mi* 
nontan-o di congreghe di 
scienziati inascoltati. 

Soddisfazione che va ac* 
compagnaia con un «ma», 
molto grosso. A differenza di 
quanto si erano proposti i pro¬ 
motori dell incontro. cioè la 
definizione di impegni vinco¬ 
lanti e giundìcamenle fegati, 
la «dichiarazione" contiene so¬ 
lo indicazioni, rappresenta un 
«appello», l'espressione di una 


buona intenzione. v 

. L assunzione nel Cleto delle 
astrattezze ‘ dei principi di 
qualche concretezza contenu¬ 
ta nell impostazione onginale 
deU appuntamento. oltre che 
nella vaghezza cosmica duli 
interventi alla tribuna (dql- - 
trondc; in tre minuti sarebbe 
stato difficile a chiunque an¬ 
dare sul concreto) è testimo¬ 
niala da due circostanze:, dal¬ 
la dichiarazione é scomparsa 
Tidea di stabilire un sistema di 
sanzioni intemazionali contro 
I paesi che non rispettano* te 
norme ambientali, ed è diven¬ 
tato un vaghissimo riferimento 
il proposito di creare un siste¬ 
ma .Istituzionale per I paesi in 
viajdi-sviluppo chiamati alla 
coiresponsabilità nel nsana- 
menlo di guasti dei quali piut* 
tosto che i responsabili sono.il 
più delle volte le vittime inno* 
centi. Ruffolo, offrendo un 
buon motivo per non nmpian* 
gere troppo 1 assenza di . De 
Mita, ha mostratoun certo cov 
raggiOi perorando dalla tribu¬ 
na la costituzione di un fondo 
intemazionale-per I ambiente 
a.favore dei: paesi più poven 
che ^a stata già bocciata. dte* 
trò ie quinte, da giapponesii e 
tedeschi federali. Se ne npar* 
lerà, forse, in sede Onu. 




ipL'AlA «Kdmttoattovitoré 
alla base di.tuib';^ alla tìa* 
rantirto é un dovere assoluto 
per I respoRsabdi ^ 

siati del mondo». La;*dichlafi< 
zione delTAra»,ri CUI Testo de¬ 
finitivo è stato diffuso selo ieri 
mattina, dopo iabonosissime 
nscntture. si apre coq Tafter- 
mazione: del carattere-univér- 
sale dei problèmi amtechtelv é 
con una Inquietante 
fia» dei guasti già: veftficaTiii: 
•Autorevoli, studi sclènhfici 
hanno messo in evidenza 
1 ampiezza dei pencoli, qhe 
attengono specialmente ai ti- 
scaldamenìo delVatmoMera 
(d cosiddetto "effetto.aeira’O 
e al detenoramento della fa¬ 
scia ai ozono». Ji {Mooiema na 
una dimensióne planetària e 
la sua soluzione, pereto, «non 
può essere concepite cte a fi- 


velb mondiale», tenendo con¬ 
to che'non si- tratta, solo di 
■proteggere iTecosistema terre¬ 
stre»., ma anche uh unprescin- 
dtbile fdintto umano*: 

- È per questo, allerma la di¬ 
chiarazione, cheè necessario 
•un approccio nuovo» alla so¬ 
luzione dei problemi della 
biosfera, basato anche asu 
nuovi pnncipi di dinito inler- 
. nazionale, in paiticotere mec¬ 
canismi di decisiqne e di .ese¬ 
cuzione inediti e più efficaci». 
L«nuov).pnncipl.di dinllo in¬ 
temazionale» debbono, perù, 
•tener conto della partecipa¬ 
zione e del coninbulo di paesi 
che; hanno livelli di sviluppo 
diflerenti»!.perché «la maggior 
parte delle emissioni che in¬ 
quinano 1 atmosfera proven¬ 
gono. .attualmente, dai paesi 
indusiriatizzati». G’éun «obbli¬ 
go particolare», dunque, per 
■te comunità intemazionale e 
specie per I paesi più indu¬ 
strializzati, verso I paesi in via 
di sviluppo, che saranno gra- 
. vemenìe danneggiali dai cam¬ 
biamenti dell atmosfera.. men¬ 
tre la maggior pane di essi ne 
é resjnnsablte in misura mol- 
tpdebole». 

■ Ecco, allora, le proposte, 
che ì 24 firmatari della «di¬ 


chiarazione» sottopongono 
agli ahn paesi e ail'Onu: 

1) Lo sviluppo, nei quadro 
> delTOnu, di una ■nuova auto- 
: nlè intemazionale» (creata ex 

novo oppure dal rafforaamen- 
' lo di una struttura esistente) 

. incarreata di «loiiare contro il 
f nscaldamento delTatmosfera», 
ncoirendo «a tutte le procedu¬ 
re-di decisione efficaci anche 
' quando; mi certi casi; un ae- 
t coidoiunamme-non possa ve¬ 
nir raggiunto*. 

2) Questa «aulonlà» do¬ 
vrebbe non solo studiare ti 
problema, ma accedere alle 
informaziom nazionali, pro¬ 
muovere l’accesso alle tecno¬ 
logie necessarie, controllare il 
nspelto delle norme. 

3) Le decisioni sulle misure 
da prendere verrebbero sotto¬ 
poste alTautonlà della Corte 
intemazionale di giustizia. 

. 4) Sarebbero previsti, «aiuti» 
e reompensazioni» per i paesi 
meno sviluppali e per quelli 
SUI CUI bilanci il nsanamento 
pesasse m modo parUcoìare. 

5) Si darebbe vita a un ne¬ 
gozialo sugli «slmmentr giun- 
dici necessari» per consentire 
il ricorso a finanziamenti in- 
temàzìònali. 

DPaSo. 


Rabanjani: 

«la ifràluzioiie 

Islamica 

statrionNndo» 


Ministra 

dcHaRfg 


, I» la coppia ChMiey-Atwood 
toma fiicne, si la notate, la 
li: combinaaione > pptillca-indu- 
I stna che in altri iporiientt ha 
, tot» sloiceie il naso Donai • 


La condanna a:inorte dello scrittole Saiman Rushdle, do- 
cielata da Khomeinl, ha contribuito in modo rilevante alla 
dlKurione della rimlualoiie Islamica. Una snenua dileaa del 
decRto khomelnlsta e siala pmnunclau Ieri dal ptesldenle 
del pariamento lmniano, HÙhemi Ralsanjanl (nella loto), 
n leader iraniano ha spiegato ai Meli, riuniti nella mo¬ 
schea di Jamann, che la condanna di Rushdie ha apeiW 
un nuovo Ironie tra ri'lslam a le irijidenae deviantL Ora stia. : 
mo assalendo all'espoiteilone della riuohiiione In tutto il 
móndo.. Domani a Riad al riunlmnno l nppRienlanii della 
Conleienza Islamica e llien su cacando di eosmiiic un 
lianttche soMenga taaua poslilanei'Ma UgovcinaM^ 
(ribia Saud’ta ha tana aapae cha la conleiinia nonp»- 

M trastoimaiai in una tribuna da cui rilanciate II dacnto di i 
mone contro Rushdle. 

PlCCipilS Nuom disasuo aereo, qua- 

-s.- atavDhainPeid.Unpkèolo 

un «ira am wlholo da ludsmoè pieci- 

DlCCi'inOra pitato auiuna palaiBhia M 

ta ;|g.,uV cosinicioiw iwU'ashema po-: 

”■¥ ' , : rlleria di Urna. Otto hitiad' 

amaiicani e I dua pUott io- 
no mortL-La nodale Mila 
nuon aciagum anno aname menue in Canada arano In 
pio» tnigiinento la opanttonl di aoocono ai supanlH 
del «okker F 2k. caduto a Diyden poco'dopo II deoolo. 
Venllquatiro pa s a egg tri hanno peno la vHa 45soaoiliiiaiii 
MtL't'aemo ri « schiantalo al suolo, pondando hooo: 
menoe sulla «ma inluiiava una unnenla di neve noprioll 
(maltompo, secondo I riaukali delle prime indagini, avrebbe 
pnvocatolldiiaslio. 

Ministra n ' minislio dell'econamla 

j-ll- B|L| della Germania Metale 

Helmut Haussmann ha can- 
MMIH , celialo all'ultima maoHMo. 

iiraraulolta una virila di lauoro nella Rdt 

■IH VniM pCTpRneilaieoontiol'Inleri 

3 BmiIIMI est ■ vento dei Vonoe che hanno 
apeiMllhmcopetimpedlm 
un lentaUvo di biga «eiao Berlino ovesL In una Mera al 
piesIdentedellaDdr.'EiiehMoiieclier (conculaviebbadoi» 
mito tncoMiairi domani},'Hauarmann accusa la auloiiia x 
della Germania'oiianisla di pnoegiiiie con le wlolailoni » 
deLdIiilli dell'jioniot 

L’Unsniuicin: , Le battalhn di Vienna Mlle 

sAUudmia toneconvcnilonaUlnEuiD. 

«nwWiWnw pa pomono aprite la riiada 

«KM le «mi ad^ diiamn pio gedbalti 

« h atefl ldlfes ' lo ha dichiarato ^ri il mìni. 
*“■•*■"**• suo della DUeoa dell'Uiia, 

DImItri Yaaov (nella bto)t 
..Speriamo che ri aocelariln 
panicolar mode la badalln lul hvHo del SOK delle almi 
«raieglche-ha.deno;-equalla Mi bando: totale degli ai. ’ 
mamentt chiffllci.i Yaaoviha aggiunto che a Vienna ri pud- 
coiinilie una olcuicna duialiiia in Euiupa, combinando le : 
ridusloni con una Rigggioin liaq>aieiue delle attività miUla. 
itchesaiannoattettainmiàconttollaie. ' 

Primo vertice ' Primo n egei l elii uWcIttleW 

tnllAllliimA ’ la oontte andiandinlria-tt H 

govun»dea'Hondilaa,cha 
e contras oapkaMlpMprteianliìMa' 

A WMhliiailiua ’ iSmUhooninaeliacoliibaiL 

m ttimungiiM ,g,g, g Nieai*; 

mia. L’HondiUtti a«M aom. 
'prrriniiiaiaeollbqui jtlHclall 
peichè negava TesilMM!nalijpee|uto:paeae:3allè:0upM 
anHsandlnista. L’ineonttpdl Woriilngton anlva tin imh ikk ì 
. pò II varice delidriqiia'pnridriral (lei GbhVo AmerkS clitt i: 

: ha accotaio ll piano del pmeldemeXMega aulU ainpbillia;';' 

. dona dei conliaslii cambio di pU decisa mleuie di deeto-: - 
qalinuloneln Nicarague. , 


uno visita 
a Beriino 


L’Urss itlancia: 
«Mdndnno 
«kM le almi 
shrategicM» 


Prifflo vertice 
traHonrinias 
econbas 
aWasMimlon 


PinOcMl Augurio Ptno^ ha lago 

•pniwiBC , gnediiiudiQ.eicunaimiiw- 

anioniie lamipcoporiediillonnttda- 

'COStilUrtOliali? raociiiicte naniale tei- 

-ivaiiiiiriwiimm l'opporialooe cUana. La- 

_■ 'peiuiiwataipieaae venula 

ieri durame il ttttditlonalu 
ducono radlMeMriw pnnunciaio dal genenle per I en- 
nnecHrio della promulgariona della Ooriituikme «igeMe 
(ftioppravalanellll) Fttnciwt Ita loo noto di wei dato 
Wniuone alminlitto.'dell'inieinoCarlaa Caoeraa di teamL. 
nam:glianendamenri:coMihiriaiiali'piDporiidall'o|)paa|.‘ 

cione,:e M a;abolÌRil'aittODto'Glw dichiara luprileHeill ' 

maiuanio. a abbrevtoie II mandato pteadinilalo (agual- 
menteèdiottoannl),aie«acaiealcapodelloStal»lala- 
colta di mandaie .dei cWarilni in cailiD. La ghiUa nrillilltt. 
ha annunciato, coma alberi dlivabitiie l-evaiRiale allaiia- ' 
mento deliConrigln di ricweBanoaionalt-oiiantamodor 
minila dal miliiùi, ■ un albo membio, prababUtnaiUc un 
civile 


' (^eney, uomo' del' Mid- x 
West,., è: noto : pax-Ia: mania idi 
indossale stivah:;:da:'cow.boy 


pass coronanco la scorsa 
estate, ha dovuto chiedeie ri 
nulla «la'del suo caidmlogo 


Un nuovo caso «Rabta» 
Accuse Usa al C^airo: 

«Vi prei^te a produrre 
armi chimiche» 


■I WASHINGTON. Mùbarak 
smentisce, ma fonti dei^gover* 
no americano msisfono: TEgil- 
to si sta preparando a costrui¬ 
re ami chimiche. Tuli] gli ele¬ 
menti base per la f^ibncazio- 
ne di gas venerici sono già a 
disposizione del Caira A for¬ 
nirli é stata un'azienda svizze» 
rav la Krebs di Zungo. Un por^ 
tavoce deila ditta elvetica ha 
sostanzialmente confermato 
la notizia annunciando che. 
d ora in avanti: la Krebs cesse¬ 
rà ogni rapporto commerciale 
con l'Egitto: «A noi era; stato 
detto che ti materiate nchie- 
sfoci sarebbe servito a realiz¬ 
zare un impianto farmaceuti¬ 
co.. Ora perù, se ci sono so- 
spe'ti che te nostre forniture 
siano utilizzate per costruire 
una fabbrica di armi chimi¬ 
che, non vogliamo più avere a 
che fare con li Cairo». Al mini¬ 
stero degli Esteri svizzero af- 
termano di «avere ragfone di 
credm» che ! sositettì siano 
davvero fóndati. 

SI apre dunque, ed in un 


paese arabo iunltiofo, un nuo¬ 
vo caso del tutto simile a qùel- 
fo scoppiito HUomo alte sta- 
biiinmìto di Rabta, in Ubia- 
Altera ile reazioni anwneanc 
furono durissime. Nel clima di 
teso confronto fra Washington 
e Tripoli si amvò Sino all'ab^ 
battimento di due aerei da 
guerra libici da pane delTavia- 
zione statunitense; Stavolta 
Tatleggiamento di Washing¬ 
ton é più predente. Con 4 go¬ 
verno di Mubarak^i america¬ 
ni hanno relazioni amichevoli. 
E tuttavia un alto lunzionanQ 
dell'amministrazione ha di¬ 
chiarato che gli sforzi per ar¬ 
restare la proliferazione delle 
armi chimiche devono tocca¬ 
re tutti i paesi e non solo la Li¬ 
bia o l’Iran. 

L'impianto sGspeltaloaoigc 
ad Abu ZaabaI, a noid deliu 
capitale egiziana, e si trova al- 
l’intento di un CQtnpteiao 
dustrìatermUitàie nel^uate in 

futuro potrebbe èssere pro¬ 
dotti carri armati M*U 


l’Unità 

Domenica 

12 marzo 1989 























Lettere e Opinioni 


La questione agraria 
n^i scritti 
di Putxio Tabet 


•lUUmuQ ìWamidIi 


a latnui 4la|. li- 

■ bm dw ncc» 

■ • . tlie 

MaMdiDiieSii 
àMM laber ■Eecma* 
iMaaÉillaa ambieiM a» 
nnihi "(T^aneo A|i|cH< 
Inftwas 
£ una iMiiia 
^i4 di un na^ 
a culttiraa 
cht pari* 4 ovini del 
pni*Bil«Mji,noBado 
aecnid^iotwinooo^ 
jWMidO e eondivlio «on 
hTptiaite. «Umndonl, 

V^^aHuaHil, dove a 

ebronl anno all'anantlo- 

na naana. laiuiaiaiiMi'ain' 




Duceio Tabet, anche la sua 
autonomia di giudiaio e la 
eugenia di andare aliano- 
atania delle questioni, 
quando esprime critiche, in 
una nota limasia inedita, 
alle formulaiioni sul rap¬ 
porto tra ambienta e svilup¬ 
po, delle Ted per II XVII 
Congrasaa ritenute troppo 
generali edjsmbijua e d al- 
Ironla una questione di 
enorme portala, esplosa 
poi in questi ultimi aiini. 


ueiiAonauco wiaiiiiDiosi 
raccomanda alla lettura an¬ 
che perquedi Intervnntisu 
dirigenti ddreiche per an 
ni hanno diretto la politica 

» cnme quello su 
IO Grieco, le cam¬ 
pagne e lademocrailavdel 
1983, dove si pud scoprile 
una Inieiessaoie apUcipa- 
lione della elaboraiione 
sulla questione (emndnile 
«Noi poniamo la aotuiipne 
di questo problema sullo 
stesso plano della rivolo- 
alone openlu come Tabet 
ricoida m Rumro Ciie- 
co aneimd^ nel 1925 o 
lilbHldo ricorda un discor 
SoqiSlo stasio'Giieeo che 
diCfya'alle de^te degli 
esaagnatail di Foggia che 
«gli agenti degli enti di il- 
(ormrdabbonp picchiare 
airusdodel 'eohlMlnl pri¬ 
ma di enlmret •..eWe^ « 

permessole todlersi II cap¬ 
pello demntl^le doniw 


_, dbthe norma 

dldìgnllàiifflana». 





iiaw 



jmie 



. .. 

_mollo »n*' Oticeio 

Ibbet, solo una 1 MIU, nel 
del 1986, quantp,,da pocore- 
Ignlébe spoiòabilO «illil eominls- 

aè|l 4 d«j sione ^tatla.q gll,OÓn)P «- 

gno di vasta’ espenenia, 
eulturepolilicaeMeiilca, si 
pieaenld,rCon-.quel|a sua-' 

grii^seinpldlaa^i«n!a- 
t r 9 i« il «w lni«ietse a colla* 

• ^‘tware*'' 

Maleggendoll librpjor- 

'e^e^eK^bfla^to 
.0 ohe tanti g|ovai!l.'inleiest 
:,sji k trnJy*H»|vilMppn 
,delijlsierri|ag ìyltld»aj Ma- 

\moll fàt un impegno che va 

-- ■ -aduna 

è una 
!Qde- 
aKiM- 

ieetitltirirfiente.% giì^aie 
ài tondo delle Oueiiloni. 

tslhetroiSvanelìasclenza 
e.nella passione per i pro¬ 
blemi dell agricoltura, del- 
Pàfflblenle, I 


Ila- 

.IcetsjMtidi 


SUOI londa- 

l'^lnièilfW^ra ilidathia^dìTpllSucBK* 

f.dlii,t«lo^dflle rt- 

mrdiliJIjM’di ■4ilSOT'*^r 





m 





1 


Consulton vengono accusati 


di inauempienzct per cnjella oaite 
dellCl^ge 194 la q^e dice die lo Stato à impana 
a prevenire # aborti Invece,,. 

Inad^piente è il nwiisbro 


Caro direnare, nell’attuile dl- 


l polemi ., _ 

consultori Dimentlctndo, 0 meglio 
lecendo 6 nla di non sipeie, che le 
cerUncasioM d'ebortp non coprono 
che una mtnims petcentusle di tutte 
le sttivHàdei consultori, queste suul- 
tuie vengono accusste di Inleiprets- 
re con troppa liberslità la legge, di 
essere cioè inedempiemi sulle pàrte 
«proposithrai della ugge stessa, lad¬ 
dove si dice che lo Stalo al Impegna a 
ptmnire I aborto 
E necessario late chiares» sul te^ 
mini II ministro al suol amlcijvoluu- 
mente conlqndonoila fimmtiofu 
dellebuno cen la dissuasione^al- 
l'aboinK. Ori, non dovicbbe ànuie 
dUiiclle capite che per ptevenalone 
deli'tboito ai Intende prevenite gra- 
vidanSe indetiderale, moè mettere In 
campo tulti’quegli alniinenti di Infor- 


matlone e di educaslone che p^- 
mettono alla donna di non rlmaneie 
incinlaacnonlodeaidera Oaqueaio 
pUrUo di vista, inadempienll non so¬ 
no certo i conaullori, me II minlauo 
chà nulle ha,latto o ha inteiuiorià di 
lirè per Isillùlth là dove ancora non 
cl aorio, che II ha taaclatt aott quando 
andavano a buaàie alla pima della 
scuola, conetlamenle Interpretando 
Il proprio compito di fare ptevenilo- 
ne 

Ben altra cnaa t la dituaaiona 
dall aborto tiapelio a gtavidania già 
, Inatto Che cosa aignll|ea«dlaaua«- 
ie> una donna che vombha aborti¬ 
te? Signillca dirle cosa dovrebbe (a- 
re. Interferire coi suoi dubbi «4 sue 
,t paure, gludKiàre lesue jRlute a.lngna, 
InnueniarélasuadecistbiM Ebbene, 
non pub che essere la donna Nasse a 
concedere questa Ubetià, se Io deci¬ 
dere, a chi vuole, petdié un consi¬ 
glio, se non richiesto, da parte di 


estranei e In un momento cori paid- 
colare non può che naolversi In una 
predica moralistica e In up ulteriore 
tormento 

Il conaiUlorio è un senizio molto 
compleaSo, me non è un cMIto di 
assiaieRaa apcialp, né pub dNetgsre 
tosbùrnentoldeologicopetopeiedi 
moranaailone della lamlgUa; né 
tantomeno momento di tortura psi¬ 
cologica quale divenurebbe se oipl- 
time i «comitaU etici» ptopoaii da 
Comuniona e liberariona. Dovrebbe 
essere chiaro e tutu che nel conitond 
di un ptobUmacoilcompleaioeaot- 
Ule opal è quello dell'aborto, I coald- 

iunslpn?iwvenllva'%a^no!^2 
mente e mocritainente del tribunali 
col quali a vuole eapiopriere laìdon- 
na del suo diritto ail'aulodeiennine- 
rione 

Il nodo sta tutto qui, perché aap- 
plàmo benecheé II [ùlncIplodelTeu- 


lodetermlnaitone della donna sulla 
tuniione riproduttiva della specw a 
far davvero paura. Non crediamo 
che al ministro e ai suoi amici inte¬ 
nsa venmenle tìm d alino meno 
doflnecoOKtlearicofiemag'ibar- 
IO. Slàmp noi che doimiamó indaii-/ 
re sulla piena appUéattme delle 194, 
che chiediamo iapeaioni e impegni 
preda nel senio di non permettere 
lo acandelo delle obiezioni di co¬ 
scienza lalse o di comodo, perché II 
diritto di abordre aaaisUlàaa garanti- 
io in tutto il territoilo neOonale, nel 
senso inflne di latttulTe I consultori té 
dotta nondsono 
Inabemplepte dunque questo 
nUlilaio al quàle non dconosclamo 
■leiinà auioMvoleisa III merito e 
queed problemi 

Utten gnialn de lette 
componenti dei Coirriteddl gesHone 
aodde dai Conauttori di Modena 


l'andamento é chlanmenle 
legalo al rapporti, anzitutto 
economici, che intercorrano 
Ira la Repubblica federale e i 
Paea d origine 
Potremmo menOonarepot 
le tendenze di estremi deeiia 
chiaramente emetse dalle re¬ 
centi elezioni di Berlino Fer¬ 
merà a Idi deacHitiinbtelle- 
ndi significa non informale, o 
meglio mibimare male il letto¬ 
re e far nascere idee e indizi 
che diventano aereolipi 
Ben venga dunque anche la 
più severa critica purché eqiit- 
llbiaia e inserita in un conte- 
ilo Inloimetiva chea piopon- 
ga di essere obbiettivo 
Panie gassar. Oidgo Clievlao) 


^ lui fatto 
quei mutui 
erapersuaao 
dellé agevolazioni 


. voglio hresi 
liié «iireiti- 


È difficile 
rispondere 
dagli sportelli 
deUe Poste... 


■i Gara C/nttA lavora alle Po-, 
ale da qusa vent'anUi dJagen. 
te vteneq chiedere «Quanto 
tempo Impiega ad armare un 
telegiiimia?v, «Dnbbqs|edii 
re dai documeqlj quaplo- 
tempo d vuole perché atnvi- 
no7«, «Un eaprràao, una nc- 
comandata dltà per citiAerri- 
vano In un palò di glpmi?«, 
«Perché chludese à quello 
Onrio?«. «Pprché non iid date 
I toMI detta mia penitona?» 
aec 

Sono eoatreito a risponda¬ 
le «Nonloeà* 

Fàrò IO una coàt. chà l'Ori 
gtnlaziaionÉ del lavoro pa^ 
o a l llj ii a i a, tttdMÌMaa« hu- 

locraiaa a plana pi diaWPli' 
Sri» a ponaenaiqrismo • la 
-naame^Mmtdanwflta 
per anlcniàMsmeeiailoialfl- 
«leniettilsgeniereiaii deriva¬ 
no da MnM|tpaaàlle.#R»à 

U «òlpe deilò-ehiMO rici 
lervia pwto non é né dello 
edopem edelli «onIltttuaUtà 
né dei.larareloti, beiiri di Chi 
non he nul ttslula cam^m e 

M!i^nwa>Ò*nd?anclt^i 
Inieieaa del lavoiilori 

Per cambiare é nacspiirio 
trovare unità di lotte in lara- 
larari e ulend dei nerica, con¬ 
no un «Poieres che non vuoi 
t cambiare ma tàgiona solo in 
termini di pUittona a di spaiti- 
Oonli I 

AaleMe Liraccal Roma 


àiAttento 
non tor tordi: 
**Hoiiliido 
die mi chiudi*’» 


CHE‘ISMPO FA 


H Cara Unità, mi rivolgo die 
mamnie per dire magline, se 
aeie vere marnine nag àvele 
volato per ColUgnbl te mam¬ 
me di oggi al aiahò pròto e 
preparano il biberon, attente 
a non lare laidi «Ho il Nido 


che mi chiude» Le torte nel 
tomo non ha lllempo di lirle 
perché ha ll -Comiiao ddle 
«mammecoiaggio» che le tor¬ 
te boUenU le larebbero Ingoia¬ 
re a Ione agUqMcelalori Ma- 

? ari latte di eroina di Caflé 
Indona 

Le coperte quando piove 
non le le tira SU perché Oli d 
Uaano I piumoni e lo do già 
dormendo da un pezzo, dò- 
qianl c é 11 lavora 


di nera corvino,e gli occhiai 
che planaono lo non II ho md 
e ai che di ppaf pe^ho 
Viije tante Compreso un«z^ 
clolobe con la cravatta fueda 
che abioddle aulle mamme 
E gU AngeU. cara Coiugno, 
non volano più pqiclié ae cl 
provarlo às II mangia II buco 
qelToiono e chiiaé dove van¬ 
no a Unire 

làSMoe SceSMoa.il Spada 


VANNINI 


iproWemi 
piu seri. CMiotU 
(vediSinreià) 
ite meitote,Il 

'>n ^ tjs- V- 
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WGira direttole, 
ivemsnte intnMiii 
colo apparso In data 29/1 Ind- 
lolalo •Quanti antri deduci- 

Mi lascia perpleaMg ^ 
che queste nuove dlapodaonl 
sono ydide sia per mund po¬ 
lizze ecc, che U contribuente 
andrà a stipulare, sia per quel¬ 
le che ha stipulalo negli anni 
apoid Questo vuol dire cam¬ 
biare le carte in tavola Chi ha 
(attomuiui.(Ònchepeslise- 
condacasà).pohzaevtta,ecc- 
U he lati anche penuaio che 
avrebbe avuto le agevoladonl 
(■sedi, e alcune volte ciò é 
stato detenninante nella scel¬ 
ta. Apprendere a poàtadori 
che queste agevolaiioni non 
-sono più ptevisteA vengono 
ridotte In mqdo qniiOstfale, 
^ direisondni^dàiim#? 
dlundlrilio. 

, ..^EipWo chaqmsaiaon ri- 

, ibanKtina gHosa mmiinBia- 
iMil hajm oàrblo di àahi*- 
guaplare I propri impinnl ri¬ 
correndo a dmllliloima di tti- 
«cstliMniò. 

^VàMraLRattniia 


«tm ii tibie > 

diiegp>ii 


Li: 


■1 Cara Unità, a Sanremo 
'S94o aenUio cantare,una 
caAZone cónno l'intiulnàmen- 
to. Parale detteicon ('ondeg¬ 
giare delle anebé e sonid ac¬ 
cennati llitto sommalo una 
canaone doldaitra, cantata 
con la pnmccupadane Più di 
ottenere hitum vendite di di¬ 
schi che dl'cpnMbuire ad ot¬ 
tenere unà .dlntlnusione d4- 
qulnamenra 

And, iM di più qudl'ln- 
quinainenio,caniatO In eanai- 
to (sànie raler indiv|duam e 
colpire, anche con la canio- 
nà, I cólpevaU dell'inqulna 
mento) può «min ad taiqul 
nere ancore più la mente già 
Inquinale di tanti sempre più 
dedib n exm (utili e inauiae 

Quel modo,di cantere auo- 


brraillano amaslnaio perché 
a opponeva dlacdlatniilone 
delia foreda amaszonlca. 

FSvaccecoCUIo. 
Cnvlnira (AvelUm) 


Prendendo lo spuim>jd|( 
Fettlvd di Sinremo'Ci hóind' 
anche scritta I lettori Roberta 


P roap e ri ni di tSrvIaio,' Mario 
CiMlllo di Modem,’ROberio 
NeddlFbriimpopòii 


Là $tami» tedesca 
rij^uce 
ctojfiedldamo 
anche in ttaiia 


HHBignor direttore, ITidie é 
HnvàdT^nl qsiara de ondate 
di twbil che irrittaheitnvolti 
dd 'cddo e dd viàggio Gran 
biHe’dleid Ideile d^ltrd' rie 
tràmOandmenie i^ Uer- 
nuntti tede^ Aldi tà dd-, 
Tentuslàaino vecendera, che 
immagine dell'IiàUe é consoH- 
dateiR) eid? Che immagine 
del nostra Paeae^vlene foro 
ollerie ddle stampe ledeace? 

•PercM In Ifalia nonfumto- 


no lUilioA; «Al ((nffaaeaee lo 
renrianza a nofiale k donne 
come (ibero àcflagk»», 
•Sindacati In^lciVff ttned bo¬ 
ti - Solldariefi punà paxria 
soonosefura., è sxia vie. 

GII ardcott'O^ poi pre- 
lenlano un Faeàq dd dunlce 
volto-Tlldla leiza potenze In¬ 
dustriale ri'Anpe me )l alile- 
mepoàtderiebrdàl tempi del¬ 
le mltgenie. U «alvldo telalo- 
nieo lascia mollo i desldeia- 
re. per non piriare ddeerri- 
do aditterlo che acmbm oHri 
a chi he la slntuni di amini- 
leid m Itdia, •un'teperiema 
Cile egri non riliricntfehenl per 
luna la sua Itila E ancore, 
ritdia delle loldBeilone, dd¬ 
le mlgllde,di End pùbblici di¬ 
retti da chi sppssc; non ha d- 
Cùna eomiralìimpia la tene¬ 
ra dd gniimi'COttóe In laica. 
i'Ildladel leottOgovemo», ve¬ 
ra e proprio paraótdo gover- 
ndo dagli intrighi ddlapollU- 
ca. 

Come non menzionare poi 
le periodiche campagne pre- 
esuve imartinqulndiel'liiva- 
dona ddle alghe, le critica al¬ 
le lacililà con cui le leggi ven¬ 
gono (die e didette (redi li¬ 


mite di veloctti Ito km/h en- 
irMOinvIggmpioprtodllni- 
ilDdeU'cdaleiopiZiihndiso- 
noità dell'tt|liain> che zenu U 
minttnp acnipolòapenha que¬ 
sti «poveri» turiOlCnoa eceio 
«bendilo» é uno dd podii ter¬ 
mini ttdiini clrécòmpongono 
Il riOietto lendco del turiate 
ledeacb^ 

Non e (acile eonttopiltete 
atillamiieched iondtno su 
dad di (alto purtroppo innega¬ 
bili Me dò che in liilidio é 
l'immagine itrevolte, unidi- 
mendondedàl nwra Paese 
che viene offerte. E come ae 
noi bidindo detta RepubbUce 
federale tedeica meiuiQnasa- 
moàolo l'dle crimMlA l'al¬ 
to mmiera di persone zenze 
Rasa dimoia che épesaato da 
60000 nel 1074 e più di 
IQPOOOogglOinllesolaRan- 
coforte faenza casa sono di¬ 
ca 3 OQO); oppure la politica 
adottala nel conhontt degli 
Asylbeweiber, cioè di colore 
che chiedono esj|o per motivi 
politici 0 umanitàri Tale dirit¬ 
to d'adloèandlo ridia Cnm- 
dgaeia<Ìà.Coilltuaene della 
Rh), viéiià,pera,conceaso tti 
mediad lOX dei richiedenti e 
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SERENO 


VARIABILE 


IL TEMPO M ITALIA: U tompo aulit nofi^'ptolltialE^tjnUE 
ad asaart controllato dalia praaanza di tet^O^aRa 
preaaionti Ovatta altuaziona coatrinalttoiprtiirtopiloni flfo*,' 
vantonti dall AdantlQO a muovorai lgi^‘4a fteo H - tew T o » 
aattantrlontla tM contfntmt auropte pafJife P i lfl Ég toffi* 
tetitivimtinta vtrto l'Europa aud«oi|iffiffii.f(R%ìB 
avremo anoora qualeha giorno di téqjptt buioi»:giffiSrti|^^ j 


TEMPERATURE IN ITALIA; 

Bollanp > ' 


l Aquila 


t 16 


4T2 


yy. - ^ ^ 

13 RomaHumlBlno 6 IT 

yatoriti * 1 * CampobteaP 8 TT 



mataorólòglcÌit;aarannQ qarMtarinftt| 
—. —.- -.1 ‘-reno. Lungoto^ 


COPERTO PIOGGIA 

m 



TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


TEMPO PRfVIETO: auHa raglqni 

centrali (a condtiioni mataorologl_ 

da acqrsa annuvojamanti ad ampla«y di aarano. ___ 
fascia alpina ai potranno avaro manifattazioip nqvptoi^ 
una qufficne eontlstania nia«caratttr« iwyra n t»?^ 
quanto ripuvda le ragioni moi^Byi to terahne toniUtonM 
di variabilità earattaroiate d# pltorrtonia di annuvoiamanb e 
schiarite Sulle pianure del Nate sano'possteliridvilonidslls 
visibilità par la formazione dL fopOfMa danza Q toanchi pi 
nebbia ma iimitatamanta alla epe ngmà p qut|ta daila prima 
mattina ^ 

VENTI: deboli di direziona variante ^ 

MARI: generalmente poco moaaf 

DOMANI: fatta eccezione per H fenom en o dalla nebbia eha 
tenda ad intanaifioarai sulla ptamira dal N«d a ad aatandaril 
temporanaamantf anche veroo quaHa dal Centro, il tempo 
sarà ancora caratterizzato da aearai annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno Sulle regioni marjd^alt ai potranno ancora 
aWa addanaamanti nuvoioto ma a carattam temporaneo 
MARTEcT e MERCOLEDÌ: H campo di aRa praaaionl che 
staziona sud Italia o sull area rheditarranaa tenda ad atte* 
nuarsì gradualmente di eonsa^ianfa la panurbttioni stian* 
tloho ehi «i -muovono lungo la fascto «antro*aattantriontla 
del ooritirtonte tendóno a portarsi gradualrhanta verse Sud 
sino ad Intoressara I arco alpino o auecosilvamanto (a i agloni 
aattontriohali Con la nuvolosità sono posiibili deboli piogge 
aparao I fenomari tenderanno ad aatandaril auccaasivB* 
mqnta vario I Italia centrata 


toii|iio 7 . 


TTTg ìStT 


Terln» ' i '"’ k *' 3 ta Nepal 


e 16 


Cuneo AW.f*' T 17 Pounze 

-’ " '"‘("K''',- - 

65^ 


Canova ' ’ 9 16 a Mani liuca 9 14 

tft': " 8 '19 WaMik) COibrii » 18 


Pirenza 


^~2 21 


12 18 


Pisa 


2 18 

1 16 Catanri 


13 16 


Perugia 


faspM 


7 ^6 Alehao 
6 ^ CapUBri 


9 18 


6 18 


TEMPERATURE AU-ESTERO; 


Amsterdam 

4 

12 

Atena 

B 

1 B 

Berlino 

3 

13 

Bruxelles 

6 

14 

Copenaghen 

7 

TT 

Ginevra 

-l 

13 

Halainki 

ì 

6 

Lisbona 

10 

21 


18 Madrid 


14 New Yak 

Ti Paia : 


-2 


T 16 


Vaaavie 


7 13 
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■■Egiegio direttore, fòtilib 
di martedì he oSpitelò, come 
dui oigini di si«mpa,'>une 0 - 
steu loto di mahklMni e filo, 
parte di una aciagunia cam¬ 
pagna, aicuramenie meritoria 
nefle iniendoni, conno la dio- 
ga, patreelbatk dalComUne di 
Rome Ogni peiaonadl buone 
fede non può che sostenere 
inidalive lese a Combettere 
l'oppresdone dd metcantl di 
morte, sia che Rraccino drega 
0 viotenze di altro tipo Ma la 
irellà di dareùn quddad con¬ 
tributo può, viceveiai, creare 
disa^ e fere danni 
die Ijgnilica «La dregifia tt 
suo regno tre le teste di te- 
gnoiTLa rima aizecceta non 
mi pare proponga un meaiag- 
gio di pari sensatezza. Praba- 
bilmenle cM ha concepito la 
campagne ha optato pài una 
terapia «d iiRo>aggiesinra. Ci 
peimettiame ugudmenle di 
duùtare cheuna generica re¬ 
primenda coittro quelle «leale 
dl^ légno» dei drogad sulle 
i^pa abbia quddie valore 
dissuasivo Ma II copy è anco¬ 
ra peggio «Testa di legho è 
chi chiede duto dia dmga per 
Oimmfequqii^conira- 
.rieiàddfe.viia« Qui damo al- 
ITnaulto, dia vbigpdzZaiione 
éstrema. le lossicddipdiden- 

limi LOTTO Kllll 

10*68TRAllONe 

t11 marie 1889) 

Evi 86 48 81 78 28 
CaM 47 84 88 62 64 
pirame 60 86 78 8 76 
Oaneva 86 67 66 68 36 
MUane 46 66 14 70 81 
NspeU 8 72 31 60 80 
Patorme 69 66 86 36 64 
Rema 66 60 78 80 62 
Terlne 66 78 fi 12 76 
Veneito 80 07 60 70 66 

Ofteette* (eelerme vineantel 
aLXR-xxi. 88 a-a 8 x 

m6MI6NALOTTO: 
al punti 12 L 76.406 000 
alpuntill L. 1604.000 
al punti IO L 14a000 


riNWNDim IL MENSILE 

DIAWMU 



da KO arnii 
PER I PIU ESIBENTI! 


ze trattate 1 àchleffoni A Sfe 

ndilé. Perché non dlUribdiN 
d tossicodipendenti dod Mi- 
ventlve di Cynar, conno 8 
godo della viu modenw NOn 
parliamo della «chiusa» «Ec- 
cd peiché non ael uneHHidi 
legno, ecco perché noh MCW 

pagherebbero, per ime bett» 
ta cod alla setRmene. Ma td 
tendete conto?). 

Noi operatori del TòlMdl 
Figura damo vetimenlo w 
tuaii eeopportire di mnaile 
acerse conshfetadoaa DàRa 
critici jniliianM.opeal'tililiag 
più vicini d lagnM cht al 
tempio, citazioiil scoiiMMM 
«chi muove lini, ttifefp 

mante di easeraeeMiMHWl 
teatro per I inlanda(eOùida- 
dicMamo parie del hoalra im¬ 
pegno) o con I reperii del Mb 
klorenglanale.<)uaMitiMl 88 
«travata». ]nneameMe,adir)à 
aopporifemo enonfoloiier li 
cattive reioiice, B li 
ITlnlmaOliriMielntà 


piene e nel teatri. ì zÉtt ip i 
del Faiilvd Intelifeaiei^A 
Cervia lesRmonianOÀunegà- 
giiaida vttaUiL Nomdigìliai 
recitare «U niolo|iai|nÌRp 


dd Festivd «Arivdw ddliail. 
Ciaifo 84RcL SmrMnIo 




’ì 






■41' 

iitedteilOi 

Sf 





Inòito'aruzde l'a 

OfeOrtiU 4fel dlvi.„ 
crèpOMILt^ Ouò'>i 
iShedianlseiebtoail^.. 
legioffldinenieelmrial 
ridi nwMoiihl lo (iiBài. 

VMochalCoattmUanwt 

vtetmdianniRarelririlllri. 


PnrUCiimadhi 
dmiqflEisiitoiite 
stodiare Itele ~ 
ritallino 


■■CaiaredidooaiidanqL In 
Ungheria, molM oanma àbl- 
duno la vottn tari Natta 
libreHe e ndferiMMtàhà a 
tiovanofcMùlMI)Mkaiai> 
tuta ttaUina; mdiàNMià di 
grande ^ amie ■Onehe 
gkmidl. livlàie, libri modeiri 
ildiani endte usati *' 
mo chi può mani 
gunte indillo. j, 
ttr.EfSfvMir ■-" 
«Nanlipeill 
TMIPOST 

COME CALCa|.Mf QUON- 
To SI VINCI ttiobAàno 
LAMàAtA ^ 

• ■ >1 d«a UN SOLD NU¬ 
MERO MI Un bidWwOt inllfe 
II» Iptr Htnviht d dava ri- 

Lil 11 238 larit il 
<e fe pomi Ita, ettà «krtl- 
spwidoiM a Ut 11 nana 
Immo Cioi l'uno pnO cento di 
hssol con una vincile, la pri¬ 
me amimene di dneO, 41 
Ut 10 122. ' 

* ic II sinetnn DUtt NUME¬ 
RI losouno su un bieioilnooin' 
so/o/ per I uKite di ODO ffine 
quando ne Mcc uno. Il afeéoe 
conciumi, il premio diventa 
wl dia maiZ! L«, BjNI 
laot 11228 K>/N, (/trito » 
numeri Sracau S.emntm- 
•//• «i«//ra roimna/Vnbpcr 
eeo» di fico p/r or/Wra « 
«58r3»>o/niaMre MM,' 
n re d aionno TRE NUME 
RI II HalonamenM 1 dmra • 
d da corno pmmin un|1wfel*'- 
*1 /cWoKitt ds un nunremi 
3748 eloà370788in(reWiMa 
MBIAS40 SPECIFICATO I 

TE. wventano ani 

SI IMPORTANTI PER | 
CITORI 


l’LIniUi 

Domenica 
12 marzo 1989 
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Co^ilMib 

nella 

settimana 



ECONOMIAc&LAVORO 


La battaglia 
dd porti 


Il cxK)rdinamento delle compagnie 
potrebbe deciderla giovedì 
Intanto la Cgil ha proclamato 
, un altro sciopero di 48 ore 


n ministro insìste nella linea 
4ura ma convoca i segretari 
generali dèi sindacali 
confederali per martèdì 



Modernità: 
iquanfè 
lontana da 
Prandini 


Prandini insiste, andrò dntto per la mia strada. La 
lotta dei portuali si inaspnsce. Ed i consoli Baimi e 
Piccini, non escludono una marcia dei portuali su 
Roma con tanto di gru e camion al^guito. Giovedì 
decideri li coordinamento delle Compagnie; . Dopo 
lo sciopero di ieri di 24 ore, la Hit Cgil ha deciso al- ' 
tre 48 ore di sblocco per oggi e domani. II. ministro 
convoca I sindacati per martedì prossimo; 


■k II minisrro Prandini 

- miKHc un aliacco Indiicnini 
nato, con punte ciescenu di 
vQigtilM pmmcairlce. al la- 
voto dei pòrluali iialiani 

Selesli^a, ovviamente. I' 
porti da allaocaic sono 
quelli dove piu forte 4 la pre 
sema Cali (e del comuni 
sii) Krnoi-dellaCqil-sa 
rebbe della slessa gravita se 
l'allacco kMse portato iti al¬ 
tre dlresioni,,,. 

. Dopo Genova e Lisonio 
‘ iraspaie dalla stampa che 
J‘)'#tqii)l|one»'ptandlnlaHa si 
P IndirtnpitifM ' ' ptossiiiia- 
‘ ‘:ihenle anche a Ravenna 

• Beile questo ministro 
' g‘.?*»«lrt«l.« «ganlaa ie 

I sllche^nl lavoratori por- 

„ luay^l^a liwluaih 

r irenUrdilaiahlb inni di Igì^ ' 
P^9!e8|^<*ce»5leiMlSlK.dle^ 

'■'■•'ì .ISflrcqn le merci inlemaiio- 
1 dall che - c'omnnque - per II 
omjlthW pamtiq dalportl'lta- 1 

- nani e menile negli ulilmi 
J^chrqjclnqqe-anni aKé, di- 

' e ‘metiwa la' iori 8 - 1 «ora ^r- 

..'-tható.: ' ' - 

* Quesio minlsno pmnlegia 
Certi nehori'' paraasitail e 

* men che meno •moderni- 
v-senqits|M-la’nnQ.peideie an- 

. niiit{inente.mlgllaia di minar- 
^ III m blldiKia dai pa^a 
menii italiana nel mercatp 
mondiale dei noin certi ar* 
qiaion plur sovvenzionati 
certe Intennediazioni di tra 
ipoitQ e di spedizione cene 
atiertzie marUtime c .ìssicu 
rative (quest ultimo è un 
mercato che (^andini profes 
ilonatrhci^te ben bonosce) 

• Altrq che nlonna' FrandmI 
toma Indietro verso 

,1 iionalaio tutto dipendente 
da una economid niannimo- 
« potiuple retta donidni da 
(i une nnunciA a (tesine pub 
er blKameme quella ricchezza 
A pttiionale che e l Italia come 
pont«<anale centrale dell e 
\r bonomia maniltma mcciiter 
HW -Yanea - , i s** t 

Solo un ìbhigtin qrandu 
come una casa piiO con/on* 

« dcr«f un noce^« inn prot 
di nhirina delle ( < tinp igiiio - 
ctie Id Cqil vuole e diviute 
anche con ^lemiche inier' 
ne aperte ma vt)lte s(>mi*re 
^ al cambiamento - con la (a- 
: buia rasa decreiizla di Prsìn- 
dirti j ' *■ 

7 Non SI può stare a questo 
•t gioco al massacra Dicono e 
** parlino partiti, istituzioni, iio* 

^ mini di cultura delle citta 
ì marinare Cè da dire c da 
crittea^ su portuali, sindaca* 

‘ ti, compagnie per i loro ntar* 

U di? Se si, CIÒ S) faccia in auto¬ 
nomia" ris|X!tto a *pou)adi> 

^ smo* prandiniano 
g La vertenza portuale toc 
^ ca.fOggi, dopo 1 decreti e gii 
« Insulti di Prandini ai portuali 
? pnma di Genova poi di Li- 
^ vomo. domanr di chissà do* i 
y, ve. un centra nervoso delica* 

« Atissimo per un paese :tr^spo^ 

; tatore^traslormatore di mate* ' 
de pntne e semilavorati co- 
e ' me l'Italia De Mita e De Mi* 

I chelis convochino un tavolo 
^ :di confronto e di trattativa. < 

, Subito, in settimana i portua¬ 
ri Il italiani e con loro la CgiL si 
C i laranno sentire, senza accct. 
tare le provocazioni di Pran* 
dlni, ma anche senza digerir- 
rie; non possono passare i 
(atti compiuti contronforma- 
ton. 

^ Segreiono confederale 


WB fv.)MA Niente in'giia 
> Praitdlni : tuona: nessuno -mi. : 
fermerà, vado avanti : con la 
mia riformai Lo ha ribadito le- i 
ri sera'in tVi aLlacciaataccla ^ 
'diMfeeTr (di:cui pariiuno sot¬ 
to), |p ha riconfermalo in uno 
dai suoi giomalferi comunica- 
II, sorta di bollettino di guèrra 
dei fronuTdel porto. La lotta-^l' ; 
inasprisce I portuali ^ ’pon 
eiclUdofio^una marcfe'suRo^.. 


ma. La proposta è stata di^ 
rscussa len dai consoli dolile 
.Compagnie di Genova e Uvor- 
no; Paride Satini e Italo Picei- 'i: 
ni. Tutti i portuali Italiani po¬ 
trebbero presto calare da ogni 
scalo nel pressi di Roma (ma- 
gan a Civitavecchia) con ian* 
lodi gru. camion e macchina- 
ri di ogni tipo al seguito. E con 
;queiU^sfilaie verso Roma: .Sui- 
'lasconirornaicla dei ' portuali ^ 


deciderà,, comunque, giovedì 
i] coordinamento delle Com¬ 
pagnie. Pande Batini ' len ha 
lanciato, una: sona d'avveni¬ 
mento a Prandini: un richia¬ 
mo al senso di responsabiitià 
del ministro; «Quelli di {^andi¬ 
ni • ha detto Batini - sono atti 
intimidaton. Come'^ faremo a 
fermare nuovi sciopen dei 
portuali?».'^: «C'è li nschio 
—non. ha esitato a dire il con¬ 
sole genoveseche le prote¬ 
ste sfocino in qualcasa che 
metta' in .pencolo I ordine 
■pubblicoff. Ma il ministro della 
Marina mcrcanliie non iransi- ' 
ge. E in attesa della eventuale 
contromarcia dei lavoratori su 
Roma 1 porti continuano a re¬ 
stare bloccati La Flit Cgilha 
deciso’ di inasprire: le lotte. 
Dopo lo acnpero di 24iorc di 
'icn.’ :ha proclamato altre 48 


piè di blocco da questa mattr- . 
. ha. a domani sera ((uhzione' 
ranno 1 trs^hetti con a boido / 

. passeggeri e merci detendra-:*^ 
bili)vLa Cid eia Ult'che rap^ 
presentano rispetto alfe ^il 
una parte mmorilaria’di por¬ 
tuali. non a sono stale neppu¬ 
re stavolta; Ma lo.sciopèio di 
len è stato nei (atti uniUdlo, In 
'tutti I porti accanto ai lavora- 
ton .della Cgil si sono fermati 
anche quelli, iscnih alfe altre 
due> confederazIonL La FUI 
Cgil nbadisce «rassohila ne¬ 
cessità di corrette relazioni 
sindacati*. E toma a chiedere 
a Prandtru di nliffaie i |HOwe- 
dimentt . emessi a Livorno 
(commissariamento della 
Compagnia) e a Genova , 
(concessone ; ;di . autonomie - 
furizionafi m due<torminal che <> 
ora possono escludere, dal la¬ 


voro gir uomini' della Compa¬ 
gnia). La Flit Cgil sostiene che 
occone sbloccare il negozia¬ 
lo. coinvolgendo i massimi lit 
velii di responsaMlltà govèma- 
liva*: Ma finora De Mita ha ri- 
sposiQ con un bel:'no. E, in¬ 
tanto, Prandini sembra sicuro: 
CI sono, le possibilitàt a suo 
parere, perché martedì prossi¬ 
mo la-tratiativa SI possa con¬ 
cludere. Per quella data ^an¬ 
dini ha convocalo I tre. segre- 
tan confederali di (^il (De 
Carlini), Gisl’ (Tiucchi) e Dii 
(fionvicini). Il ministro, in una 
nota diffusa len, un po’ fùrfoe- 
scamente, i nferendosi ad un 
discorso fatto vdal seggano 
generale della Ggil a Tonno, . 
dice di apiMtaiare la disponi¬ 
bilità manifestata^ da-Tientln ^ 
alfe trasformazione del lavoro 
nei porti.' In ventà sono mesi 


che i-smdacati'hanno avanza¬ 
to * proposte'.'per una informa 
del settore che prevedono an- 
che. U.^trastormazlone .delle, 
Cempagnfei Jn .:impresè.t:Ma 
Pram^nTha fatto, sempre oiec- 
chieda mqicaniei preferendo 
passare agh atti di; forza.. Una 
lettera aperta è'stata inviata al 
iveildepte;'della .Repubblica 
dai comilat 6 :deUèdonne.a di¬ 
fesa dei'porti che hanno chiet. 
sto un lncontio;a'.CosajÌga. Sul 
fronte pcriitico. : Invece, nessu¬ 
na dichiarazkmei Ad eecezto- 
rre dèi direttore dell* AuinK 
inuni, che In un comegno a 
Gencva :^8 partalo della;ne¬ 
cessità di mpdeinlsEare I porti 
frenata, a suo dire; qnche dal¬ 
la: sinistra.’! Di .parere opposto 
èistato^lmece il suo colli di 
paititO'Cicchitto che l’ahio feri - 
ha espresso etiliche a Prandi- : 
ni □P..fi 3 . 


Ministro trion^te 
d^feceintv : 


PieiàiL* «Niente,feveari, 
noi aamo a posto» 


S ROMA «lo rappresento di 
più l’anima popófere. Il pin^ 
nu..«. Patv^ proprio lui l'al¬ 
tero prandini’ Ma hanno capi- 
tovbene.l giornalisti che^slan-f < 
no seguendo in diretta lafregi-n' 
Slraziono'del facciala fapcia ’. 
Ira Minoli e il ministro: andato:^' 
m onda questa sera a Mixer^ 
Si; (YBi)dini ha detto proi^o 
vcd>V-Video galeotto, piobwll-^ ; 
mente, enoneamente .acceso r 
prima .della trasmissione yera;^,^ 
e, .propria. ^ Abito scuro,diaria :... 
vquasi-oonarià; .menoeburbera^^ 
del : solito; Prandini^ sembra 
(fuas) Un curato di campagna, 
Intatte» den’imzio del fuoco 
;?di-fife:dl domajpde'dl Minoli ai .v > 
lascia un po' andare Piccola 
pahsa della guerra sul fronte 
del porto Mmoll. prima di 
sventagiferio conte una mitra- 
g'iatriLe (il duro ftandini ne 
uscirà cdn il fiatd^un po’gros¬ 
so). lo stuzzica sulla sua sto* 
tia. di'ministro bresciano e di 
democnsifeno nelja città dei 
: tondino,.cjttàcdel Martinazzoli 
eidèrpapaiMontini.^ Pol’non SI 
capuce bene peichè scappa' 
;ifubri.'^.:quel ' ,paivcnui..; ''Minoli ' : 
dirà poi 11 giomalisii che quel 
parvenu non era nfento alla 
pot)tica:ma ad un concetto si 
classificazione sociale. Peggio ■ ' 
ancora perù.,; Il piccolo giallo.' 
resla. Ma quel che più conia è 
fe guerra'sul fronte del porto 
La registrazione è finita. Inizia 


^il i«pniiQ Mlxerr.dqlgtorqaUitl ' 
che prendom a'assattevF^an-L: 
dini' Sul video sono corse fi¬ 
nora le immagini del càmalli e 
del console Paride )Batini, ne-^ 
mico v giurato t del i mintotro:. 
Tant'à che a Mfeer cl sarebbe 
-dovuto /essere anche' lui, maV 
.Prandini nbn; lo ha voluto: Ma 
il ministro" si difende io. in 
forfeo. nutro simpatia perso¬ 
nale per Ratini Si (ne'lei‘b 
.vuole far fuori !r. ribatte un ero-: 
nista arrivato da GenoVa - B 
.rincararla dose:* Lei dbechei- 
camalli devono ammodernai; 
sire gli armatori?». Pràndinlise 
la.cava' cosi:- «SI anche irioro 
devono diventare più euro¬ 
pei».: E aggiunge soddisfatto: I* 
-«Questa è una sfidai». .Olà 
Prandini è proprio, quellim-'- 
magme delta Chiesa trbnfan-v 
(e .evocata'poco fa da Minoli;: 
Altroché II dubitoso macererà < 
SI,di altri lUqfin bresciani,vt 
^Mantnazzoli.’ i papa Montinlf 
Chiesa' trbnfante sul comuni- 
su? «Lei vuol colpire le; Com*^ 
pagate di Genova e di Livorpo : 
perché , sono /. roccaforti: : del 
l\:i\azzardauninsospclfebi- 
:'le^cfonisia' di-'un giornale dr 
destra. E ih ministro: ' «Ma/no; 
ma no. Dico solo che a Ceno- 
va e Livortio ci sono più pnvi-; 
tegi che altrove» Chiede 
sua volta: il cronista dell. Unità . 
;.- «Lei parla dei pnviiegt di Bali- 
ni e compagriy, ma peichàdi 


’lSOO’^miliardttifenziati' dallo 
Stato per 1 pottì, si dice che 
: ben;IS00-;se; ll’sono/intàsÈati 
,.gli arnfelodN.::RlspQsta;lonna-> 
te «Ci sono tefli dello Stato 
' .approvate cpn ¥ consènso di 
^redi.arfbhe delcamalU;..«: «Al- 
plrarmaloriqilél ; 
soldL presi...». t:lult 

!^'i«(bardi che gliiaimatorijeuro- 
■ pel sono trattati anche me-. 
.glio»..Ma;se;ia applicare i suoi 
decreti. $on. quali garanzie SI 
, presenterà a) sindacato meité- 
di,'quando dicechevuot^on-. 
.xludere fetrattativa?:£ prandi-^ 
'q|: !«P 4 ^|ere^.;di. rifonpe,’'fe^ 
^ cómpe^fóe del ministro .ppn 
sono, però.:: Orsetto di trattati- 
. .va>i!;CQme.dire. 'IO conunuo. a ; 
fare quel.'che. credo.. Intanto. 

. ruffKio stampa del ministra fa 
circolare un comunicato dove 
e scntto èhe Bruno (ribattez¬ 
zato «Silvio»}, TVentin ha 
isespresso posizioni che (I mini- 
tstro apprezza. iGaffe ministe¬ 
riale più. gaffe meno.' quel che 
conta e che (^andini ha-fatto 
ù'sempre. orecchie :da mercante 
:a(le : proposte di ; nforma dei 
; porti fante volte espresse dai 
; ' Sindacati. E 'Si dice disposto a 
trattare ora che e.già -passaio, 

: sia: a 'Uvcmio che a .Oenova. 
-alle vieidÌ'fatto..Kaasicura che 
non vuol smantellare le Com 
'pagnie. che .ogni ' 110 . uomini 
100 resteranno Poi scappa in 
t via del Corso, per chissà quale 
-segretarnunione-con il'muii-' 
stro Amato < 


PAOANOgTRAREQAZiOWB ^ 


■i In citià^^K^'una'Càima ' 
appaiéfhe,'ma si’giMida eph . 
una'certa;préQCcu^ione'àfe 


sblermar.al quafe'^ minisqo 
nandinl. ha concessq l-auto*. 
nomia funzKmaie.r Leoopcrar ; 
zioni di..scanco e eariCQ'de]fe( 
merci ien’sono rimaste bloc- 
;cale.per;b; 8 cicqreroiiazionale 
^proefemàto .dalla anche 

aiFinteinO'<feÌ:tefmÌnaÌ priva*) 
IO;' Ma’ c’è . una èerta: appreii* : 
^ne.per.i)uèlbxlie''potrebbe : ; 
succèdere;.nmvprassimidK>mi. ’ 
Un atto 'Un{felerale,^;PQtfebbe. 
far salire nuovamente la ten¬ 
sione, ^ ^ 

Il sindaco di Lnomo, fo- 
berto Benvenuti, a fwnie della 
giunta comunale V ha intanto 
inviato una fettera al-piesiden-' 
.(e del Consiglio. De Mita e ai 
presidenti della'Camera e deV 
Senato :per iChiedere. i'imipe- 
dialo . ;ntiio j.dei decreto di 
commissanamenlo ■>■'/{' - .'delfe^ 
.Compagnia poitude;' : 

.jàli assembtea' dei 'lavoiqtu . 
ri; svoltasi neHa-laida Serata di 
venerdì; li.console llab Picei-;. 
ini. ha ceicato.'di sdrammatiz¬ 
zare fe'siluazione mv)lando.al-.' 
fercalma. e sostenendo■ che 
esistono ancora,.alcuni margi-' 
ne di trattativa 
Certamente le dichiarazioni' 


rifesd^ dal ; mligstro della 
Marirw meRarittte,i(^ lostle*- 
ne che* if cnmmiliMiriainCTto 
di Ltvrnneidcm^ataieun'yo: 
contro . 1 ^ lavoratone ma un 
provvedimento necessario 
contro J'operalo? deli ex etm* 
scrie«r ^o^■contrtbu^lceva'ras• 
;8efenare gli attimi; li'ministro 
parla di-«sconti ^praticati dalla 
Compagnia l'^/sècondo del 
grado di amicizia con gli ar- 
( rpaton e draver pieiesò fatti}-; 
razioni su operazioni portuali 
■ nem ancora effettuate». ' . 

Accuse gravi alle quali il 
consote. Itak) Piccini nspOnde 
cosi «Abbiamo''lai coscienza 
tranquilla r afferma.?>..Tuni:gli 
atti , amministrativi e i nostn bi¬ 
lanci sono sempre stati sottra 
'po^.al'conlroliodeife capila- 
nena di porto.- L applicazione- 
di tanffe diverse non è dipesa 
da «favoreggiamenti». ' ma ' è 
nata da accordi con gli utenti 
ed è'stata.motivata dalla di¬ 
versa: quantità di merci'movi-; 
mentale. E anche per. quanto., 
nguarda i versamenti ai> fondi; 
ceniraii abbiamo fornito tutti 1 
chianmenli:' La capitanena : di¬ 
porto era informala del ntardi 
tecnici nei veTsamenli e non li 
ha mai contestali. AUualmen- 
le non abbiamo nessun debi¬ 
to nei conironli dei fondi pen- 


Mecnavi, 13 vite per utìo sporco lawro 


Ravenna non dimentica e non abbassa la guar. 
dia. Gli studenti ricoidano la tragedia della 
Mecnavi, nel suo secondo anniversario, riem¬ 
piendo come un uovo al centralissimo .teatro 
Rasi. Cinque, seicento volti giovani, come giova, 
ni in ma.ssima parte furono quei tredici morti 
annunciali,! vittime del lavoro nero, deirodioso ; 
ricatto della sopravvivenza. . 

-DAU NOSinO INVIATO 

tnaiOVIHTURA 




m RAVENNA Una ferita 
aperta che: nessuna distorta 
idea di-modernità può sanare. 
Specialmente neiia coscienza 
dei piu-giovani. esposti.alle;in* 
sidie di un mercato del lavoro 
che-ancora oggi ne' tiene alfe 
porta^quaSi due.milioni: E che 
nel silenzio di un compromes¬ 
so subito in nome del diritto a 
sopravvivere produce ancora 
leflloni.di nuovi schiavi. Mano¬ 
valanza.della camorra e della 
mafia dello spaccio di croma 
ma anche del lavoro nero, 
non protetto, m cui soggettivi¬ 
tà, aspirazioni. esigenze pri- 
mane degli uomini vengono 
«dopo». A volte dopo 11 dintto 
alla vita come accadde,.giusto 
due anni fa. in quella stiva 


rpaledetta della, nave onpeg- 
giata al porto di Ravenna..Op- 
pure, sempre nella ricca Ro¬ 
magna. come quando m (nei- 
dentt suMavoro. solo a Cesena . 
nellSS. sono Amorte sette per¬ 
sone. Perché non accada «mai 
piu» gh studenti d) Ravenna 
tornano a manifestare per il 
dlritto al lavoro e alla dignità. 
Ma anche per interrompere 
un pericoloso circuito di indif¬ 
ferenza. ii tarlo insidioso della 
rimozione che - dice Gianni 
Cuperio. segretanb .nazionale 
delia Fcgi, promotrice dell ini- 
zlativa alteatro Rasi - fa pen¬ 
sare a molti che I eccidio Mec- 
navi sia stato solo un episo¬ 
dio. un Incidente isolalo. Inve- 


S!rl5€ior)9 {|i protesta davanti ai porto di Ravenna: par ffeordare i 13 
operai morti >. ' ^ 


ce non è cosi; Dietro quelle 
condizioni di lavoro ottocen¬ 
tesche. nell età dell informati¬ 
ca; c é una idea della vita e 
del lavoro come merci di 
scambio che vogliamo batte¬ 
re. •£ la stessa logica'- dice 
Cuperlo - che fa volare car¬ 
casse come ( aereo precipita¬ 
to alle Azzorre. o che consen¬ 
te a una m^tmazionale ame¬ 
ricana di impiantare una 


azienda, chimica In' india che 
provoca mille morti valutati 
(questo li nsarcrmcnto alle fa¬ 
miglie) un milione di lire cia¬ 
scuno. Questo scambio é sta- 
;\o un puntello per ii benessere 
degli anni che viviamo. Una fi¬ 
losofia aberrante. Inacccliabi- 
leu. «Vogliamo che tra scuola 
e società, tra scuola e mondo 
de) lavoro ci sia più comuni¬ 
cazione». dice una liceale nei 


suo breve inleivento. E ag¬ 
giunge. interpretando il senti- 
, mento generale: «Deve essere 
la scuola a informarci sui no¬ 
stri dintli. sui modi per vivere 
daverrciltadini». 

Questi -volti freschi, queste 
ragazze con i libn sotto il 
traccio chiedono cosa si fa 
ccMicrclamenie per dare loro, 
tra non mollo tempo, piu cer- 
, tczze. un lavoro riconosciuto, 
r alla luce dal sole. Risposte dif- 
ficlli.'che rimandano subito al: 
quesito centrale: cosa é cam¬ 
biato da quel 13 marzo 1987? 
1) .sindaco Mauro Dragoni, n- 
" corda che la città non é stala 
con le mani m mano. Si sono 
potenziati i controlli delle Usi 
e dèll.ispettorato del lavoro, e 
■nato il consorzio artigiano 
contro le concorrenze sleali, 

> c è un; progetto di censimento 
sul lavoro a rischio nel porto e 
in tutta la zona industnale. Ep¬ 
pure non basta per dirsi sod¬ 
disfatti: aggiunge. Lgiovani si 
interrogano.. Quel «mai più» 
gndato con dolore e con ral>- 
bia nel giorno , della tragedia 
non può cadere nel vuoto o 
net limbo del semplice ricor¬ 
do. 


l’Unità 

Domenica 
12 marzo 1989 


. C è davvero molto .da' tare 
■per impedire, che altre «Mec- 
navi».. si ripetano in qualche 
■fabbnea; in qualche cantiere 
del nostro paese. «Abbiamo 
una iègislazioen sugli infortuni 
assolutamente vecchia, non in 
grado di celliere. 1 problemi 
nuovi- dice ancora i! sindaco ; 

oggi , tanti: hanno polen di 
controllo,' ma nessuno II eseh 
cita veramente». Nor Ravenna 
non può dirsi soddisfatta. No¬ 
nostante propnò qui sia anda- 
; to avanti::un «piano giovani» 
che il .Gomune ha intensa¬ 
mente; voluto .e che, pur tra 
mille. ; difficoltà, ha raccolto 
120 . domande > di. ragazzi ;che 
vogliono.impiantare nuove al- 

•tlVltà; . 

Da Bertinoro, dove abitava¬ 
no Cinque Vittimo. e dove si è 
svolta' una tavola 'rotonda con 
sindacalisti, magistrati,' espo¬ 
nenti di categone economi¬ 
che, Luciano: Lama; ricorda 
che a Ravenna mollo è stato 
(alto.'che si nspettano le leggi, 
ma che aiKhe ìli lavoro nei 
cantien si ié> fortemente ridot¬ 
to. Non è. senza lavoralOTi che 
SI aggira il problema, anche 
questo andrà messo in conto 
aqualcuno. 
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Da due giorni I fevoraton delfe Idaff di Salerm foslabili» 
mentb di Elio Graziano (dove si producono fe lenzuolasu 
commessa delie Ferrovie, commessa, che é . all attenzione 
della magistraturanell ambito delio scàndalo chiamalo 
«lenzuola d'oro*); stanno: presidiando io stabilimento. Da 
gennaio, senza stipendio, i circa trecento dipendenti barino 
esaunlo le scorte delle matene prime. Ora nei capannoni 
dello stabilimento di Pisciano giace un solo stock di fermio- 
' ia semisinieiiche Csixhiamano tessuto non tenuto); da 
consegnare alle PS, :mentie gli ordinativi relativi aH'SS stmo 
stati tutti soddisfatti.idipendenb della Idaff. proprio in que* ; 
ste ore. hanno saputo che dopo la cassa integrazione chic* 

; sìa.per SOidl; loro, Qio Graziano (che tra i aUro è sialo il : 

presidente deilAvellino::Ca)cK>.! nell anno della caduta in 
/ lerfeaB delfevsquadra) Ita ora intenzione di chiedere per 
tutti la. sospenstone a zeioiore; Tutto ciò non fe che rendere 
pio comiriessa fe sttuazkMw delfo stabiliinenfo utomttano. 

; isindacali glà nei mesi scòrsi avevano chiesto una modifica. 

. delf'assetto-societario delfe idaff per evitare che i gual so- 
' cietan giudizian.di Graziano potessero avere un riflesso tuf¬ 
fo,sfebilimenfo. Invece, ,Ìl|ttoprttiarroinquLsito^d 
. ' stratura ha- lavoralo ;per . acquisire il controllo, totale ; della 
''ASpa^ Ora i sindacati chtedono un incontro coi ministri inte-. 

- lessati e con'De Mitav Incontro da tenere al più presto, - :a. , 


Lisfet confmm: Listai confennrqiìà(ÌÌD ifl- | 

IIAM||£[yaM|ll tKipalo dal mlniileio a 

gennaio i nostri conti del 
1 COlMl commercio con l'eifeiD 

con rèsiÉra '•"'iR 

uni ■ ssmw leinioMo Hdeflciliitqut 

' si raddoppialo rlipatto al 

Benna» deH'tqno .Korso. 

Quesi armo Infatti, il diaavanio ha nBglunu 14mlla «ittli: 
!mil|aidlg!l 651 per 1 pradotti eneiictEl e 2nilla e 638 ttilHaN 
di per le aMenmefd Nell'SS. il delKlt del epmiTieiEjo. con 
l'estero ere di infila e 333 miliardi Seconte l'WilM^ dl'ii- „ 

; cerca, ali;ini<id!di 4 ueat-anno il valom delleiimpoitiiionl t > 
ammontalo a (limila e 740 miliardi di lire Per conno le 
espanaììbni>sono tnivale.appena a li mila;e46tTnlli^|n' 
E c'è da aaghinfen che nel Bennato dell'BE, MI(i|à«.IW4<. 
to allo stesso mesa dell'inno pneedente, Il noMo eniBM * 
addiritturacipiclulo, passando dal ! 8 , 6 X al 39,3%i • ^ 


CoiHHimUiiiio 
meno pane 
Produttori 
al contrittacco 


Mangianto * pai». 

tuito fon |crae|teii,fe lene 
:bfeCQttate.il^cdr»eiva- 
W^^^Ncondando. coda fe 
CBrifeagna ptimrieibjiife dèh 
V :> varie Bulloni Barilfe ete 
tsé jier riempire dijpol hmefo « 
Afle, sotto seonfoitinll hefl'ST 


sionistici'e'perife cassa Iqte* 
;:g^a 2 lone:del’fovQraiDri:poitua-.'^ 
lL^Att^l spesso abbfefno atttt* 
'cipàb dei7soldiiper pagàie fe 

Mieniiire U^deefeM dèi. 
é^iirinjìtio opopiÀ'.quindi pm 
dere a pretesto'presunte sco^ 

: rettawremmifiiiir^. B una ; 
decisione politica, che si Inse* 
riseemelfe lineavpoftata avanti ' ; 
da Prandini, che mira allo 
gmanfelfemenfovdelte compa* ■ 
gnip Abbfefno g)à dato man* 
dato ai nostn legali, appéqa 
saranno COrtosClute fe motiva- 
zioni del decreto, di fàrnera'- 
soalTar» t 

> ' Mentreai attende per la me* 
tà. i deila .settimana .prossima' i 
tlIairivD a Livomo del.commis-' 
sano..,il: 7 capitano .di vascello 
. Renato-Fenaro.v vicecapo ga* 
binetto de) njintslro fYandjni, 
il comandante della Capitane* 

: na di i porto; Antonio Alati an-v - 
nuncfe.«una nucwa ispezione'' 
amministrativa estesa-airinte^ 
ra attjvrfà della Compagnia». 
L’Indicakione * di. compfere 
.quesferiuova. Ispezione 
be/contequfe nello steeso de^ 
Cleto ministenate * , 

Intanto il console Italo Pk- 
cini ed I membn dei consiglio 
di-, amministrazione ideila 
Compagnia hanno annuncia¬ 
lo che-appena SI finsedierà^i) 

: commissario torneranno a) fe- 
voro sulle banchine del porto: 


'Che non hanno badato a spese jier riemi^ di spot hìttefo « 
fe. I dati, per i praduttoHdlMtte.'soho'«fonfowli,hè^ 
siijooo copsurnaU'^69^ cqlMi^Pàne nóKfepIfe, ^ 
cosMumo glolmalieio^ittifiB;grammi a'pefedÌHb GoBitife 
netta flessiotvB Mljcorimaw. meno 2^(rispm«tt1ML Qn’ 
,Apeid;l produttori (c^ccItw taniib détterfo unp^cofe^- 
i»griLche .si svolgono a mgigine della mostra tPoivitt 890 

PM» al Am ■' 

.Àfew^yiiarliJa pubWelia ^ La aikiKle di enaln, Wle M- 

''MraSlll’'NÌIm'i ■ Dopoill'jlijdMeflawà i thi ^ ^ 

' 'oiica " ««BOX™ MalMKlMI'ciln.' 

fallerai), ancha la^pj^aà.rU 

■ TCHift ii wH:' ' .EiSKiS; 

autohomo riMche-nel t)iogetfo''dl Schimbern|'pfMi|go^ 
no spetti negdivi.ri^fefo a quelK positfet» è'Sqrihrilutto 
sottolinea che «g'iifenoiJineHszalo alia recesSfonè'pfutto* 
sto dte aflosvfeq^. Intanto, alte FS. èifeta linttÉlo detiiU* 
uvamènteraceoidoperi macchinisti ^ 


»i. Intanfo, alte FS. èifeta (bittiio detiiU* 
peri macchinisti ^ 


" ^ Si apre stamane, |ier con* 

elùdersi domenica Ig ma^ 
g ^ zo fe ndvantuneilma ^iera 

.'^oClSSiMnCOWv-/'’-’ 'agrKrofe' dl''''VeraQa.;''''tt 

. * ufficiate weifà dato dal mini* 

. .. -fro deirAgricollura, Calo*, 
gero Mannino che sarà ac* 
comp^nato dal collega au* 
siriaco Riegter. da-quelio pQlacco'Ofesiak e da^numerosi 
ambasciatori; La Fiera,: che si estende su dOOmllametri' 
quadrati; ;osptta -2.iS6'iStand (76 di più rispetto' att'anno 
scorso), Di questi 369 sono occupati da imp^'estove; iit 
.rappresentanza di 28 paesi. Lo Scorso anno I viritatori furo* 

. no460mife;inoltidetqualllunsUstranien. : 


I SWANOBpCGONifn 

'•ISTITUTO TOGLIATTI” 
FRAHOCCHIE 

Coro annuale sull'amblento, pnma «eitlona 
U-IS-IS-IS aprila. Questo progetto vuole intoivt- 
nlre nella formizlona politno culturale dal noetro 
quadro dirigente. Sono dirottamente interosBotl • 
portecipara i responsabili regionali e delle grandi 
città della commissionl'emblente e riehiode'la'perte; 
clpizione di quel compagni dirigenti di partito che 
: per rosponsabilità di lavoro 0 Istituzionali sono og¬ 
gettivamente interessati e possono contribuire alle 
necessarie ricidute su tutto il nostro lavoro. Pro. 
.giammo; '' 

12 aprilo. «Etica scienza a rapporto con io vita». I 
relatori sono Giovanni Berlinguer, A. Zanardo ed un 
asponanta del mondo cattolico. 

I Ì3 aprile. «Scienza’nuova tecnologie e ambiente 
«Viluppo a cicli produttivi ambiente». Il rolitoro Gki- 
vwnbottista Zorzoli. L'esperienza europoi rappra. 
sentante del gruppo parlamentare europeo. ; > 

. 14 aprila. «Lproblomi di inquinamento chimico la 
modalità di abbattimento e prevenzione», Relatora: 
G.C. Pinchara. 

7 15 aprila. «La gestione del rifiub». Relatore W. 
Ganaplnl, «I processi anargetici e II sistema vivan. 
ta». Relatora Laura Conti. av6 

Per lo iscrizioni e lo eventuali informazioni potrete 
rivolgervi alla aagretarla dall'Istituto -Mlatti 
tal.06/93S8007. ^ 
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Economia E Lavoro 


A confronto Patriarca, Amato, Foa, Sylos Labini, Crea, Trentin 

Economia contro democta^? 


A dieci anni dal lancio del «piano d'impiesa» nel¬ 
la*: Cgit riprende un vivace confronto sulla demo- 
craaia economica. Se-ne è parlato ieri in un di- 
:battilO:a: molte voci, in un convegno organiazato 
dairiies. Patriarca propone un piano per l'occu¬ 
pazione finanziato dai fondi pensionistici. Trentin 
appare poco convinto. Giuliano Amato parla dì 
nuove regole del gioco per i mercati finanziari. 


tMALTm OONOI 


■ì:ROMA; C'è un paradosso,. 
piO apparente: che reale, che 
accompagna il dibattito odier* 
no sulla democrazia economi* 
ca l'urgenza di determinare 
nuove regole di partecipazio* 
ne e controllo sociale, nei mo* 
mento in cui I impresa celebra 
I fasti della sua centralitè e 
«nnipotenza- e mentre il sin* 
dacato è attraversato da una 
crisi di rappresentailvitA In 
realtà è proprio il mbalta* 
mento del rapporto impresa* 
vi stato», come io definisce Sle* 

‘ lano Patriarca, direttore dell'I* 
res, e il conseguente venire 
meno di ogni strumento di 

-àc.. 

Riconfermati 
Avolio 
0 Bellotti 

' ■l ltOMA: Sarà proprio r ia 
: Confcoltivalon . a '. ' convocare 
* entro rii pionlmo maggio una 
coplerenià naalopale su 
■Agricolluta, chimica, ambien- 
m come momenlo rii con- 
lumló ita II motirio agncolo, 

I lnduilria;ile IriigàitiollUche e 
gli uomlpl rii icienu per tro¬ 
vare InileiiM U iMdà per un 
pQWmlàmgiito.rdtin'agricpItui'' 
it'Chirri edhrillliCrio U lotta' 

.alp.coQlmi)sa. , , 

tpUacKala dalla,jganfo. 

plInMiiior 
Mrbiiini-r 

._pMgto t iri 

grado,di iìmìmIi. iq «àhiMi 




programmazione consapevole 
che esige una nuova capacità 
di Intervento nel governo dei 
processi economici. 

È il tema dello «stato regola* 
tore» sui quale insisto nel suo 
intervento ll mlnlsiro del Teso* 
rb Giuliano Amato, che dieci 
anni fa era presidente deti'U 
; m*Gg]l e fu uno dei principali 
Ispiralort: dei «piano d’impre* 
sa*. Secondo Amato 11 punto 
chiave della traslomiazione di 
questo decennio, e che ha re* 
so praticamente e immediata* ' 
mente.obaoleto il discorso pc^ 
litico sotteso al «piano d'im* 
presa», è stata la conquista da 


patto delle imprese dell'auto* 
nomia dallo Stato nell'approv* 
vigionarsi. di. risorse Imanziav, 
ne. È venula meno in questo 
modo la possibilità di condì* 
zionamento delle Kelte: Im* 
prendilonall che II* pubblico 
aveva attraverso le leggi di so* 
stegno e Incentivazione;:- è 
cioè scomparsa la potilica in* 
duslnale. E oggi In un mercato: 
finanziario senza regole, dove 
lutto assomiglia a un «gioco a 
mosca cieca* nel quale vlrKf. 
chi non è bendato («e sinda¬ 
catole Stato sono bendati»), 
occorrono strumenti capaci di 
•rendere trasparenti* i com* 
portamenti,e;le scelte^* Da qui,;, 
spiega Amato, le leggi sulle 
Sim, t gruppi’hari^riipa lepef 
rateata btnci*lndusiria<Tchèt 
cercano di mettere, i ■primi' 
paletti in un campo che è an¬ 
cora tutto da seminare*. ... 

Non. perqiiesio 11 sindacato 
pud estraniarsi dal processo 
di costruzionedella democra¬ 
zia economica, che. non ì può. 
fondarsi tu di un solo: siru* 
mepto e tantomeno essere 


delegato a un potere politico 
e a uno Stato che. rileva Bru¬ 
ito Trentin,si. trovano .m una 
posizione di crescente debo* 
lezza rispello a un potere eco¬ 
nomico. sempre più folle e. 
coinvolgenfoi Da qui una pro¬ 
posta del sindacato come «au* 

: tonomo:Mggetto'eonirattua|e* 
che abbia alla base > dice Pa* 
■tparea r alcune, «discnminan*» 
tl*obieltlvo*: ìl'autogOvemo del 
lavoro.. e li. contfoilo della 
quaniiià e qualità’ dello svllup* 
la crescita-delroccupazio* 
ne nel Sud; la garanzia di al¬ 
cuni dintli :di:c(tiadinanza. Pa* 
tnaioa;fa\denvare la sua prò* 
sposta, che consiste .nell'utiliz* 
fga'À«fòhdi peiBi&isiici, di 

del rtostro paese^ percui-st ha 
la «contempowiea presenza 
di .un alto ImUo di. sviluppo, 
di'Un altissimo Hvelio di nspar* 
mio, di un Indebitamento 
pubblico che si avvita su se 
stesso e di.un aito |h«llo di di* 
SOcCupatione. nel Mezzqglor; 
no*, SecondojPatnaica;si pos¬ 


sono udHttaiè le .ndgHafo dl$ 
miliardi di qutne forme di n» 
spermio (8oiianto.it tondo in¬ 
tegrativo del tornila dipen¬ 
denti della Banca d Italia capi¬ 
talizza 3;200 miliardi) protette.. 
fiscalmente dallo Stato e gesti¬ 
te pnvatamente. per «finanzia¬ 
re un progetto di sviluppo del- 
iloccupazione nel Sud». La 
questione dei fondi va insom- 
ma vista «soprattutto dal lato 
degli impieghi» destinandoli 
all'acqutsto di specifici moli 
del debito pubUico, «iinaliz- 
zati a finanziare operazioni di 
intenienio sull'occupazione 
Ptodutiiva. con un lasso di 
rendimenlo reale costante del 
2*3»* . 

. Una pio^^ «quesiBir ac- 
«Olfo còn^JUaesea. anche se 

più d'uno.degU intervenuti ieri 
mattina (Vinotio Foa, Paolo 
Eialdo;Gi«a). ha 
rilev^ 4te-aon'Piiò(:essefe 
conUdeiata come d^unlca via* 
aik^jernocrazia economica. E 
Bruno Trentin è sembrato 
pfeodeme fe.diiianae quando 
ha detto-che la><leincKiazÌa 


siTTEOiORMi IM MAggnaenKi 


Che bello vendere i Cct «lunghi» 


lA SETIIMAWA DB MEBCAÌl HNAWHARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU OUIOa’ ^ 

~ (Pmiodo dal 3-a al 10-2«t889) 


« cfie da lerhpo rw?1Had®ta 
re^f ipl bin 

cd 

,, agifoojjijra'srirc^a dUronfo a 
" oratemi devono essere 
HsotU rapidamenfoM non 
Vuole (taperire. Fo^Qi,di< 
verN.8uyè vie d) uscita li sono 
manKestahinenamenie anche 
nel congreaio delia Confcolti- 
vafod cot^ìlu«osÌ,(er(. Il vice* 
bniktante^Massimo EelloUl 
ha espttcllamentc polemizza¬ 
to cbn 11 presidente della Con* 
fadrteo{tura, Stefano Wainer, 
cnT <h)(rbphe una agrlcoliura 
'affidaia' eiClu^a'^ente ai 
^ mèmafo; a) tempo sfosso ha 
criticalo k concezioni del pre¬ 
sidente della CoMirettl, Arcan¬ 
gelo Wz'^fonco'; nel cui inter- 
. vehlQ/i( awediva chUramente 
una,.noitalgia per le antiche 
proteiioni.che l^aglteolturaha 
goduto nel passato Ancor più 
preoccupante la posizione del 
ministro dell'Agricoltura, Man* 
nino, che ha individualo co¬ 
me principale avversano della 
nostra agricoltura nqn l'ag- 
grcssività degli Stati Uniti • 
che vogliono da un iato meno 
vincoli protezionistici per le 
proprie produzioni e dall'altro 
minacciano teatnzioni per le 
impQttazIcHit - ma l paesi a 
^ via. di sviluppo che< faticosa¬ 
mente cercano di ìneUere sul 
. mercato le loro prpduzionL 
Lq strada per ta salvezza 
deiragricoiiura italiana è inve¬ 
ce quella - come ha detto 
Massimo Bellottt * di puntate 
' sulla qualificazione e sulla n- 
, strutturazione delle sue pro- 
; duzionit sulla prestigiosa vllM- 
nicoUura, sulla tradizione 
agrumana c di produzronc di 
pasta sugli insaccati tipici, sul 
pregio dei grandi ptodoni tat- 
V tieixxasean. Con queste prò* 
duzioni l’agricoltura italiana 
sarà maggmrmente qualifica* 
la, Il reddito dei coltivatori più 
^ elevato e la competitività sarà 
ovviamente con 1 paesi più 
avanzati come gii Stati Uniti, 
la Francia e la Germania. 

Una produzione di sempre 
ma^ioie qualità è però^im* 

: possibile senza una : program¬ 
mazione delle nsorse e senza 
un patto alla pan tra agncollu-. 
ra. industria e servizi. Il Piano 
agricolo nazionale di cui oggi 
l'Italia ha bisc^no deve affron- 
. tare l'obiettivo centrale e deci¬ 
sivo del rafforzamento dell'in¬ 
tesa agricola e dei suoi fattori, 
il congresso ha riconfermato 
Giuseppe Avoiio e Massimo 
Deilotti presidente e vicepresi¬ 
dente, 



Una Borsa quanto mai fiacca ha tenninato la setti¬ 
mana con una perdita media dell'1,2%. Le grandi 
manovre attorno alle banche - e soprattutto attorno 
alla Bna - non hanno scaldato l'ambiente, general¬ 
mente assai poco ^tusiasta, attomò alte corfi«7/es. 
Il popolai: dei borsini è staio ancora alla: finestra. Ma 
il veto protagonista della Settimana è stato il ledditò 
fisso.' scosso'da una vera valanga di vendite;' 


'SiiOiANO Nella gtomafo di che nel medio-hii^ periodo 
inwrdi R volume degli scambi U braccio di fono tra U meica- 


sui ti*.'«f‘'di Stato ha sTionto lo e il Teaoto crea sconcerto e 
panlpo quello, sui;iHoU alio- disoffentamenlo nel; popolo 
nari. Una ondata di ..vendita dai; .riroarmiaioiL .U gente 
; senza preccidefiti^sl è.abbattu-. non si nda di un: governo che 
,jA eopraUutfoj|ui^^4più , Mitemente ngnTijK^fioh* 


-èW «i^àJKODOfnlciiidgt^iUllue- 

.de^tfo. quafoheacaipa^anche vrSfoAoine e;CheAMvodnuna. 
jriù di un punipjuiietid» ln,^slfafogtaalfo^dibileiPerJlmiu• 


percentuali E la rehzfone del- te il delicK pubblico, 
le banche e delle''gtandi fi* Tutto ciò non può che ali* 
nanzforiàt Ouelle che pratica* mentare'una tendènza Ormài 


nd, comi S!Ì:SUol diro.,una ge-; consolidata, 
itlone dinamica deiooitalogU. nanziàrie dt 
del reddito fisso, alraurneiMo : ta di una pi 
dei tassi annunciag dal Teao-zioner cala 


consolidata, nelle abitudini fi> 
nanziane degli'itaìiani. Sl'irat* 
ta di una protonda'irasfoTma* 





mmm 

■A pnéfUmjrmnSptr-'- :■ . 
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dei tassi annunG|aldal.Teso-. zioner cala progittiivamente 
ro Sei pròssimi Cct renqcran-' ta quota del ri^tmlo delle 
r» un punto in più, si vendo- famiglie: la «ente fqgge dai 
no quegl a più lunga scaden-c tradizionali rifugi finanziari - 
za e SI comprano quelK nuovi. : comi coironli; azloni;^^^^^^^^ 
Ailonxi al comparto del U- che titoli di Stato e londi di in- 
foli pubblici C'è un :dlma di vestimento * e si dà agli ac- 
grande nervosismo, mentre gl- ; quisli. Perchè tenersi sotto il 
ra inesorabile la vite senza fi* '^materasso ! soldi, quando II si 
ne . delle attese inflazionisti- -poirebbe lmpiegare percam* 
che. Giovedì scorro Un'asta di biarsilavita? 

Bot in occasione delta quale il Una inchiesta recente, pub- 


rendlrnento effettivo era italo blicata da Afo/icto Economico 
elevato di quasi un punto si è offre in proposito eleitienti se- 


ruolto nondimeno in un mez¬ 
zo fiaroo E già si annuncia 


ri di riflessione. Se 4 anni fa le 
famiglie Italiane risparmiava- 




PONM ITAUANl I2/1/88"1001 


per 1 prossimi giomi una,nuo- no 15 lire ogni 100 prodotte, 
va offerta di Cct quinquennali questa perceniuale è acesa al 
per ì 500 miliardi con rendi- )4 netl’g? e al13 nelI’SBr Dt- 
mento maggiorato delio 0,85% mmulsconoimezzlvafridati al- 
nspetto all uftima emissi le gestioni MirimqRMiii quelli 


g meli. 24mMl SO 



Eppure sembra non bastare, li Investlu.in BOfìà^ quelli daU 
> clima in Borsa è tale che gli al fondi. Penino le polizze vita 
operatori si attendono un ulte- denunciano un tasso di xie- 
riore ntocco nei prossimi me- scitai vistosimente ralleriiato 
sj, m un gioco di Ura-e-mona rispetto all S7 (pur restando 
coi Tesoro che è a sua verità m assoluto assai, elevato:, il: 
alimento detié attese specula- 29%). 
tive più sfrenale. Crescono, per converso, i 


LA CLASSIFICA DEI FONCN 


I primi 5 Gli ultimi 5 



li fenomeno nguarda le consumi, passati da una per- 
grandi centrali finanziane e centuale di incremento infe- 
rion direltamenie il rlroonnia- riore al 3% a una che supere il 
tore che di nonpa i Uloli di 4. Più che il nspaim'iO, pellet 
Stato fi compra per tenerseli famiglie cresce (^indeUtamem 
fino a scadenza. Anzi, per lui u>; il credito al consumo ere- 
fondata di vendite. « traduce sce con un tas» del 30% an* 
in nuove pos^bllltà di affali; ci nua Metà di queste risorse 
sono molti Cct nei listino .cosi vanno nella ristnitturezione 
deprezzati dopo la giornata della casa, rattre inetà nell’ac- 
campate di venerdì.: da prò- quirio della macchina. E La 
mettere rendimenti più iriie in* tersa? Può aspettare il prossl- 


A nra A ftudT MimiW Ite 


Ma non c'è dubbio invece rà. 


mo boom, se e quando arrive- 


• _ IMFORMAZIONIRISPABMIO 

Miniguida agli affari #mestici 

A CURA 01 MASSIMO CECCHINI \ 

Inqueata rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi noté bulle forme di investimento più dif¬ 
fuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti, risponderanno a quesiti d'interesse generale; scriveteci* 
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Assicurazione, o cara... 
Uno guardo aH’Europa 


■■ L'Italia è y paese delia Comunità con le tariffe assicurative 
mediamente più salate. Ciò si evince da uno studio realizzalo 


0 E P I L NLUK 


-«SICUfl«IONEVfTA 
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■ 0 E F I L NLUK 


ONte •niue par tmadMurto 


• D E P I L NLUK 

tóSKlfflàZK^MfiHSBlU 

rUnità 

Domenica 
12 marzo 1989 


e per le polizze lata, la Gran Bretagna ci supera di un soffio nel 
ramo furto-incendio per le abitazioni. È questo un dato signifi¬ 
cativo su cu) dovrete riflettere l'Anìa in vista déD'uniflcazione 
del mercato comunitario. Prezzi di alcuni servizi finanziari nei 
paesi Cee in Ecu (1 Ecu = L 1.525). 


economica è oggi a un bivio e 
ha di fronte due frontiere che 
sono agli antipodi: la pnma è 
quella dei fondi* (mà^n nel¬ 
la versione delia . Lega delle 
cooperative che ripropone la 
vecchia Middivistone fra un 
salano garantito e tondi di 
partecipazione). «La seconda > 
è quella della Ibrmazione per¬ 
manente, che punta-a forzare/ 
l'mvesumenlo colleiUvo sul 
capitale uomo, per renderlo 
più caro e, per quésta via, ren-: 
dere meno conveniente la sua 
fuoriuscita dal processo pro¬ 
duttivo». Di fronte alle trasfor¬ 
mazioni degli asseiH econcMrii* 
ci il problema, ròstiene Tièn-. 
tin,.^ è quelld’di^ac#^'' 
forpte pio o meno-hup^di ;i 
«contoEiasione > piopriéyk*, : 
bensì di ’ affennare un coin- 
volgimento consapevole*, che 
faccia perno, su una nappro- 
prazione da parte dei làvora* 
lori del diritto aU'informazAne i 
e alla culture «senza di che i 
non si può parlare di demo¬ 
crazia e tanto meno di demo¬ 
craziaeconomica». 



Ne) 1* snnlveKirio della morte del 
compagno 

UNOVEZZAMl 

la mogae EUde; il tiatello, la aoréHa 
e i nipoti io rtcordàfio con àfléllo 
iminuiatò ai compagni è àgli unici 
che k> conobtwro^ Sottoacrivono 
50.000 lira In rhìNinorta. 

Chiavari, 12 martp toso 


Nel ^an^^velsaIio della acompaiu 
del compagno 

FRANCO BECCANI 

la moglie, i tigli, { fratelli e { parenti 
tulli lo ricordano a quanti io conob¬ 
bero e stlmàronb. SotioscHvònb In 
lua memoria ptrVUniiò 50.000 li¬ 
re. 

CaiieltucchioCMiO. 12 marzo 1969 
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n mo^o Romiti Le ristrutturazioni all’Alfa Giorgio Lunghini e Marco FVey 

alisi cKana potere dei robot hanno studiato la «svolta» di Arese 

dll4 Sfidili jna dimenticando che l’economia Una organizzazione autoritaria 

non è soltanto l’impresa è controproducente per tutti 

^odli coiria Ford, ma li(^da ^lioes 


La ricetta Fiat preoccupa anche per le sue con¬ 
seguenze sulla società’ nuqi« tecnologie e nuove 
fonpe di comando, ma senza il comspettivo di 
una azione nequilibratrice a livelto di sistema Ne 
fa le spese una moderna visione della democfazia 
industriale. Su «Economia e politica industnale», 
sta per uscire 4ina ricerca presentata dagli ecolo¬ 
gisti Giorgio Lunghini, e Marco Frey 


gB Da quanda sulla scena 
cS il modello di impresa 
cqnlerionato da Rqmili do¬ 
po il fplidico ISSO, espila a 
^ chi si ssssida a conieslarto 
drsuoiie rimbiotti, come^r 
esempiq quelli di Luciano 
Galllim e Massimo Salvadori, 
nel nome dellefficbnza, o 
accuse di arcaismo antindu- 
striale e di anucapitallsmo di 
niomo (Agnelli) Il fenome¬ 
no si a npiesentalo dopo il 
caso Fiat, aperto dal rei, che 
Ha avuto pera il mento di n- 
portale in-pfùno'piano il te¬ 
ma della demgcrùlaecono- 
rnlca e della possibilità di le- 
c laaiCm, ‘tfli impifea, alter¬ 
native ,a quelle praticate e 
tepriasale dalla p|à impor- 
tante azienda prtvsta itaiia- 
i.na, Oia'au queste pagine, a 
ÀpiOe feslonf alla Socco- 

apatole^liWàsime sull’Im¬ 
presa come «entlt» a gesljo- 
prjy^^ con lipaliiA di in* 
(cresap |^bb|Ìco>iQrii fillor- 

sod H (o^Riypra. ||);i^no 
i) fMnirpuito (ICO* 

^ S lo 

..Mpo dl^^wno^unÀ ^jea 
^ àn1»ÌH)cà ch^ hanno ,t|iyoho 
i sull Aita RoriÒQ di 
>^po |’^vo^/hallA7. della 
.va llai, cbladendM come la ri* 
di. 

àaiéndafil collQchftniW;|in* 
fv^mrinakioAi M>:iqiMpbo 
JglanP a,qt!#)p^P|b 
MUa potranno riwMm.pÌietla 
Che IniJle nella (attica ml- 
lanessi dtjpo il cambio’^di 
proprietà i una'«ndntitura- 
iloné Htardaia e accelerata* 
che Innesta «paredlgmi pio- 
> pri di vn atienda di succes¬ 
so an'lntemo <U uh'ailenda 
In giM> e lo là sostltuenda 
«una JoÉbeirti Itaanamento 


onenteta al contioUo del la¬ 
voro ad un modello di n- 
stnitlurazlone negoziala» 
Viene cioè accantonala I e- 
sperienza di risanamento 
tentata cort te gestione tn 
che non aveva saputo dare 
risultati nsolutlvj, a causa di 
ertorldl strategia industriale 
del management pubblico e 
di «limili sUuilutali del sinda¬ 
cato Italiano» Viene cosi li¬ 
quidata dalla Fiat I espenen- 
za dei gmppj omogenei di 
produzione (Opo), un len 
lativo di tag^ngeie m una 
•logica cooperativa» I equili¬ 
brio Ira •produttività e con¬ 
senso» E si aileima un mo 
dallo nel quale li governo è 
•unilaterale», gli aspetU tee 
nbl sono privilegiati qspetio 
a quelli detlavoro umano, il 
consenso è allidato ag|l au¬ 
menti di merito, la cono- 
' scénsa del processi produtti¬ 
vi è prerogativa di risliette 
minoranze 


Chiudere 
il capitolo 


Non testerebbe che chiu¬ 
dere dunque II capitolo sulla 
padecipatlone e la via «ne- 
gbzlalé, coma tentativi del 
pasaeto. Se non Vi losaero, a 
qiiestò puntò,''alcuhe qbie- 

«tuolosl aranzano, 
dando tempre a evitate mo<^ 
^iUml e oetitióni df juinct* 
pio, la priipa ^ che 1 etis^n* 
za di valp^aie la ;iatteci> 
paziqne attiva e creativa da 
patte dei lavoratori alla vita 
aziendale è motta importai 
te, oltre che per quanto rap* 
pteseqta In sé e per aè. per 


le prospettive di imprese che 
evolvono verso modelli di 
flessibilità strategica e pestio* 
naie Una tendenza che si 
manifesta in modo evidente 
nello stesso settore dell auto* 
mobile, dove sempre di più 
è chiara la tendenza a predi* 
sporre un prodotto che si dif* 
fetenzia per aderite alle n* 
chieste «personalizzate* del 
mercato a partire da pochi 
modelli di base Ciò riduce, 
grazie alt automazione leat* 
tività strettamente operative 
e aumenta «I apporto deci* 
sionale di controllo di inter* 
vento autonomo dei singoli 
lavoratori» Avremo msom* 
ma sempre di più fabbriche 
dove la manodopera dovrà 
assorbire le vananze «attra* 
verso dispositivi informàti di 
gruppo* Da qui \ emergere, 
nei punto più avanzato del* 
{automazione Rat (Cassi* 
no) di una contraddizione 
tra decentramento gestione* 
le e verticalizzazione gerar* 
chica 

la seconda riguarda gli ef* 
fetti sul sistema economico 
di una innovazione goyema* 
(a unilateralmente in assoiu* 
ta autonomia dai capitale II 
nsultato è • afferma lunghini 
*«una forma dj rapporti tra 
capitale e lavoro Improntata 
ad un fordismo mutilo nuovi 
robot, ma nessun Keynes.» 
Mentre, cioè, l'organlzzatsio* 
ne fordistica delta fabbrica 
fu assistita e temperata dalie 
politiche statali keynesiane, 
oggi la strada irMCiata da 
(torniti pretende la totale au* 
tonomia delle decisioni dei* 

I impresa salvo naturalmen* 
te rivendicare il sostegno fi* 
nanzlarlo alle ristrutturazioni 
medesime e la manovra del 
cambio per spingere le 
lesportazioni È una «logica 
microeconomica* che cono*c 

mizzazione dei O'ah'^ 
meno la sopravvivenza del* 

I Impresa* X’intieccio tra la 
micro e la roacroeconomia è 
complesso e pierto d< ipter* 
dipendenze, ma sta dì fatto 
che «nulla assicura che U 
perseguimento deil'efficien* 
za mlcroeconomica - in as* 




senza di una politica econo¬ 
mica apprapnata • abbia 
necessaqan^nte e soltanto 
conseguenze benefìche sul 
sistema complesso* 


L’esempio 

pilota 


Se. Infami, passiamo dal¬ 
l'esempio pilota Rat allo 
•sciame di ^-ristrutturazioni 
che ha iniziò riei pruni anni 
Ottanta» ci troviamo in pre¬ 
senza di una nuoya fase del 
ciclo economico, della qua 
te SI puòriire per certo che è 
imiMontata alla riduzione 
del costp dei Uvoro per uni¬ 
tà di prodotto, airaumento 
dei margini di profitto e al 
recupero di competitivjtà in¬ 
temazionale. c'è insomma 
una «notmaUzzazlone» tee- 
nologiea della società, ^che 
'dà riMft^ti^Sul piano^'della 
CmtàBHitàtlelUi aziertoè/ma" 
nórr^ aecónì^aiktihiyi da* 
procesM di crescita del siste¬ 
ma. Spiega lunghini che «il 
pmtcipaìe effetto quantitau- 
vo dalie nut^ lecnlcliie di 
prodi^jpiye, e fa riduzione 
dei coafficle^ di produzio* 
ne. cosi che^gli Investimenti 
nei qualisi incoiporano han¬ 


no un basso effetto moitipli- 
caiivo sui reddito monetano 
e matenale della collettivhà» 
Non verrà insomma da quel¬ 
la strada una crescita itè in 
termini di prodotto interno 
lordo né di occupazione 
Uinghmi sa bene che ricor¬ 
dare queste cose alle impre¬ 
se è come fare prediche mu¬ 
tili ma anche che trascurare, 
da parie kHO. I importanza 
della domanda tinaie inter¬ 
na è segno df miopia, alme¬ 
no dai punto vista della 
stabilità Selenstnitturazloni 
ispirate al modello Rat han¬ 
no come scopo quello di re¬ 
staurare 1 autonomia del ca¬ 
pitale nelle decisioni in una 
logica microeconomica. 
cioè puramente aziendale, 
circa i impiego delle risorse, 
la natura degli investimenti 
(reali c 'Inanztan), il livello 
e la composizione del pro¬ 
dotto, la distnbuzione del 
Yeddlto tra ceti, classi e per- 
'Sone/ se ne avranno 
^ ndn desiderati sulla aoCfetà^'^ 
lifaimB pamfe. se a preyaiefe 
di Romiti sbro¬ 
do la quale l'impr^ opera 
per il suo succes» in termini 
di profitto e baria (perché le 
rxiadute sulla società delle 
sue decisioni -'dice Romiti - 
sono affare altrui). questo si¬ 
gnifica che il sistema econo¬ 
mico e Ja collettività si vedo¬ 


no semplicemente scancare 
addosso a) la crescita, della 
disoccupazione e deli'lnaui- 
vità (con'’perdita di forza 
contrattuate del sindacato); 
b) la nncoisa tra capitate in- 
dustnale e capitale finanzia¬ 
rio a spartirsi il prodotto so¬ 
ciale ai danni dei salan (con 
conseguenze negative sulla 
domanda finale iptema). c) 
ia crescita del capiti finan¬ 
ziano. giustificala appunto 
soltanto a livello micioeco¬ 
nomico, con sottrazione di 
risorse aìl'accumuiazione di 
attività reali, alla capacità 
produttiva del sistema, al- 
I occupazione, d) la crescita 
della diseguaglianza tfa i 
redditi 


Cresce 
il divario 


Questo di nstniltura- 
«ione proiipta sull'Intero «* 
sterna economico cohse- 
guenze di larga portata, 
mentre cresce il divario tra la 
base produttiva e i bisogni 
della società Si allarga cioè 
una contràridanne, p^opna 
dello sviluppo degli anni Ot¬ 
tanta. che chiama In causa 


la necessità di un controllo, 
di un orientamento, di una 
regolazione degli indirizzi 
generali da parte deila sfera 
pplibca e, insieme, la ricon¬ 
quista di spazi per l'iniziativa 
sindacale li restnngimento 
della base produttiva interna 
e 1 attuazione dei principi di 
efficienca nelle imprese non 
garantiscono nsultab buoni 
per il sistema nel suo com¬ 
plesso. nonostante ia tesi 
opposta ci venga quotidia- 
namente riproposta dai di¬ 
fensori deirmodelto Romiti 
-Una contfaiddizione sempre 
più grave, se considenamo 
I urgenza a>n cui si presenta 
la necessità di contrastare la 
distorsione dei consumi e k> 
spreco rii risorse, da cui so¬ 
no affette ie società svilup¬ 
pate 

Quanto alta stema della 
Zienda Alfa l’indagine di 
e Lunghini, che analiz¬ 
za crqdanrente oh errori dei 
perto^^'M^^a partire dalla 
mancata frit^ntflone tra Po- 
migliano e Af^), inette tot- : 
titolami*Imprèse.sindacati i 
e partiti - di fronte atta ne- ' 
cecità di afhontare in forme ' 
itoove il problema detta qua¬ 
lità delfe relazioid tra lavora- 
ton e aziende, della demo¬ 
crazia nei tuo^i di iauoio e 
del sud rapporto con le stra¬ 
tegie economiche 


imnttginlsdiHiAihi iti Ar^ la oèstiOM «Romifl» ha ahRMa^àfa 
forte Jrmwazione orgniz^yl che ha compiiSto I im dii#iòitt. 
Ma un recente stuiMi eleva dw non sempre p» efridonente 
, significa vantaggio per razienda E soprattutto ^ puntare aolo atti 
ptofitto può anche nuocere agli interessi gwetaa dot pasae._ 


Già a iniào secob 

MbeFIat 

su^radecBvetse 


B MILANO Le differenre nei 
melodi di gestione tra Alfe Ro¬ 
meo e Rat hanno radici sten* 
che La nceica di Maico 
parte dalle origini (lAUa na* 
Ke nel 1910) per ncoidare 
come negli anni Venti, mentre 
la Rat applica II mòdello for¬ 
dista, nell^azienda imianose si 
persegue una strategia com¬ 
pletamente diversa a causa 
dei bassi volumi di produzio¬ 
ne ma anche per «una logica 
di gestione dell organizzazio¬ 
ne dei lavoro e delle risone 

umane fpndata su priricip^ a^ 
.ilgioriali e pateinaiotjci e 
complessivamente ric^tq 
liva dei precetti del taylolri* 
ali Alfa dvrii9)> 

«allaqualità del prodotto e al¬ 
lo sviluppo di soluzioni di 
avanguaidia* 

Negli anni Settariia Ffey in* 
dividua un elemento di intem- 
pestmtà nei fatto che \ azien¬ 
da pubblica investe la mag¬ 
gior parte delle propne risone 


•in una stralegfe di llfetoe* 
merito delia capacità ^ttodutth 
va», proprio mentre c^incfei* 
no a mariiftott^ «1 pifiìtt ÌniK 
portanti sintomi detta W diri 
settore auto^Tra i feMcrid* 
ci, oltre ai Jlmiti dei sindacato 
ha pesato lapericotoiaassero 
za di^sineigie tra la pfodutto. 
ne milanese e quella di ppriti- 
giiano Nonostante le difflicoP 
tà, Ffey sottolinea corhé gii 
accordi per la ristiutturealone 
dcil'82 leaiiszasrero signJficìte 
rivi incrementi di piodutmitàii 
come 1 introdurione dei grìjip* 
pi omogenei di Modume 
indicusero la via-di Uria ripgL 
cà coopereihfei dtttté'iMonl 
indtismalj capar» dlLifreldeia 
sià suli’efficier^ritìw suirim- 
pegno dei lavoratori. 11 prece¬ 
dente di questo eiperiensa 
avrebbe meritalo affema Rey 
maggiore attenzione(da parie 
della nuova gestione RaL fé* 
ha scelto invece tavfe tori |0« 
verno «unilaterale» déll’imiNé* 
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Economia e Lavoro 


Caso Recniit, Giappone sotto scossa 


Cento incriminati 
neirinchiesta che 
sta travolgendo 
il psfftìto 

libeml-democratico 
Ora viene chiamato 
in causa Nakasone 
Anche takeshitadovrà 
rispondete al Parlamento 



Tutto cominciò quando 
i segretari 
dei due premier 
e del prendente 
della Ntt ricevettero 
a condizioni favorevoli 
azioni Recruit-Cosmos 
prima che la società 
fosse quotata in Borsa 



Lex primo ministro Nakasone è indicato dalla 
stampa glappdiiose coipp II ptoiisimo obiettivo 
«Iella màgistratura che Indaga sullo scandalo h- 
nanziaì'io Reciuit-Ntt Viene pubbituaia unà sua 
dichiarazione del IgSS daJld duale dsulteiebbe |a 
sua responsabilità nell'acquisto di un supercom- 
puter aiatunilehae che la Ntt ha passato alia Re- 
Cmit Gli mctittiinatl sorto ornisi Un centinaio 


rstlgmsnle dall e« phind wltii 
airp Yaaiililro Nakagam a dal 
suo tucoddpre Tauitilla lln 
tara aWladallo KMd# Ile 

iSpi®i4wri 

Rwp «otM (‘To'*?’' aarnio 
rfceVùw jn yla di lawra pac 
ttieiir di saloni-dailà Bacmls 


Kllkishi ahlmo analatodopo 
«ha il magtairato hsmienujo 
di awra le fove clill.teaalo 
era In remdejÉttójì Iw, ^ 

'“'’MWlftó 

B rild^ratlcÙfat 

tia gacapltaiè di due dei suoi 
(namidii eaponenll e polwb. 
bS «ublra un pleceuo II eu| 
aborào pud eueré anpbe la 
pépS#aeseiV|Ma ' 

CIÒ spissa la glande eco 
Interna « mondlalb di uno 
icandslo CM lutili SI allabna 
no a definire bfUlale Hlushl 
Shinlo 78 anni atiellce di un 
duplice capolavoid la era' 
iella lecnpiogicaidl Nn e la 
sua paialale pnvailaaaalone 
per decine d( migWa di mi 
llanll - e slaloarraiiato per un 
regalo di 700 mllifflil di lire 
regalo distribuna In pnpor 
alóni poco diverso acenlinaia 
di persone Ci sono In lista I 
due primi mìntsirt e un sono 
segretario allavoro irai cento 
Imputali ma fra questi abbon 
dano olile al lamlgerali «se 
gieiarl» glomctal è lunaiona 
riipesci veramente paxoll 
Il jneaZo della %pmi»ione 
lari sQiildere parecchia gente 


In llalla, la dlslrlbuztone di 
atloni di una società prima 
Che venisse quotala, In via di 
taVPn>pcicha lucrasaero coh 
la Vendila II giwno dopo la 
quctaalopa è stala da noi tal 
la alla Ium del sole NI veda la 
t&eiva di aaioni per certe ca 
iegdrle di pérìdne bleVIsla an 
«He nel Rgotaihenti di véndi 
la) E lanbbe sotrideie èriche 
In Qlapnone se non al tane 
jrijlietQ di Recnill-CosmOs e di 

,JI presidente <lella Rechili 
Hiromàso Gloe, ora ih pitglp- 
nd ha pnmato tdlla l'ppi' 
niraie pubblica con lànsien' 
f.saàlohe ,e l* ,pievaftoajioni 

uwwrtf 8lar« 
r^hisce éon un Milito di 
ùmuna di‘posa di-hoorà pkr 
il dUQle hd avuto bisògfw che 
il mlniairo dal Uvoro ehiudes« 
se tutu e diM gli occhi dalUU 
irg .riceve tramite il governo d 
la Ntt due calcolaion Cray le 
macchine più potenti del 
mondo per sviluppare una di 
Visione intelligenza prtihctale e 
entrare nelle telecomunicazio¬ 
ni per la porta apertagli da NU. 
Ma allo stesso tempo Recruit 
Cosmos resta una società dì 
investimenti Immobilian, il set 
tofe più speculativo dèli eco 
nomia giapponese 
Un mostro nato dallapo 
ganza scrivonooggtiglomali 
sti Non tutti i giomailsU furono 
comprali alcuni vollero 
raccontare la shma del depu* 
tato socialdernocraiico Vario 
«ulte T^araz&hìs invitato, nella 
propria ca^a da un dirigente 









ridia società per iralieiq certi Mfluia la pRiMenaacdine l'M- 
affatuccl che Vienne nimalo e tendiamo In Euiopa. 
regisiralo durante la visita Insamma, quei miffaMM 
Cene Cose non SI fanno agli della làKniil*Casmat rischia- 
amici no di far la figura di ngaagini 

Oggi però è anche la priva- in unasituaalone incuTIqco- 
lizzazipne della Ntt che morde nomla è sociale mentre ,11 dSh 
la «òsclènaa-di alcuni am- naiolalapallilcn Lecònomla 
blenti Lòtta di aalonl Ntt veri ò lalImMe SoclalUtaaia ^ 


la «òsclenaa-di alcuni am- naiolalapallilcn Lecniomla 
blenti Lòtta di aalonl Ntt veri ò lalImMe SocialUtaaia ^ 
nero posti tti Vendila dal go- non dònna lira di prolillòChe 
verno a pretal che sono siati possa essere realliaala al rii 
secondo II lotto fra 16 e 19 luori di un quadro IsUtualom- 


verno a praral che sono siati possa essere realliàala al rii 
secondo II lotto fra 16 e 19 luori di un quadro Mitualoiia- 
milionidiyen (fral6e)9mi le della spesa pUbUica ifrdt- 
■ioni di lire) per azione Ci fu retta (o speu fiscale. Una 
la ressa, le aziom salirono fin esenziòrie Vale nperèo NA rii 
sopra 3 milioni di yen e lln II un coiihibuto) e dlieKa, coll i 
tulio andava bene Ora sono suoi enormi fluMriI eloMio- 
scese In borsa attorno a 16 ne linanilaria E sociale al 


ne e nmasla a mezza strada e rotto In mezao atta SItàda klRi 
SI parla di smembramento del- pensano alla montagnarii lin- 
la Ntt Inianlo, In una carimo- mondizie che sia occuttala ■ 
nla sacrificale oftena a| pUb- chiedono uno conuiilailone 
bico pagante i funzionan de - dazkmale conno, la eoniiio- 
la Ntt SI sono autondotti lo stt- nei odàle via rii Salvane, 
P^Jo PM èli-danaro che Ja la 

Riti e miti del cepitalismo poUiica in queste slttiazìene 
oggi sfraoidinananwnte vna la rfemocraaià può resiareon 
anclw in pn paese nuovo al nome diefro d quale, comeél 
capltellsmo ed in una società spien una enuca fraMòfie 
con forte IndMaualiit cultum- filosraca oHeMale, nn nin 
lecerne II Olappone Qui II co- eneinjpmjOggeiia* Como 

'che speiiie*^yS^^r^uiortSr2omanìl del 
depuiaioereslarri'fr^^-^ protessoridi univeuìtg, »CÌIi 
lo a ciiu un miliardo di lire al- la peiriUa di vota del llboaMb 
(anno Non lo pagano fili elet- mociaUci in una elewm par- 
lori ma i •donatoli- zlalealavoredelparittoiocla- 

Tulta sanno che non esisto liste. Clqò vUOI convIÌKersi 
no veri donatori non c è chi che sistema èconomIcO e so- 
aborsl uno wn senza intett»- clelà noti al Meniinmm, Che 
re, però i ribnf sonò legali ed nessun rilslimas economico 
In aumenlo I motivi sono neice a rscclttudere tutto irne 
semplici SI fratu di leggi fiscali stesso esclusi forse certi mo- 
o di regole urbanisticbe, di li menti di incubo loMlltarfo co- 

cenze o di appalli, di •pnvaliz- me quelli vosuti mezzo secolo 
zaziom-o inveslimenti foste- fa Siamo cononn c’è speran¬ 
te e le sue amminisirazioni za Mazinga, leroe del pnmo 
non possono fare nulla senza fumetto di èran successo m- 
dismbUiie nochezza siateci dal Giappone abituate 

Nella pnValizzazione della a violare le regole fisiche del 
Ntt le azioni sono siale vendu- nostro mondo cade QualcKe 
le a un pr^oche oggi risulta Mazinga cade Però se la de¬ 
elevate Pprò chi le na com mocrazia del doni si pertedo- 
praie e-nvenduie ha lano gua na e Va avanti i Mazinga torne- 

dagni prwimi al 100% Chi ha ranno a volare a violare le re¬ 


di azièni Ntt, Spacclatt come ricominciare sempre dar-», 
previdenza». In un paese che pò7 


pagate? Ifrego andare a vede gote fisiche, volicggiandó no¬ 
ie nei porialogli deilondipen praunmondo cheè certo lai- 
enne ad accumulazione, te di persone viye che poréo- 
grandl àc^irenri •ptivfiéglalfr nolani cadere ancora Ma per 


•'«) Mll 


Ricco, ricchissimo, qu^ pomo 


m Dice preoccupato Ustar THurow dei 
Massachusetts» Instltute of Technology «Se le 
cose continuano di questo pasào tutti finire* 
mp per lavorare pel igiapponeii » 

Ribalte con managenale «honchalance» 
John Reed presidente deila ^^(tkorp «Noi 
abbiamo venduto gli ultimi plani dei nòstro 
grattacielo ai giapponesi E coti clò^ I soldi 
corrono dove cl sonò cose chte valgorto 
Quello che dawepo conta è che questo edili 
do sia a Manhattan Che poi appartenga a 
loro ha un importanza del tutto seconda 
ria » 

Mentre ancora vive sono le Immagini del 
funerale dell «ultimo imperatole» il dibattilo 
imperversa e le domande si accavallano 
Che cos è davvero questo Giappone che si 
e da poco (asciato alle spalle (era dello 
tiShowa» (la pace luminosa) per entrare In 
quella del «Helsei* P*» 

ce)^ Il nuovo padrone del mondo come 
senibra suggerire la sua preponderante ed 
arrembante presenza sul mercati flnanzian? 
0 soltanto una sorta di Pantalone iniemazio 
naie costretto a pagare i conti dei véri potenti 
per «affittare» ciò che non ha e che mai potrà 
avere’ Un gigante economico che ormai 
stringe nelle sue mani il nostro futuro o. più 
modestamente un Colosso fInartJiiano che 
cammina sull argilla di due piedi minuscoli 
privi di quella forza militare ed ideologica 
che immancabilmènie sostiene una vera 
«potenza globale ’ 

II cospetto che nell accanimento della di 
scussione molti miti e molli stereotipi vada 
no sovrapponendosi alla solida realtà del fai 
ti appare in effetti più che legittimo E pro 
pno questo è quanto sottolinea Gianni Fo 
della docente di Organizzazione dell econo 
mia intemazionale alla Statale di Milano che 


proprio in questi giorni per i tipi della Nuova 
Italia sta per dare alle stampe un libro sulle 
prospeìtive deli economia nipponica «In 
réaltà - dice -1 immagine del Giappone sul 
la quà)e in genere si ragiona è quella filtrala 
dai maSs ttf^la amencani Un immagine per 
molti aspetti deformata e parziale» 

In Che senso? 

Nel Senso che è fuorviarne analizzare il molo 
e le prospettive del Giappone nell economia 
intemaziortale semplicemente chiedendosi 
se quest uiiirdo potrà o meno rimpiazzare gli 
Usa nel ruòlo di potenza guida Nel mondo 
di oggi ih realtà le cose sono assai più com 
plesso ed indefinite e soprattutto includono 
una pluralità di .soggetti che non può essere 
ragionevolmente trascuarata Un esempio In 
genere I analisi americana tende a sottoli 
neare due aspetti di questa «irresistibile asce 
sa» del levante Da un lato I enorme capa 
cità di risparmio dei giapponesi oltre il 18 
per cento del prodotto interno lordo contro 
it 6 7 per cento degli Stati Uniti dall altro la 
fortissima incidenza delle esportazioni che 
com è noto sono piu di due volle quelle 
americane Behe questa realtà appare al 
quanto ndiittensionata se nel gioco delle 
comparazioni entrano anche le grandi eco 
nomie europèe o li Canada L incidenza del 
risparmio su) Pii in ilaiia o m Germania è m 
fatti SupèriOre a quella giapponese e la per 
centuale di esportazioni canadesi è il doppio 
di quella nipponica 

Il che, (ni pwe, fa pendere la bilancia assai 
più dalla parte della debolezza che da 
quella della forza del nuovo Giappone 

In parte sì anche se ripeto è fuorviarne af 
frontare il problema In questi termini Oggi 
in ogni caso oltre un terzo delle esportazioni 


Un paese economicamente molto forte, 
ma per diventare una veia^potenza 
ha bisogno dei «cugini»^ìatìci 
Intervista con il prof. Gianni Fodella 


MASSIMO CAVALLINI 


giapponesi il 37 percento è diretto verso gli 
Stati Uniti Ventanni fa non arrivava ad un 
quinto Sicché in termini certo astratti ma 
non per questo necessanamente paradossali 
SI può affermare che al di là della retorica 
sui «nùovi padroni del mondo» (economia 
giapponese è piu dipendente - e quindi piu 
vulnerabile - oggi che due decenni fa Ma 
non solo Più In generale il Giappone è lungi 
dall aver superato la debolezza strutturale dei 
suo commercio Le sue esportazioni sono 
prevalentemente costituite da prodotti ad ai 
ta tecnologia relativa producibile anche nei 
paesi d arrivo o comunque prescindibili Le 
sue Importazioni sono invece composte per 
due terzi da materie prime prodotti alimen 
tari e beni capitali non producibili all interno 
Eppure questo «debolissimo» paese ha bel 
lamenle superato la prova del caro yen ri 
gonfiando, a dispetto delle previsioni, Il 
suo surplus commerciale ed Invadendo I 
mercati finanziari Ha già scavalcato in ter 
mini assoluti gli Usa come eiargltore di 
aiuti al Terzo mondo E lo stesso deficit 
americano è oggi In buona parte finanzia 
to con soldi giapponesi 


Certo Ed io infatti non sposo per nulla ta te 
SI della «debolezza» giapponese Anche per 
questo dicevo che quello della «dipendenza» 
economica è un problema astratto leonco 
In realtà tra Usa e Giappone esiste oggi assai 
più che una competizione un rapporto di re 
ciproca deterrenza Se 1 America chiude i 
propri mercati al Giappone taglia anche una 
essenziale fonte di fmanziamerfò del proprio 
deficit E se II Giappone taglia i finanziamen 
ti rovina il suo principale mercato di merci e 
capitali provoca una recessione rovinosa so 
prattutto per se stesso Data la struttura dei 
SUOI commerci legata a prodotti tecnologica 
mente avanzati ma superflui caratterizzati 
da una bassa elasticità di domanda rispetto 
al prezzo il vero per» olo per il Giappone é 
propno quello di una recessione intemazio 
naie non la nvaluiazione dello )«n 
Ma qua! è, allora, dopo tanto parlare di de 
bolezze più o meno astratte, la vera, con 
creta forza del Giappone? L alta tecnolo¬ 
gia? 

Anche qui in realtà c è un mito di sfatare La 
bilancia tecnologica dei Giappone - il rap 
porto cioè tra acquisto e vendita di royaltiés 


per brevetti è Infatti passiva C^l come og¬ 
gi i giapponesi non hanno alcun monopolio 
tecnoiogido le chiavi, voglio dire, per produ¬ 
zioni ptecliiye ed allrL Stanno investendo 
molto è Vero neUupetconduttorl.nelcrùco- 
latori dèlia quinta ienetazlone, nella fusione 
nOcleare Ma questi sono discorsi che rtguar» 
dano un futuro ancora difficilmente leggibile, 
non il presente In generale mi pare valga ah 
cora il vecchio detto credo loigiato dagli in 
glesi inventato in Europa programmato ne¬ 
gli Usa e prodotto m Giappone 

11 che, In pratica, cosarignlflca? 

Significa che la vera forza del Giappone stò 
ancora nel produrre e commercializzare le 
tecnologie non nel crearle In due parole 
nella tecnologia applicala e nel marketing 
Non SI tratta di cose da poco Anzi proprio 
qui sta la chiave per capue un fenomeno 
nuovo che va sconvolgendo tutte quelle teo 
ne sulla «deindustrializzazione» con le quaii 
molti economisti io stesso pensavano d aver 
decifrato li codice per interpretare I avvenire 
In realtà due novità h^mo frenato questa 
tendenza la microelettronica che ha auto 
matizzato i processi produttivi anche nelle 
produzioni cosiddette mature ed il fatto che 
la produzione ha cessato di essere il fattore 
centrale del processo ecQnQmi''o Oggi si 
vanno sempre più affermando le «imprese 
senza fabbrica» Imprese cioè che commis 
sionano ad entità decentrate produzioni che 
in assenza di questo «ceiveilo commeicializ 
zatore» non nascerebbero mai Ed in questò 

I giapponesi sono davvero all avanguardia 

E dò basta per far di loro i nuovi padroni 

del mondo? 

II problema I ho detto va al di là del Giappo 


ne m sé Guardando esclusivamente alla 
nuova potenu giapponese, an?i. si finisce 
per non vedére il vero fatto nuovo che è i e- 
mergere di qi^llo nei mio libro chùtmo 
l^E«aria,òWÌ|ttnlA 9 Ìa di cultura sini^ taCi» 
na, òsamente, le due Coree Kong, 
Taiwàn, ^ngapoie, 1 Indocina la Thailandia, 
Un area culturalmenW compatta,^ affidabilis» 
sima a prescindete dalie profonde differeniq 
ideologiche dei diversi regimi (io credo chè. 
in prospettiva. Io scontro tta^pitalismo e sp» 
datismo sempre più tenda a perdete filevan* 
za) Un area che potrebbe rappresentare la 
vera sponda produttiva e temtonale per la 
potenza commerciale del Giappone 
Non mi pare tuttavia che Ctaw e Corea ala¬ 
no particolaiinente vogttoae di aperimeoi- 
lare, sul plano econondeo, una riedliloae 
di ciò che prima della gitcira,«dptanDmb 
Utare, rappreaentò la «Sfera di coproiperi- 
tà della grande Arie oilentalea. 

No infatti ti passato pesa come un macino 
e ben pochi nettarea amanoi giQpponeri 
Questa è in realtà una porla sui futuro ape^ 
ta per tutti soprattutto per I Europa 
E, In questa prospettiva, che ha fatto, fino¬ 
ra, l'Europa? 

Ai di là delle chiacchiere le sue iniziative so¬ 
no nassumibili in una parola mente Sicché, 
in sintesi quello che len è ossequiosamente 
sfilato davanti alia bara di Hirohito era tutt al 
tro che un mondo alla ricerca di «nuovi pa 
drohi» Piuttosto li riflesso di una realtà polie¬ 
drica in rapidissima trasformazione dove 
tutti I cento di potere appaiono in movimen 
to Un mondo che certo deve per leggere il 
propno domani guardare anche ^id Oriente 
Ma non soltanto ai Giappone 
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toma con «Linea diretta» da domani su Raiuno 
«Non amo il ^(»nalismo spettacolo 
e la moda drì ptooesà, insomma la twtabloid» 


Sqdtìerì im un fflm st^ ntK)va^^^^ 

«Ecco perché vale ancora 

la pena fere del dn^na di imp^o politico» 



CULTURAeSPETTACOLI 



Per caso, tra le rovine 
più ùequentate d’Egitto, 
emeigono dalla sabbia 
.nuovi, incredibili tesori 


Le statue di Amenòphi^ 
Tiy, Akenaton, Atór 
e ^um svelano i se^ti 
di una potente dinastìa 


■i La città di Tebe, cqn i 
grandi templi dt Kamàk e di 
Luxor, fullà ipùnda orienta* 
le delNilo, lu la capitale del*. 
I impero cgi/iano nel peno* 
do della XV III e della XIX di* 
nastia (dal 1552 al 1186 
a C ) Di Irome a Tebe sulla 
riva occidentale del fiume, 
solevano le necropoli della 
vall^ dpi Re e delle Regine, i 
templi funerari e te abilaxlo- 
ni del numrroBissimo perso 


lAUn «gOART 


logkO'.cgUlang avtva cosi 
deciso di tare 1 Kslauri a di 
consolidate le bau della co¬ 
lonne.* Per pollaio a laimlne 
questo lavoro, i tecnici han¬ 
no apeno pha buca ai piedi > 
di alcune colonne per colaa • 
vi de|.;:cenienlo. Qualche 
giorno fai inenlie'Il tecnico 
(ncanealo di questo' lavorai 
un uomo di nome Parauki 


naie addetto alla custodia sonegllava gli operai i^- 


delle tombe e degli artigiani 


gnatl -al reslaura dell' 
brtpegnatl jmI lavbra dF do- do, Il piccone di un operalo 
UrtillenA e 41 ilstemailone urlava una pietra di colore 
dei sepolcri E piobabilmen- scuro Famuli, meraviglialo 
te, insieme al Faro ramano e di trovale una pietra seqialn 
all'Acrapòll di Atene, 'uno mea» alla sabbia, leceva 
de|.elH e(c.l)eologlcl pii xa- ' 

,yail,J!udlelledanall««il.del ...... 

mondo uno del luoghi dal Con le mani iebbrilmenie 
quali non d ai aapaita piU egli accaieaelra la piena la 
£'irandi;ioQpeiteidi lewil>ma„- liberava dalla poivera e sco- 
,•oliamo-aludi analllld ad privacheallrattevadelbrac- 
■.epgra‘dl.ipacltll«l atiantt a ciò di una~ statua. Subito 
itleòiiluIn.l'aNeidnant* iUK .chiamava i isoponsablll del 
rla'delFuomo aaivtilo archeologico di U- 

TÌra'le.mèrìlVljjEe pettate aore una ricerca sislemallca 
..ailèdUfie ii«llintice.1«be..Vl . InUlavi'nel cortile.dal lem- 
t iljimtplaidl Luxdt, costrul-t pio, In mtaeo'aUa aoipieae 

.tìlajJlq-aoi^*llf^la anv irSanne""^"**^ 

èingtno<Schio _ 

pràceMlPive, Boitevaja «a- 
turi del dio dal tempio di 
Kamak, qualtra chilometri 
'bii'ajBlid, al tempio dl Lu-* 

■aordenomlnato anche r<ha-! 

-mm'dl Amdivi.'tn quella QC..Ì 
cBtjoneila classe sacdidbla-- 
-le lapriya .mostra della suaì 
ImmaiAa HCdhnta è-della* 

-sua grande potónaa, ' 

Epbene, precisamente In 
questo posto liequenlato 
ogni anno da decine di mi¬ 
gliala di peiaona, pochi cen- 
llmdlri sono II pavimento 
calpestalo.dal turisti, il servi- 


cosiiuKore e grande protet¬ 
tore dì aitisti, scultori e pitto- 
ÌIjiMllo il suo regno, l’^ittp 
e; la sua,capitale ..Tebei-tàg- 
giUnsàrO:Una potenza senza 
-ptecedehti. Una statuetta di 
Arnenophis ili, peifeltamen- 
teiuguate a quèUa.rinyénuld 
a huxpr, èra giaisteìa 1 
ttòvate itel ISlìi a.,Deli .èl:: 
Medina, durante Ijlavori idi 
iiiniauro dj uri tempio dièàa'i 
ptólemaki 'L'àpèra era ri-?:; 
masraittepdtadallè macèTie', 
;Càdute:da|là montagna eiglli' 
frahadìl^Fararizamnq l'ipo-jt 
-|ialélìéllè!'slBtqa'.l<Msè;lÌ^ta".' 
. .. ., mbata,itetl'anllchil4, nasco-i 

subito sospendere lo scavo e sta dai ladri a da loro miste- 
si piecipliava .nella buca, nosamente abbandonata in- 
'quel punto dove era stala se. 
pollai lèi àèoperta à^trantò'^.* 
casùale a ^7 annlfii<llslis|ua-' : 
idi una seconda siatuAidèhtl- 
: ca di., Anteiraphls 
ich'essa hascqsia slnidài tèlrtF’ 1 
::pi aihtlchl,iha davèé'rd dèll'lh- i 


una, principessa della fami¬ 
glia reale.e;iatt:aul trono, ri¬ 
portando FEgllto al fasti e.at-; > 
la potenia .di una volla e . 
prendendo:dacisamente po¬ 
siziona a lavora del saceidoif 
di : Afflon- conila' l . fedeli di 
Akenaton. - 
Le dua ultime, itatue fino- 
■ ra- venute,; alla luce sono 
: quelle di due divinità. La pn- 
ma e Ator, dea dell'amoie e 
della morte, iqui raffigurata 
'come una giovane (donna 
con In testa la corona com- 
porta dalle dqe ccma a for- ,. 
ma di lira che.circondano tt , 
disco solarar la seoonda.po- 
bebbeìcssere: quella dall dio à: 
Alouffl mai'Waittllicaiienet 
ancora incerta, ‘ 


Come spesso succede nel¬ 
la kldtla daìl'aicheologla, Il 
più in,ispetialo dal casi porta 
alla acapaitardliUnlticiedlbl- 
M rasarti; nnora cinque'Sla- 
lue sono siawipanaie alla lu¬ 
ca. .Tutte rlMgoAd al peno- 
db della XVlll4l|iaslia. il mo¬ 
mento di ittagglora potenza 
e ikxhezza.dilllantlco Egll- 
to: Una'prifflB sraliia rapprei 
senta il faraone Arnenophis 
l|t. Il Sovrano è Ih ginocchio, 
collo nell'atto di offrire alla 


' Ai pladi del faraone era 
poggiata-una .sbeandivite-i 
tua, quatta ;dellarfagini:-T|y, 
.moglla dallo sras io-Amano, fi 
l' phis III e madraall'AlMiaioni'’' 
,1'eieUco che si'oppose .allo 
straporara-del saceidoU di 
Amon e diade l'avvio al cul¬ 
to unico di Aton, Il disco «x 
'lare. -Una lena statua .rap-f- 
' presenta un allro iltraorwi 
-Horemhab, che ragno sull'E¬ 
gitto dal 1333 al I30S a C. 
Quest'uomo ila anche-rutti- ; 
: mo ^Daraonl dè||a XV|g di’ - 
-nastlai II destina di questo 


zlO' aipllò^lao egiziano, dnrinitè, in due pinoli vasi 
sta, in questi gioml, portan- sferici, l'ofieita rituale di latte 


e di vlno.*U rtalua di diorite 
è l'opera di un, altirta di ge¬ 
mo che a nuacilo a rendeic 
l'eleganaaìa *la.<iewnlM; del 
monaiea con somma abilità, 
come dal rasio ci* si poteva 


do alla lucq reperii eccezio¬ 
nali che daranno un nuovo 
Impultb agli sludi di egillo- 
' tema In tulio il mondo, 

E àiam un caso. Ecco la 
i sua storia! la belle-colonne a . . 

torma di papira disposta su ' aspettala dt ehi era chiama- 
due lite, che ornano II conile te a rafllgurare uno dei piO 
cdllicato da Arnenophis 111, grandi lanonl che, l'Egitto 
ci sono pervenute preisochà abbia mai avute. 

Inlalle ma, da qualche me- . Amenophiz III, Infatli, nate 
: se, alcuno di loro si erano -nel 1402'emono riel 1346 a. 
Inclinate. Il servirlo aicheo- C. fu un re pacifico, grande 


iu, prima,'generate di Atra 
naton, li persecutora dci u- 
-cerdoti di Amon.'Alla morte 
del faraone, passo al setvizte 
di Toutankhamon • ll farao- 
rne moito a 20 anni, ta cul 
tomba Iniatla fu trovala da- 
Carter nel 1923 - e divenne 
comandante supremo delle- 
tnippe della possente guar¬ 
nigione di Memphis. ; -1 

i - L'Egllte era allora In preda 
aduna sorta di guerra di reli¬ 
gione; I seguaci di Akenaton 
SI SGOntraiono-con quelli di 
Amon e il paese atiravereo 
momenti difficili. Con : fare 
: deciso ed anche motta abill- 
tà'poItlkaiHoremheb.nsla- 
bilt l'ordine, aiutandosi con 
Il grande credilo dl.cul gode¬ 
va presso isoldati,:Egli sposò 


Il saccheggio 
deiPerafàni ' 


Lo scavo continua e, cer¬ 
tamente,-il cortile del tempio , ' 
di Amon-a Uxot nasconde - 
altri tesori che venanne alla ’ 
lù$e nerpràssimi gtotnl. FI-,., 
-OM'pMlàìlilljtriluàlainiesu- - 
KÌtag). Ihlg>tt9,ed altKive dq 
questa fsemazlonate Koper- 
la; una dOfflènda si pone; ' 
per quali motivi le statue di 
questi sovrani e di queste di- 
vlnilà sono stale sepolte ai - 
piedi delle cotenne del tem¬ 
pio di AmonM personaggi 
ralllgurail 1n queste opere 
d'prte sono lutti benemerlU , 
del culto di Amen--Ameno- 
pbis Ili e Ip regina Tiypeichà 
hanno- costruite ,11 famoso 
tempio 41 .Luxor dedicalo al 
dio sole, Hbremheb perchè 
ne ha restauralo il cullo do¬ 
po Il regno di Akenaton - e - 
non è impossibile'pensarain 
che alcuni sacerdoti , abbia- 
no'sepolto questo tesolo dt ‘ 
-fronte alle minacce che ma¬ 
ni empie face ano pesare su 
Luxor 

- - SI sa, infatti, che nel IV.se- 
cote a(C.i Persiani saccheg- 
giaiono II tempio. Chissà se, 
di-fronte al pericolo che In-- 
combeva itill'amica capitale 
e I SUOI sanluarì, qualche se¬ 
guace di Amon non pbbia 
allora sotlralto alta ferocia 
pcisiana le statue dei re e 
degli del che avevano fatte 
grande l'Impero d'Egitto: 



Memorie e parole nate da uno schermo 


Con «La soffitta del Trìanon» 
Roberto Romani debutta 
a 48 anni come narratore 
La preziosa opera di restauro 
di una lunga tradizione 

MUNO^HÀCHCRL 


Un*lix}uàdràtura 
:0a ^Liquattra piume» 


M Roberto Romani è uomo 
di poche parole e di lunghi 
pensieri, di pazienti e medita¬ 
te fantasie. Quanti, come chi 
scrive, hanno lavorato con lui 
in questo giornale, dove arrivò 
dalla provincia toscana per ri* 
manerv) credo quasi vent'anni 
prima di scegliersi altre strade 
neH edltoria e nel giornalismo, 
di lui hanno capilo almeno 
due cose; quanto- sia stato 
sempre dititeUe U suo rappor¬ 
to con la scrittura e, contem¬ 
poraneamente, quanto pre¬ 
ziosa (a sua intelligenza, 
quando si riusciva a rompere 
quella spila di pudore della 
parola e a stappargli qualche 
intervento su' temi «difficili», 


questi molto spesso assume¬ 
vano ia forza di una illumina- 
zionè, mostando quanto fosse 
. seria la sua riflessione sui prò- 
>cèss{ delle idee è dei sentl- 
' m’énll collettivi. 

Adesso, a 48 anni, debutta 
come narratore, riunendo due 
racconti lunghi sotto il titolo 
del primo di essi, La soffino 
del Trlanon .(Sellerio editore. 
Palermo, 1 989, pagg. 11 2, lire 
8.000), Nelle dense, ariose 
pagine del libretto quella che 
si rivela è tutt'altro che una 
vocazione frustrata e (ardiva. 
Anzi appare come (rutto di 
una progressiva decantazione 
finalmente raggiunta, di un ar¬ 
tigianato che abbia avuto pro¬ 


prio bisogno dì tanti di 
Silenzio e di bottega per fard, 
con tutta modèstia, parola si¬ 
cura e ferma, costruzione non 
causale. Con Un termine solo, 
stile. 

11 primo racconto è anche 
quello;più significativo per ar- 
-gomentare questo apprezza¬ 
mento. Sembra facile iriserìrio 
in. lina ben definita tradizione 
tòscànà del Novecènto. Fosse 
apparso negli anni Trenta o 
Quaranta, l'avresti attribuito a 
una maniera. fHsr 1 duri nodi 
familiari e per gli spazi di .li¬ 
bertà fantastica che vi si irt* 
trecciano. Dal Bilenchi sin dai 
primi racconti come «Il pro¬ 
cesso di Maiy Dugan*. a! cine¬ 
ma Garibaldi dì via Pietrapia¬ 
na visto da Pratolìni, al Nazio¬ 
nale rievocalo da Piero Santi, 
a certLspunti di Carlo Cassola, 
è quasi .un topós letterario 
questa rhemoria deli’adole- 
scenza recuperata attraverso 
la favola dei «tuoghl» dello 
spettacolo, prima ancora che 
di una «società dello spettaco¬ 
lo» si potesse parlare. È una 
narrativa che sì fonda su una 
sottile dialettica tra la vita (gri¬ 
gia e dolorosa) e la fantasia 


quaié peraUro .trae i suoi 
colori (Hopno dallo sfoizo-di 
decostrulrc c ricoslnilre quei 
grigiore). Ma questo. Romani 
k) sapera ben prima di deci¬ 
dersi, a scrivere. Ma non vole¬ 
va enonpekeva accontentarsi 
del ruolo di epigono di queir 
cosa che pure am^a. pri^òiV’ 
damentei Anche per lui - éc- 
co.il punito r-(knrevafiD passa¬ 
re gii anni perché queìte me¬ 
morie - personali e letterarie 
- potettero dIsporsV In un di¬ 
segno nuovo. : in una musica 
sommessa, diKfeta, ma. tutta 
sua. 

il risultato deU'opetazlrme è 
quasi un lavoro di riscrittura di 
una tradizione, una pr^ip^K 
opera di restauro. Per pot^P 
dire, oggi - quando la socie^ 
delio spettacolo c'è. eccome, 
e va dispiegando tutti 1 suoi ef¬ 
fetti > che-nessuna valanga 
omogeneizzante riunirà mai 
ad entrare là dove si fonna 
davvero quella che può essere 
la «vita* di uno spettacolo, 
osila nella fantaria, curvità 
in amara ma gelosa solitudi¬ 
ne, di un ragazzo che dai do¬ 
lore e dairangoscià comincia 


ad imparaTe a vìvere. DuiM)ue 
SI (ratta di una vita, e di un'in¬ 
fanzia, e dietro ad esse anche 
un passato più lontano, quello 
dei familiari, che a distanza di 
tanti anni vengono recuperate 
con la scrittura. E questo non 
attrawrso una: proustiana me¬ 
moria invólontaria, ma preci¬ 
samente attraverso ì miti che 
già allora contaminavano la. 
chiusa viia .del borgo toscano 
(nella fattispecie, si tratta di 
Monsùmmano). Già allora il 
borgo era altro da sé. Vi pas¬ 
seggiavano e prendevano cor¬ 
po altri miti, culturaii.e sociali, 
ma estremamente concreti. 
Cosi nel racconto dominano il 
liberty delle Terme e degli al¬ 
berghi. la Belle époque e le 
sue finte contesse svampite, le 
corse dei cavalli cól fantini 
gentiluomini, gli spettacoli di 
catch con Camera^ e il Gorilla, 
e soprattutto il cinema, che si 
dà proprio ne) «Trianon» rica¬ 
vato dall'atrio del grande al¬ 
bergo nella cui ^ualllda soffit¬ 
ta è finita ad abitare la.mìsera 
famigliola de) ragazzo orfano. 

Il cinema di consumo, che è 
anche il più favoloso; e si va¬ 
dano le singolari e belle pagi¬ 


ne che Romani dedica a nco- 
struire il lumetlone colonule 
■Le quattro piume». Ed è dai 
trapianto di questi miti di mas¬ 
sa nella fantsia del ragazzo 
che scatta, come distànzìazio- 
, ne e .progressiva, rivelazione, 
anche il recupero di senso a 
tutte le memorie di vita fami- 
tiare; la scopeite dei nsvoltt 
politici,e sociali nelle vicende 
dello zio. tornato da una lunga: 
emigrazione in Argentina, del 
nonno anarchico In ^oventù 
e in-vecchiaia perso in un suo 
delirio religioso, deiramatisst- 
ma silenziosa figura della.non- 
ria. E dello stesso protagoni¬ 
sta, che alla fine se ne andrà 
dai paese, chiudendo con un 
ultimo sguardo-fréddo e pudi¬ 
co la propria educazione sen-: 
timentalé. l miti,-dunque, co¬ 
me contamihazlbnè é occupa¬ 
zione delia vitai ma anche co¬ 
me progressivo disvelaménto 
dei suo senso. 

Di un altro mito, quello de) 
pugilato rninòré. parla"!) se¬ 
condo e più bre^ racconto. 
«Un buon taglio di capelli». Il 
punto di approdo, il suono 
della voce narrante ci sembra¬ 
no analoghi. 


Stallone 
iiifdrtunato 
irieiìtregìra 
un film 



Sylvester Stallone si è infortunato a un ginocchio mentre gi¬ 
rava una scena de) suo nuovo film //ord T^me. La pellicola 
é ambientata in un carcere e la scena in cui Staibne si é in¬ 
fortunato era una partita di football americano in cui Tatto* 
re ha nfiutato la controfigura: Le spiégazioni del suo presa 
agenti «Voleva che la scena apparisse molto convincente e 
le ha prese». Bisogna però anche ricordare che queste noti¬ 
zie hanno sempre un po’ l'aria del «lancio» pubblicìtarto. E 
non é la prima volta che Stallone ha dei problemi durante 
un «SI gira»; problemi pubblicitari o meno, 

Incomiricia domani a Ra¬ 
venna (durerà fino al 13 
aprile) Mister Jaci 1989, 
rassegna didattica • spetta¬ 
colare imperniata quest'an¬ 
no su due musicisti di fama 
intemazionale, il baltensta 
Peter Erskine e il chitarrista 
Joe Diorio: Gli appuntamenti partono con un concerto c 
(domani) di Bob Berg, Mike Slem, Jeff Andrews e Dennit < 
Chambers e proseguiranno dal 24 al 27 con i workshop di-: 
Erskine e Diono. 


Mister Jas 
1989 a Ravenna 
con il .batterista 
Peter Erskine 


La musica 
straniera batte 
quella di casa 
nostra 


Nonostàritè la crisi dèi 4$;^ : 
ri, le case disc^aflcheAn» :i 
che- ih ^Italial cóhtifìuaho ; i : 
fare àffari ;d'pro:t Né 
ad esempio, il loro fauitfato : 
é aumentato de) 18 per cen¬ 
to nsprtto all'anno prece- 
■ dente, !' La musica .straniera 
intanto però va meglio di quella italiana, e si è aggiudicata 
il 45 per cento del meicaio contro il 44,3 per cento di quel¬ 
la «made In italyii Ma il vero boom é stato quello dei com -1 
pact (passali da 4 milioni e mezzo a 7) e soprattutto delle 
cassettteà passate da 18 milioni a 22,7. Per i 33 gin le vendi¬ 
te sono passate da ì4.8irìIIoaì di pezzi a 15,5 


Gregoiy Pack « «tato pre¬ 
miato dairAmerican Film 
: Instltute col pmstlgbNQ rico¬ 
noscimento «Una vita per il 
. cinema». Pare che la ceri¬ 
monia di consegna sia state 
molto divertente. : L’attoit ha 
raccontato numerosi episo- 


L'American Film 
liisdtute 
ha premiato 
Crègoiy Peck 


di e aneddoti della aua vita. Intoma, un pubblica In gran 
pane coultulio di addetti al lavori, tra cui le attrici Donlhy 
McOulie, AudieyHepbum; Angle Dicklnwn, chaaono alale, 
■uè partner Mito Kheimo. 


Marianne WIggiqa, 41 anni, 
Kconda mogi» di Salman 
Ruihdie per colpa del mari¬ 
to e della condanna lancia¬ 
ta conno di lui dagli ayatol¬ 
lah sta Incontranoo molle 
reurtenie nella pubbllca- 
:iione del luo romantO'Jb/M' 


indifficoità 
anche 
ia signora ’ 
Riishdie 


incc c Mei anni. » a dovuta nascondere con II inaniji iilttA 
rilugio. yofin Aittir à una specie di Sonora drfra^nMacàair 
me pio truce. Racconta la storia di un gruppo di scolara Ira : 
glesl‘chenaulraganosu<un<isola;deserte:in:co^tpagnlt'dt• 
un marinaio semlparaliauto, John Dottar. B si danno a 
qualcha xena di cannibalismo. 



W) 


Masriimo Cacciali 

,, , Venezia possibile 

Um dttta^istsproposta di 'riformo'per 
riportare io cìllà lagunare alla d^nità di 
Capitale, contro ia deriva del purgatorio tursi,ice, 


rtoràitiw detti ifntttridueKtdt GtorgfoRii/Moo PoofoflONa 

dàffcaòdin MRdteiMhlìànrfto AeflapriM^Mte'odk^ SmttM 

dfflwwd'adrcaii, iSMiKja, Ttetniwr, An/sttouii, fikmàoiim, 

: SUgiitrino, r 

j lagno, ifeolicci, Aai/jIMo, Cosiorìarf»», Bàthia, Caiaàieeio, 

V Jtnanmi, EipHito, GoMfcorn; fiarca; Magiumi. Cocciort. 




RUBBETTINO EDITORE 


C.RI.P.E.S. 


Martedì 14 imrio 1989 • ore^lTM 

Silà delle Sacrestie • Piazza in Campo Mazdo 42 « Róma; 

Antonio Bassolino 
Giorgio Benvenuto 
Aldo De Matteo 

prexntano il libro di 

Gianni Giadresco 

Dai magiiari ai vu* cumprà 

edito àa Rubbettino 
Prtilade Lao Cannidlo/È prcMnte l’euton 
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"~ Cultura e Spettacoli ' 

Da domani Enzo Biagi toma «L’informazione in televisione 
su Raiuno con «Unea dinstb»: è diffìdle, non amo la moda 
interviste, personaggi piccoli dei processi e trovo rischioso 
e grandi e qualche novità il nuovo giornalismo spettacolo 


n ilAIPUI or( 

Maxwell dice a Mixer. 
«Farò aiifari in Italia, 
con Rai e Berlusconi» 


«Emilio», 
le scoperte 
dell’Abacus 


A ^ A B •L'informazione è rara di aver voglia di combiiun 

" _ _1 ■ come Tenergia. come in que* qualcosa sia con la Rai che 

^^4 1 sto seitoie Ci sono stale le sei* con Berlusconi (potrebbe cs* 

f: la II \\ te sorelle, cosi avverrà nella sere uno del 12 AotsM della 

// comunicazione alia Ime. ma comunicaiione). con questi 

presto, nmanemo in 8. torse «gh ha già una socleià per la 
I®. al massimo 12 • Robert produziora europea che al 
- . Maxwell, uno dei della momento * Inattlv»; coti la 

M « OUtaDO Fem k comumcazioM ^bale, con- i**, , pmidcw pto. 

pkntMl temiastaiera he) tema te- deilpnMModiuntllmtan- 

CoM dm dite? lo non «ni il " “'“Jl co-ltatoSnico. U Max- 

Ibleo, non ho I mezzi e Iòne zer. I^ue. ore MJO) cte axllConwaicaMnX» fetta- 
neanche la. vocazione. È una vuole ,lare.ialfan In Italia. Dopo • ■ 
strada anche quella. SI vede aver preso la Panini di Mode- 
dai risultali, clamorosi, per lo na, Maxwell punta addirittura 
meno in senso pratico..m dt- al)a Mondadon? Ed è veioche 
ventare una filma ci vuole una la trattativa à in fase di stallo 
vHa. Per diventate una faceia: perilprezzochleslo da DeBe- 
bastano sei mesi. Se Monta* - nedetti e peichà Tmgegneie 
nelll to CI mettiamo toie- vuole tenersi Fanonma c la 
mei tum lnostH diritti d'autore quota di ^àspub W c rf «Fantasie 
non,, ba^ a, guadagnare . dice l'editore di origine ce- 
eh® ^ttuidwa l^narir : coslovaoca Ohe ha cambiato 
Ed anche ECo ha il sud da (aie nome 4 vdlie * soltanto (anta- 
per raggiungerlo. sie, almenp adesso, pe^ 

v . NeBi sieva serie #4ÌMa; ché chi può conosceie il luiu- 
' di lett a » d raccoatofà ^«e- loV 
- distorte o graadl.pcieefea|^ r' Maxwdl conferma, invece,' 


resse generale. Come forse sa- Toma linea di Enzo Biagi, da domani SU 

prete, tutte le reti e aziende te- Raiuno'ogni sera alle 22,15 dalla sede di Milano. 

Afgomenil della prima puntata: la corruzione po- 
"«he cerche ■ d^^Khe ••••“ •" HaKa: Parlano Janizelsky e Walesa; Robe,, 
per sepenw di pia tul piopiio to Benigni racconta la sua vita e Montanelli com> 
pubblio) o su quello della menta 1 fatti del giorno. Tra i programmi del gior- 
conconenu Daii'iniiraio di naiista (che tornerà al Comere della Sem) inteivi- 
M • Gorbaclov. Benazir Butto e Khomeìni. 

pre pM dettsgiista delle abitu¬ 
dini di àlcollo del pubblico. Si _ 

tratta infatti di stabilire, oiiie MAIIIA NOVtUA OFPO 

alla quantità dell'ascolto, mi¬ 
surata dal meter tecnologico, B MILANO Enzo Bia^ è sla- In pretura, ma se scrive Biad o 
aiKhe II gradimento ola peni- to nconosciuio per decreto un altro le parole sannno 
sterua mila memont del iries- «klla aolaa indagine siatisiica sempre divei» Nella zcnnuia 
saggio lelevisno e di quelle 1^® atlend bile dei g wnaliMi non c e la n^zg di I mpalie , 
'OUMiiiOiiàdd Ikl'*'" quello di CUI la genie non si moltiplica una faccia 

!S{tSs sr.a@f;.-ssrs F’tssrtasrs 

fi^T <*• E N tldano anche quelli ai - giudice compiaciuto, eoe. so- 

i imemsie .io notuiumolUplica>ipetniilionl 

questa Immane di pumico quando ^ la mia parala la di volte lo non farei la pretura 
alta scolarli,, bassa età, più mantengo., dee lui e nessuno in Iv, ma l'Inchiesta sulla Pi In 
accentuala .mascolinità, e (Inora può smantirio. diretta. 

nnKttt.b*' . Il croniila Biagi crede'àiel iimamM M dke Aa la re- 

Ovviamenie ll.pubbleo è glomalisfno. Al giamo d'oggi, 
sempre Infedele, ma aiaegna con lulfo quel che ai vadein 
al pragramma un indice di gira. E con luffa 'quel che 

S radlmenU) piuMosto. àlla II comhlaaiU Iv, Ibplò potenterr KT. zTiiJ wiGatt ■■ icS 
2% penaa addirltlura che ala mezao di Infonnaalone ma Fcià nMecMKre 

.molto bello. Mh a paiu II *"Cbe g ^ò peiwN».^Ik JJJJjJ fona Ikhckgnm 
piacere di vedere SnWiài dall nel Vletaam, coaMunit 

(Abapus) mettano In evhkn- » ‘TOSPaSSIIST nÌS" 1^ • gnifdaiiak'h*- 
za ataintalni elementi»#tale- -etal’onwe... 

rene. Uno e che gjt Inlenteejj SlSnh55q%5Mta'>*i*w'’ N-PPUta qwlla ere tv-wdti. 
, hanno ^lartedl ,35;^p„B, 0 , 11 , c'era zempre una scelta di Im- 

dichlaraikuie di teppe Odilo ntrèlnl da moatrare. un punto 
^ S lanciata tul pubblico sanie- diwla. 

peri|.lteiJlche-p9lf<eUta.ea- , mese come un antiemai .Do- glt filli eawlIhaWalpo- 
■t*c'èla(vnQnc'everi)|p? iai«MiM «ifaMiam 

per I gl^lNM kkvliM, Ma 4tq,„o che som della tesi dalkivr 

'M"n'^''dini^tt dlffiteS.tì'rSTteSf ceMnltaUrètatuuekcose, 

Hat duiiiodt «pere'tutto an- 

y..rj?!!sri ,!i"J,^ i 

rtónonlSdiSfiìta»,# 


lelevisiso europea L'obielllvo 
dichiaralo è di menere ki pie¬ 
di qualcaae; di oceupaii epeili 
prime che ci «iMm gli ameri¬ 
cani; di eumentare la quota di 
praduzione eurepH U me- 
chk) conilnenie ha Ungne di 
alinem lOOmlla ora di pm- 
gramml, ne produce per à- 
Smlla. Feià, Manrell, làtao- 
peon. Il gtomale da diNondari 
li tutio il condiKiiie’ Lo lait, 
anche se gli cosleià ira i 20 c i 
30 milioni di siedine 


Mariangela Eduardo 
sss: Melato recata 
"7" una e due Pirandello 


CINQUESTELLE 


aa.80 MPRID WTCHGOCK MIttINTA. 
Tstsftlw «Ptno ds musso» 

19.00 COWCIRTO. PifittQ di W. SiwUNch 
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Cultura e Spettacoli 

Eguale Squitierì sta girando a Ostia 
un fìlm sul dramma degli immigrati 
«Ecco perché scelgo ancom una volta 
l’impegno politico e il cinema povero» 


D colore dei nucM 


Scioperi 
ralla ,Sc^a: 
atìterviene 
Carràro? 


Un’aUra stolte di VinvbibUh p^^ Pasquale Squitieri. 
Dopo il 77, (lteutonomia (e ia loto «inozione» 
nella cultura e nella politica italiana), il regista na¬ 
poletano toma (insieme a Nanni Balestrini e ad 
:^l(^lte;Pmne, coautori della sceneggiatura)' ad 
occùp'aisi di'attUaliUi, Il nuovo film è Genie di colo¬ 
re, sul dtunm'a 'dejgli immigrati dal Teizo mondo. 
i$i girava Roma,'ancora per due settimane. 



Il concerto. Successo a Roma 

Carasone 
senza nostaya 


Oltre l’effetto nostalgia. Il concerto romano di Re¬ 
nato Carosone, reduce da gntepparìzione dimessa 
al festival di Sanremo (e non ^r colpa sua), si è 
trasformato in una serata musicale calorosa e di¬ 
vertente. Più in forma che mai,: il settantenne mu¬ 
sicista napoletano ha sfoderalo i vecchi successi, 
riarrangiati e presentati con una band di siavilten- 
te bravura. Bis a ripetizione fino a mezaMnotte: i < 


uooa-CMiuso 




I i‘;JlÉ|ijiwNo Comtiiijsaijs- 
imnlo nell ente e ricorsa al 
l aibiiraio minisierlale per la 
: gèitlone del neggsiaio asien- 
date questi i due pencoli In I 
agguato alla Scala vemllatt dal 
aavralnlendenle BadlqUall’ki. 
.donianl deli entrata in sdope- 
tq degli oiche^trall che han¬ 
no fatto saltare leil.Ja prima 

„ i^lia dal /So™. JiiQzeiilaSf^ I 

•, (dovpva dirigere Muti) e can- 


WA nOMS. Siamo a Ouia, ma n< Reiatlalia, nnatitlalo e«;lu- « ■ 
U mate non il vede. Nel tetra livatnente da :Udia|io'Mani--t 


diunatpedale(ilCpo).inun no. e allora... ma tuifo som'- 
palo di bteali capannoni di la- malo è maglio eoa! Se avessi 
mian, si -muoNono- bamhint alla , spalle una n, doviel lue 
che parlano una linguale:, un llliii edulcoralo, con la ga- 
UKOmpteniiltllei. Ito a^fh ràniU che non sia poi vietato 
ilMiili^Iblle. SoAp pOWit- . Tai tiilnori. Invéce Genie ri/ce¬ 
chi Nella buaoca è-slala ileo- gaie lars dure, vlolenlo Deve 
iiiyllq^un'impiawliaia fMtlai:.,i^^ 

.molati^ Pytanle l'ora « èleipalischedetcìlw. 


pqusa I bambini consumano l| 


èlueallSChedetcìhe-. 

'te leaRS t quella degli tm- 


, che’hant» dOqunclaio la Sca- 
' la por coinponamcnio aniisln- 
'-ettScale, adesso sono I protes- 
■^Wri a''risollevare lascia di 
’<f Wiita. aggiungendo un nuo- 
(ftlSlIOIo nell estenuante 
''innltayo coniratiuale Insom- 
rna norie vanto le dtchluaslo. 


iM^“-,ritlgrélIdlcotoiB ormai nume- 
^ pfenc Fofw u> è, fo^i 5 s,ini jia'ia e wpnriuno 
£ V ‘. vi ; a^Jnn. n film ractontefà U ; 
Il ^lle del Cpo>a^. mI otaria d'amore tra Miriam, fi'V 
^ Wf® «Ita <1‘ «n pioprieiaiio di pe. 
profughi di Uilpa. in ?ul ^ fij?,. tcTierecci dt Bumicino, e Ra* : 

dalla p^i|T ia. "u .LSiV m? Slovene marocchi'no Un 





s;.- fe- 


II = 




#'Fasqike 


scappare da una^vita squalli¬ 
da, da una. famiglia plenadi 
tensioni. In qqel ragazzo , di 
cplore:vede realizzarsi un so¬ 
gno.. un'utopia..E' poi, sce¬ 
gliendo II : punto di vista di 
uti'ilalianas V mi sembrava di 



esterna de| teatro conllniia ad 
eisete a compadimenii Vagnl 

■ Il mdiivp di questi piSiyl 

■ iciopenf l.’oithesua ha (iqiu 
di CDiKludele ha già »nia 

*’'UIM nuova bopw etaborala 


mrrhii» Rnhirf 'blMiiil. j ' ctteiq, «™» oonna, Cl»l» 

TKii.hitU (Mblam^ymp,^) 'Uta^^jaggnlja^ 

K . pogola^he ^luolo^^ ^UenonmataeoneglOs^ 
antatlrtoSoSS'?*- Srid vedremo Sabaione Mari- ja-In qyl una mjittìtia. 


tedi Renzo AifaQMtlhriM» * 


I ^bottl&ta, e protendo che U 

• ■swsjsssis: 


neima tdmrmhesima ' nave, 
carica {Il Irfi^'ltetibl btoc- 
cita aliluiii del Vello Bq 
l'amo, mi anno meato 
•ad pqilq. E ho «telio phe 
qqg^^^^Sbn dw dovévo 

gpurilodlpaNaiua qdtiKi,' 
bello o 


■t K .aWtoW 

cheiita e assurdo e Inicmpe i 
::'^r/i}|tKld;tSi:sarebbe:i»tutò:caDlra>{ 


, nivd gl sarebbe potuto capite 
•t" é los c staio indeiio dopo la 

' len^ ma MOReràrg glia Ylgl< 

. h 4ja<'se|vo solo a priVàre/ili 

S < ip6tfliiori di dgo spetiacQil*. 

D3t] % Mq più rapida- 

osi firi^apiù^imlrtotta* 
bIM pòrtAfO wstanziah modifi¬ 
che Al vecchio conlratlo che 

ehtt^idub^cewo Più omo 
no 'sulttì b'esba linea della UH 
li %.|| è la Cis I un la Cg I che inve 
fe ha c viboraio una piattafor¬ 
ma [siOKrtliteme d,versa 1» 
horiUo con o de la voiohUi ftei 
Uixiratori e pressa nel rete- 
: rcndum l-a fretta comunque 
* ag la antt età direzione di via 
X, ‘7 tanto da in- 

po»b b 1* futuro del teatro con 
paro i qjA inuovemabililA e 
- commiMariamcnio deli'ente: 

'' «Slamo In zona rischio Dob- 
bramo presentare li bilaitcio 
t < pebil Ì9$0 entro II 30 Inailo 
- ' 1989..majìon lo possiamo fa¬ 
re se nontqonosclamo I entità 
'f dei nuovo contratto,. Per n- 
spehard i tempi tecnici biso- 
fgnerà firmare i integrativo en¬ 
tro ! primi d| aprile i sindacati 
cpnfedéfali ^mb^ahO capire 
questa uig<.nzA adesso vedre 
mo se alio paro e seguiranno i 
tetti*. . ' 

Se cosi non fosse, toma in 
auge un potè i già sottoposta 

S dailp stesso Badini al corw- 
ll0;.'iil‘aminlnlstrazlonei =4fflT 
'Sd: un IntermediarioxgOf 
n : Vfrnallvo ll-Iratlahva, il mini- 
^ > lijfp;del l,AV 0 to:o dello Speltav 
cólo, trasferendo a Roma là 
patata bollente, Una soiuzio- 
I nd che comunque per Badlni 
? irebbe «una flconfiitai. Il so- 
^ ^ walptendente ha parlalo ; an-- 
f 'éhé delle difficoltà del nuovo 
riègo^iato «Questa volta ci 
traiamo di Irunte a tre piatta¬ 
forme distinte, e non ad una 
: ' -unUaria come^nfellaprima edi¬ 
zione della trattativa. Ne pren¬ 
diamo atto Quello che io mi 
auguro è che non vengano 
messi in discussione alcuni 
.principi di nparametrazione e 
di p^fe&siopaliià o che si 
-Citila di sfondare li tetto di S 
, miliardi in bilancio per i'inte- ! 
grativo Una cifra che coit la 
perdita di incassjàdovuta agli , 
scioperi rischia di diminuire». 


le cateaM di^fwiibbte. elite (W « eli unergni, « twiiw tt 
l'hbni^MmJmdHb.'vOri, per rimjJqalS mnlbed ipgilovql^ 

XienfériI tSoit, mi teìwH» rii Im)»^ U llngui. Pob || gj -qi,KÌ, 

iMi-dMipi. ctMto » .1 -«UmeeMWdinlav^M 

t taWg y jij l llil ^ A ii y d» ^ è neUéCtoW ° coM^l&lllefl - lo qqq 

fe gaKte'W MMtÉMfM» dn df alaei^dmf pmimqdq-^iggrfrqblMA bello o 

^icqimg«{)Bqhe.nqB)iU;|pio- Jwo.<^i altogelMn qli«M' UtUmeMeriliaiideiuCIffmf. 
l'fpteml ló^invece MO^fàcendo foQtePurità ttendqMaiM ere. MdiunpuAiodi’viitBesie- 
‘'tit^Ptecolo film indipendente, e ml^ affaiclniv» raoconteria tico Quel che cinria. àtevo- 
quale non cé la Rai dal punto «ìi villa di Iteira Po- |onta.-e.jiq>pucqo.laoeces8i< 

^ Primefllm ■ ’ - 

a Satana L%)ni< 


fi vdhtyi tgà éltt moi l w certi 

-.ifj^BVoditmh viene .dal capi- 
V t^te. che vuole prodotti omo^ 

: fegati, del tutto hjnzkmali a se 
rrAesso. ed è disputo a spen- 
dem miliardi per farti, fe trovo 
Ign^^ che certi polpettoni 
tv. conformiiU e in^ardablt),-- 
eoetlno quattro ^tte P/otoon. 
conlinìw ^ finché cre^ a 

^bOtico. Si: baréapnq,bene 
"impegno politico*. Sono pa- 
;:|blp,>luori inoda ma non ho 
jmsùna paura a pronunciarle 
' E é anche upiLquéstionc 
, di metodo Del modo In cql si 
' ìanno 1 film lo dopo quatfió 
aetUmané di riprese, sono 
stanchtesimo, a pezzi E que¬ 
sto perché, quando non gvi^ 


aecompagno le pattuglie della 
volante V per te 
sulla vita di questi immignti. 
Ho visto cose che piefeniei 
non .aver visto. Una retata In 
una pensione, dpwe gli immi¬ 
grati. dormono in dieci per 
stanza: li ho visti mentre ti por¬ 
tavano in questura, e li teneva¬ 
no Il per ore tti attesa di essere 
smlriab all aeroporto,, doye- 
motti di ioro sarebbero iiab 
rimpatnati. in paesi che non li 
vogliono più, .e dove alcuni so¬ 
no attesi dalla galera o dalla 
fucilazione; .pna.t notte orren¬ 
da Se avessi aasutttp a-t una 
rsparatonajami nmaslo mcno^ 
"impressionato». 

Fbrché SquiSeri ha scelto di 
Strunurare il film Intorno a una 
stona d amore fra un italiana e 
^un immigrBto7.«Sonodue per- 


sente dusingata». In attesa di 
partire.pcr New-York,, dove 
avrà un ruolo importante in 
■ùimentteare Mermo del pa- 
'dre Francesco. accanto a Jim 
Belushi e Mimi Rogers. Caroli-: 
na sta imparando molto sul 
set di Cenfe d/ rofere: «Sto sco- 
prendoi.’che non conoscevo 
; Roma, la mia città. Ginamo in 
posti Incredibili dove cntnamo 
a contatto Con una realtà, 
un’emar^nazlone inlmmagl- 
nabili. Non ; solo quella degli, 
immigrali;, ma anche quella 
< dei barboni, delle puttane... é 
un film su tutti 1 razzismi, an¬ 
che su quelli tefem/ a noi. E 
con Squifi^d, scoprendo 
un metodo di'tevoro:pcr^me 
_ Ruovp. Abbiamo^ 1 cib il oDpio-: 
ójè'prima, latriamo studiato 
rprte/sel moiPfiiHo di gira-^ 
re anche le scene più forti e 
dolerite diventano facili, han- 
-no una loro logica:! Dopo le: n- 
prese tomo a casa distrutta, 
scossa, e soddisfatta»;':’ 


I ■§ ROMA. L'ultimo incontro 
con Renato:' Carosone, dicia¬ 
mocelo francamente, non era 
; stato dei : più/felici. ' Di fronte 
alle telecamere di Sanremo il 
vecchio maestro era apparso' 
a disagio, spaesato, intimidito 
'forse dalledfmensioni del me- 
gafesiiva); Proprio luicheave- 
iva dominato la scena musica¬ 
le degli anni Cinquanta. L'i¬ 
dea di Claudio-Mattonedi ai- 
cirg'i addosso j\a' camuncdla 
I doce tee per melterio in lizza 
!Con quei colleghi più giovani 
aveva avuto l'effetto di Tmpac- 
ciario in un abito un po' tropi, 
po alla moda per una gloria 
nazionale della niusica! 
ra < 

' Eppure molti dei iuoi vec- 
chr fans: (ma. anche nuovi) 

! hanno voluto concedere a Ca> 

: rosone una: prova |d'APP<Bllo. 
I altra sera al Teatro Olimpico. 
di Roma e daU'mdulgenza so- 
: no stati'trascinatbfino .all'entu¬ 
siasmo. Ancora pnma .che ri 
. levasse il sipario, qn coro into 
; nante una nenia in stite arabo 
introduceva Caravan : petrot, 
subito seguito da vTbrerD. il 
«suo niuggiorc successo con 
' CUI a sorpresa ri era congeda-: 
to dalle scene nel 'SS li pub¬ 
blico passava rapidamentai 
dall’accoglienza affettoosa e 
nverenie all applauso convin¬ 
to e Carosone, agile e^lovanit 
le sctiantennei.lo npagava mi*, 
ziando il moto pendolare Ira 
le sue due postazioni; quella 
alla pianola eleitnca e quella 
al pianoforte a coda,- per esl-y 
birsi appunto in FiOtofóttìSsh 
mo; che da sempre fa un poV 
da catalogo alle sue improw 
sazioni virtuosistiche, unno- 
dema sensibilità musicale del 
sette elementi dei 5i|d gruppo, 
ir^ ventà molto validi, rigenera- 


iRzq stravolge 
ibill come A 


venénU :,driìla~fi6F'ld{ii^riuMi 
traduipne del ^dlilb Nipoti, 
di Gc^q 0) Glaconio;:p|o^ni- 
lore jllustm dei'peicussionbli 


paitenopei odimi conw Toni 
Esposito e Tullio Du hMBa 
Va detto pun ebe il bub{i G» 
Bri era stato dchiaimta in seiv 
.vizio da Cannone ber questa 
nximdq'ma aveva'delezlohi>: 
to, pieleiendo rimabeié ri ca* 
sa « godersi la penUelle^ 
mentre In sale, una «Mta l#iib 
non a diviiiaie lesponsl asmll, 
ma a riassaporaie veocM tb 
conll musKiali, c'eia BeM 
Van Wood II chitanisla olan¬ 
dese anch'egli supentMT'dal 
celebre: trio fondelo CPU Caiu>. 
sone e Di Oiecamo nel'4$. 

Dopo un pregevole metHer 
tra UmeUghl df Chetile Che- 
plln e MaMbmiiiena di TWò, , 
Un pot-pouirt geninvinlanq, 

earelki, Cannone è kanaio al 
i lenenoche gli tplO cn in i n la-.: 
le, scndnando Tutta dòj^TaK 
tra Gtouvin/w! a dlilbn^> IQ 
sataano, 7b iwo- to'ltentrf- 
amo e canip!elanrip''foal 
quella sua ideale gtmm ql 
mliomani a liidocnlelM kdel 
dopoguetta-chq condmavb 
I inineslstiblllcaiBinnw'H^ 
monla napoleuna nellb ipel»:. 
dia come nella commedla riu- 
.rante gli anni Cinquanig. Di 
1 quel decennio grigio in cuii'I- 
lalia di oontRUde « il ripaiò 
dieliq una féK!llca,biga«a e 
ptovMale, CaiPiDbg li i;on- 
{ernia un htiaipieia aelppip 
piacevoleì Mme li QuaiM- 
to Cen e, ^ lairi.1, all'lqn» 
valore Mimmo ModiMno,’ M* 
TIndimenUcablleHairBiiaca-: 
«glIòiK e'àlluipHII Nhàìla'Ari -1 
aliano qbilpCehliria, 

Il piaSamira ul#^* m 
teMuiMo, ma da una pme n 
italTaltra della Me<H qm ali- 
con voglla'^dl'dMIirfic tOH 

ro!tea.|mican)WiI g$lftf 
.torio (Mqiiimq 


Primcfihn. Con la regia di Agnieszka Holland 


" '‘fronte un) 

e iri gran tormq Un m Cpin^ 
oonissimo \ \ 

PrimeteatiD 



■ 9Qavl;:SceReg> 
^ttfrini. Qano 
te^vi;. InfM^ 
MteM^^Fporior 
tura CbpIsU, 
'VteitfWgeitellalte. 1989 
Hqsmi Allnilcf tetti 
^ MUanor Mamoiil 

^fpi Anche''se non sembra, 
.sfepneiKto i mariifesil.per stra¬ 
da o guardando i traiten. que- 
I sto è un film di Michele Soavi 
I (Datto-Argento fa li produtto- 
I re in stile «Spielberg’preaen». 
ta>)- Per la piecirione il se% 
condo film di Soavi, trentenne 
con idee chiare in fatto di 
paura e buone conoscenze ci- 
I nefile. Purtroppo La Chiesa la 
nmpiangere d supereconomi¬ 
co Ddina. come spesso acca¬ 
de quando all aumento del 
burfeet comsponde il moliipli- 
I CAi^^ vincoli produttivi, ma 
' non deve essere estraneo al n- 
I suhato il fatto che, all origine, 
li film SI chiamava Demoni 3 
L iruzio però è bello e po¬ 
tente. Ben illuminati dalla fo- 
U^afia di Renato Tafun. con 

> un occhio airAfesanc/ro AfeiJSr 

kij di E)zenste|n, i Cavalieri 
I leutontcì irrompono m un vii- 
I lagglo di eretici e massacrano, 

I donnea vecchi e bambini. Fa- 
I natici soldati di Dio (erano 
: monaci), seppelliscono i ca¬ 
daveri in una fossa comune e 
vi gettano sopra, a eterno pe¬ 
so e suggello, un'enome cro¬ 
ce. Attorno alla quale crescerà 
una cattedrale gotica, la stessa 
che vediamo quando il film, 
con un salto di BSD anni, pas¬ 
sa ai nostri giorni. 

I guai cominciano appena 
un.bibllolecarìo troppo cuno- 
.60 scopre una mappa ingialli¬ 
ta che parla di una pietra con 
sette occhi. Scommettete che 
la troverài sotto lo sguardo ce- 
spugtite - àe\ prete Feodor 


rem^^Mfe Péltteale? Ornai g 
demofte Wteo fecqu d) ca¬ 
prone sqfipitoRNk^ ripa»* 
dendo posgàTO^ 4el luogo, 
con gli effeilMtoi^ possono 
immagirtare (anche perehé. 
nel frattempo, la chiesa ri è ; 
riempila di gente: una scolaref :: 
scB, due fidanzali centauri, 
una-finta sposa da spot pub- 
bllcitetio. due vccchiettt bron¬ 
toloni...). 

Esperto m delmi claustrol» 
bici. Soavi guadagna in fulgO!> 
re f^rattvo ma perde in ten? 
rione narrativa: le chiese, ci- 
nematograficanienie parlan¬ 
do, sono una: brutta bestia, 
perfino John Carpenler. con // 
Signore del Mate, ha (atto ci¬ 
lecca Tra personaggi impro¬ 
babili (il prete pero con l ar- 
cd) . omaggi colti (è molto ci¬ 
tato il volume di FutcanelU sui 
Misteri d^le canedralf) e pos¬ 
sessioni rituali (ci va dimezzo 
la bella mtauratnce)i li film 
divaga proprio quando pio 
serrata dovrebbe essere la 
concertazione orronfica. An¬ 
che la reclusione degli infelici 
dentro le minacciose mura 
(per la quale forse è esagerato 
tirare m ballo t ’angeto srernii- 
notore)'si sfrangia nel mon¬ 
taggio, tutto teso, a privilegiare 
le carrellate vélpci, le soggetti¬ 
ve bizzarre, ì iremiti dell'Aldi- 
là. Peccato, pètehé anche gli 
mtrepreti, tra i quali^Earbara 
Cupisti e Asia Argento, finisco¬ 
no con l'adeguarsi .alla costo¬ 
sa sgangheratezza. sgranando 
gli occhi e invocando la giusta 
punizione. Non male, comun¬ 
que, le due digressiorti, Ìropì:, 
che; una modella <|u^i stroz¬ 
zata dairablto da s|k^ é l a 
vecchietta che suona il cam- 
panone usando la testa moz¬ 
zata del marito (e pensare 
che ri volevano cosi bene). 


iMa. ,,AgnteiiMià'' Koltate 
Scèhéggla'^ 'JèaitéYVes Pi- 
feuf), ì&ttagfei HMtend Mu^ 
riqte' Ceoi|tts Deterue (te 
canzone Thg-dféne df Cbm è 
I :canteta:da:j 0 tilh'Baet). Irìte^ 
preti: Chrtstophef Lambert. Ed 
Harris. Jeanne Whalley. Joss 
Acklan^ ' David: SuchÀ iTint 
Rodi. TvnotfiY Spag, Cherte 
! Lunghi; Charles CondoU- F^sn- 
I da 1986. 

I Mltopot-Onrfqi fT: : 

IP prava una ringoiare 
1- sensàzkme di disagiodilronte 
l a questo filrq'ktfi *AgnIèszka 
ì Holland. infatti; seppUr.rical; . 
ì calo 2 ulla tragica sorte del sa- 
I. cerdote Jeizy’:.: Pc^ileiuszko. 

I’ picchiato amorte dalla polizia 
I politica' polacca nel .periodo 
i-’più duro deilo scontro tra Solh 
I -damoBc te goverrw di .Varsa-' 

I via; il film assume presto mo- 
> duli e topiiRamtivt ora di un 
thrilling dagli enfauci riverberi, 
ora di una opera civile dalle 
marcate venature protestata¬ 
rie. 

Niente di Indebito, d accor- 
' no, ma l impaiio dei racconio 
non cattura mai del tutto, sol- 
i lecitando lo -spettatore a voi- 
I gere ia propria attenzione pri- 
I ma sui drammaticlsiimo con- 
I testo in CUI si.svDige la vicen¬ 
da, poi sulla particolare fisto- 
fiomia psicologico-morale di 
. padre AJec e, infine, sul vario, 
desolato «mondo a parte* dì 
brutali ufficiali di polizia (tra 
I cui principalmente Stefan. 

I i'assassmo del prete) ambigui 
alti prdail e sfuggenti militàntì 
di Mlidamosc. L'effètto di si- 
.mite rirategm narrativa «a:tutto 
, canipo* determina" presto di- 
sorietiianvento, poiché in defi- 
liiiiva non si riesce ad afferra¬ 
re qusri mai' Saldanvènte il 
i bandolo e ancor più il senso 
di una rappresentazione di 




<MU opntT^l^Mgmatica \ 

'•molte .annunciaia».".di':-pKlK 
Alee, qui evocata 
me una sorta' di :pai;te^te 
stenziale,: 

.. ' ad - esplorare;' apcoia te 
pre;-te contred^ltorte. 
giche pasrioni .che hanno. ' 
spinto a suo tempo Cèrte fran- : 
ge della socielà polacca^, 
mai sutl'orto del cottelo la^ .. 

1 Jogfe4-tstituzionatte> a: trikftà^.:’ 
ahm una fetta c{w‘ha 
sta in gioco le fondarnémall If- 
berta e fa stessaaoprawivenza 
-'dello- Stato, socialista';. 

dunquè-: Finfeni .dina- :> 
mica che muove tento’^ sj^m 
: cio.solidaiistico.'è.^M^idèl 
prete inviso atte ^aiUtorità, 
l esasperata. fanatica 

azione repressive defcapiteno . «t - 

della: polizia Stefan. ohietuito 

tormentato da penosi proble- ‘ ' reHjl 

mi conhigaii e domestici, as- 
sume aspetti., e trasparenze 
«malatk ^ 

Ùiia riprova di tale angustia - * 

drammaturgica ed espressiva ^ ^ 

è .datà pro^o in questo'stes- ’ ‘ 

:So film dal fatto che. eritre e ai- 

ricòrSil. ìIpSeAìé^lluSi- Ctirislopher Lamlieil i PopleIuàKo In 4)|i:P!.l8 da uccideré» 
ziotto Stefan, i restanti ruoli 

~ ll5o' sènipre velati lìrfiite dì una incursione 

re di labile constetenza 0 ^g- viriosa genericità di troppo avveniurosa. j 

gro sono riraN^ con tratti e accenti. ìntwmta dà. rfeorie* 

Imèamentl ai limmdelte cari' Comunquè. in Un preft <ta conigrói scórci erolia 
calura. La rnewstma ditnen- uccidere, si avverte, anche al mentali (11 prete Pggei 
sione corale detta ma^ di le- Qg^j carenza cóncét- ; mote dèirappassionàta 

de i partecipanti afte lui>ziom (uale o dranlmàtursica, quel- , il .poliziotto al ferri co 


à il metafìsioo 




ria, di un evento sèmpre velati . lirriite di una incvirsìpne uh po' 
da una viriosa genericità di ‘ boprto tevverituFosa, persino 
accènti. intqrbKiatadàrìcoiTehti.ìn' 

Comunque, in Un prerè do conighji scórci erotico-sèntl- 
uccidere, si avverte, anche al mentali (il prete oggetto d'a- 


di là di ogni carenza cóncét- 
luale te dranlmàturgtca, quel- 


religiose, civili, l'agltersi cimo- i’angòscioso Interrogarsi sulla 


riante di presenzete inttustoni tribolala situazione del suo pher Lambert è Éd Harris, nei 
equìvoche non si cmmriida- paese che Agnieszka Holland ruoli maggiori, danno qui 11 
no, d'altronde,: in un tessuto nutre dentro di sé come un in- meglio delle loro eclettiche riè 
connettivo onu^eneo, eoe- cubo, un inguaribile male sorse e. però, non riescono a 
rente, ma restano .ambigua- oscuro. Ed è questo, parados- riscattare, nel complesso, ma- 
mente ai margini di una sto- salmente. il pregio e insieme il nierìsmi e patetismi, 


mote dèirappassionàta Anna, 
il .poliziotto ai ferri corti con 
Tiriquiela moglie)’. Christo¬ 
pher Lambert e É(] Harris, nei 
ruoli maggiori, danno qui il 
meglio delle loro eclettiche ri- 


rUnità 
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Ronanzo picareacp D. 2 

Di David Riondino: Règia di 
David Riondino e Riccardo Rf-' 
ferì; scene di Giorgio Taverna- 
ri. Interpreti; David Riondìno,':' 
Alessandro D'EpiscopOi Save¬ 
rio POrciello e Gennaro Sag¬ 
gio. . 

Roma: Sala Umberto 

a È stato il buco-voraglTte 
dell'ozono. o un maremoto 
improvviso a far sparire il pia-• 
netino Tenai giusto il 7maizo 
di tremila anni fa? E.qualìtera* 
no le abitudini, ilsistema poU- 
Ileo, le leggi sociali, la dimen¬ 
sione culturale di quel mondo 
ora scomparso in fondotelta- 
galassia? Conferenziere del fu¬ 
turo, antropologo in erba, Da- 
.vìd Riondino incornicia in 
questo prologo tra il metafisi¬ 
co, il fantascientifico e J'froni- 
co il suo nuora ^spettacolo;. 
Romanzo picaresco n. 2. Can¬ 
tautore,- attore, autore teatrale, 
umorista, Riondino ha trovalo 
modo di esibire in quest'opera 
motto del suo eclettismo e 
della sua capacità di addensa¬ 
re in un unico, sproloquiante 
discoli) tanti e variegati temi. 

Al suo ArmandOvprotagoiii- 
sta e alter-ego, personaggio di 
Un raccónto picaresco in quat¬ 
tro capitoli, unica testimonian¬ 
za iettéraria di quel dlstnitto 
pianeta,, recita filastiocche e 
poèsible, canzoni è confusio¬ 
ne. parodie e deptessìòne, 
mentre sì avventura per la 
rà alla ricérca dì se stès^. 
Non è proprio un racconto, 
una faràla, una. storia,, ipa 
rimpasto logórroicó é,incal' 
zanteòhe avvicina é sminùàza 
Bramieii e Manzoni, ^rtreeia 
De Beauvoir. Come sullo 
schermo dì una tv sempre ac¬ 
cesa, l'artista àccomuha e av¬ 
vicina, incurante e .bistento, 
rime baciate e «vu' cumpte», 
ecologia e Mitteleuropa, Éèrìu- 


sconi e il Giudizio uqivteHte.: 
Una tecnica dett’asMmbteggio 
e delio svuocamenio che è il 
iiwccariismo . 1 ^^ 

. sua comicità: prende un og- 
< getto, un mito, un panonag- 
gio, una moda, un qualsiw 
fenomeno di vita e lo parodia- 
za ; restituendone rinvolucro. 
in questo senso rUnitazìone di 
.Franco Baltiito, maq^ Spiri¬ 
tuale di Armando il giramón¬ 
do; che scrìve le sue canzoni 
nugliando i sussidiane deite 
soreitei o te Masefeate liridie 
i consiatazionista» di JoM Me- 
squtnho sono.tre gU epteodi 
più riusciti dello spettacolo. 

' Anche se da un tatenio del ge¬ 
nere si vorrebbe qualeoia’'di 
nuovo, il piacere e la voglia di 
intraprendere strade dìvene, 
senza «riciclare» ogni volta 
vecchie gqgs di successo. 

Le peregrinazioni di Anhan- 
do sono per U conteieniteie* 
romanziere Rìondino FagHe 
spunto per attraveisare ’un 
ventennio e i suoi miti: se¬ 
guendo te delusioni e te eufo¬ 
rie del personaggio ci travia¬ 
mo dì volta in volta immersi 
neli'affollata Parigi dei fitosofi 
0 nelle depressioni solipsisti¬ 
che degli impiegatinl di tanta 
ietteralura danubiana, peri so¬ 
spinti vorso^ ghiacci del gran¬ 
de Nordte infine travoW daite 
Khizoftenia emotiva dei no¬ 
velli Incas brasiliani. 

Sólo sui palcoacenìco, tra 
due Colonne doriche, tecconi- 
pagnato dai musicisti O'Epi- 
àcopo, Poicielfo e Saggio na- 
scosiLdìeUo io schemio bteni- 
codoveslproiettano le ìmms^ 

: gin) dì Milo Manata, Devia 
RiòridinQil'instencabite canta, 
denuda e ironizza. La aera 
della prima, poi, è stata alile- 
tata da urra imprawteate 
quanto divertente: partecipa- 
zioitedcdi’tenicp 
Paoio Hendel,;inventalQSi«an- 
tatora dei vtesi degli animali. 
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Cultura e Spettacou 


_Litmista ai professor Michele DUso 

0 rioafcaliQro deUlstituto di genetica dd Qir di N^li 
ha travato un modo pa^ fere la «m^pi» dd gmoma 


U stelle marine 
che distraggono 
laharriera 
cpiallina 


HccKMotl australiani hanno scopano una maniera al- 
Ijcaee per proleggare la grande barriera corallina dalle 
MHejnanne (Arcanlhasler planci) che predano i co- 
nil4. ^ studiosi hanno Istallalo una rete alta un metro, 
a maglie di 12 milllmetn, npiegata su se stessa alle 
CMicmitii. Questo tlpoiH recinzione è stato selezionato 
dopo numerose prove spenmentali Le preoccupazioni 
<tei ihièKalorl e del gestori delpamo menno sono do- 
«pie alle considerevoli invasioni di stelle che si sono 
«etlHcale durante gli ultimi venti anni, prababilmente a 
causa delle correnti che convogliano nella zona le lan 
jup di questo animale. 

lèfhiite 

noningmiMiio : 
iHilMtli 


La notizia 1 ha data nei giorni scorsi il che si vuol raggiungere nell'ambito del *5.1» InSS' 

Nobel Renato Dulbecco; presso listitu- tanto discusso «progetto genoma». In praie?'rtoll'è!Jh™ à^ 

to intemazionale dl genehca del Cnr di ..questa intervista, Michele D'Uiso che gmsM hammenio di Dna du- mento anche con alM-genl 
Na^lièsteteiiiessaa^niounanuo--.,harealizzaiogliespennienti.spiegaco- ™'rSr«rS.ì!lHS: JSS"?ii ^‘&& 
va tecnica che consente la nproduzio-, (ne è aimato alla scoperta e a che cosa S«,i»i,sitiana«igls7 w pnnm^ «iwiim 

•SuSttScrtt a«S né«ll,grossi frammenti del Dna. Cosi SI servirà. £ costretto a cogliere Toccasio- irf tii HwHe ■ jrnàlMM ebbene perno che quiMfeip; 

polf» M-na ne per raccontare le difficoltà che in- Fn!l!<te!«o.«d. !j^ ia M. o 

SlffTiiSflSr «mappa^Wà^ lamfeposo rsuMo centra un ncercalore nel Mezzogiorno fta” 

... .... 

No» fibfi «Q0i|f esimermi |fi v V. 

))p WsiMriOW'tlbi flash blC|l 

pensa,» ctifrSS » SS,5l1i'ÌSM^&^ 

^rcentodelDnahaimaliim S»rS eulteparSo HiW: 
zinne anm.pMd^^l« Bnr?|vi^jrwMc^^pÌ 

jaiS^ munelhteicSie^iiiMÀodek 
tereglttnl^a|liye>npHitóve 

fanno 

-à CicdiiòSomvdellies^lniwi- 
cqlare. siamo^thbtéim^il 


ito Un bambino che deve m Dna si tratta di mciieie nella 
costruire un puaale da un mi- giusto sequenaa non^più mi¬ 
lione di pezzi. Sema neppure Ik>RÌ.mamigi^diimMiiena 
conoscere quale figura com- ti, Unlnpitoa possibile 

porre. Questo era la difficoltà “ ^ *-- 

delia sfida raccolto'dal bioloi 
go molecolare che aveva de* 
ciso di seguire Renalo Dulbec¬ 
co, premio Nobel per la nMi- 
cina;. nel tenu^ À lealuBa*. 
re il <Ftog^ |éhoiii«i*e ili» 
siiuire to piwsb . teqwf^ 
con cui si succino 
di di mattonil i le basi oucleod-ì 

diche, che cosMutocono^flv.,. 

lungo filamento dd Dnatràci* pecwhm 
dolche racchludel'segnd dbl^i * 

RTvtta E di tanìe malattie che «clenufica. ^Afcuifl seieniiati 
affliggono l'uomo pensano che solo il emy^ 

.u'A^lzIb^settlmana Dulbec* 
co non ii9j:e a t^atienere ) en« 


biologia moieeotore. 

Pnm» di tutto voglio dire cht 5*S;£SÌSHÈ' 

lideaippattieneanchzzSch- *«i*w»pwjiu»«wrai 

lessinger Vede, nlo un gene permipiiBUOiht 

conoKiulo pub nipaiiiletc Dulbecco t su» oltlmWe lo 

qiielle doiruride..E U Ci6PD è il: che avevò:'d^lso m;rorrdei* 
gene ideale Cosi eMUamo un- pubblici questi nsulteti iota M 
uzzato il vettore di Buike e apnie In un convegno pn^ 
DolsonperinilicaKungiaHo e Si Louis Comunque rii^: 
frammento dì cnniotonie X do il ella sua dortianarpch 
cwnenmilOSFDinceaule cM nei mappaie il Dn|^ 
di Invila Se (hnanBUpioces- gi^fanaliziBieb mamraln 
udiieplieizioned anniass- ordine non più hammentlpk- 
ma non viene modiHeato il eoH, ma hammenli gmiér II 
gene pimme in ognuna delle che quantomeno lartuita^ 
copie ilM esseie pcriena- miele anni di lavora. CìIESb 

dienzimipeifcM; Neggetpeii- 
menti che abbiamo condotta 
qiHaNapalinelgioiiiidi'Mala- 
le.!iabbiaino V ouenuto vqueiU 
enzimi, n nslema dij rlpiodu- 
'Zrane di gmui liammenli dl; 


enhauopetla..'.'' ^ minale del braccio lungo del 

L^i';cot^eda.un*ultIma..neces- P.lhi*?*|o bw^l 

Uaita dlàrtslone Vpgllo par- vi» »« abblamo unasmappa; 
l|jHeìÌer.no 5 iro gene (orluna- abbaslanzaprecira„|i«l senso 
tqi, « gene che códirca la giu »l>e conomlamo Mp piecia»- 

Mostato deiilrogenasi !» il sito di alcunlteal, men- 
. im en^imaregoìatore delta co-..- *re .di altri cqraMciajqD piq.o 
■Tdaeiu «via dei peniosi. re m™ 1« «Stona dm* aoi» 
spònsabile hi l’aitm deità b'to- collocau. Ih cromosoma : X” in 
iliiiesl degli àcidi giàssl-è che' alm tennini erasuno dèi cio- 
nol ne, Tbievlte chiamiamo mosomi mù cmoaciutt,; (Là 
GSPOQueitogeneiClhapor- coni vettori di Suite e Dote» 
Ulo lonuna peichealBino stau possiamo , approtondue. di 
;>nM;:ari:laolal1c^per.;ta;pnmn ri'®!'» questa conòsiSBnza.eo- 
voka otto anni bj9ifsn<)® a •> con Schlessinger-ci: sumo 
'rWMUa grupMiiiKgilelto dal messi al lavoio pe,'ottehere 
'^Iteijtelte'UiMMatlo etri! ! una senoieca piadet^iàla, 
t:ci«iìOltteral'Sqitosolito.-;lace- unaaescnznnedeltasequèn- 
yano ".paitevandhe Omseppe a del ciomosomaX'pia piin- 
;i lila|lim''.q Dairiela^iTognoIo. tuale. Solo che ci ajamolrovati 
-,<-aEH;;;».>'.,>Nol'àDblanteIg!opeito; an^ di Ironie a un pmblema, I ciò- 
.Sfttigi jaHa dove è ubicaloi.neila parie ter- ni cheolieniamoconladupll- 


aWeina dei cioihaloiftl àW 
clall nirihloiia II gene leata m- 
1 ^ durante la mpIkaiilttM 
Per «ui chi e Imeiteirita ài 
dtegetta gengnia umaiiti^ 
coordinato da Dulbrioott, qM 
*" R WiWMl . i# 
^tantaptejttte^ 


Va gd alMaie i tempi del W< 
sfeiimenta del laboratori-ta 
una sttuttuta menodlaaglaig. 


Iptie^^a-I^cois Doumange, direttore del museo oceanografico diKohaco 
^condoi} sutxessqre dtCousteau il Mediterraneo è rovinato soprattutto dai fniipi 


Un giudice dell’Ohio 
chi è incinta 
hdh deve drogarsi 


per la terre chlimtonwrf- troppo tordi per porre i un ri- 'CbeodSttRlMiBie? 

'*^**"*'’ mte» Sulla terra e pia facile Una politica di pmfcziOiiedeh 

n mare fr una grande riserva di leapec)eanimaU,ildMefQb» 

cneigia e svolge .sulla terra Siito.leini Itooreo soluto di pesea^ per quttk^ 

una sona di ruolo di valvola etniggetMio . pfeeaaliereme anno, la creazione dei pH^ 

regoIatnce. Levoluzione del totore fWMle. manni. Questo lo zi puO lue 

mare è più lento di quella del- casa^sWIenAeedtoe* nel Mediterranea Servbbhbe 

la terra o dellana. quindi si moltissimo anche da un punto 

può dire che ha ricevuto me- No. per il mare non c'è niente di visto acienUltco, peichè ei- 
no colpi. Diciamo che i feno- di simile allo stravolgimento a rendo un mare chiuso* ci dK 
meni negativi non sono anco- . cuvsono sottoposte te foreste ce motto in pur nlp iti gutUo 
ra cosi vistosi, marcali come tropicali. che avviene anche negboogt* 

quelli delia lena. Ma propno Neanche 11 aaccbettlodeBe ilMedilerraneoèunplGCo* 
per questa maggior lentezza SI bwricitconlllner lo modello Ora con i sateHMi 

può due che 1 ienomem. una ii' > „ • l» . siamo alle porte di una vera e 
volta consolidati, andranno kSùJlS'^ÌSi?!!^^' v * prt^na rivoluzione nella co- 
avanti per più tempo. Dunque. noscenza del mare. Ci penpel* 

» « cinà,riera il moto di vai- '«^'“"® “* ®on®««« l»#® 

vola rególatiKe del mare, ai SSga'^to ^a‘ "«gli® la f«d» <W ntora.<l 
puOdiieche i fenomeni man- j,,, , consenUrannoacoperteaUiqa 

ni avranno molta più innuén- barriera corallina non vàda <*biarie. Ci daranno molto In- 
za sull'uomo di quelli ter^lri, saivàta. Sèmmai il onblema *0™è*lonÌ5UÌlecofrenllinMl- 
anche perché sono loro a de- «• «**i;equilìWoIreocere»f 

terminare il clima del mondo, fauna marina. " ^ ^ ^ ^ ^ atmosfera, sulla strutture àèi 

C’è inoltre Un p^icolare che g. ì.-,.,; .. tendo marina La supeifleto 

rende tutto più difficile. ywa Ito- del mare, infatti, non è mal 

n..,ù » portanteT . e traduce le detorma- 

■ !mportanUssimo,;perqué5tozìonìdeltondo.PBnsi,eQlsa- 

Che i fenomeni marini sono credo che si dovrebbero pren* teliHe recentemente reno ttoli 
dere delle misure drastlctto> scoperti SO vulcani sottoiMirìni 
Del resto tesi è giè fatto subito ’ nel deifico, tra TsAiÙ à^^to 
Nuòva Catedoiria, 


per lej^entràietettiKhe.lntut'- le: argina le tempeste del ma- 
ti queslixasi i de|to driifiumi re. Ora.questa bamera su-cui 
sono perturbati dà aztonf.che , isi-infrangeva il mare non c è 
I uomo contpie.suttà terra-ferv quasi più. E bisogna rKostruir- 
ma, in pieno continente. Se la se si vuole ristabilire I equili- 
prendiamo il caso dei. delta bno naturale del mare. 

iii^e:clie coslmqii- opere ttiiAmo- Lei 

£ àie® tì-SmSriiSl^ pinne g rillo «i querteraltt- 
^ ‘5^"*'?^'®'?® teà omààé.; E lU KOitchl 
lelfeito che quell opera iweb. 

bé avuto sulla caeu.: a lanli «uecttttettellelniIuatneT 
chilometn di distanza. La sies- Oh, quelli non sono un grande 
sa.cosasipuddire-pergiialtn problema. Perchè sono facili 
numiìsiè-pensatosoteadrut- da controllare. Si possono 
torli'nel loro peicmso sulla ter- mettere i depuratori, si può 
agire suirinquinamento chimi-- 
co. Sembrerà incredibile, ma 
la crisi economica degli anni 
passati, soprattutto quella del 
settore mètàltuigico e delle 
raffinerìe di petrolìò, ha salva¬ 
to il Mediténraneo, ha fatto 
rnoHo di più di tulle le campa¬ 
gne ambientaliste. Ora si trat¬ 
ta, anche in presenza di una 
ripresa economica, di non ria¬ 
prire più.quelle fabbriche. 

Pndeaior Dotuumgep esiste più difficili da osseivare di 
■nebe per 11 mare un feno- quelli terreslrii E quando si è 
nwno siiDUe a queUo die trovato ìi fenomeno, sp^o è dòpo la guèrre iriòridiàle. 


■■ FIRENZE Professor Dou- vulcano sottomarino. Produce 
mange. to malandato Terra è molto più zolfo di quanto noi 
finita sulla copertina di Time ne possiamo produrre e gelta- 
come personaggio dell anno, re in mare m molli anni E lo 
Nel 1990, secondo lei, fareb- zolfo fa male al mare Allora. ^ 

belo bene a metterci il mare? ^ stato del mare dipende Cqwsla<tnKimteUA>che 

Le sembrerà paradossale, ma molto dàlie grandi forze natu- coMbtglgBUIcatoT 

I uomo non ha distrutto tonlis- rall: geodetiche, cllmaliche. Che appunto si sonò avute 

sinio il ma^Lwrno tocca Ma anche l'uomo interviene, delle., rri^ifìcazteni notevoli 

Mtepiccoìi spon dei mare, il Lo fa, come,dicevo, in un set- sulla costo e queste hanno un 

Mraiterraneo e uno di qt^ti, limitatissimo, n però rie- effetto sull’equiiibrlo naturale 
* perturbare l'equilibrio del mare. Altrettanto si può di- 

naturale. L'esempio più signi- re di un altro fenòmeno: lo 

!?*.55'SiLa!S hSI ficalivo sono i delta del fiumi spopolamento prima delle zo- 

to pii rilievo delle azton. urna- ^ „7^bbio« che si allacciano 

. neo. Sono completamente de- sul Mediterraneo e poi to toro 

CoM tateadc per cattstrotl vantati iQuéllo padano per l'e- colonizzazione turistica. E un 

ttèttttttyf sti^lone'VdègH 'idrocarburi, fcriomenoche haavutocon- 

esemplo l'eruzione di un quello dei'Nite per ia diga di seguenze esuemamente peri- 
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Ieri 


I mininval* 

1 massima 22* 


Ofilii N sola soige alle 6.2( 
**'* e tramonta alla 18,13 



La redasione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
teleiono 40.49.01 

( cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore I S alle ore I 


GONfiRESSO 



Fedenziooe 

Keichlin 
pMude 
la maratona 
comunista 


,'SI epnclude stàiyiane oon 
rintervvnio di Alf 


^ iHo la, gloma%|ptrÌ^^-di^ , 
; fante U quali liil^ pn* I 

>^10 (a parola .... 

' Dopo te conci 
} Reichlin cornine.._ 
‘votazioni sui vari ei 
^'fneriU, rriòzl ' 

>del «omo ______ 

867 rappreaenildtl s 1 

/ripopolo corminiiia» 

%mad0^anno>poiiateB|^:' 

^l'meiiibri delXomHAo te* 
^dorate, quelli defla'C^- 
•^Inuiione tedifalp.di éon* 
^<lìoilo e i 20;dalM|ii'al 
congresso n.— 


j|àlla MffaaiM . 
sb'adfslonea 
I laalaaH'unocliaallei 







Cinque comunicazioni giudiziarie La Pt^tùra ha avviato le indagini 
con Taccusa di abuso dopo un servizio su Rai tre 

per gli addetti al rilascio Cinquantamila «lasciapassare» 

delle autorizzazioni per il centro emesà ne^i ultimi anni 


Sotto ìnchi^ i « 


I «permessi facili* per accedere nel ceatto storico so¬ 
no finiti in pretura: Il giudice Amendola ha inviato: S 
comunicazioni ^udiziarie agli addetti al nlascio del¬ 
le autorizzazioni. L'ipotesi di reato: abuso d'atti d^uf- 
ficio. LMnctiiesta sui permessi irregolari è stata awla- 
tadopocheRaiSinelcoisodelprogrammadome- 
; nlcale «Va' pensiero*. Oue anni fa i permessi erano 
SOmilai oggi non si sa quanti siano. 


ANTIWIOOiraiANI 



; ■ La >n<iiiila crimini» è ar- 
rlvala^al pmlore ira lina di- 
aqulililone di Oliviero Beha 
sul camplonala di calcia e 
una Inteiyuia frenetica dei 
•lollelto» hero Chiambielli 
" Nel corao della Uasmlasione 
ielevliNa , iVa ! penileioi: il 
" imiiiinnit ^ donwnlcala di 
Raltre, è andalo' in onda un 
semsio dedicalo alla «lablUiS 
nel canno slmico della capiu- 
le, 

. " Una: denuncia bomba? Beh : 
sl' La telecamera ha seguilo le 
«oluiloni delle macchine :tta 
le lirade «vletat» della «lona 
blu*. L'autoie del servono tele- 
visivohatampinaloaulomobl- 
. listi con l lilldicidasclapassa-. 
: ie>. Ha <enillo« macchine 
paicheulale ovunque, messe : 
a asplna di pesce*, di haveiso, 
i in doppia ma, lui maielapla- 
de. Iliaomma l'occhio Impla- 
Imo della Mecamera ha tra 
siertlq sul video, di bonie a 
milioni di speUaloil, un.|la^ 
no un'ora qualunque aullè 
atrade dova, lo «roda, poMhv 
baro clKolan, olire al real- 
i dami: pochisiima alhe,patio- 


ne. Lo spettacolo che i romani - 
/Vedono quoUdlsnamenlei' 
abusi e irregolanis soflocate 
negli Ingorghi ciiladinl. ' -‘S: 

E II pieiore vQanfranco 
Amendola ha immediatamen- 
:te ratto scattare le. tndagim. 
Per poma cosa ha disposto: 
tutta una serie di acceitamen-. 
ti, ordinando al nucleo di poli- 
aia ghidlsiarla del carabjilen 
di controllare, i lavori ' svolti 
dalla quattordicc.dma. nparti- 
. ztone che, in base al decreto 
numero 384 del 1978 concede: 
1 permessi di accesso al cen-' 
i.lro storico per tutti quelli che 
ne avrebbero dintto. Subito 
dopo II magistrato ha latto ac- 
.quisire agli atti la videocasset¬ 
ta con il seryialo glomaltstico 
ileleviaivD/e ha mandato etn- 
-qua : comunicazioni giudizia¬ 
ria: agU-'addettr al rilascio del - 
permessi, IpoUzzando II leito : 
di abuso In atti d'uHIclo. w ; 

Non e questa la prima in- : 

clileala sulleiitilorizzazloni ad 

oocedcie nel centro storico 
aperta dalla aiagjslralun, cosi 
.come la denuncia dalla hà- 
amisiione di Rai tre, «Va' pen¬ 



siero-, non e la prima in asap- : 
luta sugli: abrisl'hella Conces¬ 
sione dei preziosi «lasciapas¬ 
sare». fi: Codacoiu ha, per 
esemplo, mtpestato gli ullìci 
gludlzIsri‘,#«Mnunctt sul «pcr- 
:mes5l:lk|n«t qitenuti dal «nnli 
lnvatli}l«,:;,rii:';|loihallsti, : dai:, 
medici, dal maglsitatlj non so¬ 
lo romaiii ntawbo dl:VelIc- 
Iri, Ftosui^- tailna e L'Aqui- : 
la. Neriivnzb ìlall'88 l'asaocla- 
zlóna dagh uienu arrivò a de- ; 
nunclatt'-anche allaTPipcura .- 


aver ..-invialas'all'assessare al 


'^ntìnuano 
le prove orali 
del concorso 


: V Al 60 iniemu* 
^^..:<iQnN Riamo (eKluM s^na» 
; itOsO doiitenica) proM^guono 
lallà tede del comando In via 
;dellf ;CQnaolailone, te prove 
stf^mallrper il di \igite 

i^uipano. Dopo la pnAQ «.ruta 
ìeidolte iKOlfiO; iKAvmbro alla 
‘..quale panno partecipato 
.:v-'3S.000 persone che hanno 
dowito rispondere ai 100 du- 
/mande nell an.o di 45 minuti, 
alta prtA,! orale sono stati am 
intes-M7\7Scoricom‘nti Agm* 
gno anche qiKsia pniva sari 
terminala e ITOivini iiuri (ma 
grazie altd|Mrtura delle liste 
nei prossimi tic anni sarsiniui 
g)00) saranno assunti nel 
tnefe di settchibre Ma i pnmi 
tre mesi saranno dedicati al n 
rocinio e solo a gvniiaio del 
prouimo anno i nuovi vigili 
potranno entrare a tutti gli ef 
fatti in servizio. 



tri^o dei Comune un èteticQ 

di magistrati che svernò bt> 
•sognd .del.pèhneiM nel qua* 
le. di itraforo. erano presenti 
anche i nofni di sempllbi can* 
«tlleri 

C'è unultimqetementochq' . 
probabllihentel l’Inchteste po* A * 
trt aiutare a rendere -meno ' 
mUterioad. Quanti sorte 1 dfi* 
sciapauare* rilasciati dal Crv ' 
.munq? NeìlRJ-jcrano arrivati a 
SOmHà. Aiiu‘aTmèhte‘nQ)ì *1M' 
.quanti r.'> siano In clrcolazlo; 
vOer Miite-ptu mille meno; cir*- - 
colano dati^-uftlclosl: dovreb*. 
’beio essere 28 mila; 






■■-t.r- j. 
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h manette truf%t<)r^in via dei Cdr^ìiari : 

ISO 



. Una truffa continua, inintenotta. Di giomo, n^iz^tì- 
is^dosi per saito per uomo;,vendevt^fa1se:opm.d arte 
- (litografie e oli) déi'magg'ion artisti Italiani. Di qot'te 
.(truffava IIAcea,. facendo tompie Indietro il cbnh^oie:. 
della Ilice Ed è stala proprio quest'ultima trulla a far- 
; lo finire.in galera. Mentre per la sua attivilà ;di .falsario . 
nschiairii sqfo una denuncia per il tnicco ai contato-^ 
re c'è stata' la flpgianza di reato ^ Ie..hMlnelie. < 




■IAUIUZIP>ORTUN« 


Alcurw tele (aisificiie 


CoRie^trqffarc centinaia 
di milionlsMn^nui acquirenti 
dropeie:i^m,e (via frarica e- 
tnvcce fir|R|g^a]eraj}er p<^ 
che migliala df lire (rufrate allo 
Stato. Silvano Fanelli, 55 anni, 
aveva tirato un. sospiro di sol¬ 
lievo: alavano scoperto la sua 
attività di/falsano, centinaia di 
litografie e dipinti ad olio falsi, 
per un valore di centinaia di 


milioni.' Mà: non^ (o potevano 
: arrestalo..Seila sarqpoe cavar t 
con- Una 'sempher'denuRChd 
airautoÌ1tà:g[udii{àr(a. Ma è 
bastata un'occhiata ai conta¬ 
tore dett^qq ^per1l falsano 
SI e falUvdottg.’E etatp arresta¬ 
to in ::fiMrBneà . di-)eato per 
truffa al ownt dello'Stato, fai- 
so e ncettuiofie- A), dingenle 
del - pniqpi 'commissa^ 


Oianni Carnevale, erano aM- 
vate diver^ denunce di sprov- 
i^uti amatori^.deiraite. Ac- 
f qutsia^^rio di tutto, da Gutlu- : 
.'IO a Monachesi; Schifano, No-y 
velia Pangini e De Magistris. ' 
Tutti ngorosamente con il tim¬ 
bro deiraut^ e della gaileiM : 
- d’arte. - E ■ tetti : rjigwosamente 
falsi. :Ui:.dehunee-eran 9 ; Jndi> : 
dzzate contro Uwnditore; Sil¬ 
vano Fanelli. abltante ^in via • 
San Sìmone, vicina via dei Co- 
ronan. Ufficialmente sarto per 
uomo, Fanelli era m realtà un 
abile falsano-irlert maiuna gli. 
agenli del primo commissari-' 
to SI sono-ipresenlali neirap-- 
partemento^iàbi#atorìo^^ 
faisano. Di forbici e stote 
nemmeno l'ombra, ma acca- 
tastale in un angolo gli agenti: 
hanno trovato.,duecento: lito¬ 
grafie dei maMion artisti ita¬ 
liani. Silvano Anelli non ha 


n teanpo è- «compagno» 


■I E ora di Unione Sovìeti- 
. ca. Sono in pochi a non: sa¬ 
pevo, ormai. L'operazione 
, rtrasparepza» è riuscita peifet- 
tamLiitu Da Leningrado c da 
, Mosca arriva la moda che ha 
; còniagiato artisti, slitlsll, grup^ 
,pi rock. E arrivano aiKhe i Pa- - 
'keta (si pronuncia -Rakiela), 
gli orologi rigorosamente 
meccanici dal grande qua¬ 
drante e con lo 0 al posto dél^ 

’ 12. «Questo è solo uno dei 
modelli « spiega Fabrl|lo:Gal- 
lina, titolare di 5b/ou«A;:A. il 
primo negozio distributore a 
Roma e nel Lazio dei Pakela *- 
! ma nc abbiamo cinque tipi e 
per settembre ne aspettiamo 
altri tre». 

. La «paketomiari è in piena 
qipanaionerll mercato, fecon¬ 
do qli esperti, «tlrm mollo. 

, Ogni orologio coita centomila 
Un e in città già il conta qual 
che colteilonista. «Alcuni 
eltenti ne hanno compiati tre 
0 quatbo e connderando che 
ibbfamo la distribuitene da 
ottobre sono solo cinque 
meill*-Faranno allora concot- 
i lenza: allo. svizzero Swaich, 

I orologio inultlquadrante e 


Stivali alla russa, cappelli da «rivoluzionario*, ca- 
: sacche da cosacchi, Perfino l'insalata (russa) sarà 
rivalutata in questa ondata di moda sovietica. 
Grande: protagonisti sono gli orologi, in particolare 
i Paketa, .nuovi status-symboi di chi fa tendenza e 
crede nelle mode. A Roma il mercato non è saturo 
e tra i cinque modelli finora distribuiti piace molto 
il tipo 0 e quello con il calenderìo fino al 2000. 


ANIONILLA MARRONE 


multidosign che ha conosciu- 
to un boom senza precedenii 
nel campo degli orologi. «As- 
sotutamenle no - risponde 
Fabrizio - sono fasce diverse 
di clienti, Il Paketa, per ora, lo 
compra solo chi legge molto i 
giornali, chi è al corrente delle 
tendenze del momento, gli in¬ 
tellettuali. Oppure chi vuole 
lare un regalo allamodai chi 
ne ha sentito pariare senza 
averne mai visto uno e chiede 
di 'quegli orologi russi... quelli 
che vanno lantof'i». Il disinbu- 
(ore esclusivo periltaliatàffro- 
Ò//KI, si trova a Milano. Sino ad 
oggi ne sono stati venduti cir¬ 
ca 40.000. La scelta, per collev 
zlonisti e non è, come si dice¬ 


va, tra cinque modelli; quello 
più nolo ù lo 0, ovvero qua¬ 
drante bianco, 0 al posto di 
12. eppoj 3,6,9 e gli indici co¬ 
me piccoti triangoli. Molto ri¬ 
chiesto è il modello con it ca¬ 
lendario fino al 2000 (fondo 
blu o bianco); c’è poi un tipo 
classico, chiamato Silver e 
uno detto «24 ore* perché sul 
quadrante sono segnati tutte i 
numeri da 1 a 24. Infine il tipo 
più semplice con solo gli indi* 
ci (senza numen) in argento 
su fondo blu. Da notare che 
da noi amvano solo le «casse», 
i cinturini sono italiani. In 
Unione Sovietica, infatti, gli 
orologi vengono venduti sen¬ 
za il cinturino che si .compra a. 


parte. Ma,. dice chi ha visto 
questi «orìgiriall», sono tutu 
piuttosto bruttr. 

La fabbrica di Paketa si tro¬ 
va a Leningrado.- sforna deci¬ 
ne di modellrche qui ancora 
non SI conoscono ed è una 
delle due oitrelnaichenlù dif- : 
fuse. Que8to>:itIrte di^ologi 
vengono venduti a 35 rubli per 
I russi C90.000:^ire),- ma i veri 
«affari» sono per i turisti e per 
chi, in genere; conosce le leg¬ 
gi del mercato nero^ Secontte 
queste «leggi», infatti, un Palle- 
ta SI paga enea 5 dollan, un 
dollaro è quotato circa sette 
rubli, per un lolate di 9.000 lire 
(circa), 

Oltre a questa marca (che 
in Unione Sovietica è sinoni¬ 
mo di alta qualità)à in Italia si 
trovano anche altri tipi, come i 
P0l(ot e Boctok. Ma la russo¬ 
mania ha già generato dei «fal¬ 
si». Attenzione, infatti, perchè 
cl sono alcuni orologi che 
vengono pubblicizzati come 
sovietici mentre in realtà sono 
costruiti In Occidente. Un'altra 
<prova che il vento dell'Ex è di- 
'Ventato un «feiro da battere» 
finché è caldo. : T 



nemmeno tentato di negare e»-; 
. sotto gli occhi esteirefatn della 
moglie .e delirig)io,.si èìbsse* 

‘ gnato alla denuncia per falso: 
e/iteellaacme. Ma mentre gH 
agenb uscivano Ulto di loro sl f 
è accolto di uno strano mar¬ 
chingegno vicino al contatore 
deirencrgia;'Medrica, E /Maio > 
subito tatto: chiamare, un tec¬ 
nico dell'Acca, che In pochi- 
attimi ha confennato i sospetti 
dei poliziotti. Lo strano ma^ : 
chinano seiviva per far ter- * 
naie indietro il contatore della 
luce., Nell'iambiente* è chia¬ 
mato Penelope, come la- miti¬ 
ca moglie d) Ulltee, peichèv 
entra ir hicutone la sera e: 
stanca r kjiowatt aocumulaiJ 
-durante il giorno. A quel pun¬ 
to; è-.scattato la-flagranza di 
reato per truffa allo Siate e Sil¬ 
vano. Fanelli 6 stelo ammanet» 
tato e portalo a'Reglna Coeli. 


Via i cappotti 
è arrivata 
la primavera 
(Resisterà?) 


■i L'invemo, complice la 
Mccità, è stato particolannen- 
te mite. La primavera, invecq. 
sembra aver rotto gli indugi ò 
SI è presentata con dieci gior¬ 
ni d’anticipo stilla data ufficia¬ 
le. Cosi romani e turisti hanno 
lasciato; cappotti e maglioni, 
preferendo passe^iare tran- 
quiliamente m maniche di cg- 
micia. E quello che è accadu¬ 
to len nella centralissima sca¬ 
linata di Tnnltà dei Monti, so¬ 
pra. piazza di Spagna: sole, 
cielo sereno e la voglia di 
sdraiarsi pcr. un po’ di tempo 
sotto 1 raggi tiepidi e prendere 
la prima tintarella. Il bei tem¬ 
po. prevedono gli esperti, du¬ 
rerà ancora alcuni giomi. La 
temperatura potrà raggiunge¬ 
re i 20 gradi durante le ore piO 
calde, mentre di notte difficil¬ 
mente scenderà sotto 13 gra¬ 
di. Tempo di pnmaven, dun¬ 
que. SI Kioigono le nevi, 
splende il sole, toma il tepwe 
e. si dice, si risveglia anche... 
Tamore. 



per le vetture 
diesel 


Per la festa di 
Santa Romana 
benedette 
autoebus 


Si svolgerà questa mattina la tradizionale cerimonia in ono» 
re di Santa Ftencetea Romana, compabona della città q 
protettrice de^i automobiiisti, nel corso della quale; dalla 
loggia che SI affaccia su via dei Fori Imperiali; airaifèzie 
della Basilica di Massenzio, saranno benedetti camion; ta» 
tobus e macchine Durante la cenmonia, presieduta datt'a» 
civescovo Gabriele Ferraioli; l'assessore al traffico Qabrielè 
Mori offrirà ai monaci benedettinidl Monte Olivete urt «IL 
ce votivo. Jnttne un cuscino di fiori sarà deposte sagpra la 
tomba detta santa, che il trova all'interno della Baiilipà nel 
Foto Romano a lei intitolata. 

Entro aprile L'Automobil chib 

l|n : : ha ricoidato a lutti 

aori di vetture dIBiel loigaic 
Roma e iniinalricolale Hnè 
al 1980, e perciò iiMiMHif 
all'oidlnenza del aindacq 
del primo meno 19l9 rèlillt 
va al conhDllo dei fumi di 
icarico, che enlio II pnninio SO aprile sona lenuil ad affali 
luare.Ie:venliche piauo 1 40:punli di conlrolk) inaiai a dk 
aposizionedaialcune iaeieia petiDlllere. Perchè non al erei, 
no code e alldllamenu, l'automobil club ha iimuita gli au* : 
tomobilisli che hanno le vetture immatricolale dopo il 1980 
a non andare ai;eanlri di controllo. La campagna lul eon. 
Irollodeilumidiacaiicoduretà 14mesi. :C::V' : 

Sette cittadini atanM tonò 
stati airedali ieri dal carabi, 
nlèri che avevano ewguitn 
alcuiu conliolli per combatl 
lere il dilagare dellamlciD. 
criminalllè nel centro deUp : 
città. Un egiziano e un tunf 
alno nno alati Rnpre ri t 
/tacciare enku sUno nd un bar della stazioneTmnin|. | 
due anno in.poaaMHi'dl SOO'doal di droga: Due ilngari «. 
no aWi aneilell dopo «wr boneggialo di 5 mllioM MI w» 
ìitthAberto dluniMabua deli'AiK iono'iiMl lemiiilM 
nnidaMeanl che avevano nibilo il: poiteloglioiid 'ilcunl 
pesaeggeri. Alcuni cWidini dnnieri controllali, che «oiw 
tuli tiowaU privi del penneiae di ioggianw; sannno ririipn. 
Msttcon II ngliDdi via, ‘ , 


Per piò di Ire «re la IhMO ■ 
della meiropoUtam è rimar 
ala Intenotta Ieri maiIlM al 
le 5,20 per un Incendio chg 
si è sviluppalo «dia: 
vettura di un eenvegllo db 
ietto alia i atatletw 
poco prima dalla 


Sette 

anesti 

nel 

antro storico 


ineenriio: 
ferma 
tre ore 
IntnelroB 


del C oleeaao, ;pee It: rotture di un cavo.dt/allmenU-..., 
elettrico. Il conduttore del convoglio. Filippo VamUè iM. 
lo ed hotare II coreano eleflrioo e ad airivin Uno alln4in 
nula del Celoaaaoi Sulle vetture si novevano einqilt ptrer 
■gpMl, ^ non hanno ripeuMo dtiwiL Se l'In e ld M N d 
hree veriScaro nette ore di purea, le eonaeguenae wMMtti 
iiomiehan pu 8nwl.‘ncaivodlelimeniazioni.eli« iRUfftti 
—"“Jlcn'ochcutto. ha hiio pio di unmetto detta MMi 






palaizo 
InmcIiÌ 


'pararó':MkiM';j^ldf 
.aFCòihurié'di' RòMidM%" 

:tèmìM:id;iqttiiiii':^'I|pbq'' 

r ed eNictltlonl.'Adeih> Fa» 

,g„p„ ^1, (J,||y„_ (Jjl,,, 

franco. RedsivfcJ, ha chiesto che. ta commtssione paitomeni- 
tare tosoM» ta qMtittom M paMiggio di piopitelà netta 
nuove: edizione del decreto w Rome càpiiale. «E quésto 9 
modo più semplioé - he dello Redavid - per superere vm- 
chie pa-doie burecndehe o ammlnistraiwe che fanno vivere 
. ri iquseo to M« condizione di precarietà*. 

Per protestare contro TonlL 
hahM còmubeJe (tallp s^ 
so 13 febbraio che limitei a 
pfkhebre l’althHtaidicMtad'' 

e scarico delle merci, gli aui 
t^rtnàpòfiatóii i^;|^RÌ||||n^ ' 
no imxtainato due giomaie 
di fermo. Meicoledl iSman 
zo tutti i,trasportatoii d riuniranno per discutere in assem- ' 
btea presso laCnadi targo Tone Argentina. Lunedi SOmàrù 
zo, ìnsienie con il fermo dei servizi, et sarà una manifesta¬ 
zione con corteo che partirà dal Circo Massimo. Secondo ta 
Fite Gna rof^anza de); Comune finirà coti il creare più^ 
irafhco e |riù inquinamentopefchèoccorrerannopiùveico- 
)i per consegnare le stesse quantità di merci. 


Scarico merci: 
due scioperi 
dei 

trasportatori 


OlANNieiRRIAjH 




Martedì non dimenticate . 
c'èTtnclilesta del... martedì 



l’Unità 

Domenica 
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Tevere 

Benedetto 

smentisce 

Pala 


Stangata 
2 !^ 11 latte 
aumenta 
di 95 m 


Mense 
Usi chiude 
una cucina 
autogestita 


Presentato il bilancio 

Crescono gli investimenti 
ma soprattutto 
le tasse su spa^ura 
e attività prodiittìve 


CtmUTA glHWW ., 

imtittìum • t3l,> 845.7 

ElltMdiMiMiMMi. 

Mó Sotti Mi hgM Ì.MI.0 mS7l,S - 1.0 Mimvls 1.9S9,1 l•)2.070.9 1 5.7 

Smittotlrtim 434,2 423,1 ^2,6 Otiwi immortinwnomutui 911.3 993.1 17,9 

Ta O Ooi W tt t own a 3.995,9 4.140,3 IJJ Tooliiniicaiiiiii 3.969,2 4.140,3 17,1 

MttlionmaiMtn. Sputufiw o Mim 

OimntOiwniMHii 2.320,1 2.465,6 ♦ 7,1 lowóatblitmi 2.320,1 2.499,9 17,1 

WTMt 06IÌBWU 0.191,9 0.026,9 4 7.1 TOTAlÉ OSNtBAlS «,199,3 0.«28,9 I 7,1 

ComauM qyot» impani r ogio n il t (4B4 mSindl ftol leSB) Cctfra In mMirdi di lirt> 


■i «La Regione non ha au* 
torizzato redincazIoRe di 13 
ettari sugli argini del Teve¬ 
re». Dalla Pisana Tassesaore. 
airurbanislica^ Raniero Be¬ 
nedetto. smentisce il suo 
collega In Campldi^lio; An? 
tonio Pala;. «L'assessorato re¬ 
gionale ha espresso due an- ’ 
ni la, il .4 maggio 1987, pare¬ 
re negativo e non positivo, e 
alvriserva di «spnmere it pa¬ 
rere di.competertza non ap-. 
per» il Comune avrà predi¬ 
sposto gli atti richiesti dalla 
legislazione vigente», preci¬ 
sando di aver «appreso con 
stupore la notizia dell'inizio 
latóri e dei successivi com- 
rnenti di Pala». 

Dunque la «palla» della re- 
sponsaibilità della cementifi- 
cazloneidi un’area di Tor di 
Quinto, toma nel campo 
deH'assessoie aH'urbanistica 
dei Comune, Pala, sotto ac¬ 
cusa ppr avar autorizzato 
opere di urbanizzazione in 
contrasto con il parere re- f 500 11 problema è vedere se 
gioitale, con l dettami della poi è capace di spenderli Fi 
legge Galasso e con il vinco- nora. a dire il vero, i risultati 
paesistico della commls* sono pluiiosio scarsi Nel 1988 
sione provinciale bellezze ha programmato Inveslimcnti 
pBlyratI t - per ^ 320 miliardi, ma le ope- 

Il pnlgello in questione n- " »'*'•'« “I*'»'» 

guarda una edificazione in 

lonaehedovrebbenenirate 


a Mense autogestite nel 
mmno dei Comune L'aaies- 
sore alla ScuolarAntordo Maz¬ 
zocchi, ha deciso ieri la chiu¬ 
sura della mensa autogestita 
della scuola «Belli» di >vìa Ve¬ 
nezia Giulia, in VI Cheoacri- 
zione. lA chiusura è alata ìiol- 
lecitala dalla Usi Rnv<4; che 
avrebbe riscontrato un «pessi¬ 
mo stato di: pulizia degli am¬ 
bienti e delle attrezzature» e 
MnsuffKwnza del serrili « del¬ 
l’igiene delle persone»: Finché 
non verrà falla una nuova ga¬ 
ra, i bambini dovranno accon¬ 
tentarsi dei panini «Sono stalo 
costretto a farlo - si difende 
Mazzocchi -, ma sono ama¬ 
reggilo In questa situazione 
di tensione le Istituzioni fini¬ 
scono per perdere ciedibllHé. 
la gente non*rlMce.plù a capi¬ 
re dov’è la verità», mi, Intanto, 
circa 200 persone tra adulti e 
bambini hanno partecipato al 
sit-in davanti alla Rai promos¬ 
so dal coordinamento del 
consigli di circolo e d'iMiiuio 
con l’adesione della CgiI 
scuola, della Camera del iàv» 
ro e del Cgd, che chiedono la 
revoca dell appallo alla ■Ca¬ 
scina». Il coordinamento ha 
anche organizzato per venerdì 
prossimo alte V7;90 una nuo¬ 
va manifestazione di protasta 
davanti al Campidoglio, . vV ; 


ili Latte : fresco, a 1320 lire, 
atirnentatp cioè # 95 lire. Ma 
ImmèdìàUtniéhie %opo sarà: 
probabilmeiite introvabilé nel-; 
lé rivendite. In^M prima an- 
cpia che il ritocco di prezzò ^ 
entri in vigore, si è già accesai 
la polemica tra produttori e 
;CéintraU.(kl latte sùilairip^- 
ziòné dèjia qubia;déiràijmèii- 
tp. là J^ri^làf ■ la, 

derazione. italiana delle cen¬ 
trali del latte: il Cipe sarebbe 
orientai a Mprire con l'au- ' 
^mentt) soltanto le spese di 
250 produzione con 70 lire in più 
ne è al lifó; aile^aziende di.t^pr-^ 
à|uo mazioneandrebbero 18 lire, 6 
. lire ai rivenditori. 

La minaccia della .Ramclaf ; 
é di non produrre più latte fre¬ 
mo costretti atagU'pesanii»- sco,.in favore di .quello a iuo¬ 

li bilancio^ hvi presentato 6 ^ conservazione, ntenuto da- 
in Coruiglm veheidl prossimo. - gii esperU di scarso valore nu¬ 
li l^i preafimgii^ battaglia: tntivo e qualitativo, però non 
«La giunU -Adice; Antofwtlo sottoposto a nessun controllo 
Falomi -^ ha pfenamenre fatto ed m vendita a 1400; 1500 lire 
sua l'tmposiasione del gover- al litro 1 cosu - ha scntlo la 
no che per I ròqiani naf dm fiamdal al mlnolm delI'Agn- 
^ colhiia - daenlano maccella- 
menU,p 5 ?iSMiiSi.a?;Se ta» I produtteai harnioyeny 
di scrivere ddlé^dfre nel bi- **> un aumento del 18* e le 
Uncio?ma in centrali del latte non potran- 

quesió senso -la: capacità di i». per mancanza dV f^ 
questa giunta v é veramente acquistrare il latte al. prezzo 
molto bassa». concordato. 


Meno soldi dallo Stato, più tasse, per ì romant; E'una previsione- nel 1989 saremo con qn sumenio del S9,l per 10,5 per cenm del contributi pro^ate .i 

ptevisione rècord per ; gli investimenti; odasi 2;S00 grado duaiuvare un piano cento, dovuto in gran pane al- dello Stato ci obbligherebbe .deficit del 

miliari, che ben difficilmente saranno spesi entro la SlST h",»; "" 

:i K:ur«<,s«v iQQQ A^i À\ precedenti negli ultimi quindi- fine febbraio) della lassa sulla mento della tassa sullaspaz- 

fine dell anno. E-ll bilancio 1989 del Con|Une di Ro- ci annl*; spazzatura; clto:viefrei^:|fasfor- ; zatura, invece; è determinato 

ma. illustralo leH dal vicesindaco Pierluigi Seven. La ai di là <feife proclàinàfe mara in aassÉ jUlfefiCoolra e^^ 

giunta lo ha varato nei giorni scorsi, mentre venerdì buone - mtenziont. un dato la^ smàltMMnto:idd- nriufi»;;e cntràte;al;60% dei costi, CMie 

17 sarà presentato al Consiglio comunale, che do- emerge con ehi^ dalle eapmtuM pr^^dalli legger , 

vTPhhf votarlo pntm mptA anrilp ■ cifre del bilancio la coperta è bvellopib alto della nuovaIm- Per quanto nguarda le usci- 

weoDe votano entro meta aprile. ^ awuinMe per rtaach le, al, di là del penonaie 

^ . ’zione. dett^^^^ -zio di nnpiqse^ artì e piofes- (4-9.1%. dovuto- all applica- 

■ : ..'V ;tfva;ai:G^ siom-(loeiap;|r^ciioraooofe a nuovo contratto di 

PIITRO iTIUIMA*BADIALI y dieraia dal.goverito; resta-to •Tascap»)..|ifnfe^^^ lavoro) e degli interessi sui 

riconosce anche Severi - una creio legge/'ma hon ancora mutui (-f7.9%), U grosso è 
^■i UrsGomune' fa sprogetu. gli 850 miliardi E;iM987 é an- r chimera, e la-giunta si:è lidot- approvata da.Camera e Sena- rappresenlato dallaivoce ^be- 

ta - anticipando tra rahro.leg- v to. . . a >'■ ■ ■ ni e servizv.tLa parte del leo- 

gl che il Parlamento non ha- «Se'ispettasdmd fl.voto.del - ne la fanno gii tofeiventi so- 
ancora votato - a introdurre Pariaineilio-.ai.giusbfiea.Se- elafi (789 miliardi,v-f 14,9%), i 
nuove imposte a ad aumenta- ;yeri : (SBS^Amìlìi^i;^ ? - 

re ..pesantemente quelle vec- .qi^tàfu^:,id^^anpttC^.T:fe llstnizioffe^^ 

chie per coprire i buchi più vi- «Ma 

sto» Le «entrate tributane» < buttare T'tooimi^òi--;éonblt^ 

passano quindi dal 531 mliiar- $abifi per,eviiareitaglisub^ veri- riguarda tutte le voci di 
di dello scorso anno, a 84$.èfsénra-ri^tbr’iiditim 


A lugtip si paga la nuova imposta comunale 


Arrestato agricoltore 

«Avete spostato i confini» 
£ spam 5 colpi 
contro due fmtelli 


t nel ^Paico Tevere nord*, in 
diwiUttone qll« Regione. 
Nel grami koi» un grappo 
di aMOCluioni «mbienielute 
h« leiKlalo I ellairne, dopo 
che I autuore all utbannil 
ca, Pala, Il 2 febbraio, ha 
concesw al consorzio .Zona 
IndiuMale 1/2, Tpr di Quin¬ 
ta., I auloilzzaiione per ini¬ 
ziate le opere di urbanizza- 
MoQppritnafladétt'area 
•Ho (iimiuo I aiilotizzazio. 
Q,..,!lipqge immedialamcn- 
tepghb'zolp al termine dd- 
l'imr bOfoctMIco che si è 
" COnelMip «|l 20 .dicembre 
icenib. quanilQ le Regione 
ha appiDvalo le locallzzazin 
nedelcompreniorio.'Ecosi 
Il f^^QlzIn KMeduto da 
Uilgj Menpeco, era già 
pmnto a far enfiare là azio- 
.he le hwpe, per avviare | ìa- 
, .vbtipérNrhdeefoaneecq- 
' [alHillegÒOmllatnettTcìi^ldl 

^meihqlnunai<mh3*àP9'- 

lanie dal punto di vista nalu 
, AlWIca , 

Duro U eommeMo del co- 
mwnWI che hanno delmiio 
, ^ |av|e<hdeiiMiuiiergag|ia. 


Mdanto ^ nùliardi 


€ Sfla-" « « pmwNliblle affoifen^to (M frattompò, probabilmente. »»«••«• 

‘ **rèll uhimi giorni, sarà poil- anche il miniùero delle Plnan- « .1?. 5S*™**^*^ grwia . , ’ 

P«* CO- bOè presentare te dlchiarazlp. ze invierà un proprio quest»- Alessandio Galloni, 33 anni, è Ieri pomeriggioU^enMSimi 
lafid del m e versare l imposta non so- nario Sempre die, naturai- higglto ed ha vagato per la lite Renzo Abbafatlhq Colpito 

. lo in via dei Normanni, ma mente. Q decreto che Istituisce campagna, ma poi si è arreso Mesaandrq OaM con un 

- anche pressole GiicoscnzIoni. ' l lceiap venga ieffetUvamente ai carebtoien. rclue feriti sono /: : cotpodl badile IniKClai L^ 

ComplKiataèIHndivtouàzio^ r trasfoimatointeggfr.rstatiìtrasportati d:uTgeitza:.aglir'm 
ne dei soggetti tenuti a pagare :: SuU appUcazione deUa nuo- : i OspedaU dÌ-VelÌ!etri e dl:lAtiite i 
> due setti- <^1 àppeiMncnU alle vaiinposteilltiémoltocriti- e se la caveranno rispetUva- ferrato i) fucile da caccia: un 

, cai® 80 rte„ Interessate nceve- co «U decisione delia giunta mente con quaranta e sessan- sovrapposto ^afibro 13. È* 

ii 4 ou^« <^R 9 lK.PtoraÌ$fi.^qia-,TjdUpp|lcarelaRu^^^ i^gioml usdtoè-appenahBVistoidué 

SEI 

J, shittlu al2.Comuhe.>^ con- Antonello Faloinitff 

•uditori. temporaneamente evvtetà la realtà, il Comune non «vià j *2? colpiti ài è «Ile 

?riS^ corapjzlone-dl una sMte di una reale autonomia bnpositi- “'"■ 8"®^* 

imuunu «nugrdiè deiricSip. Mven-. V», m, loZinio un nuovo bai- po I Iraie l Abbaiali'e Ale^ sanguinanti Subito dopo Oal- 

Manli do- dosi aoslaiialalnienttE; di ire ezello chefrende ancora più sandio Galloni già in paisa'o Ioni 9 luggilo ma à aun «re- 

divme a Mil, U ceiulmeqlo M ISSI conhaiiLe iniquo l'altuale II- al orano aHreniali iposio staio poco dopo dgl egnb). 

l'i^oM 0 -,(clie ovviamente mn'piiOior- sterna fiscale tlaliano. Sempre per il «iljtQ motivo il meri di Velletii L'accw'h <11 

l-dlchiMe- iure, a diilanza d> «1^ end. DPSBl confine del poderi Secondo duplice tentato omicidia 


panda 

yòung 


^lA QUOTA 

^•^^viuimnLo 


primavera 


TUTTA LA GAMMA FIAT 


A PREZZO PRIMAVERA 


FINO AL 30 MARZO 

UNO STING L. 9.05Q.000 

UNO DIESEL 3p. -L. tl.2S0.000 

UNO DIESEL 5p. L. 11.950.000 
UNO DIESEL S5p. L. 12.710.000 


Domenica 
12 marzo 1989 


DUNA DIESEL WEEKEND L. 12.600.000 

TIPO 1700 DIGIT L. 15.350.000 

TIPO TURBO DIESEL L. 18.000.000 

REGATA 1300 L. 13.200.000 
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F AT 


ROMA ■ 

V;.: delia f^a^liana. 224 - lei 52 74,.’.!: , 

Pie Cadali deila Montagnola, 44 - lei 54 

BUONI AFFARI TUTTO L'ANNO 



























CONGRESSO 

Fd 

Federazione 

dijBpCMIt 


Si chiude oggi, con ^intervento di Alfredo Reichlin 
il dibattito dei comunisti romani 
Una terza giornata «a tutto campo» sui temi della città 
Il bisogno di un sindacato non per, ma dei lavoratori 
L’emendamento per una legge sul regime dei supli 


H congresso delle « 



: Un dibattito ricco,; «discontinuo»; Il confron¬ 
to al congresso del Pei romano ha raggiunto il 
suo culmine nella terza giornata. Tanti gli inte^ 
; venti di intellettuali, di donne e giovanl Per Arito- 
nio Cedema. quella dei comunisti romanlA «un'a¬ 
nalisi piena di futuro». La questione della rinascila 
dei sindacato e della sua democrazia interna. Sta¬ 
mane concluderà i lavori Alfredo Reichlin. 


STIPAMO 01MICHILI 


■I Conqreiio di ■telici prò* 
vocazioni», di «discontinuilà» 
per puntare con maggior deci* 
sione al nuovo Ieri, terza gior* 
nata deit'assise dei comunisti : 
romani, il dibattito si è latto 
■ ancora più articolato. «Con 
tanta ■disconlinuitù» rispetto 
al passalo, con tante tpeovo* 
cazionore con tante tlmidez* 

I ze in meno Donne, cultura, 

E lusiizia, ambiente, la citta e 
I SUB Mia difficile Coruenal 
alla fclazKine dt Gotfiedo Dei* 


IN Girai 


Oggi 

pomerìggio 
si vota 


■1 La mMMfia con* 
gieiiuate oggi è arrivala 
aiauQ uiymo giorno. Ite** 
vori rtpre,>doQO alld 10.^ 
con gli ultimi .IntendMi 
.detia '.maltinater iMÌo»12 
prenderà, te parete Alfre¬ 
do Rlelphiin che concia* 
derà I lavon dellassUe 
roihana Poi. il grande rti- 
' aOna e delle votazioni. I 

qoD QQicgati dovianne 

«•leggere 1 membri del 
t Comitato federale, della. 

. immissione tediriìedl 

.,aL congresso n.#^0^ 
per un eirore, nel)%ten& 
del deiegail^iLintervenuti ' 
venerdì, mancavano. 
Alessandrp-^SrnenddU».. 

' dretarlo deUajiiwnÌH%'^ 
pendenti regionali e Ro¬ 
berta Reali del coordina* 
mento donne zona cen* 
no (Testacelo) Nella 

S dllcrt wntf'lo* 

' Paola y-Ollya 
'-(9ubaueuite),- pairte w:": 
rinl (XMa); Letizia 

Pàoi^r rs "f. 

Lilció'oaild ^ r 
le). Giancarto 
(rwmteteo), . 

Lomastro (Enti 


di Maio (^liivef* ^ 

., Alessandro Ca^ 

dulli (Capanrielle);Pran* 


co Coccia (Assemblea 
.itizia), Mia 


verticale gtuslk..-,. 
Santarelli (Fgct). Chiara 
In^TAo (Cinecittà). Ange* 
io Zola (Casal dei pa^ - 
zi). Pier Luigi Albini 
O^ntc Milvio), Olivio 
Mimim (Aiac), Gmlw 
Kodaito (fcaquilino), Sto* 
friniti CaiTozii (Feci), 
tuo Vclcie (Wma w* 
taL Luca MInnm (Mazzi* 
ni). Sandro Del Fattore 
(Celio Monti}, Gigtiote 
Galletto (Vaili), Valter 
Veltroni (Wrmi), Lui* 
gid Di Virgilio (Colli 
Anione). alter Torci 
(Mario Cianca), Piero 
Mancini-(Statali). Eliglo^ 
biigioni (Pescnti) Mau 
rlzlo Carrozzi (OHlla Le* 
vante) , Antonio Cedema“ 
(deputato Sinistra Indi* 
pendente), Luisa Laureili 
(Spinaceto). Anita Pa* 
M|iirili (Eur). Giuseppe 
Prestipino (S. Gkivanni)^ 
Nemner Hammad (Olp), 
Massimo Bmtti (Brave!* 
ta) r Gianni Orlandi (Ca* 
sa della scienza), Enrico 
Sciarra (Torrespaccata), 
Antonello Faloini (Enti 
locali); Alberto Asor Ro* 
sa (Universitaria). Alba 
Oni (Mano Alleala),fie¬ 
ro Rossetti (Aereoponua* 
II), Gabriele Qiannantoni 
rportuense Villini). Silvia 
Paparo (assemblea vertl* 
cale scuota), Claudio Do* 
nati (assemblea veiiKale 
artigiani) . FVanco Coccia 
(assemblea vedlcale giu* 
stizia), Angiolo Marroni 
(assemblea veiticate 

gnippo giustizia). 

Rispetto allo scorso 
congresso, alla fine dei 
irivon CI saranno stati 30 
interventi in più Per mo* 
tivl di tempo, 60 comp>i* 
gni hanno nnunciato a 
parlare, altri 20 hanno 
consegnalo l'intervento 
scritto. , “ 


lim, con ogni intervento teso 
ad ampiarc, dilatare, arricchi¬ 
re gli spunti in essa contenuti, 
li sindacato e la democrazia 
irsindacale, ad esempio. «Un 
sindacato dei lavoratori, non 
un sindacalo per 1 lavoraton», 
aveva detto Bettini. Ien matti* 
’na li tema è stato npreso con 
ungere da Alessandro Cardulii. 
segretj^ della Cgil'Spi, che 
ha. pwto l'aocento; sulla crisi 
Nel sindacato^ «che 6 In pnmo 
luogo crisi del'a democrazia. 


■La democrazia è un valore 
universale che deve permeare 
ogni nostra azione ••/ha detto 
Cardulii Se nonsl ncostrui* 
•ce un rapporto con i lavora* 
tori, se non SI opera per reo* 
struire il sindacalo deMavora* 
tori, e ben difficile che ta Cgll 
nesca a lecueprare capacità 
di. progettualità, a. produrre 
nuovi cultura politica*. Un te- 
ma forte ed essenziale, quin¬ 
di, centrale per il «nuovo cor¬ 
so* del partito. Accompagna* 
to. nell intervento del segreta¬ 
rio della Cgit-Spi, da quello 
del rapporto con il partito di 
un dirigente sindacate comu¬ 
nista. 

Con l'impostazione data al* 
la questione da Bettini 6 d ac¬ 
cordo Umberto Cem, che del¬ 
la Cgll é II segretano regiona- 
' tei- «Credo sia necessano. an¬ 
che per la Cgll, una carta den 
diritti degli iscritti ^dice '. In' 


discussione è lo stesso modo 
di agire del sindacato, che 
non può essere solo un termi¬ 
nale organizzativo- in questo 
campo, quella oggi elaborata 
dal Pci è «una visione alta», in 
molti lo riconoscono. Com¬ 
menta Fernando Di Paolo, 
della Palme: .«Il sindacato dei 
lavoratori guarda ali'intemo 
del mondo del lavoro, ma de¬ 
ve operare all'interno della so*.. 
cietà metropolitana». E questo 
cosa vuol dire? «Significa che 
certi vaion di democrazia van¬ 
no sviluppali e capiti m tempi 
utili c rapidi». Gii ha fatto eco, 
dalla tribuna-del ^congresso; 
Pierluigi Albini, Segretano ge¬ 
nerale aggiunto della Camera 
del lavoro. «In questo percor¬ 
so anche ii sindacalo deve 
cambiare.accelerando 1 indivi¬ 
duazione dei nuovi obiettivi e 
delle nuove frontiere dello 
Stato sociale: sulla politica at¬ 


tiva del lavoro e sulla sua tute¬ 
la; sul tempo del lavoro e suite 
sua distribuzione: sulle nuove 
relazioni sindacali», ha soste¬ 
nuto. Suite stessa linea Rinal¬ 
do Scheda, prestigioso «din- 
gente sindacale. .dall’8S.consi* 
gliere re^onale -(«Ormai' sto 
per teìsclaie r- spiega -. Mg 
non ' sono un 'cottipagnò.'che 
abbandona^ alihenoiton Ano 
a quando il paitìto è in'sallta. 
Semplicemente non si pdù di* - 
veniate ampninistra'Dd. a 62 
anni»). Dice Scheda: «Queste 
nuove esigenze sono ben pre¬ 
senti nel documento del ,Co- 
mitatocentrale Emipareche 
la tettura che ne ha dato BetU- 
ni sia quella giusta*. «Una sen¬ 
sibilità che ho ritrovato in tutti 
gli interventi ascoltati itnora». 
aggiunge Alba Orti delia Cgii. 

Tra gli interventi di len. tan¬ 
te donne e tanti giovani. Da 
loro, molto spesso, le puntua¬ 


lizzazioni più forti, te esigenze 
più urgenti. Chiara Ingrao ha 
ricordato «i colpi durìssiirii in¬ 
ferii m questi anni alla credibi¬ 
lità della politica, alla possibi* 
iità di viverla come liberazio* 
ne». E ha aggiunto: «Come 
donne non chiediamo legitti¬ 
mazione a nessuno; nemme¬ 
no al Pei. Al contrarlo,'ià il Pel 
che non SI legittima se discri¬ 
mina uno dei due sessi*. SIMa 
Papato ha nper&orso la lunga 
lotta contro l'appàltQ di dubi¬ 
to aite coop^ative di Ci «In 
ogni modo - ha rammentato 
Ugo Vetere, ex sindaco della 
città - dobbiamo tenere ben 
ferme non solo te questioni 
ideali, ma aiKhe il vivere quo¬ 
tidiano delta gente. Su questo 
un partito à giudicalo». Tanti 
applausi per-Antonio Ceder- 
na. «Il PCI romano -^ ha detto li 
deputato della Sinistra indi¬ 
pendente - sta mettendosi al¬ 


la testa delle questioni am¬ 
bientali anche rispettò al Pei 
nàzionate*. Ouelte-presentata 
dai comunisti della capitale 
per Cedema è «un'analisi pie¬ 
na di fuluro»^ e ha ricordato li 
suo appoggio pieno all'emen¬ 
damento per una legge sul re¬ 
gime del suoli. Mano Quat- 
tmcci, nel nconoscensi nella 
relazione «ncca e preziosa* di : 
Bettmi, ha elencalo l potentati ; 
(Fiat e Ansaldo, Itaistat e 
Enel) che, garantiti dal «non 
governo» della Regione^ spa¬ 
droneggiano nel Lazio. Da 
Antonello Fatemi è giunta te 
replica ad Agostino Mananet- 
ti, segretano del Pu, che accu¬ 
sava il Pci di arretratezza nella 
sua analisi sulla capitale. «Ar¬ 
retrato e vecchio - ha detto 
Falomi - è chi galleggia sull'e¬ 
sistente senza avere te capaci¬ 
tà di gettare lo sguardo sul fu¬ 
turo». 


IL CONGRESSO DI.. 
Giovanna Scarton 


L’«esterna» 

«Il Pd Vrde” 
epadfìsta 
mi piace molto» 


■I Giovanna Scarion, S2 anni, assistente net- 
Passesiorato ai servizi sociali. Impegnata nel- 
l'IntegrazIoneNei bambini handicappati. Fem* 
mlnislai^pacifista. militante deite Lega aman¬ 
te; «Osservatrice e$tema»-del congresso roma- 
tip del nuovo corso 

st.i<teaoMtBeaiato aioeRiiJefehwgiréM», 
^trM<dL8ettli|l,^pravalo:«MwmGCOiDa« 

< ; unza CM1 ùoouulitl a coofreaio? 

Una bette relazione, non e'à dutibio Ho ap- 
prezzato.ccHneteNiffetenza sessuale.e i temi 
dpjj'atqbiente siano ormai assi poriantt della ri* 
[ÌMsdone comunista. Hq saputo che è stato pie- ■ 
sentalo un omendamento In cui si parla di na¬ 
tura vivente non umana. Temi che sento miei, 
iChe mettono a soqquadro/il vecchio rapporto 
uomo ambtentó. ^ " : 

: AppiczN N Dovftàr M davvero 

; ial|odlqaeiuioiroiiaf 



IL CONGRESSO DI.. 
Eligio Biagioni 


Trentadue an¬ 
ni. impegnate 
neirintegrazio* 

. ne dd bambini 
• handicappati, 
femminista. 
paciflsta,.^fni- 
tanie deBa Le¬ 
ga ambiente. 


MI sembra die li nuovo corso sia davvero nuo¬ 
vo. Certo è un fiio.che a tratti scompare, la¬ 
sciando 11 posto alle cose più «dadate*. Per 
esempio, la grando opzióne dcirambtente; 
concretamente poi convive con ' ta riconferma 
dello Bdotcon te coIata'dKdeirtehlo. Sai e^uat à 
la mra. paura più grande se pdnso al valore 

sttaordlnatro di quésto cdrig^'sso? sia 

Cile fare iVsalto dSllc grarldl'bpzionì' alla politi¬ 
ca concreta del quotidiano. Ma ceito di vedere 
te situazione nel suo divcn^ . 

^CiM di aspetti da questo nuovo Pd? 

Molto; Certo io ho seguito sòlo'questo congres¬ 
so, che miipare mollo avanzato: Ma mi aspetto 
molto da tutto U Pei. La mia generazione Ò stata 
quella più segnata dal de^^qo dei cambia¬ 
mento e.dallo «scacco»; Ceroma, il terrorismo. 
Dal Pci, ora miratipettO'Una sponda. E per que¬ 
sto vi auguro tutto il bene possibile; .-v;; 


Il «cossuttiano» 
«Questo partito 
è una casa nuova, 
inaccogliente» 


W Bigio Stagioni, 69 anni, ftoieMmo delle 
Cascine, romano d-adozlone, ex insegnante, 
ora pensionato, comunista dai. 1938, la genera¬ 
zione detlaqupiradi&iagna; come tiene a sot¬ 
tolineare. uetegalo dalia sezione Pesenti di 
Nuovo Salano,: cossuttiano convinto. Insieme' 
ai'dei'frdlilanli che neHa'^uaizeztoneltei^’’' 
no'condidsQTIiltojritontkpfevntidiesBl nuovoic: 
corso e le dj Cossutte^! --< > h ^.-Uv ’ 

Ti tei addenb t IttvMe dd docwneMo Cos* 
sulla, QUI cene gtodlcU la rdaztese di Betti- 

E una-retezione ^e:va riletta, forse andava di¬ 
stribuito prima. E complessa, ha degli spunti 
nuovi. Se Ron ho capilo male nelle cose che lui 
ha .detlo, c'è io sforzo di un richiamo alle no- ■ 
sire ongmi. alte nostra Ktenltlài Un conetUvo n- 
^tto al:documento di Occhelto, mi sembra. 
Certo non condivido ri.suo ^udizio sui paesi. 
dell’Est.. Troppo drastico.; Tutti si dicono pre-^ 
Guisondi.Gràbaciov..Ma'tiitU dimenticano 


è fielio della nvoluztone dt Ottobre; (mtto dt 
quella società soviebcBu 
Diaeiitl arile fiiBdl apztost di canno, nt: 
aiateawgoa cc ea c rc te , per t sc n plaroppo-: 
, attiene ddceaMMfett raiBailocga ditti iiovi 
V puDttdlcontatlDf V 

liri^ è nmpre quelte niiptMtata^ripeto Bei^ 
-UfUjià intpdoitoddtoirettivi. meibwutomol- 
. te perplessità 

Ha) Boa iongliMBn ■UttanzonDe spalle, ce-' 

. nettseatmeiglllìpaittteoelqpafeBriUll 

Mi sembra una casa nuova, vuota,^Inaccoglien- 
■ te. Non mi ci sento a mio agio, sono frastoma- 
. :lo. senio che mi manca qualcosa. Queste sono 
le sensazioni che ho OTOvato leggendo il docu¬ 
mento di Occhetto; E ho volato quello di Cos- 
, : suite pTopno poiché li ho ntrovato. le motiva- 
’f Ztonl che mi spinsero tanti anni fa, quando c e«> 
i la li fascismo, ad iscnvemri al Pei. 


Entusiasmi, critiche, perplessità e buoni propositi raccòlti tra i delegati in platea 

Minigonne, cliché é seaoni 



Periferia, università, cultura e, perché no, nuovo 
dorsO;:Vlag8io tra delegati e no al congresso roma- 
. no, per scoprite «sezioni itinerant^^ critiche, per-, 
plessità e «buoni propositi» del popolo comunista; 
:Stoi1e di ordinaria militanza, qualche momento 
«amarcord», vecchio, e nuovo si confrontano e si 
scontrano nella platea del cinema Astorìa, mentre 
dalla tnbuna SI succedono appassionati interventi. 


MARINA MASTROkUCA 


^ V «Siamo in 75 iscritli e per 
^ riunirci prendiamo in prestito 
le sezioni degli altri. La nostra 
potrebbe essere definita una 
^sezione itinerante”. Non ab¬ 
biamo una sede definitiva no- 
ilio modo di far politica é di¬ 
ventato un po’ girovago. Ab¬ 
biamo dovuto inventarci me¬ 
lodi differenti, scendendo di 
più in mezzo alte strada. 
Un'espencnza positiva, il nu¬ 
mero dei nostri iscritti è au¬ 
mentato tantissimo, ma ades¬ 
so ciseivirebbe una sede ve¬ 
ra*. Giuliana Aneli, delegata 
. della sezione Colli Portuensi, 
una veterana del partito. De- 

gli .. 

interventi che si sono succe¬ 
duti al paico critica il cliché», 
cosi io definisce, della diffe¬ 
renza sessuale, su cui si sono 
soffèrmàté le donne che bari- 
no parlato. Ma è solo ime 
delle voci della platea. «L'a^ 
spetto più emozionante del 
nuovo corso è lo spazio che . 
ora hanno le donne - dice 
-Emilia Allocca, delegata della 
sezione Ottavia Togliatti -. So¬ 
no però ancora diffidente, 
aspetto che le parole si tradu¬ 
cano in fatti. Però é qualcòsa 
che mi sconvolge. Mi ricordo 
quando sono diventata segre¬ 


taria delia sezione Cavalieg* 
gen nel '68. Su 200 segretari 
di sezione allora, solo due 
erano donne. Su di me si di¬ 
scusse a lungo, perché mi 
piaceva poriare, come ades¬ 
so; le gonne non troppo Uin- 
ghe e i compagni erano per¬ 
plessi all'idea di un segretano 
in minigonna. Per il resto, so¬ 
no contenta delle nuove scef- ; 
te urbanistiche del partito. 
Questa città non ha bisogno 
di un solo mattone in più. Bi¬ 
sogna riutilizzare l’esistente», 
«in questo congresso ho sen¬ 
tito linguaggi nuovi - dice Vit- 
tono Rinaldi, della sezione 
Palmarola In particolare 
suite Périjeria, che non è più 
quélia di ‘brutti sporchi e 
cattM". Dobbiamo, cercare di 
congiungere la risposta a bi¬ 
sogni primari con Taspirazlo: 
he ad essere città, un'esigen¬ 
za che si sente nelle boigate, 
Ma per lare quésto serve una 
battaglia attenta. Siamo una 
delle poche sezioni che ha 
discusso in assemblee pub¬ 
bliche il piano pàriicolareg- 
giato della zona, presentando 
un documento all’assessore è 
chiedendo che non venissero 
edificati 223.000 metri cubi 
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destinati a serinzi 'privati. I 
nuovi temi però non bastano, 
deve cambiare anche la pòll- 
ticà, i tempi della politica, co¬ 
me ci hanno'^inségnato le 
donne*. Gioigiò Candeloro, 
nipóte deiromoninto storico, 
23 aniìl laureató ('in stòìia 
contemporanea. Iscritto alte 
Fgci e al partito, qui delegato 
dèll'Alberoné. «Ho l'impres¬ 
sione di uno scarto tra platea 
e palco, pef/dì^gjln una bat¬ 


tuta. Come se non tutti fosse- 
. ro consapevoli del fatto che é 
un passarlo fondamentale. 
Forse perché, come mi dico¬ 
no i più .anziani, ci vogliono 
mediamente due congressi 
per fai'assorbirévie teinatiche 
nuove W'tuttìfCòihunque. di¬ 
rei che la cosa più importan¬ 
te è: te iTiànifestazione dì 
grande iaìcìsmo che il Pei sta 
dando in questo momento, 
con te capacità di metterai in 


discussione e rinnovarsi a tut¬ 
to campo*. Giorgio Tecce, 
rettore dèiruhiversità «La Sa¬ 
pienza», ìnvitalò. «Ho trovato 
molto entusiasmo. Sì comin¬ 
cia ad intravedere un’opposi¬ 
zione che prima era sbiàdita'. 
ft nùovo'éorsó a Roma po¬ 
trebbe anche essere un'uni¬ 
versità a tempo pieno». «Il 
partito parte di ricerca, dì 
scienza, ma non di università 
-dice Enzo Scaridùtra, della 


sezione universitana ». t un 
punto a sfavwe della relazio¬ 
ne: di Bettmi. Non ci .può es- 
; sere nessun progetto per. Ro¬ 
ma senza un nfenmento agli 
aten^. "La Sapienza" è una 
delle più grandi aziende del 
Lazio, oltre ad essere un poto 
culturale: importantissima Un 
punto a favore della relazio¬ 
ne del segretano romano è 
invece li discorso sulla città 
reticolare. Sulle questioni ur¬ 
banistiche il Pci romano è al- 
■ iavanguardia, ha collo quan¬ 
to c’é di più moderno».Qem- 
ma Pomata, 24 anni, mvitate 
e non iscnlta. «Vengo dall'e- 
spenenza del movimento 
: femminista e sono stata mol¬ 
to cnlica in passato nei con¬ 
fronti dei partilo comunista. 
G è adesso una novità positi¬ 
va che mi fa riflettere ed è 
proprio l’assunzione di tema¬ 
tiche proprie del femmini¬ 
smo. Gli alto temi nuovi mi 
sembrano nntracciabili an¬ 
che In altri partiti, questo in¬ 
vece no». Carla Ranocchtarì, 
delegata di Primavalle. «L'i¬ 
dea della città a rete non de¬ 
ve: partire solo dalla penfena, 
ma da tutti I quartien, perché 
è un procèsso che coinvolge 
tutti. Per fare questo, però, bi¬ 
sogna valorizzare le aree più 
depresse della città. Noi stia¬ 
mo progettandobn giornale 
aperto alle {rasociaziohi cultu¬ 
rali della nostra zona, alla Le-, 
ga ambiente. aH'asspciazione 
per la pace. È una sfida, pér 
dire che anchè noi possiamo 
fare cultura. Non parlererno 
solo di servìzi e bisogni, sarà 
uno strumento per far incon¬ 
trare voci diverse in un pro¬ 
getto culturale di sinistra». 




La Fgci plaude al nuovo 
e rivendica la primogenitura 

«I precursori 
del rìnnovamenjlx) 
aamo noi» 


ROMBLU RIRBRT 


. ■) > Il nuovo corso ha il loro 
t placet; Le. parole chiave del: 

. nuoYOtVocapolaiio comunista 
' alla Fgci. :Gn- ; 

pacifi- 3 

za. seszuate>*4QRM;^iMtie 
mettono :: in. comunicazione 
due.^.generazioni di: mflitanU^^ 
comunisti in. altri anni' mollo 
distanti. Una'«comunicazione 
amorosa» che non ha nulla a 
che vedere con l’unanimisino 
e che non ha timore dellà crì¬ 
tica. «Le novità del nuovo co^ 
so sono grandissime e mi sok 
no piaciute. ^ Soprattutto 1 In¬ 
gresso a pieno litoIo.'de! tema': 
della differenza sessuale 
.Quello che però mi ha colpito 
negativamente è l'inamovibi!i- 
tà delle forme della politica 
del Pci; rispetto al grande ter^r : 
remoto. nei.:contenuti». Paola ' 
De Nicola, 22 anni; studenies- 
sa.universitana della facoltà di 
Giurisprudenza di Tor ..Veda¬ 
la, iscntta alia Flgci dall'85, nei 
centri di iniziativa per te pace,: 
non nasconde l'entusiasmo 
per la discontinuità del nuovo 
cono, ma neppure:le contrad-, 
dizioni che ancora lo accom¬ 
pagnano. «Mentre guardo, ad 
esempio come è stalo orga¬ 
nizzalo queslocongresso- 
prosegue - mi viene da pen¬ 
sare che ancora non c siamo. 
La tribuna; la platea disattenta : 
perché stremata dalla marato¬ 
na. Certo; per la Fgci, nel con- 
gresso di rifondazione di Na¬ 
poli; é stato più semplice voi-. 
tare pagina radicalmente. Il 
PCI ha più anime, più genera-: 
zioni, li processo di rinnova¬ 
mento è più lento». Paola; co¬ 
me tanti altri però, sente che ri 
nuovo corso ha awicmato il 
linguaggio di due generazioni 
di comunisti. «Molti temi sono 


identici a quelli che abbtemò ■ 
discusso .nef nostro congresso 
-commenta Romina Orlaiidb, : 
18 anni, studentessa' derma* 
Aiiàiil, en'ttateìfella^Fgài^po 
Mmda'dei hfovifmifldinwèf* 
lasco deilfSS aqtDitato 
parole familiari, mi ha teteiea* 
salo molto tutto fi dibatlilOt al- : 
io; approfondito, fi mi avqva» 
no interessato molto duq temi . 
del documento congreuuttie; 
quello della differenza e quel ¬ 
lo delta risirutiurazione^eeoto' 
gìca deli economia» Nessuna 
cntica dunque’ «La cosa che < 
mi ha colpita di più di questo, 
mio pnmo congresso è che 
non ho ritrovdto l’aspetto 
umano che c è m^uelli della:- ' 
FgcL Tra di noi io riesco ad in¬ 
tervenire. qui non ce l’ayrei ’ 
fatta». Fabrizio Picchetti^ 2S 
anni; disoccupato, tecntto alla f 
Fgc) dal '78. delegato dalla se- 
zione del Pei delTufello; con* 
divide in pieno li nuovo corso 
e te relazione del Kgretarto 
del Pci romano: «Mi convince ; 
molto te : cntica al modello ^ 
rampante dei leagairismo;. ' 

I incisività deiroppo^ione-i' 
dei comunisti. Vedo però un 
nschio: la difficollà a concre- v 
lizzare te grandi opzioni idea- 
II». Orgogliosi del loro perex»- ” 
so politico, della loro autono- - ^ 
mia, ! giovani comunisti roma- V 
ni pensano : alia discontinuità ' 
del Pci sentendosi un po^pre•^ 
curson del.^ nuovo corso: «in 
molli passaggi teorici e politici > 
ritroviamo la nostra svolta di : 
Napoli - commenta Nicola 
Zmgaretti. 23 anni, iscritto alte 
Fgci dall’83 e da due anni se- 
gretano dei giovani comunisti 
romani - siamo stali precuiao- -i 
ri anche nella nforma organa* , 
zativa». 
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Sarà pronta per il ’90 Protesta degli abitanti 
ma la linea per Fiumicino Si potrebbero alternare 
non prevede fermate corse supeivelod 
nelle zone che attraversa e altre con soste urbane 


cooperatiìfa 
floravivaistica 
«liel lazìesrf 


Rispuntano 
i veleni 
dalle cave 


Un treno senza 


SEDE: VIA ARPIA ANTICA, 172 - ROMA 
161.7880802-786675, A 


Un metrò che si chiama desiderio. La battuta è fin 
troppo facile, ma perfettamente calzante: nelle in¬ 
tenzioni delle Fs, la nuova linea Ostiense-Rumicino 
non dovrebbe prevedere fermate intermedie, «saltan¬ 
do» tutta una serie di quartieri mal serviti dai mezzi 
pubblici. Gli abitanti della zona, però, non cedonOi. 
e stanno costituendo un comitato popolare per otte¬ 
nere, almeno una stazione a Villa Anelli. , / 




MavoHpeir 
HmeM 
: Ostiense- ' 
,FiiiMcmo 


Bonclh è state espressa "In; 
questi siomi anche dal sinda-. 
co Giubilo, In Attesa, comun¬ 
que. che U Cqmune si decida 
a mteiverurn, ^1 abitanti .del 
quartieri intorno a Villa Bonel- 
ii stanno cost^tucndq un comi¬ 
tato popolari ràr ottenere im¬ 
pegni precisi Mche perché la^ 
stazione «può essere pronta 
entro llnizio del '90dice 
Rossetti — a ccmduione che i 
lavon comincino subito. E co^ 
alerebbe anche poco, mm più 
di un miliardo, al quale an¬ 
drebbe aggiunto solo l’onere, 
abbastanza contenuto, della' 
realizzazione del parcheggi a 
raso». I 
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nuova 


DITTA ‘ 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO, <108/d • TEL 38,0$,08 




VIA TOLEMÀID^, ^8/18 - Ta.'31.88.16 
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Penioci. Un'oreo di foredo 

un anno, la foresta tropied., ---- .■ —u—."r—r: ■ v r—,—^^ - 

vive più della melò delb ipeòe onimoli, pbnte e rnicioorgannmi, è sull'oib wUaterrofPossromo rare quolcoHtSi, certamente. 

dell'estinsione. Ogni armo rinlervenlo deràitenle dell'umanitò li abbatte tu . ■ ^ j - - 

queste foreste al nimo di dO ettari distrutti al minuto, t un doto ogghiocdanle. 

Ininnio i popoli delb foreste stanno scomporendo con b loro culture e b bto 
conoscenze di piante medidnoli e frutti commestibili.: M> distruzione Me foreste 
contribuisce onore od Incrementare II Mio di anidride carbonico neirotntosfeio 
OGNI ANNO SPARISCE UN’AREA PI FORESTA TROPICALE GRANDE COME UNA NAZIONE; SE CI AIUTI, POSSIAMO ÌVITAÌILO. 
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UMTO medici 475674^!^^ 

AMI 53IIS07W49695 
AMd «doiMccnu Ifi066l 
hr cudlepuld U20M9 
TiMonsniH 67>M53 


Pronto soccono < tlomldllo 
475(741 

Pronto intenrento «mbulana 

- ... ««> 


492341 

SSIOOU 

77051 

m 

36590168 
6904 
tlU 5644 
6793538 
650901 


PoBclinlco 
S.CHnHlo 
SiOlavtniil V 

gasaf'**"' 

S. niÌ^ Netl 

S.Eu(mlo 
Nuovo Reti Mai 
S-Giaconio 
(.Spinto 
ÓàaM marini 
SàiiMiaVII 
Trutavure 
Appla 


Pronto?... Sanità 3230081 

Odontoiatrico 861312 

Segnalar, animali moni 

5800340/S810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

RimoNoneaiilo 6769838 

PoUOaUndale 5644 

RaiOalaiii: 

_ 357IM994-387S^9848433 

Kib&lici 7594568 

Tasiitlica 865264 

& Giovanni 7853449 

jUVittoria .7594842 

Era Nuova 7591535 

Sùinio 7550856 

Roma 6S4I846 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte ’ 


Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 57516J 

Enel 3606581 

GaspromóUiteirvento St07 

Nettezza urbana 5403333 

Sip séiyizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Prorincla di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci Cbaby ^tter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 



Muàca nelle scuole: 
dalle parole ai éitti 


AttA SOUM 


■ AMUNTAMIim ■■■■■■■■■■■■ I 

Dal iMtiiwi • «Mimrd tt libra di Qiemii Oiadreeed («diM i 
idi Rubbitiino) vlana prMintito inwtidl. ori 17, itflli 
li dilli Siertitia, piut* in Ciffi|m Miralo 42. Itdfrvèn* 
gene Anionte liiaotifie Giorgio Bonvonulo t Aigo Oo 
Manto. Proiiodo Lìe Canuilo o aart proionti ì'aulora. > 
TrifiilaliiM • nagailiM. NiirambUo dii iimifliri tu Arw* 
Mmiim al CiiWro. Ntirambito dOiia raiaogna oggi, era 
17 30. praaao il Cantre aoeie-euiluraio Qarbatblla (Vii 
CaHaro 10) «Lingua a dialano nalla lattaritura- don Bar* 
teiomao Reatani. Iattura di brani poatiai dall'autoca. 
Oapita muaicala Statano Roaae. 

Pareo dfHa Callarolla. Il Comitato por li pareo organiiia par 
oggi una viaita guidata alla vialatina Aniiea proapieibnta 
la Caftaralia o al Pareo della Tomba Latine eoodotta dal- 
; rarohaologo toranie Quinci. ; i.’appuntamanio * alla ora 
• 9f1S a largoTacebl Venitiri (eapdunaa bua S7). Par Intor- 
^ mailenltai.7g.50.162 #7ÌAP.-404. 
io Maglfil dot proi, lalipalv Iniziativa del Cfiealee o do U 
CiRègla por bambini a ragazzi, oggi, oro 11.‘pai Ideali di 
VA ubetta 7. «Il miatoro dal lago». 

M n ifed Xo. Manfdi. ora g;80. proaao ia;Xla Saiiui.Rita. via 
: m diaeuaaiena aU '-Vèiutaiiona: dall'Impatto 

dal Siitama dirazionaia oriontaia- È proiMBao dall Aa- 
.loeigziono lozmio dalia cooperativa jasreXiiopa a lav» 
rd (adiranti alla Laga Coepl; apra Rooirto Spallò. MMrO'' 
d(iieeBnioProia|ti,praiarHaiiotte.dellarMereadi Oluaap-: 
pdFabbri. dibattito o eoneluaioni di Laniranco Turai* 

La etrdge dt via Pani Pomam. ora 1S so. tara inaugurala 
prdftoi l'Aula'Magna ^M'iatituto tacnioe Enrico Farmi 
;ly.ia Trionfala 0737) una moatta rnummodiaia au «La atra- 
gè di via Pani o il raplmtnta in amo More* promoaaa dal¬ 
ia XIX Cireaaoriziena' domunila a affittata por I altalti* 
mento alta eoep Cuituraarviea. Aparta fino ai 30 marzo 
(orarie a.ad-.ia.30old-l8 


JV Ogni anno SI tengono decine e decine dì 
convegni, aeminarì e dibattiti «il rock kalieno 
i ad ì SUOI probtemL. ma regolarmente a ntrovar* 
si in queste occasioni lOnb solo; gli addetti ai 
I lavori. iranmentei musiòìsti;e quasi mai dalle 
I parole.M passala! latti,^Fa eccezione invece l'ev 
I silo del seminano che si a . svolto nei giorni < 
I scorir presso gh studi discc^raflci della Bmg 
Ariola (l'ex Rea), organizzalo dall'agenzia di 
I spettacolo Teorema in apertura della terza edi* 
i zione -della rassegna «Musica nelle scuole».. <■ 

I L'occasione è concretamente senita.a far ere* 
l icere professionalmente i gnippi comvohi. 

I Rmmc bada, fHib, Okkay Pears ed Hero. distin*' 

I tisi durante le passate due edizioni della rasse*. 
gna; sono stati messi a confronto con musicisti, 
tecnici ed operatori di maggiore esperienza, 
nel cono di quattro incontri durante 1 quali u è 
in qualche modo fatio^scuola di roefe». si è ' 
parato a dar forma alla fantasia; all'ispirazione,' 
alla profondila (quando cl sono). Gli stessi : 
gnjp^ nascoltati dal vivo, nel coi|k> di un breve : 
set di tre brani ciascuno, rispetto allo korsp v' 
anno sembravano parecchio mattirati. .v ' 
Come già avevarno nferito, 8 prlinb incontro 
del seminarlo di perfezionamenio» era dedica* 

. lo alla composizione dei brani e vi erano inter*. ' 
venuti fra gli altri Vittorio Nocenzi e Francesco ; 
Di Giacomo del Banco, che hanno poi partecL.. 
palo a tutti I successivi Incontri, stabilendo un 
rapporto molto bello coi ragazzi dei gruppi 


Rapporto che è scatunio in un'esperienza plut* > 
tosto. Interessante: infatti Hocenzi e Di GiacOf 
rrib 'haruM ^osqKodotto* un pezzo de^ Mero 
: irt unosttidiomesso adtsposMofK dallBBmg: 
È Stata una vera e pn^MtavlezIone pritkia su 
come un prodmtoie possa inteiveQirp pQtan* - 
.zlando, senza modificare nella sostanza,,ciò 
'v Cl)e un gruppo vuole due (argomento del se*. 
:cgndo incontro), e di sicuro agir Nero TespeiL ' 
nmnto è servizo quanto settimane e settimane ^ 
pèbate In cantina a provare. <4 

’:,puranle li terzo Incontro si è partalo di ar^ 
ranjManientl e del rapporto con le strutture tee* 

‘ nlcìie:molti gruppi rock infatti intidonó il loro 
primo disco in condizioni di f(»!e disagio, per-- 
che non hanno mai avuto modo di famillanz* 

' tate con una sala di incisiofteedicom protbi; 

« tivi non consentono loro di rimanerci .molle 
'ore. Nell'ultimo incontro si é discusso di strale* .i 
' gie promozionali, di come una promoziofte, 
. sbagliata,Tun passaggio Inopportuno a Sante* 

. .mo (come è capitato al Denovo, secondo la 
^.(èstimonianza del loro manager Francesco FTa* 
■ubassi), può anche bloccale il cammino ad un. 
gmppo; Tanta la carne messa al fuoco durante 
1 il zeminark): si è pailato anche di leggi, investi* 

V menti, protezlonùmo, con la promessa da par* 

' le <U Teorema di non lasciar cadere i! disceso: 
Intanto «Musica nelle Scuole» entra nel vivo ’: 
con 8 primo concerto che quesFaimo si teni il 
20 marzo al liceo Virgilio. 




•HMMlu m 4 nMot) ' Ipelfuràl prauuntiun* Puf ,1 •» 

I mlfiirle prontai.of4.ll'Aus9lntani Api|OlUC«.*-4ifluM> 

4 di SiriipniCudlnl cori (Il inMtnvill dl'C.-B. Tirontrilll-o. 
. oiuseppiriri MoMtrdl riii'rUMl. ora 19.36: (recto 11 tede 
1,41 virile 8PCIIC W (1*1.70.15. W) Inlcrvririll lù .Proven- 
. ’ ztonri'ptllricrli'. interventlncllà lefTtigUev.nrille'ricuole, nel-. 
lc.j^munlUii>’- • 

IwUriMÌOflIC tMWOlOriIpPCO II Crinale ofRririlUrilMriiMrlcdl, { 
or* (,30 preeio I AmbriKieleri Palieo Hotai (Vii Veneto 
70), un workthop lul tomo .TecriolndO, orgriniuaiiori* • 
piRira doeieloririle noilii PuribUea «irimlnlatrailont. 

: MaiMdl .llMctiH.. Il pròoeiriie olWunMllifnÌ0.:M ;I4 riitrao 

g eriiro Olino, ;vle Ne(i5n4Ri;-aro 10)>0 con Oiutoppo 
Miiorl eri* Inirirviwi* (U «UUOiriO del tluomlli; una mo- 
ij||òjÌ49f(ll!l4|lr|^' , ^ ^ 

le, llepeelo OlobllìlM (ul |«y((4f, Ufio Wl^mvn' 
^il C46ol (Conlro di in,ii(livopur la lulcin dallo eon4itlo>! 
:,nl«t l»V4r«Le4in«!i.dM,IAvSM1irr|iet|(lj.,dl RoditÌMil' ' 
Chlrilrid.ll 7y.l4.3^'.77;j[4,OÌO 0 porli con l'riiwierilo. il 
-,|IIOIliefOoll»voia,il«indoe«li*lri . . , 

Rgr )o.Mrii)M.(Wvo L'A..pett|lono oelMriako aon oodo in 
viri Marmeratri n 101 (aealo IH. <nl 1) al occupa di aaal* 
HomO'in 0 lavl 0 ania,'(roHraaMn« MpON*. aaaHMnao 
domiciliare al parte nil depoparie o all aliananwnte Par 
infermaaionl rivolgari il niarceladi, uro 15-17 al MI 
‘ 5NT0.630. oppure, lutti i'.(lornl, a gvami numprl MI. 

79 7ll49,53 32 éoa, 52 53 457.57 75 lA. 

P(t*r BMiMi. l'Incontro con le icrItMrc tl ayelgt martedì, 
oro 18.30, praaie l'IallluM avlaxore, via Ludovlal n. 49. In- 
IrOdurrOCHiaro AiMgra 


VOTATE 

LISTA 

«giustizia PEBÌ 

SlUnLATIEPINVAUDI 

DIQUESSAn 


DANZA 

La favola 
triste 
di Perla 


'■l’Sempre ..più avvolgenti, 
ispirati e ispiranti questi In* 
contn Musica Danza che l'As* 
sociazkme Qanfranoo Asiaidi 
optopofta<:nei cuore architetto* 

: nkx>:mvS^lchele a Ripa. Per 
^k) spailo di una sola sera, ri* 
.chiamano con scandita me* 
mona «• circa due volle al me* 
ae>N* un nugolo di oActariodae 
per asristere a concerti o peh' 
formances dì danza che. : im* 
imeni nelle aeree volute della 
Spia <tallo Sienditoio,> prendo* 
no ta'twonomla dv«erènU». A 
maggior ragioiw rii carattere 
,dell'opera da camera 
Peia.\i ha reso 

l'appuntamento di venerdì 
■icooq.un òqnpemngdi vena* 
Itile fattura. A Luciano Cannilo 
cui era stata,affidata la co*, 
(eografia degli inteiventi di 
. danza 1*- è- toccata all'ultimo 
momento ranche la regia di 
questarinquieta opera da ca¬ 
mera, tratte dal romanzo di 
Kubin (L'ofrraporre), che pre¬ 
vedeva In scena contempora* 
'neamenle aUon, cantanti. 
udmzBlori e musicisti, Con 
l’estro improvrisalore squisita* 

', menta partenopeo. Cannilo 
I ha risolto hnireccio di corpi e 
< di praticabili scenografici, so* 


sieriùto efficacemente da un 
soggestivo disegno di luci 
(seppure tavolta fuori tem* 

. Filo conduttore di Feria si 
' è imposta la voce-calda e sfU' 
mata di Eneo hovenzano. 
narratore astratto di questa 
•fabula triste», la citta di sogno 
dove l'incanto.gj Intenoririso* 
nanze vwna, roijcslo ^aU'in* 
trurione dei rfu^ ospite: l'A* 
mericano. metam crudele di 
un mondo ^affre,' insanabil¬ 
mente dlvòrbo e contrario. 
Splendidi gli aocenti dramma* 

.. Ilei, brevi «'accorati, della so* 

K pranèSablM'jMadctill,'mentre 
« la')igrtNM,W .W«'Alandia 
, vCT)(ia.tó^cimiuai*ac- 
curaMcca pai puppo Smi- 
. mentale Muow Forine Sonora. 

diretto da F^k>:Celllni « con 
. la partecipaztafW: deU'affma* 
r llsslnKiitròmbònlsta Qlancarlo. 
.Schlaffinl 

Ancora alla danza è dedica¬ 
to il prossimo appuntamento 
di venerdì, 17-ehe yf segnalia¬ 
mo caktarnenie^i^ ta presen* „ 
; 2 aidei solisti del Frankfurt Bai* 

. è let e per il belprogramma prò- 
' posto; William fonjlhe é l au* 
tore di Staò'iM che ha già vi* ' 
sto per Impareggiabtie Inter* 
>vpRie Biaabatia Teiabuii, e 
toue songc duetti rapidi e ki* 

. cisM suite canzoni di Dkmne 
Waivnck e Aretha FVankUn Di 
. I^Iian. fluido inventore d'in¬ 
trecci, a /Vuqge, mentre anche 
Cartos ittunot. abitualmente 
solista del FVankfutt Ballet, si 
cimenta nella coreografia con 
due brani: Celda e Honshi Fa- ' 
be. • 

DRB, 


I cimeli 
diEKis 
Ptesley 


WS CinquantaUè anni fa na¬ 
sceva Qm Prestey.v il'ie del 
rock and rdl Che è ricordato 
dalla «Rock Agencyv e: daK 
i'«ArUsl .144» in unamoslra:dal> 
titolo <I eimelizlI’BMs'RresI^, 
allestita apatazzoBrancaccio’ 
di via Monte Opirio 7. Questa-- 
singolarissima : esposizione 
aprirà le porte a lutti gli api 

G asskmatl domani alle ore -15. 

n’occasione per -ammirare,. 
ad esempio, la favolosa Cadii- 
lacdellòTSooiitaohuMied'o* 
ro che il mitico re usò negli ul* 
limi anni della sua vka, o la 
pistola, anch'essa m .<xo .24a 
carati. E poi i distintivi di poli* 
ziat. una passione che EKis.ha 
coltivato fin «da , bambino; la 
sua collana pielenla'-e akum- 
anelti d'oio; la chitarra usata - 
nell'ultima toumé e de| ]977, 
duchi di ptatino e d'cMo; ma¬ 
nifesti, tantissime ' lotdgratie e 
posters, 80 : videocassette; 20: 
libn e molleakie curiosttà. • 
Tutta I questa ' roba, provieDe 
dal museo personale di, Mem¬ 
phis negli Stati Uniti. Per far s) 
che anche i più giovani abbia¬ 
no la possibilità di conoscere 
uno dei più grandi miti della 
musica rock, sono in pro¬ 
gramma dei matiinée per le 
scuole con vìsite guidale. Nel 


Un diseono di Marco Petrella 


pomeriggio di venerdì si teirà 
un Gran gala con musica «pie* 
:5leyana» in sottofondo, e una 
-mostraivendita dei suoi dischi 
e nastri da collezione. 

Gh orgànizzaton-dellamo- 
stia sono tutt'pggi a caccia dei 
cimèli diÌ-&^ Pres)ey e quindi 
ben lieti di accogherii qualora 
i fàns dèl re del rock and roll 
ne pcttsed^sserp rrquaicuno. 
L’ésposizloné, iriaugurata pre*. 
cedèntemente alia biennale 
di Venezia» net padiglione 
-•Italia» dove ha riscosso uno 
: $irepitpso successo di pubbli*- 
co:'rirnane: in visione nella ca- 
pitate^Yinba^Mbatdi’prossimo," 
. pQÌ:<pioseguiràr*.U<;^o.:vkiggio 
in attmcittàid'Europa. .Questi'7 
"gli orari: luili i giorni dalle 10 
alle t3 e dalle i5 alle 22, Il bi* 

f lietto d'ingresso - è di lire 
.000 (5.000 lue per militan e 
ragazzi). DM.le. 


IIOttSIA 

Mia 
«finestra» 
alla scena 


.Vfli «E difticile immaginare 
' un allro posto al mondo dove 
la poesia abbia maggion dilli* 
coltà a fiorire che tra le mura 
di un ..ospedale psichiatrico» 
si legge nell'introduzione al 
bro "Una finestra sul reale», 
antologia dei lesti poetici nati 


aH'interrio del Santa: Maria 
della Reta. Adesso la poesia 
è uscita da quelle mura non 
solo sulla pagina scritta; ma 
anche nei luoghi pubblici 
della città. Domani, (ore 21) 
il Teatro in Trastevere (vicolo: 
Moroni 3, (el. ,,58:59,782) 
ospiterà una serata con I testi 
v dei poeti dei Laboratorio di 
^scrittura. 


COMFBBMIZA 

nel nostro 
paese 


B, Con Taffluenza d) immi¬ 
grati m città e con il tanto par¬ 
lare dei problemi legati ali'ln* 
serinento e » airmtegrazlone 
dei lavoralon stranien nel no¬ 
stro tessuto sociale, è venuto il 
momento del confronto. «Mai* 
sha • centro di cultura africa* 
na» ha organizzato una confe¬ 
renza per domani, ore . 16.30’. 
presso Sala . conferenze della 
Regione (via Cnsloforo Co¬ 
lombo, 212), tema: «La coo- 
perazione intemazionale- e 
l'Afnca esperienze italiane : e 
nuove i prospettive». : Inteiver* 
ranno ambasciatori dagli Stati 
' africani; 'rappresentanti.) degli 
esien, della Regione e dell'im- 
prendiiona. Introduce Nesloy 
Diombo-Djema. 


Questo «TVidente» è un po’ sdentato 


C ipilg O irt uWtUvt 

Surauf Ounwnieo 
Butingirmlno rPIttto Cmlh 

Luigi 

CMMitQ Runiiglo 
Cuttoggl Altuncd 
CuniMt ANMo 
WIMNC 4 ntiln«V*d. Siili 
LtantoicMVinewiie 
LucM Aldo 
IMmIM FwiSnindo 
''/iHUtaU'iGIUHIipt"--'; 
PtMrmgrtlAugirtM 
RIoMni MveullO! 

Roniuni GiuNgp* 
V1IWlQ6ltng1M.8Ncliiii 

C ih N IiiI luggiuiwi 

Clooid.Oim«ini . 

Du AnMl Aldo 
OrtrtoAurallo 


’-'Pmtki Enrico . 

: ZHuotOiGiMino. 

Ddugutl uflunlvl 

yÉ^tutEuiit! ^*'*^**' 

•WNVIIMnV . 

DaH'Oinw Tommaso 
Daifitavannl Arnaldo 
ElmoAtaiaio 
Oraziani GìuNo Canta 
Banguaclolea Aurato ToAm 
RattaMI Demantoo Robano 

S M^^ aa S ìiStaireta 

Cattano Ramigio 
lucidi Aldo 
MoroLao 
Boati Quintito 
Buraci Domenico 
TóndinaHi Enzo, 


■1 Tridente Quattro: Tecnt- 
cfie neit'arte. Dalle ore 18 atte 
22 Fino al 20 apnie. Que* 
r sfanno nove gallerie per il Tn-, 

: : dente: otto sulle strade che da 
I piazza del Popolo si diparto¬ 
no, via Ripcita, via del Babuh 
I no, via del Corso, e una su via 
I Giulia. Tema generico unifk' 
I cante le tecniche nell'arte as- 
I sai poco vanato: e senza cose 
I scioccanti, da galleria a galle- 
Ina- Arco d'Alibert (via Alibeit 
I 19) presenta il collage da 
I Ernst a.Balla, da Depero a Pa- 
rampolmi, da Scialoja a Rotei¬ 
la, da LIcmi a Leoncillo, da 
[ Novelli: a Kounellis, da Naga* 

I sawa a Poiner. 

I, Lo Studio De Crescenzo 
i (via ftincipessa Clotilde 5) 

I presenta oli e acquerelli re- 
I centi di Antonio- Corpora In 
I uno dei suoi rnomenli miglìon 
I di gioia e di immaginazione 
I del colore. La (ìallena; del 
I .Cortile (Babuino SI) espone 
I Sante - MonachesI nella sua 
I inesuaribile vaneià di tecniche 
pittoriche e plastiche. Editalia 
(via del Corso 525) va sul 
classico astratto con una bella 
sene di oli di Santomaso di¬ 
pinti negli anni 80. Bellissima 
I i'anlologia grafica della Giulia 
I (via Giulia 148) con fogli ran 
I m Beckmann. Hofer, Femin- 
I Ber. Kqkoschka, Grosz. Hec- 
I kel, Kandinski), la KoIlWìtz, Ba- 



Maz Deckmann .«La notte*. 1919, incisione esposta alia galleria Giulia 


con, Capogrossi. Strazza e Lo- 
renzetti. I) Millennio, (via Bor¬ 
gognona 9) espone tecniche 
miste su carta di Bruno Cecco- 
belli che e uno dei piUon 
d'oggi che più sa dare espres¬ 
sività alle malene. Sotto il feli¬ 
ce titolo .«Segni d'acqua» Il Se¬ 
gno (via Capo le Case 4) ha 
raccolto acquerelli di 30 pitto¬ 
ri contemporanei tra i quali 
molli pezzi rari. 


Troverete la Minima! Art 
americana con Andre, Judd, 
Flavìn, Monis, Le Witt alla Od¬ 
di Baglioni (vìa Gr^riana 
34), tutte opere tra U 1967 e il 
1972 e che hanno un po' per¬ 
duto l'aggrecMlà deli'tiscita. 
Figurativi uh po' neometafisici 
sono H francese Philippe Bas¬ 
se, Il russo Victor Kouibak e I) 
tedesco Titus Vosst^ che 
espongono allo Studio S (via 


della Penna 59). C'è un cata¬ 
logo che la da guida ed è cu¬ 
rato da Augusta Monlerinì, 
Pieln> Consagra e Antonio 
Presti. L'ufficio stampa è Cesa¬ 
re Ni^irìo (te). 06/4241361). 
Nattiralmentè.nel fare il piro di 
queste gallerie di Tridente 
Quattro non mancano le sor¬ 
prese olferte da altre gallerìe: 
meglio essere preparati alle 
proposte del caso soprattutto 


se le giornate saranno solait. 

L'idea dr riunire un ce^ 
numero di, gallerìe a primave¬ 
ra secondo il percorso del Tri* 
dente nacque nel -1986 (è fu: 
una buona idea. Oddi; ;5irsen* 
le la noia dell'abitudinario e 
la necessità; sia, di allargare il 
numero delle gallerìe sia ;di 
dare una migliore coordina¬ 
zione quando si sceglie un le-. 
ma. È il caso delle jtecniche 
delfarte in ^questa occa«one 
esemplificate, vuoi quelle tra- 
diziònali vuoi quéllè avan- 
guardistiche e neoayanguardi- 
stiche, con troppa avarizia. 
Materiali e tecniche, nella ri¬ 
voluzione artistica dei '900, 
neiruscita dalla pittura e nel 
ritorno attuale alla pittura, arir 
che con noslalgia del dipinge-, 
re antico, hanno contato mol¬ 
tissimo per là nàscita e Ja dif¬ 
fusione di nupi4 linguali è .di; 
ricerche sul- linguàggio, Meri¬ 
terebbero una prògettazìone 
più analitica. 

Si paria di estendere l'ình^ 
zìativa ad altri quartieri della 
Capitale. Si parla addirittura di 
Roma capitale dellar cultura 
' europea. Allora, bis^nà che. 
tutto fàccia un gran salto di 
qualità e di obiettività dell'in¬ 
formazione artistica; se è vero, 
come è vero, che à Roma si 
concentra il meglio della no¬ 
stra creazione artìstica. 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
SiA FÉR (autolinee) 490510 
Maipi^ (autolinee) 460331 
Poiv expless 3309 

Gly cross 861652/8440890 
Atta (atit^lmio): 470U 
Herzè (autono^iò) 547991 
Biclnplég^ò 6543394 

Cpllaiti^ici) 6541084 
Servìzio eme^nza radio 

337809 GanaleOCB 


OIORNAU M IlOm 

Colonna: piazza Colonna, vii S. 
Maria ili via (gallerii Cownna) 
Editino: viale Manzoni (dnt» 
ma RoyaO: viale Manaonl (3. 
Croce m OenisaleiniiieX taa di 
Pòrta Maggiore 

Flaminio: cono Prenda; via ria- 
minia Nuova (frottie VignaM* 
luto , 

Ludovìsi: via Vlttòrio Venata 
(Hotel Eicebior e Folta Pineta^ 
na) 

Parioli: (tazza Un^ieila 
Prati: piazza Coladl Riréno 
Itavi: via del Iritane 01 MtaMi* 
gero) 



■ NIL PARTITO 

COMITATO REQIONALB 
Domanlea lEWIMI 

FfdarailontTfvoH. Castel Madama; ore 11, manIfMtaife- 
ne sul prabtema del poligono di tiro (TrabaechinlL Vil¬ 
lanova La Botta di Guidonia, in aaziona ora 17, Iniaietl» 
va aulii festa dalia donna. 

I Federaalene Rlell. Selci, sezione «Fiori*, alle ore 10, afti- 
vo; Arpatrlce, ore 10,: manifestazione per l'oapedile 
(Proietti); Fara Sabina, ore 16, c/o Sala della Roocit 
! iniziativa «8 marzo non aoto festa*, proiezione videe 
I «8 marzo*; esibizione gruppo femminile Sieeante: di» 

I battito su «194; violenza aesauale due leggi da eetae^ì 
I re.* 

i: FederaaIone Castani. Pgei Carpineta, ere 10.90; uaelta ve* 

1 lantlnagglo e giornale parlata. È convocata per mereo¬ 
ledì 15 alle 17i c/o la sezione di Genzane le riunione 
deila-Cfo, odg: elezione del presidente. Mereoledì 1$, 
alle 18, riunione del Cf e Gfc, odg: proposte per le 
strutture e gli aasetti dalla federazione, relatore Ma¬ 
gni; presiede Gtraidi.j- 

Pederaslone Latina. Fondi, ore 17.30, dibattito pubMIeo 
sulla 194 (Amici). 

Federazione Vllerbe., 6 a 8 iino in Teverina, ore 10.90; e/o 
elfcolo eulturela «La piazzetta* incontro con le donne 
(Pigllapoco). 

Federazione Freelnone. Ben. Vittore, e/o circolo Arei allo 
ora 17. aatemblea pubblica sulla donna (Mammona). 
San Donata Val Cornino, ora li, comizio (Annaltei De 
Santis). Martedì 14, atie ora -17, CI e Cte (Mario Qual- 
(rucel). 



I Liine«13ta/19W 

I F ede M zle a eThreiLBubiecOeOre17; c/o sezione; Incoqtro 
deli:eompaeni:^ ospedalieri : liorltti alla CgiI (Mellonlé' 
yOuldOiCampagnano; ore 20.90; attivo Focl(Sabelll|;')^ 
Fedeitòone'Rlell. Jn lederazione, ore 17, riunione Bmiti)* 
nlBtretori:comunall:(Ferroni). Migliano Sabine; eri 20; 
Cd (Bianchi). ' . 

Foderazlona Lelina. In federazioni, ore 16, Cd provIncie»-. 
liriu attuazione alfamminiatrazione comunale dliitl^: 

na (Di- Resta); Roccr Gorga; :e/e aula conaiiigroi oft: 
19,< incontro pubblico: aulla .lagge contro la ^viotenia ' 
saaiuaie (A. CarlonLrS. AmielL Cori, «Gramaci*. ore 
19;30; Cd per -elezione tegratario di aezlone (Di Re- < 
•ta). , 

Federatlene Vllerbo. Bagnoreggio, ere 20,90, Cd (2uo- 
chetti) Proceno, ofe-20 30, Cd (Capaldi) 
Pedenziono<eivHaveeeh(a; Cerveterl. ore 17.90, riunione ^ 
.:bgruppo e segretari U8l:Rm22 (Caacianani, De Angeiia). 

: Cervetari,vore><20i90; riunionticooperallva AvIlynA- 
(Minnucci, Marzoii). 7 

■ PioeoLA cBOHAekwmÈmmmmmmm 

Noiae d!ero;i Lorata Leoni a Donato Marini featagglane J :: 
loro cinquanta: anni dt.matrìmonlo;-Al Itlice ewoni- - 
menta partecipano con calore 70 simpatia i compagni : 
Mano Mammucari e Italia Ranaldi, Btrglo : àtarturaqe - 
' e Velia Bacchi, Carlo Marturano e Maria, Giuliane 
' Marturano Giunti, Giovanna Marturano Qritonfe (ami- 
glia insieme alla figlia Marini efamielia.i cognati An¬ 
tonio 0 . Donato Leoni. Tutti Insieme/sottoecriveno por : 
.l'Unità. Dal nostro giornale alfottueai auguri ella tailee 
coppia. ... < V' . . .. 


Direzione del Pei 

Cómmissione cultura scuola e ricerca 

Scuola: 

professione 

futaro 

Il lavoro degli insegnanti 
nelle prepóste derPei 

Incontro dibattito in occasione dello 
pubblicazione degli atti dello 
5‘ Confèremo degli insegnanti comunisti 

Partecipano; 

Giuseppe CMàrante,Qidvanni GaUóiii, 
AnareaMargèerit Orazio Kìce/oro 
Coordina: Corrado Morgia 



Roma, lunedi l3marao I989,orel7,30 
Casa della Cultura (largo Atenula, 28) 


rUnità 

Domenica 
12 marzo 1989 



























un film di FnORE SCOLA 

fflASCELLO fcWSSIMO 

MASTROI&NNl l'ROISi 




LAWHIE^ 


Or* IO «ii pattuglia dtl dt- Ora 0.30 Cuore eh calcio: Ora 12 Non solo calcio; 
aariaa. talatiiffl; 10.90 airon* 12.96 Grandi mostra: 19.15 13.30 WoidI sport special: 

IMai. MaAlm; 11.90 M4a- Domanica tutto sport: 15 «tV 14.30 Videogoal: 17 Cartoni 
Ong: 14.1llneampoeonRo* gloeo dagh mgannit. scanso* animati: 17.30 «Pattuglia del 
masLaiio: 17.15TsmpiSup* giste: 20.30 «Berlino • Ap* deserto»; telefilm: 18.30 
plamafiurl: 10.1B Datila Ba* puntamento per le spie» film: «Ironside»; telefilm; 15 Bar 
diti:'20>30 elronslda». tela- 22.1B «Casa Cecilia», sce- sport: 20.30 «Grand Hotel». 
fHm: 21 Goal di nona. naggiaio; 23.15 «Super Fly». film: 22;30 Calcio club. 


O BUONO 
■ INTERESSANTE 


U MADDAUNA jVia delli Stellet- 
ii. 18 .-T(ii'r 6 BB 9424 y' . Af v 
AD». 18. Ottri'a. lmùre ai liwbèM 
con la CòmsgnièLFiihsr. Régit di 
,Bo*»li»'Gfand»V‘V^. 
U-acAUttAi/yna dai Cdlagio Ro. 
mino, 1 • TeÌi:e7tó?4BV . 

SALA Ài Ri^so : v: • 

'~SALA-''B'iiAl|fl:tiS/;Neaì«ùM'riÉM. 

- ^^-ia'Cdniid»ori<>''daìlrifidiàrRè 0 ÌÌ' 
. ■di;Rice»iìJoC|iv»llòi:' ;'-iv; . 
MAÌitZONi[.:(Via :Me(i'(«tebio, ì4lc 
T«l 3t,2677) %'ii ' 

; A|ia'l7.M';PleMia>per-«d'l(lf2Kf. 
CsmoiMiY: ConUi .Gó^a^jnWaiiiBà* 
riccona»; ragia -di Liiigì -Tini. \Ulti*^ 
ma raplic»'' ' -V- 

OaOLOOtO (Via d»l Filippini;. t7^A:*- 
T«|. 654873W t 

SALA CAFF6:TÉÀTRO;rAn»;i7.l5,'' 
\ Da: 0 »iÌM 8 adir|tT 9 »d intr«pjf»iiio- 

■■■ ■ 18.30.'IIÌ'««lÉi^ OiSIII'Pon--Mi Di ' 

^ -f i -■ C»ndi» 6 InnocaniihlMigi»d»;M» 

F«apii . 

!SÀ wl JSyy*^ ^ SAlAjWFSp (Td S5«WlRiA!r«; 

.. ^^ggg syriiif» ia l'»|»asaT«Nraie»Y/i;ia:,G^i 

inT HSfff** ■ "* " • ’ ■riua;.ton la compagnia AMp iniie-’s 

■ i'r:':- di Lùcia'Tlawii''’'; • ■ 

PAillOU.IVia GiMoè Bbrat^àO'- Tèl' 
.■803523)-.; 

Alla .17.30. C|U.hé,m^'i»'mu^' 
«si^Mlfe^.^/eoo. ib Stabiia dai 
gibvéni. Rtgià^di Wàiiar .Manfrè' 
nCCÒLO: aMUO;' |Vla:;Natlònal»: ^ 
•. -183.» 

AII«.17.30. Ìpl»''e.illMai»:^ 
,eòmpÉgnla dai Taatro'Eliaaò.'Ragiai: 
di'ClaDdio Càfiitpli. Mu»ich» di' 

■ Roland. 

. KUnpNieO Wia G'.:.a;;Tiapòló 

..':T«(|lrpd.|li»t, Ngiai.dl M^ 13/a • Tab'36)1501) 

. ''fc»p«n!e:i;;f^.y..'. Alt» 17,30.4 deoswn Mése di • 

ATI||Ì9E.T,l.(yiat»diil«SeiMM.:3 con MarPProtpdri. Ragia'diiM. Li»' 
!)a»S330) -Tel 44683321 Sara Romando 

■• ' 41.',.■ / Oegir.lpocp.PQmani'Aa»'2.1.'.lBlliiM . .||0aaiM;|Piam'S::Chiara.'14.-.Tal. 

' essMsMSlS.paTcnafselAROfta.di . e542770».74726^0)^-'.v..v.... 

. F S Fd«e«r»M con H laboratorio Alla 17 16 yifM Urbiiil A Nando 

. 'vTNfd€S*ttj|irip/ "Viiair»‘,Cf»1eóo'Ow*nià/cdn'Aftirt- 

(tpBftltt:".' • A ldWRA. -.ORi -Flsiiiiwis.:-2Q. ♦ ..Tal.- Ourani*. EiAsnUal* Magnani: r»gi» ^ 

OMirpSaePomemsllttaeplM iAlONi aiAMICMTA (V« du« 

SSl*!£ii-iBf' - •HMIii'MMloslA.TMvCMtì'ier» M»o«hi. 76.-Tal: 6788269)-: , 

w5«9r '^ iWAstM-B ApoSoms 1VSfT»l Oggi riposo Dotiwh «la 2130 V»> 
BMITN * ^ ■* «e VSre Imi Cido W » commadia 

1 ’ ! A^JTiJdillsaa'WìaoSiriO'lariei; -.. mwaieala'icrina.v»; dtraua.difC»» 

..• ■A .ka «?R-yfSÌ«.4pddl.(Àa* " .t\ol|acei «;Ru\giioi«.rConvOtMis : 
' 4 .'/',i^idJ|h* 1 b)iidsrd 6 .‘,'-:-; ,'|joi^loé.Pipi^Franco' 

-CMTRMJ-'(Vii'.''.C«la«;;4 ‘'TP;' •AN'OiNUIOIVlaRodgora.’l''T^' 
iasntt.stsr'-''' "47172701.;. 3106321 

na42 1 m diSSMi dslaesiiaasde Alia l? so ton^ di O Mirbaau 

. . ',.gg|<«M:eQn,i«^C«np»gNe:'$tMir.' •''«lan.'tuM>l>lieH:Magoiié'PW' 
'l-jtcR< gj4d| Pw"<p-PC:.asgp|’ti < ■ - riMOOiradi D«io ffe!,cà> la.apmpi»» 
.(MN 1 ATT 0 ..itVia. tomagnoii..'. 185. gMa Cini«rve«aitQ<( ' 

.'4'Oll4,r.M•.,6613CffR^^. ataWiiA-■ Wia‘'Siàilria.4 Wà:;-■ 

.. .AUogl. Bpiahs U R U rsiafgng.4766841)'. ■■ '. •• ’V"- 

' '"Te«1foC»bar»l'eoa.A';:Kla«l-'rQ;'' ah» 17.'i'««tieJRé',j«<R^^dub'' 
::iÌ!l 4 aa 2 i^:^-..-v-: .^vv.C-v.v ■ lampii Luigi.. M agwi:^<on-Oigi ; 

65t5 R7ÌP^ 'd.S3iet|»p«ao. 16 » Praiatii. Ragii APi«ró'.Q»f.ii^'v-<V 

ppaMiir ^ BNtfioinSivioCaiMnìiegaii- 

' .■■Af»»:iy.ao:> T iliiiiliii g .eewy.t«aio. 57430891 
;i...r»a«;d. 4F, smdeR . .ifi!ddAr>*>»---- V*di’tpa»io: 0 »i>ii.r‘i:^r^’'.-,^ 

.. .SpniMdasildMfìwie’tSMro- . g FMt0W'(Vi«'iihg)4pstdM;.13VTèÌ:. 

dWAttA ^ 4126287) * 

■'OA.C;.‘l*MO(VioPaoiina.'79»Va)» '■ A»» 18.30;: te te 6 fdt.Ìil: essa ils.-, 
,. Hiiri|....' >' eon'.iAaioceii 6 no.cuitùrsi»,Càaèi'' 

'..A)if.i8,.4efrMeeeeaiec«eA*i»» o»i-Paiii:.ràdia apì«Tmi»I;UIiK 

*;-'IW',Alf!H!lnCI*. . ' .i'; , .. V, 


OUMINETTA 1.8.000 0«mwll'«lo.lan «1.1.1 nini d 

VtoM. Miiufttttj, 5 T«. 8790011.Ewlro Alfliod^ilE«i.CvmM Mm. . 

___V_88_ 116 30'M 301 

MALE L 8.000 IA«dwm«afll«.«MA.N«^ 

WmiSaimno T« 5610234 «n tWml. Iin<1il8 tie.'a2.30l 
MÌT L'.0.000 Uiiibo1i..dtvii.8i:Enrl»0ld.ln.eM 

CvwTnMM 118 T..88A188 Ak*n Svdi 9im. 8II« 

^_ . _ (18.30.M 301 

MALTO l: 6:000'" 0» Aawótwlg... 

VklVNmaiAre. 168 T«. 8790783 «n'1l1WI«:MMta.,1lQ8«M.8«Wi:. 

^_ 88 ' (18 82 301 

MTI L. 8.000" ■. «HmkOOM AiOMU:. «fi Tmiu 

VW»S«Mlil.108 T. 837A81 «n - 118.33 301 

8IV0U 'L: 8 : 000 ' àl.M««.M>.«Cllud.Mill«;con 

VI.UlliilHfdlt.13 V480a83 Owlmt (ÌMiilwurg 68 

^1_ 118 30.31301 

Nini 8T N0« l 8000 ÙCMtalowMnmll.H'.IMbM? 

yi.Sil»»31 _ w 884308 Ani ftllWdw 88 (1811101 

:AoVAL L. 8000 WMMmi.A*A«» i>Htn coi 8 .. 

Vlt8Wb«».l78 TU 7874848 MIlltfK^M (1811301 
iÙNNMMÀ L 6000 Blla • Nm. «««» «a 7m 
Vi. Vlmnh, 83 BWWi 

'imil W AtS:' : -,"v; k^SiP!»'iS^tSfgW^Ìì«t^ 

gSi.-» 


AdOtA* MfVia 4a«a Ranuan». 33 
• T«: 669621,1) 

Alla 16: Colpe M tempe.A M. 
Alb» Ratanbj con G. BoitotM. l. 2»- 
pbUòni.'R mìì a Aibartò MaciM; Al» 
la.21: aatieamiM A Alfredo L«io:. 
con i» cdmpignia dalla Coirnmadi» ’• 
Aopoiaro RaNan» 

Al.'MMOO fin» Pai PorMiontior). 
. 11/0 T« 6861926) 

All»' tSi/U .tfiMMp iVondostiM; tf 

C. Goldoni: con l'Aaaociaiiorto Cui» 
turai» Giano eifroni». Regia-A-M. 

.MlletW,.;.-. 

ALFfUBpifVi» F. CarMti. 5 » T»t 
5?44014;i:p7e3696)^ i 


dJaiv UvifMenìiCon (hÌF 

itin Heffinin.D 6 _ (15-22 301 

U sMsse 0 Oane Argante: con Temu 
Arm • H 1t6»22.30l 


pieooieissls di prownci»! elio VOTI 
diame nofl'orep di einqusnrsnni. 
dsHa gloriota nesells eUinglono» 
M'CMuaura. Anche se ella fine.;; 
NenéungrsndsScola maimo 
tm tipiei dii rogate A «C travi 
me tanti amati» o tono tutti: l a* 
midsis chtiA SQrstQls ma non 
muore I meadara dalia Stona gh 
aeharai dal dastine. Bravi, co¬ 
munque gh miarprati. con una 
mamlona:! ,'por v, Macaime ;) Itoiai.''^ 
faniatinnliii «mangia dn^ns» 
chp pprca A adoguee tr piop^ia 
vba a quBla dagb croi A caNulA- 


liillnm TASUPITO _ <16tS»22 301 

NlfflOnilXV^ k.l«5 Film par aeyM (10-1130-16 2230) 

4AAg.W Td>Ht7Ì0 _ 

lUDI L 7 000 CeduailARagirOemlAon con Tom 

Cruna 8 M (16 22 30) 


; AI^^ LTOOO UAMMAOareArgafM con Tonda 

VloHMiawiME T«.88I81M Ari.. M _ 1181130) 

AIWlMint UlODO RlM.MlW.tOvwCm 

WlMMHWdl II T« 878887 HuDmiwIl. M II830.11Ì0I 

NMTMI 1.8000 0 «Kilt A* MÉW 4 MMmI 

VkClMni* li 743111887 Am« «8 S«am. fmrn • M 

■ -g. .. »,.f . T HOiiOtiiao) : 

SS& 74^.*>if7 


- Gadda: em'd''ODrr^nùì|'iÙi».'Ài^ 
.grii«f.t;'A«(jlì'À'Àhgalò'Guidi ' 

AJieAII*aU 6 :(Vi»;F;. Pioto Tolti. 

16/2 Tal 8395767) ■> 
i .A9i .A..LQn6faiièo)a teala:to«aNi 
: 'A;8:'Uito: eGn:(ifCoQp«r»tiv«.'An- 

MlinnMA (targo Argontin». 52 • 
•■'Td/'a844eoi) 


PifWO Td ?6t5»24 yrdep» 66 _ \»» 6 »a) 

■ 1.88 Tu 388180 4tM..Ni8i 18 llWlia 

SL:». 

88 . T4^i8? ^ TJT” 


■ DANZA ■■■■■ 

Jimn>lCIN> IVM'iG.I«m es -iT«: 
5743009)— 


Le parole chiave; 
DEMOCRA2m 

Martedì 14 marao, alk OK.- 18.30 
oeì heah deUa Seaìoae titalia» 

UMBERTO CERRONI 

: auton‘del 3 S>to , 

' fi j ' ^ 

^I^gole e VÉipii 
nella democrazia» 

, , J^cl.iSciloiie Italia 


AUnTORMIMliAlli (Vla^^^n» 
dorm 2.TA426426» > ^,r 
AH» 21 CoQoar^ «•H'érefÀitra 
•mlonie» abruUHS Uuhieha A 
HaiAM Hoydn MotSrf- .jt i. 
IRN|eAe5ÌI|(ViaMMi«ia 244- 
t« 732304 

i. : Aiip.’-I1i:tevettto.diroiio d»;Fran- 
coteo Ceui In pegrarnm» Siabai 

■ -.^^f'feff'ISvWlfiataPèfg^v'r;:; ' 

;-RliMiy\^fdbiit^Fomoer' 37 >iT«r 

537^) ^ ^ 

'AdiAUCbnMrio p«jl :eorpp)oannO(:i' 
] A Paul TAt«i« MuadKfe A FrA. 

■ ■,8choh)apns>Mgin(ni ■ /'!; 

CISAW (Viali 6 -CoMr» 
M2B»ffl 383360) 

Alio 1730 le vodoua allora A 
'Franf tih«:.oen,ia Nuova Compa-;'. 

• : |tHaDp««ta ;B9rRagediPinaOi '. 

4 TIMMTTO (V>a d« TMm M«r» 
««10.46) 

AH# iB. Ulema taaaia «ai *700 

A'lOO ' 

SALONI MAROHinTA (Via Duo 
Maedit 75 » T« 6796269) 

■M«li.ifwlvlh:;(>togftó 

irijii da BaMm». Rh alanp. ^ 
«Me. mmiAFiiele. Dan Ole- 


■ a.' 

. 

Pi LifiOO □ll«lll««l484Br U illl l .»l,t«iP». W,48840i 

ÉiÌBi4a:aiB8m»5>£iiièM<iii^ 

wIS? ' 

'ri L’ioM '''u<M)4Ai)iifi<'i:M.'ViMiw>3i8.r 

r. fclSÓO Ò8(i!.B4|fOIHf«.S.fi4'Ì8M|t. 

•• ■srerai 

•r,. . IlOlO-lliOI _ vomì. 34/1 TI. 884110 

sa UNDMIIIMI144/1 M'lOm wwwiwJi-a^Jwjijj NFUORIROMAm 

. g\s!!L». 74,^i% Lte'ir'fa; 

gg!!!:v.ii. 

. H9MIÌ|V ' ’ " J » L 8 000 Ctii(llt.8i«4.cJiT«tl(ci4i^«J{J 

liKÌÌ,-Mwi 8 ..r . W. 888 M 8 BwaTUiHr-OO lU-ttjtìl 

■ ÌStjMMia - T4 ioiig 4 i .41. nm-JWr.S'ì. I'IììHiw 
iMag . t l.ilixi 0 Unaa>M AdMuWandi AS 5 v- j 

^Fé^,37 TdflIlB?^ 

"" ayUMuAr V ’^Ol^ '6AUA/l‘erUd<hanJ»Ò4^ 

^CmSSvaUI Td9l2«JS -OR . . |16-23 30) 

^ t ff SMA p Raaih» Idi Pm« Ma Donald 

'■ « yi 6 vivt«tif 8 tAena>A (1622301 

"ùàiiToifi . eoo* ò,V8M«l«8iiii.i»«i4.*ai»- 

viMnii . ■“'I.STiia^ 

...., f':.'..;aijynTte ^ LstMO Nirnvo dateia FareAae A Guh^? 

St& AÌeitdL'aO TU 6751606» Tòmairb-lp (1830-2730) 

l, BbflO FUmpareAiW (16 2230) 

^«mCNHUPr « 4 . • ' 7 M. 

•1711^. ^ ^ ^ _ 

MUTinFOLITAN LTSdatt la flfltt Menda di Cario Vammi - BR 
VdìS&S! 6 Tal 3B00633 _ 

ipgliQll' . , " -h 5000 I raganl A via Fanfapirna A Gianni 


tiaalv: •^.-OA. 
(1|-n30i 


LffPOO 

L3d 

TM. 7001761 7I23ÌU 
ITO 1 6,900 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

P» iBiTd 56259» 
Ana2l30.CeneAtereek nroiidA 1 
Dorma I The Jeu 
9 Uf NOUDAV (Vie deou Al. A. 
Tleaitveit 43 T« 961612 » 

^^2 Jen mod«nfd« vm ’ 

^.::RiM^.A•è■^ji(bhiiérre).^Ma 1 t#^^^ 
EipoiiM (bailo) Piorpablo Po»i 
fbaii«i« ingifiao libere 
.CAFFI LAtano fVia haontt Tbaias 
-CiO 961 L /. f. r 

i^AHo 22 Ccncarto Up 6 Areund ^ 
iiit ingraiM I be 0 
CARU60CAFF6lVaMgrioa Te» 
•tacc« 361 

;v^‘^A)i»'.2t'.3ft":Conc«tó'^''ll-'gwpip|d'''^^ 
•,.;j;pco:lòee.yA' 6 lvió;GlÌigiiAditiii^ 
graaio libero 

DUiSICO (Viq Libati» 7) ^ I 

rOU 6 TUDIO (Via G Socchi 3 T« ; 
6692374) 

: , .Aito.-18.'jSM»to.>»wrt6;.ill»yhuòvi';y^| 
..;^»jWit'»nrRniu»i 6 »'i \ ( 

'; 0 MiGÌ 0 /NÒT 11 ;ryi».:dàl'FtonB(olÌ^^ 
30/b Tal 5813249) 

. ',.bi,$»tÌca.JSólO'jdÓn’frtH. i'.-;:, T.-V:.''! 

iyiUtt'ClNll|.(LàigO-:déi Ftorantini/G .^:';'.:} 
T« 6544934 ) , - 

■ .v:A‘Je' 22 'dQu'ir,tettò. 4 ’howpais.::.;,:".vÈ I 

WÌT40Utt:(V|i deLCardallo. :l3:-y v-t 
T.I 4745076) 

; Alla 21>45:.Concarip di Mtmo gang v T 


T* 8111318 . 

FHJMÌCINO ^ v’-'r 

■tlIAW»- T* 0440049 **8« O"»»!»:.* Iffl 

&u|»a»Bfl ^ H6 22) 

)FRAacAn 

NUTEWM L««) .mi» 8 8MA>, 0 É y T MMfi. K1.M.I4B 


M«c»de 50 ».T« 6794753) 42 T«755349fi^^ 4 

Aito.^t: Rwnaiiaa alcirawo.W. 2f - Alia I7. Un ^erbndaoeaiCQA 
.Aé'w()òml^òhAiw'ar$nùjViCi- V»hiuTin4°9^toJÀ':!FTaA^ 

a»; UtAnareobe».: .. magno. 

i.T.t. -VAUI (Via :e« Teano V«le. CNGLAH FUFftiT:^ TMEATM (Vn 
23/a T« 4543794) GreiUAnte\3>^« 5896201 • 

.:;'Ailol730 apreeooioA F.Z»fl)o 6879670 ) ^ » a. 'f ..j. 

\. con)e.Coep.:TMiroFr»4co<F»ranitL Atf4'.iB.3p,.;.lmtlm.«.e..Ci|iiA«ttt^ 

A AndreaRinhShammeR ^ rae»«(in)Hl8iJ»>iBhaflel «Ha 1730 

FUWOiCAMILlO lv« Camitla; 44.r pMo .rod rMinf>oep)»nd Tm 
Tei 768772» Thomb (h Airi» lii|||f»»l 

MI021 qm«dime»6i|6«eTo»ei ^ 

re A AtorcoHo 'Sambalìl' Con 0«ta. • - 7001785 - 782231» 

Pi Floriap-oMarcfHoSambaii Ai^ 16XUt»mp»ot»d W Shi 

^««WdiSu furiaci.-37-.Tfi. ,ltéiNja»ra,:alW-l8p^|dPuck.F». 

6372294)-'••■•■'i" • p»r)»to.'>'-f.- ■'• 

5(.<- T w 

1r»!SÌùBénaO’NBitl.'C(:m' li'.Cóm-' ' 

•^'^r»^di-l«fm6Feriofliio ■" GtovaivwtKd'C fa^wlV' 

:^OmAUwM&u(èCoW 

‘swiìf 

!SSL?JSr5i!SS?S?rìI5 

“elS^lJ™'^ TÌ:^"W8®|S.teion. 

. EnwkGuarini,. Gabrjélla-Oi Lùtio; *’ « compagnia 

•pàolo A vÀ #»»iMon»''cori 

CorradòTarantóo.MWirnoSaba. 

a.’f7'^!(SSn-p.ti.d«. 

ifi-mw*ÀMnÌM'Shiar..VànM - ' Fanny Baioen 


(16v22:30) 




■caCe>Wa»eoi^ ,N ii À nr ^ ^ 


ORARIO SPETTACOLI 15 30 17 50 


yiAittiP'/';' : L.;7;OOQ’T#f4|m82^;0, 


y;^^:y^ìHfJ(à22.^' 


STRAORDINARIO SUCCESSO Al CINEMA 


MòrtaadrA Sa^.Gitti; con vittorie 
Giiimah.yMìi^ wc Dè<^,'Cardi'Alt 
4;M«l»fiQa(p*IWitei^ 
OiSpf^dAyd'Ettór» Spola: con-M^' 
cavò MMtrdièrini.'MèMtme Troiai. 

’ (t6-22.X) 


-8»T0 ' ■ ■ ■■ ‘.v-y'' 

Via ; dai < Romagnoli Tal. 5910780 


VITTORIA 

"Gòmpàgnia Auori & Tecnici ' 

a grmde rièKìésta si replica impròrogabilincnie sino al 


RMHI L 8 000 Maalaaippi luming A Aim Parlar csn 

V)ìMm(Uci». 112 TU7818(81 Oont Hacfcman • Wiitom pafoa • OR 
_ ^ (19-22 30) 

WMUgn L.8 000 TNnga ciunga (vantona mglm) 

^dUFiidt. 16 TA 8103822 (16 30-22 30) 

MMDINT L16.QÒQ TcccaUl t uiaWH daparTutto • T 

.^aihQI|hNMR|ii 417 W. 78)0148 I1/M18I _ 115.22 301 

N88IMT l. 4.»M «*"• • E IVM18I 

Wiaiml.E 8 T4.,71133ÒÒ _ItlJM» 

MOMMI ' ' L 8:000 Ohomi 1. a onn» 4'D..P«rlo; c«i 

VHWII.41, IIP T4.411883 CMNMy Cw . TMnM VMcS • F4 

(16 30.22 30) 


."TIVOLI ■ 

: MUSimTTI T4. 0774/25273 ? «" .•«. * nw» Wm* 4 CI,»- 
.f : (aiGriehton: CAI John Claaaa.JamialM 


. 

con NfARISA MANTOVANI GIANNAPIAZ MINOBELLEli 


Un» botta di vita di Ewleo Oidoini; con 
Albeio' Sórd. 'Btrdard Bllar BR 


Si avverte II gentile pubblico che nell'atrio del cinema ADRIANO, sono esposti 
t famosi effetti speciali di SERGIO STIVALETTI 
ORARIO SPETTACOLI.. InlI). or»:lB.QO • ultimo ore 22,30 . VfETATO Al MINORI:01 la'ANNI 


l'Unita 

Domenica 
12 marzo 1989 



























Due grandi 
^de 

in Serie A 


Vinceranno 
' iftirbi 
nel Palazzo 
del pallone? 

’ , OMNNI PIVA 

: ' ; M'Una cosa é certa, quan 
do si lireranno ie somme per 
Il Mondiale made In Italy ci 
vorranno moltissimi zeri e ner¬ 
vi saldi Se non fosse per Vici¬ 
ni, chr ogni lanlo mene li 
miglia arzuira alla sua banda 
di raganoiii di belle speranze < 
nella '90 finiiebbe per mare 
salo una qucsiione di soldi 
con le VOCI più disparate. Su 
una di queste domani a Roma 
Il presidente della Fedciciklo 
comincera a ugionaicl su e 
non sari ceno una faccenda 
simpaiirj Sul tavolo di Mala^ 
rese si apre il capitolo del 
«tanni da Mondiale-, uluma 
occasione su cui i slgnon dal- 
k. società SI sono avventali 
con la nriAerlriale specializza-, 
Zhone, oatteie cassa. 

La socieia, alcune con pan 
lEolarc accanimento, chiedo¬ 
no mi'iardi percompenun le 
perdile subite in conseguenu 
dei lavori negli stadi un con- 
lenrioso complKalo su cui, 
dupo mille lamcnlazlonl pub- 
bl)che, ora Milanese ' dei(e 
pjendere delle decisioni. Da- 
vanii a lui compadrinno do- 
inani $amp,<Genoe, Lazio e 
Roma -vilume- del lavon a 
Marassi ' e all'Olimpico, Poi 
verranno allri Per Matanese a 
una occas unc per dimostrare 
che I andasro nel baraccone 
’ del calcio, non t sempre il ao- 
lifn non sciupare nessuna oc¬ 
casione per Ollenera deifaif 
senza perallm mvertlra len- 
denri nella aeslione del club 
Il Coni ha giù naposlo che la 
nchlesia di nsaR!lmenm,tngiiv 
ha senso visto che i club ba 
due anni si ritmveianno siedi 
MiowslndvchC'gawniMjo" 

; annate maggiori.senza iwr 
speso una’ilr4,-t4« 
preiidùnil ed in peiticelara 
ad 'alcunir, ndo ' IjlW^, 'le 
cose è conskteraie 
eQme«nalode flaeall a muhill 

8 >leUi' lq'l«l>^Ki|,soaa al'2 
sxìela che hanno avuto ; 
ihepte'tdel'dinm^ Off 
Ramp o II Mémb) «-snollèr 
■iiM.ehri ippritiHilo'll rhraddKs: 
imno a parole Se si uentena 

d sono cali vistosi dato' che 
tulli hanno aumaniito I prazil 
'RStieniRa hnehe contro le ini 
oratomi,gli Impegnljneolf: 

dunqu^queMe una owa- 
££,jó.ialq!ra>impodinieqjet cambia-; 
■...™,-.,j.an^»icMede#,''a'ehi;ia'':' 
manie dissesti llnanzian im- 
; .gttWllXIjijondieie. dhpirtjie? 
dei-propi> bilanci dei debiti e 
delle slraiegie aocieiarie, Non i 
dfeicluso epe qualche-club,v 
abbia subito danni ceni ma 
MitlM'dtaiilssimo'eiieneii ll> 
ifilllìaqiPeuMpdo RieMóntidiì' 
pnWtlMi|,A.ilgn 9 lte datoqlids 
neun e l impiesiloiic che, «n 

zara alliuislani llnanklarle fttm 
rane per scene che nulla hen-'; 
', Ih!..* Jtllp Wdera con II .diraljj 
pqllu i|um«v dei poni elio 

‘io 



Il teenicx) nerazzurro non vuol sentire 
parlare di paragoni con il passato 
Intanto è polemica sul probabile cambio 
di stranieri: sovietici al posto dei treschi 


:« 



Weger Zeiige 29 anni, ella settima stanlone Ira I pali iwirinter 

Trìgorìéh Spinosi 
ipoto 

anche lin par^^ 


Trapattoni non si la stordire dalla sua Inter-prìmato. 
La Roma certo-non lo spaventa, ma qualche timore: 
per un'impiovdsà'i resurrezione giailotossa. ce-:t'ha. 
Oggi airoiimpico -dovri rinunciare allo squalHicipito 
BeiROtoi che. sarà'hostituito da Verdèlli..InlantO'-iMl: 
clan inerauinro; è polémica per la presunta decisipp 
ne di Pellegrini di liquidate il piossimo anno gli stra¬ 
nieri-tedeschi.pensostituirli con 1 sovietici. 


' MMAIAQ PUaOLIIII 



■il|OMAì iNeÌI'lpoiecala 
|orÌ« c'è chi ’larebbe anche 
dispoalo è firmare una' cam* 
l^iale in bianco, i Spinosi con* j: 
ho llnier la sigla ad un altro 
li terzo/'deìla, sua 
breye"^ serie;. la ' metterebbe 
.senaa battere: ciglio. lUn pan 
non mi dispiacerebbe - dice- 
servirebbe a puntellare ulte*> 
riormentela nostrasìtuaslone;: 
Un modo pet continuare a ti* 
rve il!/j«to, in itiew di poter 
^lomMe.nmpIrare • pieni poi* 
moni* All oniaonte c è I Inter 
eapoliitt, la «quadra record di 
Odestojcamplonato, ma a Tri* : 

. gorii'll cielo è splendido e il 
iOflmaiialtoros^ appare sere^ > 
no. ■Queito è-un altro punto a j 
noa^ favore «*• eomipenta. 
S^noil-1 ragiQ«i‘iOno ibma*, 
9. a «tjimpte tra lo* 
ro per una Iquadra è : uni 
buon «eguale*, * 

^ r-llabbuwa, invece, è la diri** 
8Ch«a dplla società che non 
::hà'gndlto.l;toni da bancarotta. 
con i quali tono siate dipinte 
7|e condizioni f(nansiarte-della> 

? A-S Romat Con un risentito^ 
comunicato la società,giallo* 
rp 49 a ei tiene a precisare che 
■le notizjc romice dalla stampa 
Jn-merito alto stato passivo 
ideila Roma ccmtengono cifre 
e indicationl errale*. E i sei 
miliardi di^mutuo chiesti alla 
<€aà«a^di Rls)Mnhlo dando co* 
me gamnxiaTimpianto sporti* 
vo dlTrigoiia’’ "Un normalissi* 
ifillbiadeguamento <«1 aggiunge 
la nota - da uno a sei mlljaidi 
del vecchio mutuo ^acceso 
dallci procedente gestione » 

Ma situazione finanziaria a 


parte oggi la Roma hal'obbli* 
go di non chiudere In rosso n 
conti con ilnter, se non vuote 
evlure un nuovo pericoloso 
•scoperto*. Spinosi dopo.a^ 
aver fatto marcia Indietro, n* 
spetto alle nuove abitudini in* 
trodottedopo l'allontanamen* 
to di Liedholm ("No la forma? 
zionenon ve la do In anticipo, 
anche i giocaton dovranno 
aspettare fino a domenica*) 
ieri ha operato una nuova 
conversione ad «U*. Non ht 
letto uffKialmcnte la lista ma 
ha lasciato Intèndere che gin* 
cherè la stessa (ormalione 
che ha pareggiato domenica i 
scorsa a Igcce, con Tunica 
:Varlanie di Ferrano ialrpoito.^ 
dello squalificato Oddi. 

Sulle pesiibiU maicaturo'è 
rimasto^ peiO.-'nel vago; Coito< ;: 
vatlo^.Ffii^pefeeiewifS 
arginare V ti eapocanodryare 
del- torneo? Conslderando‘7ia.; 
micidiale puntualità co^lf^ 
quale Serenava Ingoi drtesta, 
forse toccherè al lungo ex 
LCottovati cercare di «parare* i 
l'ariete nera«auirOv Per il restos i 
tutto secondo il ntiovo copio* i 
ne introdotto dal mister a ter*, i 
mine Spinosi dopo aver visto, 
all'opera a Lecce ha deciso di 
puntare, nuovamente .suiTim* 
^marcescibile Btuno, .-Conti. 
Una scelta certo non proiettai 
ta nel futuro, ma che ben ben 
si attaglia a questa Roma che 
prima di segnare deve conti* i 
nuaro a sudare. E Vex cam* 
pione del mondo sa farto.'ln 
proprio e sa, con la sua auto 
revoleaza, importo anche tal' 

. resto della squadra. 

■ Om: 


WROMA. È, tepipò di com* 
pleannl V In casa nerazaurra: 
oggi 11 ragiorrier Pellegrini fe* 
staggia il suo-printo qulnquen* 
nio di presideoMi yeqeidi t? 
mister Ttopattonl<glrer& atton 
no alla boa del mezxo secolo 
di vita. Ma net saioni delThotel 
Quinnale, dove TInter consu* 
ma J« vigilia 4 |el|a|iapita con 
la IU^a.'i'arto.noi> è'leataioia. 
le rivelazioni sul nnnovo del 
parco stranieri il prcsiden* 

: te Pellegrini staM)be prepa* 
randa (via i tedeschi per far- 
posto ai sovietici MikhailU 
chenho e Protaisov) hanno 
creato un po' di tensione al*. 
Tinicmo della squadra. Mat* 
thaeus. scafavi cronisti e ser* 

- randOfla gemwnica mandibo 
la dice: «Il ^lesldente mi ha 


dettò di non parlale^* Il prosh 
dente Pellegrini. Invece, ceica 
di imporre alla mascdla me* 
neghina rilassala sprpresar «lo 
a Matthaeus non ho dado nul* 
la. cosi come non so ntente di 
questa sioruu Posso dire 
che stiamo bene come' stia* 
mo.« 

'Per feetuna c'è Biehme; te* 
desco solo per. chco^ajitoe 
geografiche : e latinamente 
ciarliero, nonostante che suge 
fasce delta sintassi non posta i 
ancora dare prova delle sue 
veiocisstme pn^res^oi^ Aita 
domanda: e se h prossimo an* 
no arrivano i smtetlci? Lui ri* 
sponde con un sorriso epicu* 
reo* «Il prossimo armo? Ades* 
so c'è TInter, pensiamo alTln* 
ter...*. 


Trapattoni, ' invece,* > vuoi 
pensare soprattutto sd>a Ro* 
ma. Mette li «olito disco delle 
■vigilie* li tecnico nerazzurro; 
Paria di giusta mentalità,' dei 
doppio impegno còri Roma «' 
Sampdoria dopo U quale si 
potranno laro cono piò precisi 
per k> scudenOra.- L esperta 
•puntina* gira seiui graffiare 
il consumato tong‘plB^ng. Se 
gli dici, però, che Allodi è 
pronto a scommettere che. 
Timer non vincerà lo roudetto 
la «puntina* dei Trap si im* 
punta. Accende i suoi fan ce* 
lesti, sbuffa e poi fa; «Parliamo 
della Roma, è meglio*. C allo* 
ra partiamo della Roma: «Non 
mi preoccupa tanto la tradK 
zionè negativa, il fatlo che al* 
TOIimpico rintcr non vincada 
nove anni, ma - soprattutto 
questa Roma che con Spinosi 
sta ritrovando una certa solidi¬ 
tà.» Spinosi è un seguacedella 
SUB filosofia calcistica: la mar¬ 
catura ad uomo e l’abile Trap 
facendo i complimenti al gio¬ 
vane collega, manda indiretta* 
m^nte un «saluto» a Uedhohn 
e alfa sua zona., 

Poi con aria seriosa toma a 
parlare della Roma e del peri* ; 
coll che nasconde questa p•^ 


tita: «Speriamo di non subire il 
sonnolento fascino delTOUm* 
pico. dovremo stare con; gli 
occhi ben aperti; Avete visto 
che cosa è capitato al Napoli 
in Coppa.’ Sembrava ttilfo già r 
deciso,, Ja- Juventus era data 
spacciata in partenza e peri...... 

Dipingere li diavolo jrtò : nero 
di quanto poi Io sia in reahà è; 
un buon escamotage pslook>> 
gieo per non scivolare nella 
eccessiva sicuressa; E Timer 
corte questo, pericoloi con la 
sua ■bnitteiza» ita inierpietan* 
do un bellissimo càmirionato. 
Rnora tutto le è. andato per il - 
verso giusto, riuscendo à;Vtn* 
cere anche partile giocate in - - 
maniera molto modesta. 
Qualcuno ha cercato di fare 
paragoni tra questa Inter e 
quella leggendarta dei mago 
Heirera; Allodi ha ttotto che è 
pronto a «citare per danni» 
chiunque L si amidi .a ,rlpio*. 
porre unriimlle (per lui Im* 
proponibile) accostamento. E 
Trapattoni che cosa ne pensa: 
■Quella è ormai storia, buona 
per chi soffre di nostalgia, lo - 
mi preoKupo del presente e 
magari di corniciare a scrivere 
I pnmi capitoli di una nuova 
Storia delTInter». 


C’è la J-U^ ma lo sguardo fisso del Milan è rivolto alTBuropa ' 


mMILAN(MA,.'-.^Ua Juva 
pasIwiooMManzMnlM- quak 
clw oanhuMafjtonra ,|a: Ipqi 

di GmlFe^^iQ^nw ^Mi¬ 
to che ' la squadrai bianconem 
farà oggi. In-reaità il Milan ha 
la testa e 1) dritto > dentro -la 
partita di'fflgiqwédl'con'i te? 
idesehi di Brentoje non basta 
che :Sacchi riammonisca .con 
unapuntà di seòncèito còme 
è possibile fitedu slcuno pen* 
stette KtUafrMm sto dn alto* 
namentoìN. Invece è veramen* 
te ditiicile'Credcie. :aila vigilia, 
che almenos un ^pezeetto di, 
cerveitoa da phiii^pàrte e dal¬ 
l'altra, : non i'sliì • sintomazato 
sulle gara dLEqppa.iOel,resto, 
al di là'dellaiconstatazione 
scontala-suiti gara Gon>«un 
avversario stof^ Bacchi non 
va. Perchè-è' suo costume, 
perchè it campionato non ad* 
cende piò entusiasmi per una 


squadra ^41 IMO comper 
portare; to»,estolHto al nuovo 
virKitore.>'Uii^camploiieto;<^ 
■fiidsce r|ier,«pparireVcome/un,)t 
avversano bweto suUaiitnda u 
di Saechl e del Milan, urta m* ; 
ddla nel conbonto cqn^aiv* c-' 
versarti di coppa : «che 'Hanno 
impegni :che possono tessere 
consideràtt veri allenamenti 
mentre da noi non ^ li fiata 
mai, ogni domenlcavè decisi-' 
ve, basta una distrazione e sei' 
in mezzo ai guai anche se gio¬ 
chi con Tuttlma in classifica»; 

Un campionato che rimnpi- 
rà la vHa ancora pmnesi;nia.:. 
che non sà evfdentemeifie ac¬ 
cendere envrereni, una ayven- 
Uira’jfiniia tio|>pOt|Hesio In 
quelTattttinno.maledetta'OggÌ 
non serve nemmei^ pio fare; 
bene «tanto nessuno sé ne àc- ^ 
cotgei perchè <^avanti vanno 
benissinto e anche un pareg* 


gjio fuori casa passa per un dk romagnolo «un pov sprecona 
iiidtotoi1BiiltoiitÉSto'iiìn1hn>i iiéiiiroìite(#iw ilil iiniiin 


^poitìdtoeOlAfè IMO lesi caPfi» 
'di destabilizzare le ore in atto* 
sa della gara con il Weider 
qualora dovesse fimremale. 
Una gara solo piena di rtschl.r 


gni^f^fteiTan^ scorso 
il ;Mu|ri;;aemlnava moltissmo 
ma pd^ten la capacità di 
raecogliem se non tutto dme?. 
no quello che bastava. Ora 


per una squadra che pertet^ Jtoii;è cori e il Milan re non fai t^^ 
non lo è stala più PomeSae* disperare non fa nemmeno 
chi accusa il peso dii questa i sognare In campionato < 
realtà ormai più forte delle en- Settato che la coppa, con le 


fiche ' certe 2 ze.t Kon ; 


sue. Sfide dirette fa . bruciare 


Miìan mi sono divertito contro . adrenehna e nmeire in molo 
li Vilocha. la seconda volta di quella macchina che pareva 
Belgrado e anche > g Brema». inaireiUibile. E questa ^^na di 
Ma il campi(maloTt’«Bempre-' delusione che ciiconda Tav*.' 
dignitosi, ma a volto è manca* venture domenicale dei rosso- v 
ta le freschesMr quella feroce neri affoga; anche il match 
determlnaztone che avevamo con la Sipiora, più che acerri-. 
Tanno scorao». C’è de) nm> ma nemica,’; compagna ;4I 
mirteo e dell’impotenza nelle : viaggio sulla stradai una sta* 
parole di Secchi per una i giene che.sla in piedi grazie , 
squadra che è la ledete copia alla coppa, 
delle altre altenateidai tecnico ■ > DG/Y. 


La Totilette della salvem.Tanti, maledetti e subito i punti per rimanere tra le grandi 

«Vengo anch’io, no no~» " 

Le percentuaH deOa di^jetaaone ; 


Cè„Laudrup 
Altobelli 
in castigo 


; NelTangusto^spazio di quattro punti ci sono 6 squa¬ 
dre già in piena bagarre, la lotta per la salvezza a 
l idi giornate dalla fine del campionato vede, parten- 
do dal fondo, Ascoli, Como, Torino, Lecce e 
Cesena impegnate tn un braccio di (eno che si prò* 
trarrè fino a giugno Appena un gradino pio in aito 
la Lazio, staccata di una lunghezza dal Pescara;, an*. 
ch'esse m bilico ma (per oray più tranquille. 


MARIQ RIVANO 


■i ROMA I gol di Simone e 
te «veroniche* di Giordano, la 
liemiii .1 Ut biuuii e la grinte di 
Maz^one sotto ia coppola icu* 
ra, I mUacoU del vecchio Gru* 
dfna’e quell] che la, leggenda* 
ria curva Maratona aspetta 
domenica dopo domenica dal 
cuore granala* mai così mal* 
messo negli ultimi venTannl. 
Come una vecchia pellicola 
anni 50 il film «Lotta per la sai* 
vezza» replica con annuale 
scadenza 

In questo contesto di ro¬ 
mantica disperazione, fra Ce* 
sena, Lecce, Torino, Como, 
Pisa e AsCOlf chi ite peggio è 
)a squadra matphicttana e la 
òonsiderazìoneva .al diJà del*, 
la clas«tlfica grama, 12 punti In 
20 partite; ^questo peichè la 
società ha già provveduto a 
cambiare allenatore, Bersellini 
per Castagner. Le due gestioni 
hanno fruttato lo stesso nume* 
Fo dr punti: 6 puntTin40 do« 
menlcW per Tex «re di Peru¬ 


gia», altrellanli per il «mago di 
Bo^otaro*. Con Castagner i 
marchigiani si facevano valere 
di più in irasfeita, con Beraeill- 
ni va un po’ meglio al «Del 
Duca>. .Ma la sostanza non 
cambia di molto, la difesa 
continua a prendere valanghe 
di gol (*28 per it povero Paz- 
zag1i), i attacco si affida a 
Oloroano, grande classe ma 
autonomia Tlmilate; una mez¬ 
z'oretta a partita. Eppure le 
iMranze ascolane fanno affi¬ 
damento soprattutto sul 33en- 
ne trastevenno, i unico della 
squadra In grado di decidere 
una gara, magameon un sem¬ 
plice calcio . di punizione. Il 
centrocampo è molto mode¬ 
sto, fatto di cursori (Carillo, 
Bongtoml ecc.) ma pnvo di 
una «mente». , di un catalizza¬ 
tore di gioco corno Peccl e Ju¬ 
nior in Bologna e Pescara, I 
due Iugoslavi sono discreti, 
ma altro era il rendimento de! 
brasiliano Casagrande Tanno 


X scorso. 30X ]e poMiblUtà di 
•alvezza. ^ 

Il Pisa, è bene dirlo, non sta 
molto meglio: re non fosse per 
il calendario favorevole da qui 
a giugno, lo si potrebbe tran* 
qulliamente accostare alta 
malandata truppa di Berselli* 
ni. Alt «Arena Garibaldi» ogpl 
Gèl) Lecce, piu avanti dovran¬ 
no venire anche Ascoll. Como. 

' Tonno e Pescara; senza conta- 
’ re che 11 «Bolchi-leam» ha gio¬ 
cato m casa finora solianto 9 
volte e ben li in trasferta. Il 
problema, qui, è soprattutto 
l’attacco che non segna: 9 reti 
signiflcàno il recorcT negativo 
della A. Il cannoniere, se così 
si può dire, è Incocciati un at¬ 
taccante forte teemeamente 
ma troppo narcisista per gio* 
care nei bassifondi deixami ' 
pionato. Di Piovanelll, un tem« 
po promettente, si stanno per* 
dendo le tracce. Severeyns 
gioca poco, quando è in cani' 
po SI muove benino, ci sa fare 


in contropiede,^ma.se BoIchi 
gli . preferisce bonetti .lenifica 
che 1 tanti goTsegnall in Be^io 
nelTAnvena ennovun fuoco 
fatuo. Si dice cbc'AiKonctani 
ogni anno sia un'^maestro nel¬ 
lo scegliere. gti::irtranien bravi 
che costano poco: stavolta gli 
è andata ..male: anche con 
Been ehe Jnveoc di un regista 
siè nvelato'un trequariista pe^ 
raltro non pari alle attese: 35% 
41 postlbnUàdlaalvezu. 

li Como ha ungessimo ca- 
tendano, praticamente affron¬ 
terà fuori casa tutte le dirette 
concorrenti'ad.> eccezione di 
Lazio e Tonno. Sta pagando, 
la squadra di Marchesi, gli in¬ 
fortuni toccati a Giunta e Cor- 
neilusson:'Tattacco è rimasto 
m mano al giovane, e assai 
promettente Simone che tutta¬ 
via comincia a vfar le spese 
delTimprowlsa notorietà. L'al¬ 
tra rivelazione è il centrocam¬ 
pista Milton, che ha. progres¬ 
sione, piedi huoni.eicmpismo 
negli inserìmentT in attacco: il 
brasiliano è ben assecondato 
dar mediani laterali (Centi e 
InvemizzO.che fanno filtro in 
difesa permettendc^li questi 
blitz. In difesa^ però Albioro, 
Maccoppi & Co.- sono legger¬ 
mente soltolono: e Marchesi 
non ha validi rincalzi. Dalla to¬ 
ro. 1 lariani hanno li vantaggio 
di essere habitués della bagar* 
re per la salvezza da cui sono 
usciti tante volte indenni; Ma 
quest anno sarà dura, 40% di 


postlblDlà di «ahrenl 

Il Tonno è Tintiuso: 1 grvta- 
la nel pteni della società 
avrebbero-dovuto consumare 
il solito torneo a ceniroelresili- . 
ca. non è andate cosl; Il cam¬ 
bio RadleeBaìa'Sulla panchi¬ 
na per ora non ha dato grossi 
nscpntn, ma ja squadra è co¬ 
munque di caratura: superiore 
alte avversane; LP.dimQstta un 
attacco che ha seBnato’20-gol. < 
come TAtatanta. Qui : spicca 
Mutter,. l'unico ^acquisto de¬ 
cente della sciagurata <am- 
pagna» estiva; cne’pelò non 
ha una spalla.vatida m attacco 
(oltretutto BreKwni' è ko). 
Skoro è una specie di riedizio¬ 
ne (in peggio) dì Marocchino; 
su Edu meglio calare un dove¬ 
roso sipario. Le colpe vanno 
divise fra uncentrocampo Che 
filtra poco e. una difesa che 
non morde (dlsa^so. cam¬ 
pionato, flnora,-dl Benedetti e 
Brambati)- Malg^o la sfortu¬ 
na (Zago) i numeri per sal¬ 
varsi cl sono. Graverò è sem¬ 
pre un ottimo leader. Bene il 
calendario, non è da esclude¬ 
re qualche «benevolenza* ar¬ 
bitrale in caso di estrema ne¬ 
cessità. 50% di posalbUlUdl 
saKezza. 

Nei ruolino del Lecce spic¬ 
cano te S vittorie ottenute in 
casa (il Milan ha vinto solo 4 
volte a S.Siro...): significa che 
la squadra ha tanta gnnta e 
che non mollerà facilmente. 
Mazzone è la persona giusta 


al posto giusto. Barbas un re- I 
gisia ecceltente; Benedetti un i 
mediano capace di guizzi de- i 
cisivi. TecnKamènte. la difesa i 
è mediocre ma-l «duri» Mlggla- i 
no, Enzo e Vanoli' per Mazzo- | 
ne sono una. farwtela,-Sulla , 
difesa arcigna: « sul fattore* i 
campo cl sono buone chan- i 
tees di Jaria,iranca.>60%> dl i 
' poszIbUllà di ulvezza. l'i 
Il torneo più regolare finora i 
è stalo del Cesena. Però I ro- i 
magnoii hanno un,«motore* 
che sembra già a tavoletta da 
mesi. Disposti In-cainpo beni- : 
':no da Bigon, i bianconeri più i 
di lanlo non potranno mai fa- i 
’ re perchè le punte non ci sono i 
o quasi. Agostini e Hoimqvist ' 
sono Toppesto - dei ^melli- 
gol», non SI integrano, hanno 
caraltcnstiche .simili... vorTebr .i 
bero là davanti un punto di n- . 
fcnmenioche non esiste. Buo- ! 
no i) centrocampo (Bordm- i 
Chierico o Arellì-Plraccinl-Uo* 
mini), difesa cosi cosi specie 
dopo li forfait di Cultone. Il 
Cesena dovrà lottare soprattut¬ 
to co) Torino (interessante lo 
scontro diretto, domenica 
prossima «1 ■Manuzii*), spe- , 
rando contemporaneamente 
nel ciolto.dhquaiche squadra 
' che ora lo sopravanza (La¬ 
zio). Calendano discreto (ol¬ 
tre al Torino ospiterà Ascoli. 
Pescara, Pisa e Como). A pat¬ 
to Cile sappia sfruttare te parti¬ 
te in casa; SO%dl|KMdblUtà 
di salvezza. 


■ TORINO. «Sono In rialzo le 
quotazioni di Laudrup». Zoff,. 
alla viglila di Milan-Juve, insi¬ 
nua un rerio-dubbio. Il dane¬ 
se. tornato solo meicoted) da 
Copenaghen dopo li consulto, 
presso un ortopedico di fidu¬ 
cia che aveva «kIuso lesioni 
al meniscQ. .aveva , npreso la 
preparazione soiocgiovedi. Pa¬ 
reva quindi scontata la sua 
presenza al massimo m pam 
china. U giocatore, al termine 
deli ultimo allenamento di le- 
n, non aveva ricevuto alcuna 
comunicazione dal tecnico. 
La Juve del nuovo corso, quel¬ 
la che ha eliminato alcuni 
doppioni, pareva ormai deli¬ 
neata, come hanno conferma¬ 
to le ultime tre gare che, oltre 
tutto, hanno portato , tre vitto¬ 
rie. Ma evidentemente il dane¬ 
se riscuote ancora la fiducia 
di Zoff che nei venti minuti 
contro U Napoli lo aveva visto 
molto bene; Toccherebbe ad 
Altobelli, un po' affaticato, far¬ 
gli posto, in viste di una parti¬ 
ta di contenimento e di con¬ 
tropiede come sarà quella di 
Napoli, nella quale teiVelocità 
di Laudrup potrebbe fare mot¬ 
to più comodo del passo len¬ 
to di Spillo. A meno di altre 
sorprese alTultimo istante, sa¬ 
rà la banda di guastatori leg¬ 
geri Laudrup. Barros e Zava- 
rov a tentare dì periorare la 
zona milanista. 

DT.P. 
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Bianchi pensa 
già alla Juve 
così non 
rischia Grippa 


Massimo Còppa (nella <ott>) non ce Vha latta, oggi col 
Cesena andrù al massimoiin panchina; E cosi olne allo 
squalificalo Fusi (sari assente anche meicoledi conin 
la Juve) Il Napoli dovrà fan a ifleno anche del eentn. 
campista vittima di una dìstoraione alla caviglia dome¬ 
nica scorsa a Pescara.; Bianchl loiw non lo vuole ri- : 
achiate in vista del mercoledì di Coppa lieta che lo ve- 
drà privo pure di De Napoli. Oggi dotrebbe eaieie Me- 
maoa prendere il posto dell'e» granata mentre CtiM* 
nante rileverà Fusi. Più ImpiobaDile l'utilizio di Roma, 
no, mentre anche le condizioni ; di Carnevale; 
(indurimento muscolare alla coscia destra) sono; da; 
verificate. Da segnalate che per il retout-match con la 
Juventus h vendita dei biglietti va a rilento: ancora 
; Sinlla i tagliandi invenduti con un mancalo ineaaao di' 
700 milioni. La società ha poi smentito l'interessamen. 
to al brasiliano Geovani. 


tottOrtClbilIQt Francesco Zetbi è stalo 

Zàmi-tMcMO rieletto piesidenle dplla 

federazione italiana mp. 
'PrCaKIClllB tocicllsmo L'eletkma 4 

Ul^ilIUàUntlà avvenuta ieri al PiIggMK 

f-i. del’congtessi- dl 'FlianH^- 
alla presenza del npMo. 

^ senlanti dei «Motoclul» 

Italiani. Zaibi ha ottenuto 1513 preferenze su 1545 1 » 
tantk sSorip molto soddisfatto - ha detto Zaibr- per ii :; v 
lano'«he49.piesidenti hanno espresso all'unanimità II ; 
;loio>Gonaenso sulla mia elezione; Adesso la Fedeimo.^; 
looiclismò dovrà ottenere miglion risultati a livello ha- 
zktnale e intemazionale 

;|tall9ni|Otl|;; Con la vittoria:-:iinlema’; ; 

AHuiun boii* A«n««»9i 

u ciX.. Pescara-ha een- 

18 9ISI^ ieimato il pnmo peiloln ' 

PCSCSra classifica con 

, punti di srantaggloiraulla : 

coppia Erg RaoMpCanoK 
beri Napoli. HacaMprltK 
' vece POitigia sul campo del SocofiminfOsi|lipo.‘J{liaill ;‘ 
i risultali completi della; decima giornata: Netvi'lWi^;' " 
8-5, Savona-Lazio 6-3, FloienUa-ReCCo T;|0, StN» 
Can.NapoU!9-I6;SisIey-Boera 17-12, Sqcoflmni4M||à’ai >> 
g-$ Classifica Sisley Pescara 18, Erg Racco e CàÓMW 
Napoli 14; Floientia:eCanottien Oitlgla43', Sa»ona,^Sa>iì;' ! 
colimm Posillipo llcComitas Netvt gi Soero' ArpnianO '! < 
6, Bogliasco e Seat Sori 4, Lazio 2. 

LS SchiWidcr La fuonclaase ehwttra 

nclts ISOOCnda SchneWer Iw -oott; 

Jlf“Ifafl clusòTitl migliore delitto.' 

Vince anche di la Staglona.8849 vin> 

In Giappone “"<5° i» ° ^ ««• 

lom speciale di Shiga J6> 
gco. Ultimo appuntaman. 

IO del <lico blaneos-AHa,. 

f'atta'rspalle si sono,classificate l'austriacaMaiarholeri;»: ' 
la-fugoslava Sareci La8chneider-che ha cosDagittt’. 
malo il successo in Coppa del Stendo - ha collo IC- , 
v44asimB vittoria d'annataiitraguaido mai raggluRto'ilg;; ; 
-rakrl atleti Un successo in più anche di Ingmar Sten- 
rmgilCehe propno'a Shiga kogen ha dato K detlil|ltlQ - 
aiHlSvn'aitivll6t*gaMstia vi 

' _^ ' 

«Doccia fredite* Le undici glocatriel ilallg 
nCflIi aOOIInalOi' squadra di calcio taffliAI. 
r.nii li tif ' ^ Cagliari sono do ..-1 

UlCiainCI Mute riconere alle cureda), 

alfospedafe-" : sanitari dei pronto «cco h- 

' so dejl ospedala saioinis 

per folti Sintomi di inHMsk 
cezione da ossido di ea^ 

bohiD Le atleta. ulHpi^ l’allenamento sul campo ca* - 
gliarliano della .Fas^^ano andate nello spogllpt^ 
per la rituale doccia. Piqhabtimente un guasto Ufo 
scaldabagno collegato all'lmplantp delle dqSM^h* 
piovocaiDi I uscita pi esalazioni tossiche' a quel iMllfo 
le giocainci, colte da-malore, sono stale poitaH dito 
genza al pronto soccpmo dacuiaono stale suohgMirav - 
mente dimesse. 




Catoiriricr 

alt’ospedale 


Rallino. 14.20-lSi50*I9àBII Notizie «portivB; lAlOfiOMIniRo; 
22,15 La domenica sportiva, 

RÉMne. 13,20 Tg2 Lo 15,45 45 Minuto: 15.»AMiQell- 
' smo. 4» teppa deite'Tinèno^Adriatico; IfiiSO CalelQi loito Ai 
20Tg2 Domenica sprint, 

mure. 18.35 [Jomenlca gol; 19,45 Sport regione; 20 (teteto, 
sene B; 23 Rai Regione: Calcio. . : 

Cajnele 5.0,2011 grande golf^ . ^ 

I 1tec. <15 e 20,30 Pattinaggio artistico, Parigi, Campionato del 
I mondo. . : 

I Odeon. 13 Top moton. 

i fteqiocUaMae jl 3,40 Noi ia domenica; 14,30 Speciale «port 
americano; 15 Golf, Bntish Open Seniores; 16 ki alpino, da 
Schigatosen, parallelo maschile e femminile; I8;l0 Palla* 
I volo, finale Coppa dei Campioni, Pamni-Cska; 20,20 A lutto 
I campo; 22,15 Amplio di sport spettacolo : si 
I Radiounoe l 5;S2TuUo: li calcio minuto per minuto; 19,20 T\it- 

I.' . tobasket. . .. 

iRadlodue. 14,30-15.53-17,48; Stcreosport; 14,50-17 Doptenlca 
I sport. . 


_ BREVISSIME _ 

Mondlale indoor. il quartetto statunitense della 4x400 ha sla^ 
bilito a Glasgow il nuovo record indoor con 3,05-21 
Tènnis^ Risultati dei quarti del torneo di Scotlsdatet LendLlvi* 
nisevic 6-4.6*4; Edberg-Gurren 6-3 3-6 7-6, Mansdori-Qlbèrt 
5-76.36-0. . 

^^nce Pavoni. II velocista azzurro ha vinto ieri al meeting di 
Mddnd la finale dei 60 piani indoor correndo la diitonia In 
6,57. 

Boxe. Il francese Fabriee Benichou ha riconquistalo a Unto* 
ges il mondiale deltpiuma-junior ibf battendo ai punti in 12 
riprese il venezuelano Josè Sanabna. 

Universiadi. Tre titoli per la Cecoslovacchia nel gigante fanh 
minile, nella combinata e nei 10 km maschili di tondo e 
uno a sorpresa per la Cina nel pattinaggio veloce, ' 

I parigi'Nlzza; Ltoiandese Adn Van Der Poel ha vinto la iella 

S a Saint Tropez-Mandeliu; lo spagnolo Indurain eon■e^ 
pomato in classifica. 

Biathlon, L'azzurro Johan Passter si è aggiudicato Ieri aOBte^ 
sund, m Svezia, la prova dei 10 km valida per la Coppa dal 
I Mondo. , 

I La Murcla. Silvano Contini ha vinto la prima frazione della 
I penultima lappa delta Murcia-Costa Calida. 
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TfTrrrnT: 


IliMÙltiàJìtjlil 


sta della domenica ^ ^en^o, ramore, a gi^ 

** «Se sei sereno con te stesso 

allora puoi dare di più anche ^i altri. I soldi mi servono eccome 
ma a stargli troppo dietro si diventa pigri. Quando smetto esco dal giro» 


È uno dei protagonisli del campione- ' la scorsa stagione, la sua ferma presa 
to Italiano: di calcio. E non'soio per di posizione contro il regime razzista 
quello che sa fare con ti pallone sul detSudabica. lp vicissitudini dì questa 
ileiienodi gioco.'RuudGuliitè un per- stagione luoii'e dentro il campo e il 
sonaggio che:ha:monopolizzato su di ^ suo ' sdrammatizzare un ' ambiente 
«èjl'attehzione fin dal suo arri^ Ita^ sempre , sutriscaldato ne hanno fatto 
;:liai.-ll succe^ nel campionato con il un campione a tutto tondo:del calcio 
:Milahfe'agli,EuropeidiGennanianel- nostrano. 


lDÌi#ìgorìafa 

il Fo^noord 


tnaoMiat 

t inwailaMé, punroppò II - « i 
I •pwboppo. careno unorijl j 
l'aloè {ndr). - Quealo rlilMta, 
aiiiia, ci VIVO in meno, « io 
devo guadainai^. (Mio p a», 
bilo, piUna di chludeie Ma 
non tono matailalbla lioWI, 
anno una co» di cui ho bini., 
(no per me e per la famiglia,, 
ma non-di Qpelll che 

amano mono il danaio dlv«rt<>i 
tane pigli, vuoti >, < H 
Wae cwda che « pende a> 
gpaaa rawWyiT S 

'Nmcicdo. PCièbiaognal^ip i 
anelili, la'pollliea nona anda¬ 
te hi plasa ma icegllan bpoi 

niiiappieaeMaiitl < 


' .r; ' ':'.-.MieO:MNmNAM"- 

■nMlUpNO nuudQuIlilhàle mi ha tallo cambiale , molle 
tligmate dell'ieiDe.ii itulti .di . volley e non porro ancora pe^ 
accersoii di quella quaUia. Ne. melleiml ulta cara, che na ve- 
hall lirico, lnnansl;tutlo, che ramente mia. Non' ce - l'ho 
è ircoiTelalivo oggenivD;ind|. nemmeno a Amneidam. Perù. 
spenrabile:.':è beffio cioè come mi piaceiebbe. ce raviòt. 
devono ersepogiieioaVoglio EMmeiirà? 

diie.che:iaiebbe piaciuto-a .i 

uno.acuIioie greco. Cuconan- mianto, non dem ttaere .un 
aa bmilativa. la nabla è leh 
ma. per l'etemlUI.: nieniie..la S,*S?? 
tua;ibel|eàa%.dinamica, ha 

un parrò, quello, g ruoi Non è T®*® ^ 

lonèm suèl narro che morirà. No, no, la cau è un 
JUUlIlle. iillli|Ut iEliflie.ailomo [*^ dM ri vhe. do* a vot¬ 
ane mura tfWa? Sena en- lecipuòcrreieungiancui- 
laai.loinlm'm'aginopioSdòdi no., non Importa Eallorade. 

ve eiaere comoda, come una 
gli (MSKltiSéiaa per le ira- potoona. - ^ , 

-iOesti^p anz! }a^ -simfMtua. .QeadijMbitf V.. 

- 1 ^. le Iràrgiesnonl che-alul psinòne. I igni al, ma t quadri 
Si*? “****n'““n'Oanner» non ml inteieriano,.inanodai 
■: .cdnlortev^.-e compenrativo. gbii comunqua.-In compenao 

in tteoc!opfe>l «eocH» SSa“in^i.lMSl?nS 

iHStWpi f-SKSndS .»!Wh non quegl gguraiM, con le 

SE^iW® * *•"*’• pfMClono i eolair g roa, g 
®ln*«npne.j vtola... lo Invece ml tengo 111- 

Mn pt6’|ÌL.;iMhnigl>,lilHnp. bililn qucno momento,, per 
^eMia<ctwnjSciU:ep|)m eaempio. teggo t. Igni che ri- 
gurideno le clvganndche (B 
.'.M!P'.a|)UJffii5 h>jn mi'guardeconw'èont'aiie.dt 

che una .ruot@»:C!i)»- rlveuiiinl una veiità o un tuo 
na.è.mibico ed equatoriale, «gielq ndr),- gli.Alachi e i 
è Drake e CagiPDfia),' heocItS. avevano una gtan culhi- 

.lui aiaj>aloinOlaiKlt.da-ma-' m. Si al... Coai fanno ÀggU,- 
-idieolaiidengicidltl^ltoil cdUlaiMò'l'MdiìdBiiUDuih 
l|iim-gliial!e!d.>A-’pdf<etquene-- inmt'pMai-eÒH'homcmVpla-. 
icons^a^PctiBiallenMnp. coteggen Staum-iamiiawllo' 
Ta||à;^K)gEurapjone.'aga dt- .di Oeade-dag’ómna. aie la 
'.Ialineentaiicacuiaonqlla ancheloacenaggialoie,lliegi- 
aigp(^Mltoponlgg«iDÌi,mi. ne.. 

'.'domandòcoa'ècheihrtulaga- laaeiegei^t' 
scine. A.guardai.inuoveniv 
ic!è ; qualcosa dLUmcùiIles^ ' Otlte - motoe -iquando 
mcnie Jibeiti;i;he^l|l>ca!il^:Al®?N 

' tòmb a que^^irip^* ma. L'ultimo film ché ho visto 
un sorrìso. È'^VkilonwloM dlk * Wandq^ co^ il dice, tt 


M Ruud Dii Guihi è nato ad Amsterdam l-i settembre';: 

1962. È atto 1 metio e 86 e pesa 83 kg.-La sua carriera è 
iniziata in Olanda nella squadra dilettanti del Dws. Nel 
campionato 79>80; è pasiato-nei: cakjoipioh; :al|'Hw|m f 
(24 gare, 6 gol) ma il suo debutto è^coincisoicon lo r^koi* ' 
cessone In B della squadra. L'anno successivoyll dtpiiio in 
A quindirneil‘81-82; laoiagione che lo mette 
re, 14 reti e un contratto col Peyenoord. Con^la:(i&aiasiQnes/ 
di Rotterdam resta Ire anni (d5 partile e 30 g(d);:||Bl Vi:dLó 
PsvEindhafvenper2anm (68 garee46;gol).UIil0anloAe®vr 
qulda per 12 miilaidi nel 1987, annoio coi viént^^iqiBlp;^:: 
col •Paikme d'Oro» come miglior giocatora d'Eutt^ Il sw r 
pnmo campanaio lossonero è esaltane: gioca:‘^ paTt)|eg:^ì' 
segna 9:goi;' Vince.lo scudetto. Ma tutta ila stagione :87idS# 
sarà per lui paitkolaiiiranteJelicm.con ta iiackìnalg^olan^ 
dera vince i campionaU europei In Germania, baiando* 
nella finale del,25 giugno VUm per 2<0.!l piobleml!OOinln®% 
ciano in questa sia^e; 4ove Gunililnca|ipa b una 'i 0 i|e 
diinfoimnl. Dan'ÌnIiiDdell99ba;ripii^iat|denofilniQ:.em;i' 
campionato, finora, ha giocato 13 pahitestt 20 legnandod f do grado che x 


PO wlimn» denho. Queal» « 

concaulala.Sl.d.mlplitonÌt... Hàiiri a jMqm.Ai4ls.-giiie. ;^lnqih; ^'- Inali la - pah' 
mJI papi., «tmpm.fiacam, cqrrùquajchiuolU In Olanda. 
pmiaiQiIkiypgkv.’’^ MtdevliaiiemthelXMaiidiè ■ 

PariaconuMliChipime un parte dove d aono molg 
l'uso di imitngua'atmniemlq 'nnnieiLlaHalIaèHn'alHGp. 
co«rfiiga'a.|iM'qninpllcItiea- la. l'Olanda-Mvi mòlia'ìco- 
,iemdale, '-dr' cbncètlì, rema Ionie, riamo .ahUmg-A^atàrg-, 
moiqthaaiog Semmai è tt Insieme, inetcolagflltfat^.' W >*"!»»*» 

paiaaggln dal-toitlao, a volle dlveiia.Pereémplo.t%b. 41 *^ 
eipkiao Jiìi fbala, e una Im- hanno chimo lò Zimha. Uno,, -..UplKtgaih fntapT , ì;: 
pfoMttaeiltil, ila faccia. In- dicono .che non d aono lugét !gi:!'ì|je devo eiiem in Mòhav 
•amnia.elirdecoiDllano da quelle cote come il chlamp. mldavedhdUm.QuailHllllig 

ì*" tfama* un gioco «uhm 

■,dj|.mla:vlta:è. tranquilla,.MI: dì)lm!a^gife,iuiibJii|6iìh!Wh[v.nmslrwhw S cambHÌiiQ.doii«li 

aldtMla:7'eillìfdfa.Vagó'ÌIMiv id, milfidh g'Iriid'llsinim'e wf! [ intiiara|a c'è.una'ipicuMMdnv 
laniUpit^iinda.'sanb.'llhètò'- ■dravriuhmo-ìchloin^.ftidii' InihnSHai.lnai»2g1n!£ 
vado.aspaasolficiùelaaen danaià lo andavo tpèsmak lihmidw laminoiiKijlun^ 
vido con i fhiel'qmlci&dlacò- : lo ZJipi^ i un'ètempio. D'iitf • la pubbllciti, la With 

teca o allò Zimha,'Mi piai» n liipailéilpiDblemaMiledh. di falsi «eden;'di'dIvehiKm. 
lazi e igono un po' gbissa,, par gjralhi'nar me òim ano motiQuando ■nwitoO « 
Percaniatecanmaott®ladoc- mondo,*, tono hi im agra* .glecam, quando non pii divap 
cla...Manglam?VengadaAm- .luafkma, aia>ii.ao'Clie>ffi^. '.giò pg),'fuclm'dal ghd'IW' 
•fue^B e nno aWiuaio a amici haniM. M^P!!^l iw, wm fatò fallefliilis*, 5 Sf 
un’alincucina. A Milano però con g cpfpm. NeaMiio fa'tlal. cKeid di fan (I niblic nlagen' 


Samp nuova 
m^rtoma . 
Mancini 


CNevo-Giorglone: Forl-Cvpir 


■ Sampdorla nuova per le 
mncprnitptttt assenra di Man- 
nini (infortunato ) Pan c Ce 
raso (squalilicaU). Coppia di 
- temnl in^na con Lanna c 
Carboni Toma per fortuna 
Mancini a fianco di Vialli Tra 
'1 rientranti Siromberg nell'Ata- 
lama e Cucchi nella Roreml- 
na Per Claudio Sala una nuo¬ 
va formaiione di emergenza 
il giovahe tecnico granata senf 
za Uinerl e Bresciani infortu¬ 
nati è costretto a varare len 
nesima improwirafa squadra 
Comunque tulu c tre gli stra- 
nien in campo con Muller 
(numero 9) Bdu (IO) eSko 
IO (11). Verona con la forma¬ 
zione ideale con I eccezione 
degli acciaccali Caniggia e 
Bonetti fuon da tempo A Ba 
gnoll, Galeone risponde met¬ 
tendo da parte Edmar prete 
rendogli il connazionale Tiia 
Rlsollo ogni dubbio per K®cci 
la bandiera dei Bologna sarà 
incampo. 


Btaeeglie-Paaeno: Chieti-Mar* i. 
tini Franca: CivitanoveaehSan i 
Martino: Fano-TiranI; F^. An> | 
drta-Ternana: : Ghillenmm^o- j 
tenza; Uneiano-Jeil: Rfocfo* \ 
ne-Gubbio: Taramo-Celano 0. 
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33 BERLINA 


Cictismo. Alla Tirreno-Adriatico si rivede il éarfljpkne del mondo 


Mediolanum 

rischia 

all’Aquila 


penultima glor ' Fondriest esce allo scoperto. Per la prima volta In 
?n liSml •1*'®®*° i™®® <^1 Stagione il campione del mondo ab- 
con uè pumi di bandona 11 placido procedete del gruppo per distin- 
Beraiton Trevi- gueisi l'n un'azione di forza. Al termine della terza 
inesi giocano al- tappa della Tirreno-Adrialico è secondo alle spalle 
Slo^dùrantfnuà dell'australiano Wiison. Buon segno per l'Italia ad 
prato di casa e una settimana dalla Milano-Sanremo. In classifica 
ile. E tuttavia il Fondriest quarto e il redivivo Lemond quinto. 


■ giudicarsi il milione e mezzo una lòtta appassionante; ma i 
. di lire, in palio sulla fettuccia fuochi; purtròppo, saranno di 
' di Amaseno. Poi chilometri e breve durata. 

. chilometri di tran-tran e di Foiidriést e Golz conquista- 
" noia nonostante le difficòità no uno spàzio di 19" mentre 
del terreno. Mezz'ora di ritar- nel gmppo c'è un capitombo- 
: do. sulla tabella minima di io che impedisce a numerosi 
marcia quando «amo a Fon- corridori di nmontare in sella, 
tana Liri e qui l'organizzamre Tutti sani e salvia ma tutti con 
Mealli si nvolge ai direttori un diavolo per capello doven- 
sportivi per ottenere dai com- do uliimaie lasaliiaa piedi. In 
: don qualcosa di più, cioè un pianura termina la fuga di 
. nimo dignitoso. L'appello di Fondriest e Golz, poi dalla fila 
Medili produce una sene di sbuca Wilson. Mancano S chi- 
scaramucce che alzano la lometn alla conclusione, die- 
media in vista di un (male du> iio tentennano e Tau-straiiano 
nsilmo. Ecco il muro di Feren- va sul podio. Oggi da Cerro 
lino con tratli che hanno una Volturno ad Atri con un trac- 
pendenza del dicloilo per ciato lungo 194 chilometri, 
cento. E qui si distingudno NeH'uliima parie un paio di 
. Fondnest, Gola. Bugno. Aiv ' cocuzzoli che invitano i forti e 
.::;derson, Ugrumov, Kelly, Le- gli audaci. 

wwasr* -r - .-•nu*’ - . .Imond. Roscioli. Tomaslnl e Ordined'anfvot 1) Michael 

' < ; < IT. Vol^, qui si forma una paltu- Wtlson (Helvetia) km. 216, in 

^ di diefotto uomini che Sh44'23’; media 37,692; 2) 

glO Sft" sub» Immediati Fondriest (Del Tengo) a 2"; 

soUecitavario^tÀ come Mollét inseguitori. Fora Bugno e s'an- 3) Canzonieri (Pepsi Gola-Fa* 
e'OiedhUip. V^à la nuirciano aUri gradini che r nini); 4) Omini (Jolly); 5) 

rp del fonetici ^r bitascàre ! mc^dono, 1 gradini di Morolo Konychw(A)falum). 

Ominidi un ygguindo vqlan- doveceicanodisquagltanela. ^€liati5ca lenendct 1) Wil- 
(q; due ragazzQttt kaUani (R* Tomasfni ei)gruinov, r^!un>v>f fon; 2) SkIbby a2":3)Goltz a 
daiiza e Rio) . sfruttavano la ^ ti e scavalcati da Fondifeat>e 2;’V4X;^F^ a 3"; 6) Le-> 
sCwdilfgrumoveiocIperag-.;;.Golz.'Èbattagllà;tinalir|ìeAI^,^è mondaS"; ; < r','' 


ntOSINONE. Gli applausi 
sono per Fondriest anche se II 
-Jfl^itlM della corsa è l'austra- 
UMro'Wttson4l quale indossa 
'Mire la maglia'di deader» del¬ 
la. TÌrrBfio*Adnalieo. Fon¬ 
driest. buon leeondonella vo- 
I lata de) gni^ giunto a cin- 
I quanta metri dal vincitore, è 
stalo uno del piiH-batlaglieri e 
dei più plnqsanti nelle brevi, 
ma tremiende arrvnpicate di 
' Ferentino e Morolo: è stato il 
I campione che è uscito allo 
I scoperto nel rhomenio più dif- 
I (kì^ e più delicato della com- 
l^li^izlone e ciò' basta per dire 
in maglie irida- 
l'ti dovrebbe presentarsi sulla 


Nutrllinea Calvisano-Bilboa 
racenià;'è^,3cavolinÌ .'Aquila- 

.BgwvMWAmutori Culanfa; 
Parun-Belluno 


Sknrie A ^ -- - Pallavolo. AirArmata Rossa la Coppa Campioni 

a* 4 prece^!^Ateius 


tisi^nie.. L't^pertui 


v'4lm(dafnMle ' &n£Oumloichl(a) 


còninlajMlcà'è la pafiavólb -.ìóndo.bunonè.’I sovietleL]^,' 


se 'p^'^a'iancorà Un abisso' 01 predp^tfilf'Nil^ K 
llMlWltJellKtalhavz^l^ Ancora una yoltg. la 
la .luliiatnri j^nU ncR'lm- al 'd<^ '.acconitniw 


ScHuAI- DIVarM^Snaldaa (9$^ giacila IhQ.'AImMmì- 
ton (M-$2 giocala l^)iIp1tlm-Scawillnl:(DeìamM4a)1a.~ 
lo). Arimo-Philii» (NitU-Maìertìal. AlUbot-Wm (GÌ^ 
tl-Pigozzi). Paini-Phoiìdla (Mìnn-ZucclwlH); Hkachl-lbm;; 
'(ZeppU>);Bel»^), RiunUe-EiUchein (CaaaiÙMlIlwrwa- 

Cl aail Hri Scavolini 32; BencUon 30; Snaideio, Enickem e Di-" 
Va)m.28; FhllIai,,AHtnorlWni, Knorr 26; WKn 2KAUbMi 
< ^^^onola U!ni^>lài|in.l6; Hitachi e Alno 13-£ 
■Sminai. ìfàn-JfìÀDs (Zoncaiiella-Zanon), Shaip-Aiiiltót 
' la (SeaNo-Dilllg),' Catìpo-AilV (Pajctt^Nelli}, Klceneg-fi- 
.. ;'lpifOW.(MBàIo>?Florilò);-Fahlonl-SaiigÌonpw (MaioNlH 
f Rndg|laÒt figo-$ab BanedMU (MÒnreUa^SÓliicci), Sbnda- 
. .B^a(D’E5lo<;azcam).Teorenia-Glaiio(DuranU-Vil0lQ).', 
ClnlìMFa. SÀnda'^ ftobetls e figa 32; Braga 28; Clauo 
. 10)1^26; Mare e Shaip 24; Kleenex ie$anB«n<Wlo.!2i. 
.JolQt e.'AnnàbeUa 20; Fhnloni 1% Teowma • SihgIpnMt. 
M;CatlpelO. •- s 




;^bblk», liiìo ^ alio-' e' 1 | 0 ^'J§l<^ch(;liÌb 


Og^ è un pande pomo. Oggi, 
le doti impagabili;.dellai:a3> 
Bellina, le stesse di sempre, 
sono convenienti come noli 
mai. Ve le offrono a condizioni 
veramente speciali i Conces» 
sionaiì Alfa Romeo, ma solo fi¬ 
no al 31 Maizo. Approfittatene 
subito, naete usufruire di un 
finanziamento* Ifino aABl 
Imesi al tasso fisso del 7% I 
versando come anticipo sol¬ 
tanto IVA e mesa» au atiada. 
Ad esempio: per avere la 
33-1.3 basta versare 1*antici¬ 
po, il resto potete pagarlo 
in 47 comode rate mensili 
Idi 352.000 lire | (comprensi¬ 
ve di 5.100 lire di spese), la 
prima a 60 giorni. Il momento 
giusto per comprare una 33 
Berlina è arrivato. E il piace-i 
re di offrirvela è tutto nostro: 


una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 


SAliO IH 47 iATi A TASSO FISSO DEL 7 % 


AiìlCiPO SWBiìio 


è cumufaòlfe con aftre ctierUuaXmentc in corso 


Domenica 
12 marzo 1989 


























































































































PMM TAPM • MiHwIo « RKMia 
I tri TMro VtgtiM • li birci ritta a 

i:sss:ssi»ff.“js 

IwMWtoBoSu miE DI UNA CKLETnVITA 


Morto di PtaMBU nini» 


TAPM - torrltorto di Primi, Slin, Sin 
pyCotann 

■ towin I btlgiiili di Sin Sicmdo con 
M riHBl dii emiri diurni i dilli elmi 
Ito dnSMi, 1 1 Colami poni II problmi 
MtotoNidlioiniiiirili; 
set VUODIANTEIN CERCA DELIA STORIA 


^ATAPRA-tonltotodlRiggtol 

ar-Taataag 

Oudrumlnom VI I tiMN Mli 
tonrn Wrimdl Mrili nri puri II Rd 

Il I IIMAIvfiBiniue ^ "" 


id, pìdii dfl nuovi cinim Itolimo: 
h'uiil grop toén 11 Ou^ ri 
n II poNli iPidrl 1 llglb di SiralP: 
iicliMi o lindMi, indio dii pRUra 




OTTAMTRPM'ii 






l. Quello ehesopra^ vede é un burchio > famiglie, fabbriche, amministrazioni, nop.lfbt* 
un bveone del Po e degli altri fiumi della Pa> ti buttavano tutto là, nel Secchia, nellIBnza, nel 
dania. Ha li fondo piatto. Sopra cl sono attori Crostolo, nei torrenti più in alto, dàp^rtultò: 
ifUdMU col Godila Quadrumàno^ C^ buttavano veleni: saponi, shampoo {^ ojto e 

^chlé, Stiamo scendendo ii Po, da Piacenza a percapelli, dentifrìci, olii, vernici, concimUerr 
«Vèncida in 12 tappe di tre giorni ciascuna. E nbiii diserbanti - e tutto finiva nel'delta e in 
un progetto teatrale e narrativo, uno «schema laguna. Chi puliva? Cera modo di cambiare il 
, !vbol^ che ho^scritto nel 1975, In .parte l'ho ciclo di quella corsa al pulito è perfetiò e subii* 

;darpr^èttò7iT aensó'dè^ 
alone della Padania come teatro delle acque e 
Idei'inontii dai crinali degli Appennini e delle 
Alpi alla laguna di Venezia (palcoscenico ulti* 
mo) fino airentroterra di Mira. La dixesa (sot* 
tolntltolata «viaggio teatrale sopra un fiume In* 
quinato verso una laguna morentea) voleva es* 
lere una prova di vita e colloquio in un mo« 
mento difficile per le acque e le persone. CI ^ 

chiedevamo: se quelle acque da cuTsiamo nati PPTWa di alcune immagini, 
diventeranno sempre più Inquinate, come po* fra le popolMioni e noi er^. 
tremo vivere? L'Adnatico non era ancora discreti, familiari, di amicizia. Non sempre si 
scoppiato con le sue alghe ipemutrite, ma ci prestavano ad essere portati su.un paicosceni* 
stupiva rincoscienza di tutti (singoli cittadini, co vasto come quello dei media O’auone era 


Giuliano Scabia, uomo di teatro escrit- tedta e ne racconta poi Pesito in ter- èilpròiagonista diuna cdmmedia in rimàacrit* Hi^^ dlmisi;da queÙo.dellaKcteprfne^^ 
tore, insegnante al Dama dì Bologna* mini di comunicazione umana e poeti- taprobabiimenteaiiafìhedeii’Ottocèhtòdàun ^^i^gmtefMusoUno pér ì^^ 

Singolare .avventura teatrale, inventan- il grwde, fiume inquinato. Il disegno è da uno studente; Studiando il testomèttendolò Baraidi diCordola; lastoriadelPonÉimiiw 

do le «OCCfasioni» di un lavoro creativo dello scenografo Antonio Utili, che gli in scena,avvenne un transfert con quei perso* Gorilla; stolte e poemi rageotn 

___ ..... con le comunità più diverse, dàlie fu compagno nell’awenlura descritta, n,igg|ow|vaiia> e salvifico, e tate tranrien per- l? 

5 ritaato,nullpercoi»i)è;tatomoliodlveiM pie prodotto Cmela. inaiale, macchina,abito, campagne emiliane e toscane al malli- raccontata per estesoiriel libro «il Go- NSani“2raStó5S“SSlS2L't!HÌ 

da.™, iiaen^deiv..,^^^^^ ™ “iflrieste. Ne scrive i tesU. H riilaQuadni'Sàno., Feltrinelli 1974. ^"Ml'JS'iSS^ne^ùtoleai 

réblM: : molto-^arrabbiato - e anche-l'aria, le 
piantele il corpose la mente degli animali e 
degli udihini. 

Ci hi molta attesa del viaggici Fui un po' 
preoccupato per il battage che si creava. Non 
i^amb calcolato bene, nel progettami la 
. . *1 j rappprtl stabiliti 

éràho spesso ihoho 


Meana al laboratorio internazionale della bàrcqne>dei Po - per me gnmdwmo sogno. 
Biennale 1975). Ho imparato dà aÌÌora.(com* da tempo covato» è stato quello diportaci a 
mettendo alcuni errori) che molto, anche . riflettere »g rapportofra ciò che si può estbiré 
fare pubblico^ va tenuto quasi segreto: non nel fuori dal cerchio dei conoscenti (nello spetta* 
segreto escludente, ma nella discrezione della colo bi pubblico), e ciò che va tenuto interno, 
privatezza, soprattutto quando.si tratta dì quei dentro relazioni inlirne. 
riti interrii che'sono legati airaffello e airamicl 2. Il Coriita Quad'rumànb, o uomo selvatico. 


Domenica 
12 maneo 1989 
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